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OPPOSIZIONE 

DIVERSA 


U NA controffensiva di e* 
sponenti della attuale 
maggioranza, che hanno su¬ 
bito come una malaugurata 
necessità la caduta del cen¬ 
tro-destra e la costituzione 
del nuovo governo, non ha 
tardato a manifestarsi. L’o¬ 
biettivo è di imporre una 
determinata interpretazione 
degli accordi, che li svuoti 
di ogni contenuto di novità 
e di effettiva inversione di 
tendenza rispetto al passato. 
Nella DC, la sortita più cla¬ 
morosa è stata quella del- 
l’on. Elkan, che ha presen¬ 
tato se stesso come la pun¬ 
ta emergente di un consisten¬ 
te iceberg di parlamentari 
del suo partito. Si sono mos¬ 
si anche numerosi esponen¬ 
ti socialdemocratici, con al¬ 
la testa l’on. Preti e l’on. 
Orlandi, segretario del par¬ 
tito. - 

Il punto di attacco era fin 
troppo scontato: la necessi¬ 
tà, « per definizione », di 
una « netta chiusura al cen¬ 
tro e alla periferia » verso 
i comunisti, e scontato sa¬ 
rebbe il punto di approdo. 
Perchè non si tratterebbe, 
in sostanza, che della ripre¬ 
sa di un gioco che ha già 
mostrato abbondantemente 
i suoi frutti in passato. La 
prima conseguenza del « po¬ 
stulato * anticomunista è 
infatti, nella concreta real¬ 
tà italiana, questa: le fra¬ 
zioni più retrive della mag¬ 
gioranza vengono a trovar¬ 
si nella ! condizione di po¬ 
terla paralizzare, di poter 
imporre il proprio veto nei 
confronti di ogni < progetto 
d’azione di governo-che sia 
più rispondente agli interes¬ 
si popolari e a quelli gene¬ 
rali del Paese. 

I contenuti programmati¬ 
ci che gli esponenti social- 
democratici vanno agitando, 
sono, in tal senso, significa¬ 
tivi. Essi chiedono, per la 
politica - estera, che l’Italia 
non assuma alcun ruolo at¬ 
tivo e . autonomo nella vi¬ 
cenda europea, ma si man¬ 
tenga nella linea tradiziona¬ 
le, e priva di avvenire per 
l’Europa, del vassallaggio 
nei - confronti degli USA. 
Per la politica interna, si 
va dalla conferma del pieno 
controllo governativo sulla 
RAI-TV • (che preveda però 
la possibilità di « concessio¬ 
ni » ai grandi gruppi finan¬ 
ziari) alla difesa del fami¬ 
gerato progetto per il ripri¬ 
stino del fermo di polizia; e 
soprattutto si insiste sulla 
richiesta del rinvio delle ri¬ 
forme a tempi migliori, che 
dovrebbero essere preparati 
da un riassestamento del no¬ 
stro sistema economico, so¬ 
stanzialmente sulla base del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. La fede nelle « ma¬ 
gnifiche sorti e progressi¬ 
ve > del sistema capitalisti- 
co non abbandona mai gli 
esponenti della socialdemo¬ 
crazia. 

G LI uomini della destra 
democristiana e social- 
democratica dovrebbero fer¬ 
marsi a riflettere sul fatto 
che, al fondo della < malau¬ 
gurata necessità » che li ha 
costretti a subire una diver¬ 
sa situazione politica, ci so¬ 
no i lavoratori e le forze 
democratiche, che si sono 
battuti vittoriosamente con¬ 
tro la svolta a destra; ci sia¬ 
mo, e non certo come parte 
marginale, anche noi comu¬ 
nisti. 

E* questo il fatto nuovo 
del quadro politico italiano, 
che non ci fa affatto candi¬ 
dati a un ingresso nell'at¬ 
tuale maggioranza, ma che 
pone questa, nel suo insie¬ 
me, nell’ impossibilità di 
mantenere i propri impegni 
isolandosi da noi e contrap¬ 
ponendosi alle grandi forze 
popolari che noi rappresen¬ 
tiamo. 

Questa situazione, che 
corrisponde a un intreccio 
e a rapporti di forza non ef¬ 
fìmeri tra le componenti so¬ 
ciali e politiche del Paese, 
se mette noi in condizione 
di condurre un’« opposizio¬ 
ne diversa », pone ada mag¬ 
gioranza la necessità — di 
cui mostrano di essere in 
qualche modo consapevoli, 
ormai, le componenti più 
responsabili di essa — di 
definire in termini realmen¬ 
te nuovi la stessa prospet¬ 
tiva di una sua autonomia: 
■•'autonomia che essa può 
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legittimamente tendere ' a 
conquistarsi solo esprimen¬ 
do una capacità di operare 
a favore degli interessi ge¬ 
nerali del Paese ben diver¬ 
sa da quella del passato, e 
dunque impensabile — per 
la qualità e l’entità della 
nostra rappresentanza — 
senza il concorso, dall’oppo¬ 
sizione, del nostro partito. 

Questo è il punto. Non vi 
ò dubbio che per la reale 
attuazione di provvedimen¬ 
ti, che pure avevamo criti¬ 
cato per i loro limiti ma che 
andavano nella direzione di 
immediati vitali interessi 
dello masse, come quelli ri¬ 
guardanti il blocco dei prez¬ 
zi, il governo ha trovato, in 
un grande partito popolare 
come il nostro, un sostegno 
senza il quale tutto lo sfor¬ 
zo — sono le parole di un 
suo ministro — < sarebbe 
stato ridicolizzato ». Lo ab¬ 
biamo fatto ed era giusto 
farlo. Ma questo non signi¬ 
fica davvero che il governo 
possa contare sul nostro 
partito per una politica di 
puri e semplici rattoppi del¬ 
la « casa comune ». 

Proprio il fallimento del¬ 
la « politica dei due tem¬ 
pi », dell’ipotesi che il si¬ 
stema italiano potesse svi¬ 
lupparsi in modo adeguato 
e progressivo senza rifor¬ 
me di struttura; proprio la 
dislocazione delle componen¬ 
ti sociali del paese che è 
conseguita a quel fallimen¬ 
to, è alla base della nuova 
situazione politica. E dun¬ 
que la responsabilità stori¬ 
ca dinanzi alla quale tutte 
le forze popolari e democra¬ 
tiche oggi si trovano, non 
può che essere quella del¬ 
l’avvio di una politica con¬ 
giunturale e strutturale uni¬ 
taria, che garantisca nuove 
condizioni--e nuovi orienta:, 
menti per lo sviluppò, dan¬ 
do un respiro realmente di¬ 
verso al paese, alla sua vi¬ 
ta democratica, alle condi¬ 
zioni di esistenza dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni. 

La nostra « opposizione di¬ 
versa » si esprime in una 
pressione costruttiva e rea¬ 
listica, priva di ogni massi¬ 
malismo ma ferma e rigo¬ 
rosa, perchè il governo Ru¬ 
mor rispetti l’impegno as-. 
sunto, in primo luogo di 
fronte al Paese, di agire in 
questa direzione. Se - doves¬ 
se mancare una positiva ri¬ 
sposta da parte del gover¬ 
no, nessuno si faccia illu¬ 
sioni che il nostro partito 
possa venir meno alla re¬ 
sponsabilità di esprimere le 
esigenze delle masse e di 
porsi alla testa della loro 
lotta, per difendere le con¬ 
dizioni di esistenza dei la¬ 
voratori e dei ceti più di¬ 
seredati e per far fronte ai 
gravi problemi della collet¬ 
tività. 


A ttendiamo h governo 
alla prova dei fatti, per 
le prossime scadenze, so¬ 
prattutto su tre punti. Chie¬ 
diamo un dibattito sollecito, 
all’immediata riapertura del¬ 
le Camere, sul bilancio pre¬ 
ventivo dello Stato, che con¬ 
senta un aperto, approfon¬ 
dito, serrato confronto su 
quali siano le priorità da 
garantire, quali i « tagli » 
necessari, quali i provvedi¬ 
menti da adottare in relazio¬ 
ne agli obiettivi fissati e 
allo stato delle finanze pub¬ 
bliche. Sarà questa un’occa¬ 
sione capitale per verifica- 
re quale e quanta strada la 
maggioranza e l’opposizione 
possono pensare di percor¬ 
rere in un rapporto nuovo. 

Allo stesso modo, per le 
più immediate necessità, ri¬ 
mangono per noi precisi 
punti di riferimento la sod¬ 
disfazione della richiesta, 
che è propria anche di tut¬ 
to il movimento sindacale, 
delPaumento dei minimi di 
pensione, e il modo come il 
governo opererà sulla que¬ 
stione dei prezzi dei generi 
di più largo consumo popo¬ 
lare. Proprio in questi gior¬ 
ni torna a farsi drammati¬ 
ca, ad esempio, la questio¬ 
ne della farina. Il governo 
deve rispettare gli impegni 
presi con i panificatori per 
un rifornimento garantito 
della farina a prezzo fisso 
e deve stanare le scorte am¬ 
massato dagli speculatori. 
Non resteremo certo indif¬ 
ferenti e passivi di fronte 
al ripetersi o addirittura al- 
rcstcndersi di situazioni co¬ 
me quelle che, nelle scorse 
settimane, hanno provocato 
la reazione legittima delle 
popolazioni di Napoli e di 
altre zone colpite da mano¬ 
vre speculative. 

Armando Collutta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La somma raggiunta è di 2.977.784.230 lire. Rispetto alla stessa data del¬ 
l'anno scorso sono state raccolte 889.887.001 lire in piò. Nel corso della 
settimana sono sfate sottoscritte 170.279.375 lire. In festa alla graduatoria è 
ancora Gorizia (con il 138,7 %), seguita da Modena (121,3 %), Imola (108 
per cento) e Milano (104,5 %). Altre due Federazioni, quelle di Cosenza e 
Frosinone, hanno infanto raggiunto il 10CR % deH'obbieffivo. Nella graduatoria 
per regioni è prima l'Emilia (97,5 %); seguono Lombardia (93,6 %) e 
Calabria (88,9%). 
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Clamoroso e sconcertante annuncio del mi nistro del Tesoro 

Finanziato dalle banche 

del grano 

Un telegramma di La Malfa invita il governatore della Banca d'Italia % intervenire perché non 
siano più concessi crediti agli speculatori - Nuova conferma delle debolezze, delle resistenze 
e dei contrasti all’interno del governo - Urgono misure incisive contro gli interessi parassitari 



Dopo un mese di tergiversazioni lo scandalo dell'imboscamenlo del raccolto granarlo è scop¬ 
piato. Nel momento in cui era stato varato il blocco del prezzi. Il ministro dell'Agricoltura, 
on. Ferrari Aggradi, aveva evitato di prendere le due sole misure che potevano realmente 

sbloccare i rifornimenti: censire le scorte e annunciare un prezzo pubblico controllato per ì 
cereali destinati al pane, alla fabbricazione di pasta, e agli allevamenti (mangimi), salvo in¬ 
dennizzare i coltivatori della differenza fra prezzo pubblico e costi. Queste misure avrebbero 
però colpito posizioni di po 


tere che si collocano all’inter- 
no o a fianco della Democra¬ 
zia cristiana, in partlcolar mo¬ 
do la Federconsorzl e le or¬ 
ganizzazioni che ne tengono 
il condominio, la Confagricol 
tura e la Coldiretti. 

Un certo afflusso di impor 
tazioni di grano, da un lato 
e la lotta di massa contro gli 
aumenti, dall’altro, hanno fat 
to sì che la prova di forza si 
prolungasse. Nel settore del 
cereali da foraggio, la specu 
lazione si è largamente impo 
sta, determinando forti au 
menti di prezzi e danneggian 
do ulteriormente la produzio¬ 
ne di carne. In quello della 
pasta alimentare e del pane, 
sono stati applicati alcuni rin¬ 
cari. Rallentando o facendo 


mancare i rifornimenti, gli im¬ 
boscatori puntano però più In 
alto, a rialzi del 20-30°/o, resi 
possibili dal controllo che essi 
hanno sui mercati e dal per¬ 
duranti limiti del ricorso alle 
importazioni. 

E’ in questa situazione che 
il ministro del Tesoro, on. La 
Malfa, ha pubblicamente rive 
lato ieri che un elemento de 
Cisivo della resistenza degli 
speculatori è il finanziamento 
ad essi concesso dalle banche 
pubbliche. Il ministro del Te 
soro ha diramato infatti ai 
giornali e alle agenzie un te¬ 
legramma da lui indirizzato 
al dott. Guido Carli, governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Ec¬ 
cone Il testo: « Risulta ai mini¬ 
steri Interni ed Agricoltura 


Si delinea un contrasto nella maggioranza 



NUOVE 
AL MIGLIORAMENTO 
DELLE PENSIONI 

L'irrigidimento di La Malfa in conflitto con gli im¬ 
pegni del ministero e con le dichiarazioni di Gio- 
litti - Ferma replica di Vittorelli a Orlandi 


Domani, con 11 rientro a 
Roma del presidente del Con¬ 
siglio, il governo dovrebbe ri 
prendere in pieno la sua at¬ 
tività. Già nei prossimi gior¬ 
ni i’on. Rumor si incontrerà 
con i ministri finanziari e de 
gli altri settori interessati al 
blocco dei prezzi. Da questi 
primi incontri, scrive La vo¬ 
ce repubblicana, « dovrebbero 
uscire gli schemi dei nuovi 
provvedimenti * che saranno 
sottoposti al Consiglio dei mi¬ 
nistri e che daranno il via 
alla cosiddetta "seconda fa¬ 
se " - della terapia contro la 
crisi economica ». La riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
è prevista per la prima set¬ 
timana di settembre. Il go¬ 
verno dovrà inoltre incontrar¬ 
si con i sindacati per discu¬ 
tere i problemi dell’occupa¬ 
zione e del Mezzogiorno e la 


questione dell'aumento delle 
pensioni, degli assegni fami¬ 
liari e del sussidi di disoc¬ 
cupazione. 

PENSIONI 5 U quest’ultimo 

punto .il brusco richiamo con 
il quale il ministro del Teso¬ 
ro ha voluto sottolineare che 
soltanto a lui spetta decide¬ 
re in inerito alla copertura 
della spesa, ha destato le più 
vive preoccupazioni. All’inter¬ 
no del governo, in altre pa¬ 
role, viene rimesso oggi in 
discussione l’impegno già as- 

• - (Segue in penultima) 


A PAGINA 2 ALTRE NO¬ 
TIZIE SULLE PROPOSTE 
PER LA RIVALUTAZIO¬ 
NE DELLE PENSIONI 


che ritenzione disponibilità 
grano da parte produttori e 
commercianti è facilitata dal- 
l’utilizzo a questo fine di este¬ 
se operazioni creditizie. Pre¬ 
go intervenire presso Istituti 
di credito ordinari e speciali, 
assicurandone la collaborazio¬ 
ne. perchè questa ritenzione 
del prodotto a fini speculativi, 
facilitata da operazioni credi¬ 
tizie aventi carattere normale 
in circostanze che non siano 
le presenti, sia ostacolata ». 

Il gesto clamoroso del mi¬ 
nistro del Tesoro si presta a 
numerose considerazioni. La 
prima, evidentemente, è la 
conferma clamorosa dell'esi¬ 
stenza di una vasta attività 
di accaparramento e di imbo¬ 
scamento del grano. 

La seconda considerazione, 
di natura più politica, rlguar. 
da il fatto che 11 ministro del 
Tesoro, il quale dovrebbe diri¬ 
gere la manovra creditizia In 
modo diretto, debba giungere a 
usare, per far conoscere e ri¬ 
spettare le proprie direttive, il 
metodo davvero Insolito del 
telegramma pubblico. Le au¬ 
torità cui è delegata la gestio¬ 
ne di questo decisivo settore 
dell’economìa nazionale hanno 
dunque resistito alle indicazio¬ 
ni del governo? Si è arrivati 
al punto che occorre forzare 
la mano a tali autorità attra¬ 
verso una presa di posizione 
pubblica, attraverso quella 
che In parole povere è una de¬ 
nuncia di fronte al paese? SI 
tratta, certo, di una denuncia 
opportuna ma che spinge a 
chiedersi su quante altre cose, 
che l ministri non denunciano, 
si tace: dal finanziamento che 
le banche concedono agli spe¬ 
culatori di borsa, all’esporta¬ 
zione di capitali, allo strozzi¬ 
naggio a spese delle piccole 
imprese. 

La terza considerazione ri¬ 
guarda la sorte del decreto 
emanato dal governo 11 31 lu¬ 
glio scorso appunto per limi¬ 
tare il credito alla specula¬ 
zione .in generale. La Malfa 
definisce a. normali » (in altre 
circostanze) le operazioni cre¬ 
ditizie dì cui attualmente si 
avvalgono gli speculatori su! 
grano; quante altre specula¬ 
zioni possono essere fatte pas¬ 
sare per « normali »? - 

E? un tetto che gli strumenti 
di lotta all’inflazione messi in 
atto dal governo non sono in¬ 
cisivi proprio laddove dovreb¬ 
bero esserlo. L'Azienda dei 
mercati agricoli (AIMA) non 
effettua acquisti e vendite a 
prezzi controllati nella misura 
necessaria per salvaguardare 
non solo i consumatori delle 
(Segue in penultima) 


8 milioni di quintali di grano 
scomparsi in Capitanata 

li grano è stato pagato ai coltivatori circa 8.000 lire il 
quintale, 1 grossisti lo rivendono a 12.500 — L'AIMA paga 
, ma. non riceve II prodotto — Il «silenzio» dei grandi 
proprietari terrieri. 


La produzione di carne 
diminuita ancora del 13% 

Per due anni consecutivi . le macellazioni di bovini si 
sono ridotte ampliando il deficit con l'estero — Ora sono 
minacciate di chiusura la metà delle stalle contadine inve¬ 
stite dall'aumento del prezzo dei ! mangimi e poste nella 
impossibilità di ammodernarsi. I SERVIZI A PAGINA 4 


Il nostro inviato nelle zone 


liberate dal Frelimo 


Le atrocità portoghesi 
non fermano i partigiani 



Ogni giamo che passa cresce la forza dell'esercito di libera* 
zione, mentre falliscono i tentativi portoghesi di fermare la 
guerriglie col metodo usato dagli USA In Vietnam, attraverso 
cioè le deportazlon* di massa. Nella foto: giovani « reclute » 
partigiane. ......... ..A PAGINA 18 


In un nuovo messaggio alla nazione 


■V i t Vi 



accusa l'opposizione 
di fomentare la guerra civile 


? rt 


Il gen. Prafs giustifica le sue dimissioni: « Non ho voluto servire di pretesto a coloro che si propongono di rove¬ 
sciare il regime costituzionale » - Altri incidenti provocati dalle organizzazioni studentesche democristiane 


Stoccolma: 

ancora 
nella banca 
il bandito 
con gli ostaggi 

Continua a Stoccolma H 
c braccio di ferro » fra ' il 
bandito asserragliato con 
quattro ostaggi — che mi¬ 
naccia di uccidere — nei fo¬ 
cali della « Kreditbank » e 
la polizia. Il governo svedese 
segue attentamente fa situa¬ 
zione 

A PAG. 5 
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Ferve il lavoro nella cittadella 
del Festival dell’Unità a Milano 



Con una ' grand* manifestazione antifascista promassa dalla FOCI si apre fra sci giorni a Milano II Festival nazionale del- 
l'Unità. || Parco Sempiono, eh* ospiterà la cittadella delia stampa comunista, è in queste ore tutto un cantiere. Nella foto: 
una squadra di operai monta uno del padiglioni della Polonia, ospita d’onor* della Fasta. 

A PAGINA • IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL E LE NOTIZIE 
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Dal nostro corrispondente Santiago 25 

Con una breve cerimonia dt carattere interno feri sera l'ammiraglio Monterò, comandante 
della marina e ministro del tesoro, ha assunto nuovamente il comando dell'arma. ' L'ammi¬ 
raglio Merino, che aveva sostituito Monterò quando questi era entrato nel governo, è tornato 

al comando della prima zona navale. Non è stato però confermato ufficialmente che Monterò 
abbia dato le dimissioni da ministro del tesoro e che le sue dimissioni siano state accettate. 
Del resto, tutta la materia relativa alla ricomposizione del ministero è ancóra indefinita 
e. secondo un comunicato 
della Moneda, non ci saran¬ 
no novità prima dì lunedL 
Comunque la opinione degli 
osservatori è che Monterò 
non tornerà a far parte del go¬ 
verna ■ 

In sostanza, del ministero 
formato da Allende due set¬ 
timane fa, da oggi non fa più 
parte nessuno dei tre coman¬ 
danti in capo: insieme al co¬ 
mandante dei carabinieri essi 
ne costituivano la caratteri¬ 
stica saliente. La scorsa set¬ 
timana si allontanò il gene¬ 
rale Ruiz, già comandante del¬ 
la aviazione. Suo sostituto nel 
comando dell’arma, il generale 
Leigh non è entrato nel mi¬ 
nistero; ieri si è dimesso Prats 
e il nuovo comandante del¬ 
l’esercito generale Pinochet 
non farà parte del governo; 
e oggi Monterò, riprende le 
sue funzioni militari. 

' Il generale Sepulveda, co¬ 
mandante della guarnigione di 
Santiago, e il generale Pickc 
ring, direttore degli istituti 
militari, hanno rassegnato le 
dimissioni nelle mani del ge¬ 
nerale Pinochet. Non è nota 
la motivazione della decisione, 
ma viene considerata una con¬ 
seguenza dello stato di ten¬ 
sione Interna esistente nel¬ 
l’esercito oltre che un gesto 
di solidarietà con il generale 
Prats. costretto alle dimissio¬ 
ni da una campagna di Insul¬ 
ti e calunnie che minacciava 
di trasformarsi in motivo di 
rottura dell’istituzione. 

Nella lettera ai presidente 
della repubblica con la qua¬ 
le Prats presenta le sue di¬ 
missioni e che è stata resa no¬ 
ta ieri, vi è scritto tra l’altro: 

« Vostra eccellenza volle la 
mia presenza nel ministero 
della difesa nella sincera 
preoccupazione di evitare la 
tragedia incommensurabile di 
uno scontro fratricida. Accet¬ 
tai tale nuova responsabilità 
sinceramente convinto che si 
trattasse di un dovere patriot¬ 
tico contribuire alla chiara e 
risoluta decisione di ' vostra 
eccellenza di dare al proces¬ 
so di trasformazione sociale 
ordine e continuità inquadran¬ 
dolo in norme costltuzionatt e 
legali. Considerando, in que 
sti ultimi giorni, che coloro 
che mi denigravano erano riu¬ 
sciti a perturbare un set¬ 
tore degli ufficiali dell’eserci- 


Guido Vicario 

(Segue in penultima) 


DRAMMATICO EPISODIO DI PIRATERIA 


Aereo dirottato 

t t . 

nel Nord-Yemen 
con 17 a bordo 
(7 italiani) 

Il diroffafore ha costretto il pilota a recarsi a Gita¬ 
ti, poi nel Kuwait, e infine sì è arreso alla polizia 


KUWAIT, 25. 

Un cittadino nord-yemeni¬ 
ta, Nasser Ahmed Abu Bakr, 
di 54 anni, armato di una pi¬ 
stola e di alcune bombe a 
mano, ha dirottato un aereo 
DC6 delle Yemenite Airways, 
in volo da Taiz (Nord Yemen) 
ad Asmara (Eritrea). Il pilo¬ 
ta si è diretto prima a Gibuti 
(ex Somalia francese, ora ri- 
battezzata Territorio degli 
Afar e degli Issa) e, dopo aver 
fatto rifornimento, imbarcan¬ 
do 1.500 litri di carburante, 
ha tetto rotta per il Kuwait, 
dove è atterrato alle 19 (ora 
italiana) dopo lunghe e dram¬ 
matiche discussioni via radio 
con le autorità, che avevano 
chiuso le piste al traffico per 
evitare « grane ». Al momento 
dell’atterraggio, uno dei moto¬ 
ri era in fiamme, ma il fuoco 
è stato subito spento dai pom¬ 
pieri locali con gli schiumo¬ 
geni. - 

A bordo dell’aereo vi erano 
sei membri dell’equipaggio e 
u n d ic i passeggeri fra cui 
sette italiani. Uno di questi è 
riuscito a lanciare fuori della 
carlinga un biglietto, nel qua¬ 
le comunque affermava che I 
passeggeri erano trattati bene 
del dirottatore. 

Dopo una lunga trattativa 


con le autorità locali, il «pi¬ 
rata » si è arreso. Ecco le tue 
richieste: asilo politico; assi¬ 
stenza economica alle fami¬ 
glie di quattro yemeniti mor¬ 
ti nelle guerra civile che da 
anni insanguina il paese, e che 
ha avuto ora una forte ripresa 
(in due mesi vi sono state 38 
esecuzioni); mediazione ku- 
watiana per risolvere il con- 
Ritto fra Nord e Sud Yemen; 
rinvio dei passeggeri ai luoghi 
di destinazione; permesso di 
tenere una conferenza stampa. 
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SETTIMANA POLITICA 


l’Unità / domenica 26 agosto 1973 



Al suo rientro a Roma, 
previsto per domani, il pre¬ 
sidente del Consiglio si tro¬ 
verà ben presto impegnato 
ad affrontare i nodi più 
complessi di una situazione 
politica, cho ha mostrato in 
questi ultimi giorni qualche 
sintomo di deterioramento. 

Non si tratta soltanto del¬ 
le difficoltà oggettive in cui 
si dibatte l’economia del 
Paese. Settori importanti 
della stessa maggioranza go¬ 
vernativa, durante le tratta¬ 
tive per la formazione del 
governo e poi mentre veni¬ 
vano impostate ed avviate 
lo prime misure di emer¬ 
genza per bloccare l’aumen¬ 
to dei prezzi e il processo 
inflazionistico, avevano con¬ 
venuto su un dato politico 
rilevante: e cioè che, per 
superare quello difficoltà, 
era innanzitutto necessario 
ottenere un largo consenso 



' ORLANDI - SI è pro¬ 
nunciato per una Invo¬ 
luzione negativa nei 
rapporti con l'opposi¬ 
zione democratica 

tico più generale si sono re¬ 
gistrato gravi prese di po¬ 
sizione. Nella DC, il vec¬ 
chio « notabile > Gonella si 
è spinto fino ad auspicare 
l’ingabbiamento dei sinda¬ 
cati in una sorta di strutta- 


ha posto sul tappeto alcune 
questioni, e in termini tali, 
da avvalorare il sospetto 
cho una parte dei dirigenti 
socialdemocratici intendano 
adoperarsi per ottenere 
una involuzione negativa di 
determinati indirizzi gover¬ 
nativi, specie per quanto 
riguarda il ruolo del PSI 
nella coalizione e i rappor¬ 
ti con l’opposizione demo¬ 
cratica. Orlandi si è tra l’al¬ 
tro dichiarato per il ripri¬ 
stino del fermo di polizia e 
per l’esclusione delle forze 
politiche che non fanno 
parto della maggioranza da 
qualsiasi possibilità di con¬ 
tribuire alla elaborazione 
della riforma della Rai-Tv. 

Non per niente le dichia¬ 
razioni del segretario del 
PSDI sono state apprezzate 
in casa liberale. Il segreta¬ 
rio del PLI Bignardi ne è 
stato talmente incoraggiato 


Verso la trattativa governo-sindacati per la rivalutazione e la riforma 


I livello miserevole delle pensioni 
pesa sui bilanci di tutte le famiglie 

Le proposte allo studio - Siamo molto lontani da un minimo vitale, mentre il rapporto con i salari è andato 
peggiorando - Analoga tendenza per assegni familiari e indennità di disoccupazione - La compressione della 
previdenza non ha impedito l’aumento dei prezzi che anzi si è aggravato nelFultimo anno 


d forze sociali e oolUiche ™ di carattere corporativo che non ha esitato a dichia- 

e in unVo^uofio delle fiJam ° di norme contrarie all’au- rare di « non escludere l’i- 

r»? f.n tonomia sindacale e alla li- potesi » di una crisi gover- 


Polemiche 
sul pagamento 
dei miglioramenti 
al personale 
della scuola 


Gli uffici del ministero del rapporto alla produzione. Ci di risorse naturali per 1000, 

Bilancio hanno fatto l’ipote- avevano detto che, se le pen- danneggia la produzione. Pa- 

si che le pensioni minime pos- sioni ed i salari non fossero gare meno pensioni non ser* 

sano essere portate a 30 e 40 aumentati più della produzio- ve dunque a produrre di più 

mila lire mensili ed è basta- ne, i prezzi sarebbero rima- ma soltanto ad allargare lo 

io questo accenno ufficioso a sti stabili: invece aumentano spazio dei privilegiati e dei di¬ 
far scattare la reazione degli del doppio rispetto agli anni struttori delle risorse, 

ambienti padronali. Il gior- in cui salari e pensioni an- Le famiglie hanno urgenza, 
naie della Confindustria lan- davano avanti. Non sono dun- Il rientro a scuoia si calco- 


naie della Confindustria lan¬ 
cia ammonimenti a « non 


que nè i salari nè le pensioni la costerà (di vestiario, libri. 


spendere troppo », si appella che fanno aumentare i prez- sussidiari, trasporti) non me- 

A Un A n n r*M/\»nn ninilnrtrtfl « rm ■ Mnn 1 r\ nini! tn nn n tan OAA * 1 _ I ? 1 m 


no di 200 mila lire per le fa- 


alla « saggezza dei sindacati ». zi. Non Io sono stati in pas- no di 200 mila lire per le fa¬ 
ll ministro del Tesoro dice sato e non Io sono nemmeno miglie con due figli ai diversi 

che è pronto a mettere un oggi. gradi della scuola. Pensioni, 


di masse lavoratrici. Da qui 
derivava la necessità di un 


bertà di sciopero. Si tratta, 


uuiivava iittcoai ui vii un . • -, _ _ , •_ 

confronto positivo con le ? on ev / d ^i IZ ^n «!«£*!!* 


delia scuoia che è pronto a mettere un oggi. gradi della scuola. Pensioni, 

potesi * di una crisi gover- - * veto. Naturalmente non si ar - Mentre le pensioni perde- assegni familiari, indennità 

nativa a novembre per reim- n ministero della Pubblica riva sempre alla sfacciataggi- vano potere d’acquisto ed i debbono essere decisi al più 
barcaro i liberali. Istruzione ha diramato una ne del giornalista del Corrie - salari venivano erosi, aumen- presto poiché altrimenti cen- 

E’ evidente che tra le bra- breve nota nella quale si re della Sera che affermava, tavano le vendite di auto di 

me governative del PLI e smentisce ( la notizia — rac- tempo fa, che « non si può cilindrata più alta, continua¬ 
la Dossibilità che esse sia* ' dall’agenzia di stampa mandare tutti i pensionati in va a prosperare la speculazio- 

no esaudite molto ci corre: X K ™ n “ a i e pr S 0 stS?- vacanza ad Amalfi ». Il tono ne sulle case di lusso, imper- 

■ _ a Qccn IH? ri a U 611 U outtu nrn A n i n rlìmoccn ma In /In, VPrsnvRnn oivxtmTmm rimi 


organizzazioni sindacali e di 
un rapporto nuovo con l’op- 


tese che contrastano aperta¬ 
mente con l’impostaziono di 


J™ * * “e lavo- 

1*3 tori 

Negli ultimi giorni, però, più ‘ consistentif tuttavia, 

linfctrn per le conseguenze a cui 

ziono di centro-sinistra e al- possono portare, sono le mi- 

naCC ® che ven S ono da un 
s „° h n fi altro settore della maggio- 

♦iiJ * ranza: il PSDL Dopo quat¬ 
ta impostazione. c tj 0 battuta freneticamente 

Sintomatico è quanto sta anticomunista del ministro 

avvenendo intorno al prò- Preti, lo stesso segretario 

blema dell’ aumento delle socialdemocratico Orlandi 


nistra. 

Negli ultimi giorni, però, 
in alcuni partiti della coali¬ 
zione di centro-sinistra e al¬ 
l’interno dello stesso gover¬ 
no, si sono manifestate po¬ 
sizioni che contrastano con 
tale impostazione. 

Sintomatico è quanto sta 
avvenendo intorno al pro¬ 
blema dell’ aumento delle 
pensioni: vi era a questo 
proposito un impegno del 
governo, che oggi alcuni 
settori della maggioranza, 
sostenuti dalla stampa pa¬ 
dronale e di destra, vorreb¬ 
bero rimettere in discussio¬ 
ne. Eppure lo stesso mini¬ 
stro del Bilancio, il sociali¬ 
sta Giolitti, ha avvertito 
che < l’alternativa a una 
mancata accettazione » delle 
richieste dei sindacati a fa¬ 
vore dei redditi più bassi 
(aumento delle pensioni, de¬ 
gli assegni familiari e del 
sussidio di disoccupazione) 
«è la ripresa delle agitazio¬ 
ni salariali in fabbrica*. 

Ma anche sul piano poli- 


breve nota nella quale si re della Sera che affermava, tavano le vendite di auto di tinaia di migliaia di famiglie 

smentisce ( la notizia — rac- tempo fa, che « non si può cilindrata più alta, continua- possono trovarsi di fronte per¬ 
ite dall’agenzia di stampa mandare tutti i pensionati in va a prosperare la speculazio- sino alla necessità di rinuncia- 



soluzione democratica e a- decorrenza di tali mig 
vanzata della crisi economi- men y dal 1. settembre, 
ca e politica. Tuttavia le immediata e secca 1 
manovre di questi ultimi D u ca dell’ADN-Kronos: 


^ri« wnprfl! P delio fitX* - vacanza ad Amalfi». Il tono ne sulle case di lusso, imper- re a mandare a scuola i fi¬ 
si’ contrappongono ad esse JJjJJdgr ] a quale 1 migliora- ora è P iù dimesso, ma la de- versavano le costruzioni dei gli. Ed anche questo non sa- 

ed ai disegni dei settori più men y ec ono mlcl per il per- cisione di far ricadere sui la- « porticcioli turistici » e dei rebbe certo un modo di aiu- 

. — ’ - *’ sonale della scuola Introdot- voratori tutto il peso dell’au- c villaggi di lusso ». Lo spazio tare lo sviluppo economico 

ti con la legge sullo stato mento dei prezzi non è cam- tolto ai pensionati veniva da- italiano, di preparare il do- 

eiuridlco saranno pagati il biata - to ai redditieri. Non a caso mani immediato di tutto il 

S noSbre e non 11 27 set- C« sa sono oggi 30 o 40 mi- l’unico forte aumento deU’ul- paese. 

tembre come prevede la stes- la 1110 al mese ^ rapportate timo anno in campo retribu- Il padronato, che ha la vo- 

sa legge ferma restando la a! costo della vita? Oggi per tivo è quello degli alti buro- cazione del ricatto, natural- 

rtw-nrrenzn di tali migliora- vivere ogni persona — facen- crati dello Stato. mente drammatizza le diffi- 


retrivi della DC e degli ol- sona j e della scuola, Introdot- voraU 

tranzisti socialdemocratici y con j a legge sullo stato mento 

la realtà del Paese, la de- giuridico, saranno pagati il biata. 

terminazione delle grandi 27 novembre, e non 11 27 set- . '^? SÌ 


Mentre la Regione è ancora senza governo 

Rovesciata 
la maggioranza 
nella DC sarda 

Dopo l'intervento di Fanfani la direzione regionale 
dello a scudo-crociato » è passata ad un'eterogenea 
coalizione - Le « sinistre » imboccano la strada del¬ 
l'anticomunismo anziché opporsi all'involuzione 


Cosa sono oggi 30 0 40 mi- 


v»'* .... - " « llUVUUlUll., I* (iwll 11 m* ■ 11* 1 . A .. , 

masse popolari che rivendi- tembre come prevede la stes- Ia 11X0 al mese ^ rapportate timo anno in campo retnbu- 
cano e si battono per una „ ferma restando la a ! costo della vita? Oggi per tivo è quello degli alti buro- 

« « « _-A ?_— « * IrrnAMA Arvnì MnM«innn fltAAn amaG CÌmIm 


Dalla nostra redazione «L tr Lu« rt i» n ^ r a i 1 1 min rmfl2!o ' 

ne della nuova giunta. 

CAGLIARI, 25 Risulta, in questo modo, 

La riunione della direzione confermata la impossibilità 
regionale de — presente l’in- di presentare alla Assemblea 
viato di Fanfani In Sardegna, Sarda la giunta e 11 program- 
ori. Evangelisti — ha confer* ma entro 11 28 agosto, 
mato la grave spaccatura In- Ma la DC non può sottrar- 
tema nel partito di maggio- si ad un rendiconto Immedia- 

ranza relativa. Il dibattito si to sulla crisi regionale, men- 
è chiuso con la decisione di tre urgono i problemi e le 
convocare il comitato regio- popolazioni chiedono con tor¬ 
nale per mercoledì prossimo za e unitariamente una nuo- 
per procedere alla elezione va politica, 
del nuovo segretario e per Gli ultimi sviluppi della fai- 
passare alla ■ normallzzazlo- da fj- a uomini e gruppi del- 
ne » degli altri organi del par- j 0 «scudo crociato » non fan- 
tito al fine di procedere al- no> tuttavia, presagire nulla 
l’avvio delle trattative con gli di buono Nella riunione di 

ieri della direzione regionale 

__——__ si è verificato un capovolgi 

mento della maggioranza in- 
' tema del partito. La nuova 

a finlilncricln maggioranza risulta costituita 

UlllllilalilSIU dal «gruppone» locale di Ca- 

- gliari (che raccoglie forze e- 

terogenee facenti capo a dl- 
— __, * -i* 1. verse correnti nazionali, le 

ilT| | | W I Q più disparate): « fanfaniani», 

OAJ. 0.1. JL 1/Cw «dorotei» e a basisti». Esco¬ 

no dalla direzione regionale 
• «morotei» e « forzanovisti». 

IA I .IITÌA 1 quali, ieri sera, hanno ab 

li/ B A Uvi bandonato la seduta diretta 

A- da Evangelisti, rifiutando per- 

— 1 , fino di partecipare alle deci- 

16 imoranando la lapida siom finali suiia ricostituzio- 

afo antifascista, che rac- sorta — degli organi diretti- 

.. . vi del partito. 

emocraiicne - Non c'è dubbio che lo spo¬ 

stamento dell’asse della mag- 

__ gioranza interna, e il modo 

in cui è avvenuta la frattu- 
_ 1 e ra tra le componenti di sini- 

I Camera e al Senato stra, con l'aggravamento pro- 

_gressivo dei contrasti, intro¬ 
ducono ulteriori preoccu- 
• pazioni e difficoltà circa 1 

l*lT}T*OC!*l tempi e lo sbocco della cri* 

-*■ ■* si regionale. Bisogna dire che 

. . • « . x a questi ribaltamenti dell’as- 

rxi\/lTQ setto Interno della DC sar- 

IBB ▼ MléM, da, ha anche contribuito la li¬ 

nea seguita dal «forzanovi- 
'intirci/\w|i stl » ( i quali esprimevano, 

fino a Ieri, Il segretario re¬ 
gionale) e da una parte dei 
. ... ... «morotei». Le due correnti 

scritte all ordine del gior* infatti, utilizzavano le leve del 

i fitti agrari. sull'Univer- potere, ma non si sono mai 

. .. distinte dalle altre componen- 

10 ai iamigua y dello «scudo crociato»; an- 

ho» hi 2i - hanno avallato l’immobi- 

Usmo della giunta dimissio- 
visione del ^4. le commlsslo- nar ja, e perfino il tentativo 
ni dovranno affrontare al più di estendere 11 potere cllen- 
presto, ad esempio, la legge telare attraverso l’aumen* 
sul fitti apari le intercetta- degl , assessorati (tentati- 
zioni telefoniche e lordina* vo pQj rientrato per la netta 

mento penitenziario opposizione comunista), non- 

Altre due leggi importanti C hè con la spartizione degli 

che aspettano 1 esame delle ent , e di aItrl d j gotto- 

commissioni senatoriali sono governo 

quelle per runiversità — già MAll'nlrima fase dello scon- 

tr? - diversa 

la riforma del diritto di fa maggioranza si andava deli- 

neaTdo al vertice della DC 


decorrenza di tali migliora- vivere ogni persona - facen- cratì dello Stato, 
menti dal 1 settembre do la media dai neonati agli Certo, non basta dare po 

Immediata* e secca la re- anziani, fra abitanti della cit- tere d’acquisto ai pensionati 

niiei» deirADN-Kronos‘ «La ta e della campagna — speri- Ma non basta nemmeno prò 

puua ucii iwuuw. t?* ^.. _ j__ 1 


Certo, non basta dare po- coltà che esso stesso ha crea¬ 
re d’acquisto ai pensionati, te pretendendo di imporre an- 


cbe . d domani il suo do- mato la grave spaccatura in 


IIIUUV.*» —- A-- . unta Utu AMUAtVd* « J «n .. . . ' t t , , , - _ . . ‘ - ^ -- 

giorni possono essere inte- smentita del ministero della de 60 mila lire al mese. E durre: si può produrre mol- minio di oggi. La riforma del- tema nel partito di maggio- 

I .1 ^1 ! * J Li ti ff A. 1. #1 mmAI F1 IZltM PnilPemn A rn ltn/11 aKa f a n ni ntnnnA J In _ J _J .1 _ Wi n<«n Ani n4> I .»n Tl *4 SWn A A1A n ni 


se come un’avvisaglia di Pubblica istruzione è desti- fuori discussione quindi che to e. al tempo stesso, non sod- 
contraddizioni e di scontri tutta di ogni fondamento ». chi offre 30 o 40 mila lire al disfare le esigenze dei lavora- 


contraddizioni e di scontri tuita di ogni ronaamenw ». eni orrre ju o qu mila lire ai 
nolitici che avranno modo La nota dell’agenzia prose- mese non pensa di provvede¬ 
tene Drossirae settimane di gue denunziando «il malyez- j n q Ues to modo, al * mi- 

nene prossime seuuiiei e zq d{ pubb n che amministra- nim _ w{t _i_ rhi owv . 

riproporsi con maggiore a- zloni d , sraentire notl2Ìe non 


tori. Non solo, ma mentre i 


la previdenza, rendendo ge¬ 
nerale ed automatico il lega¬ 
me salario-previdenza, mira 


lavoratori producono c’è an- invece a creare un domani di- nale per mercoledì prossimo 
che chi distrugge la produ- verso per tutti, ad impedire „ P u r ^' «gretaSto e ^ 

ViAnn • nhi Ai.Anv.An n n n <tnl, a nLn e- * «.li__ __. 


cutezza. È confermano ulte- KTa dite senza tornire alcun vedere allora? Da tre anni — zione: chi esporta capitali, o che si formino altre gpnera- 

riormente che se si vuole lamento di prova ». « Sarà dopo la legge che agganciò riceve rendite destinate a con- zioni di anziani bistrattati dal- 

uscire dalla crisi e avviare sufficiente attendere 11 27 parzialmente le pensioni ai sumi inutili, chi per produr- lo stato e posti a carico del- 

un processo di rinnovamen- settembre — conclude l’ADN salari — è in atto una spin- re 100 opera una distruzione le famiglie, 

to del Paese essenziale di- — per constatare se sono più ta regressiva che tende a met* 

viene il Droblema delle for- credibili le informazioni del- tere gli anziani il più possibi--- 


BIGNARDI - Ha rin¬ 
graziato Orlandi • spe¬ 
ra in una crisi che 
consenta II ritorno del 
PLI al governo 


viene il Droblema delle for- credibili le informazioni del- tere gli anziani il più possibi- 
re poUtiche e Sociali capa- AeSa*K8Sft le. a carico delle famiglie da 

ci di assicurare che su que- ^“^S^STuna ralla' tento CU1 Provengono. Fortunato il 

sta via si vada avanti, su- ^ accelerare gli Iter buro- pensionato che ha dei figh 

perando le resistenze con- oratici, del che TADN-Kronos con redditi, più alti e com- 

servatrici e reazionarie. non avrebbe che da compia- prensivi. L autonomia, la di- 

• cersl nell'Interesse degli In- gnità del lavoratore anziano, 

“• P 1, segnanti». il suo buon diritto matura- 


a. pi. 


prensivi. L’auUwiomia, la di¬ 
gnità del lavoratore anziano, 
il suo buon diritto matura¬ 
to attraverso tanti anni di la¬ 
voro vengono spazzati via at¬ 
traverso l’aumento dei prez- 

, zi I 3 svalutazione monctsrifl» 

A una settimana dal terremoto che ha gravemente danneggiato Guardia Mangano è avvenuto in questi tre an- 

____-— -——— . . —• ni di crescente inflazione: la 

distruzione dei versamenti 

_ B m 1 ‘ contributivi all’INPS che si 

Difficile situazione nel Catanese 

■ ■ ■ ■ ■ ■ lutazione degli assegni fami- 

fra gli abitanti colpiti dal sisma mm 

voratrice 

Di fronte a un miliardo di danni alle case, alle campagne e alle strade, stanziate fino ad ora poche 

decine di milioni — « Non vogliamo finire come quelli del Belice » — Matura l’organizzazione e gli assegni familiari non ne 

la lotta della popolazione — Una delegazione di parlamentari comunisti in visita alla tendopoli decimo; l’indennità di disoc- 

“ r cupazione a 400 b're ai gior- 

Nostro semzìo ff JET? TJST& ftAWA’««X f l ÌSS*. - . SJJSTMarffr 

fgàistist iffjsrwssfiM 

a Non vogliamo finire come la cifra del contributo da si tratta di movimenti di as- fico sono enormi e bisogne- gono conto degli eventuali ca¬ 
pii abitanti della Valle del Be- parte del Comune di Acireale, sestamento degli strati lavi- rà provvedere al piu presto nchi del pensionato. 

licei >: una frase che circola ^ ricostruzione si pone cl che compongono il suolo a riaprire tutta la 114 . ima La richiesta di stabilire un 

con sempre maggior lnslsten- adesso come problema priori* della zona, tutto in ripido delle strade statali piu trai- unico minimo pari a un ter- 


Con una grande iniziativa unitaria antifascista 

Domani Parma manifesta 
in ricordo di Mario Lupo 

Ieri i fascisti hanno compiuto una indegna provocazione imbrattando la lapide 
che ricorda il giovane caduto « Un documento del comitato antifascista, che rac¬ 
coglie tutti i partiti e le organizzazioni democratiche 


PARMA, 25 

Una grave provocazione è 
stata consumata a Parma nel 
primo anniversario della mor¬ 
te di Mario Lupo il giovane e* 
migrato antifascista trucidato 
la sera del 25 agosto dell'anno 
scorso con una coltellata al 
cuore da un gruppo di squadri¬ 
sti. Sulla lapide che in viale 


decimo; l’indennità di disoc- Tanara ricorda il sacrificio 
cupazione a 400 lire al gior- dei ventenne antifascista, nel- 
no ne rappresento poco più botte scorsa è stato ver¬ 
di un sesto; i minimi di pen- sata delia vernice nera, 
sione proposti rimangono al E f aWo ha acuito lo sdegno 


Dal 18 settembre alla Camera e al Senato 

Intensa ripresa 
delTattività 
nelle commissioni 


.. ..... - u . , .... .. A Palazzo Madama sono iscritte alTordine del gior- 

•esi nel tratto chiuso a! traf- disotto del 33-50% e non ten- che ha pervaso la citta nella no> f ra l'altro, le leggi sui fitti agrari, sull'Univer- 

» sono enormi e bisogne- gono conto degli eventuali ca- ricorrenza del tragico fatto di ... . y- -.. j. f am : a i: a 

l provvedere al più presto £chi del pensionato. sangue ed ovunque si mamfe- s,ia e SUI amTTO ai famiglia 

riaprire tutta la 114, una La richiesto di stabilire un sto U. rinnovato impegno di Una mole notevole di leg* scusslone del bilancio di pre¬ 
vie strade statali più trai- un!C0 rninimo pari a un ter- partecipare in massa alla ma- gi, alcune di grande importan- visione del 74. le commlssio- 

jate a Italia. ^ galano, oggi sostenuta nifestozione promossa dal co- za, impegneranno alla ripre- ni dovranno affrontare al più 

di oggi 1 annuncio cne si vasto schieramento che raitato unitario antifascista sa dei lavori parlamentari le presto, ad esempio, la legge 

f oiroato i^co^tato unita- da un^va^^hieran^nto^cne ^ j unedif aUe ore 18>30 in commissioni della Camera e sui fitti agrari, le intercetto- 

° tra sinistra è molto più vicina ad piazza della Steccato dove del Senato che, precedendo di zioni telefoniche e l’ordina¬ 
re avanti, tutti insieme, lo sinistra, e molto piu vicina 1 aa . .. comDagno prjmo una settimana le rispettive mento penitenziario 

chieste più urgenti e per de- una valutatone delle esigen- D U re 2?Ilo SS? riapriranno i bati Altre due leggi importanti 

dere di volta In volta i si- ze umane degli anziani ma so- bavani, presidente delio ste^ lenti n i 8 settembre. che aspettano l’esame delle 

emi di lotta da attuare per orattutto ha la sua base in su comitato. Delegazioni delia S5a le commissioni Hcii a n». commissioni senatoriali sono 


licei»: una frase cne circola La ricostruzione si pone cl cne compongono u suoio 
con sempre maggior lnslsten- adesso come problema priori- della zona, tutto In ripido 
za tra 1 terremotati di Guar- tarlo. Sin da ora è neoessa- pendio. 

dia Mangano, la frazione di provvedere per edificare Insieme alle case ecco an- 


del 19 agosto. 


tl di piano regolatore e cor 
il reperimento e lo stanzia 


ta chiusa al traffico nel trai- richieste più urgenti e per de 


ICi 10 oftyotv. il (CUCI UliVAlbU C 1U OMHUia *«“*»«* —--- ; . _ ■ .. , « *_ • -| « .. - - .. . 

' Una frase che vanno rlp^ memo de! fondi necessari: sin lo da Guardia Mangano . o de» d! volta to voIta I * m degl, annan, ma so- 


va dai sindacati ai partiti di 
sinistra, è molto più vicina ad 
una valutazione delle esigen- 


tendo le famiglie accampate da adesso è urgente oomln- Glarre. sia perchè 11 fondo sterni di lotta da attuare per prattutto ha la sua base in so comitato. Delegazioni delia Sia le commissioni della Ca- commissioni senatoriali sono 

in una tendopoli montato da dare ad elaborare un piano stradale è stato danneggiato costringere le autorità gover- ^ logica economica demo- amministrazione comunale e mera che quelle del Senato quelle per l’università — già 

• — — —**■* * — dal terremoto, sia perchè si native a rispettare gli impe- crati ca. Oggi il guadagno me- della amministrazione provm- dovranno in primo luogo di- approvata dalla Camera — e 


reparti dell'esercito; una fra- di risanamento per tutti i vec- 
se che diventa slogan di prò- chi edifici della zona ace se. 


testa gridato si sanatore Ma- reso indispensaDiie non so*o 
rio Sceiba in visita al terre- dai crolli già avvenuti, ma 


chi edifici della zona ace se, teme che le vibrazioni prò- gnl presi e ad dio dell’operaio dell’indu- 

reso indispensabile non solo dotte dagli automezzi In tran- gli altri che si renderanno stria è di 155 mila lire mensi- 


ciale si radieranno a rendere scutere I disegni di legge che la riforma del diritto di fa- 


molati e preannuncia possibi* dalia necessita di evitare nuo- 
li lotte, come è stato fatto vi danni e conseguenti dlsa- 
chiaramente intendere alle au¬ 
torità comunali che sino a __ 

ieri non avevano ancora prov¬ 
veduto ad organizzare i ser¬ 
vizi igienici nella tendopoli. NUMEROSI COMUNI IN LOTTA 

Le tende, venticinque per __ 

11 momento, ma altrettante 

sono. ammucchiate ancora __ 

chiuse' nel loro sacelli In at- ì 

tesa di nuovi sfollati, sono I 

state montate su uno spiaz- *— w 

70 a fondo naturale, accan- 

to alla piazza principale di I sra É 

Guardia Mangano, strette le II I 
une alle altre; e non c’è più 

spazio. Il sindaco dì $an Giovai 

Le case lesionate da demo- , _ __ 

lire sor» in tutto 82 e le de- dell cSAF preannuncian» 
moilzìoni sono iniziate prò- mento nell’acquedotto 1 
prio stamattina: 1 tecnici del- 
l’ENEL e della SIP hanno 

provveduto a staccare nn ed Dalia nostra redazione 
isolare impianti e la ruspa 

ha alzato 1 primi polveroni CAGLIARI, 25 

buttando giù i fabbricati mag- ^ un ^po all’altro della 
giormente lesionati. Sardegna, migliaia dì lavora- 

Ieri pomeriggio una dele- tori scendono in piazza per 
gazlone di parlamentari e di- denunciare, con la solidarietà 
rigenti del PCI guidata dal dei consigli comunali, la dram- 


dai crolli già avvenuti, ma sito possano provocare il cessar! 

dalla necessità di evitare nuo- crollo di case già pericolan- 

vi danni e conseguenti dlsa- ti e che sorgono sul ciglio 


omaggio alla lapide 


il consiglio dei ministri ha va- miglia, anche questo da tem- 


a. s. 


un enorme progresso rispet¬ 
to alla situazione attuale, co¬ 
prirebbe le esigenze. Esso tut¬ 
tavia trae tutto il suo valore 


la mancanza dell’acqua 

Il sindaco di $ar. Giovanni Suergiu ha occupato l'impianto di depurazione 
dell'ESAF preannunciando una protesta di tutta la popolazione - Inquina¬ 
mento nell’acquedotto di Atzara - Autobotti e «mercato nero» a Sassari 

r» 11 __ . . 1 nanti nell’acquedotto Inaugu- J Sorgono le donne hanno inva- 

Ual'a nostra redazione rato armena un mese fa. la I so il municipio, esasperate per- 


gni anno, creando una vera 
scala mobile delle pensioni. 


li (alla fine dell’anno sarà cir- Dai canto suo il. comitato rato ^JMia*>- jx> votate a larga ma^oran- SBT- le corxemi che si di¬ 
ca 160 mila lire). Un terzo provinciale antifascista, che JJ®- 8,1 «tLSSS,' chlarano di sinistra, inveoe 

vuol dire quindi un po’ di più rappresento tutti i partiti del- SSneal^jSotóoMiitoS’ Sf^rXeittÌ Dlù 52zfmSari dl °° mbattere torma di 

di 50 mila lira. Nammai» qua- Tara, cosUteKmala le asso- to sUto 5| Ue 'S 1I> |S lonl f Lrfffl ffh? Sfamo ff SffSnSicS 

sto minimo, pur costituendo (nazioni partigiane e 1 smda- TU degli impiegati civili, la della DC. 

cati, ha emesso un documen- attribuzione dell’assegno pe- Le commissioni dl Montecl- rTn tole tbS dTSSa* 

to nel quale tra 1 altro, si di- requativo al militari, la con- torio dovranno affrontare fra 

ce testualmente. « Lo scorso cessione di un’indennità pen- l’altro, la riforma dei codici „n ini-redihile 

anno, in un clima di tensione sionabile ai postelegrafonici, dl procedura penale e civile, attacco all’istituto autonoml- 

e di proditoria provocazione dell’indenni- e del Primo libro del codice stlco e a , suol organ i più rap- 

da parte di forze eversive per 8116 f °rze di po- penale; inoltre, la disciplina presentativi. 

°> tre “ «“«ai piovvedimen. ?riLSffisUcÌ“ll mjdo’di « ora ausplmM» die te 
ucaso il giovane antifascista sono già iscritte all’ordl- garanzia per il credito indù- correnti del*a sinistra de dià 

Mano Lupo. Q comitato u- ne del giorno delle commis- striale: provvedimenti, tutti, 

mtano antifascista della prò- sionl parlamentari una serie che già approvati dal Sena- auto ffi.V5 a cri 


l’arco mstiluzionale le asso- stone ^ Pedonale operaio del dagli ambienti piu reazionari 

1 arco costituzionale, le ®sso- lQ stato de u e disposizioni del e moderati, anche allTntemo 

dazioni partigiane e 1 sinda- t.U. degli impiegati civili, la della DC. 

cati, ha emesso un documen- attribuzione dell’assegno pe- Le commissioni di Montecl- 

to nel quale tra l’altro, si di- requativo al militari, la con- torio dovranno affrontare fra 

ce testualmente. < Lo scorso cessione di un’indennità pen- l’altro, la riforma dei codici 

anno, in un clima di tensione sionabile ai postelegrafonici, dl procedura penale e civile. 


garanzia per 


E’ la base per riaffermare vincia di Parma ha promosso di leggi di particolare rilievo, 
che la riforma delle pensioni, una manifestazione pubblica Al Senato, insieme alla di¬ 
iniziato nel 19©. deve esse- per ricordare la memoria del_ 


iniziato nel 19®. deve esse- per ricordare la memoria del 

re portata a termine entro il lavoratore scomparso e per 

1975. così come si impegnò rinnovare l’impegno politico di 

il passato governo di centro- tutte le forze democratiche a 


sinistra, facendo diventare rea¬ 
le la pensione pari alT80% 


intensificare la lotta unitaria 
per isolare e sconfiggere ogni 


rato appena un mese fa. la so il municipio, esasperate per- del salario dopo 35-40 anni di rigurgito di neofascismo, por- 


CAGLIARL 25 popolazione è scesa in piazza ché gli amministratori comu- lavoro (donne-uomini). 

■ ^ ' procedendo alla occupazione nali e regionali de non rie- Sj ^ jnvert ] re j a mar- 

un ^ dei municipio. scono neppure a montare una . . . , 


tondo avanti una coerente e 
vigorosa politica ebe attui le 
riforme di struttura, unica via 


[e B Te^a W ‘SiiftoTlaJK del municipio. rifc^disbuSn^u^vi 

«meriggio una dele- tori scendono in piazza per -.rtbSta^n ^'luitotolti d e l’acqua dagli invasi del fondo wrDO Andreotti-Malagodi. E’ per battere le forze evereive 
di parlamentari e di- denunciare, con la solidarietà Aiiif anfora 5 l mer A 110 slesso tompo un possibile farlo oggi nel P^- e del disordine e per dare 

del PCI guidata dal dei consigli comunali, la dram- nero A'cSeUarf è^nrosi Influente personaggio del sot- no di una situazione di mfla- al paese prospettive di svi- 


Pronto in Emilia il progetto 
per le unità sanitarie locali 


uci tvi suiuaup uw aei cuitóigii wuiuiMui, r>atr> ripm A filari A meci uKiuenic persoiia^giu uci aufc 

deputato regionale compagno malica situazione creatasi a tobosco democristiano è riu 

Francesco Basso si è recata causa della crisi idrica. A S. Suren^ le ore dtllliStttS a tar pompare Tacqui 

«ilo »nn#innAii ah !.. ___; o„ a «Hn nmn. uuranve le ore aena manina_. ___ 


alla tendopoli ed ha visitato Giovanni Suergiu, prean- 
quindi tutto 11 paesino per nunciando una protesta dl tut- 


rendersi conto della ef- ta la popolazione, il sindaco 
fettiva portata dei danni e socialista Cancedda ha oecu- 
delle condizioni dl vita del palo rimpianto di depurazio- 
cittadini. Un calcolo esatto del ne dell’ESAF. Il gesto simbo- 
dannl complessivi agli abi- fico del sindaco vuole sìgnl- 
tatl ed alle campagne sino ficare un atto di denuncia 


nvunci^rido una protesta di tut- * del pomeriggio - nm già 
ria popolazione, il sindaco 


tobosco democristiano è riu- rione? Noi diciamo di si e che 
scilo a far pompare l'acqua anzi, e necessario ed urgente, 
per la piscina della sua nuo- Si rifletta a come sono anda¬ 
va Villa. ts La «w npaVì ultimi due an- 


lup{» economico e sociale nel- c^ìtfio del p^ttS drieg- 

anri. e necessario ed urgerne. la democrazia, nella liberta ge istitutivo delle Unità sa- zione e di potere democra- 

Si rifletta a come sono anda- e nella giustizia sodale ». Nel nitarie locali, predisposto dal tico capace fin d’ora di len¬ 
te le cose negli ultimi due an- pomeriggio, a Parma, si è dipartimento di sicurezza so- porre una logica unitaria e 


BOLOGNA, 25 nel campo sanitario e assl- 
La Giunta regionale ha de- stenziale, ma soprattutto quel- 
liberato la presentazione al lo di «costituire un retico- 
Consiglio del progetto di leg- lato omogeneo dl partecipa- 


voto definitivo. ^rdo^'te.KX 

__ (ci separano appena otto me¬ 
si dalle elezioni) che II con 
■ sigilo affronti I più urgenti 

■M SI MVAMaHa problemi sul tappeto. 

lU II prOQUllO .n dtt»t t,to 

I «P dal PCI per U 28 agosto si 

^ 9 ■ | 9 è ormai reso inevitabile: m- 

IHltflI'IA Iaì^JvIi 50 deTe costituire un momen 
IIIIIUVlV IIHUII to importante di Impegno di 

tutte le forze autonomistiche. 

laiche e cattoliche, per dato 
nel campo sanitario e assi- flnalmente un go ; e ^ aju 

etaneiala ma eanmftnHn miai_ ° 


Sardegna. 


permanenti ogni notte, fino Altre massicce proteste po- ni. Nel 1972 il governo An- 

all’alba, dal primo settembre polari — con pronunciamenti dreotti negò i miglioramenti 

— a spese di oltre cento co- unanimi dei consiglieri comu- aj - pensionati con decorrenza 

munì del retroterra agricolo nafi‘ - ci vengono segnalate da gennaio. Dopo le elezioni 

e industriale. da Bosa, Macomer, Perdasde- -, _ 


9- P- 


svolto una manifestazione di clale. 
alcuni gruppi della sinistra nJLS 
extraparlamentare. 


ad ora non è stato fatto: la contro la politica del «car* 
cifra approssimativa dovrete rozzone » regionale (diretto da 
be comunque aggirarsi lntor- un deputato democristiano, e 


clale. di programmazione ai mille 

A questo proposito fi coro- enti che ancora Intervengo- 

pagno Turci, assessore regio- no autonomamente In que- 

naie alla Sanità, ha sottoli- sto settore: Mutue zonali e 

neato l'importanza defi’awk) locali, opere pie, ospedali, ter¬ 


peni generale e ad una grossa I e da ^ ** Camplda 


no al miliardo di lire, ma di cui 11 PCI e la sinistra nodi Cagnari* 

è tutto da accertare con pre- hanno chiesto da tempo Io manifestazione di piazza, ma ___ 


clslone. 

In questa situazione gli uni 


scioglimento) che a lungo lem- — Invece dt ottenere un sur- A Stillacela, Infine, fi con- 

bdUgllIIJCillAJ ì MIC A 1UIIB ^ I A f/1.««BA di .Anna a nnMtmal. k. n n».»n al 


do di pagarli fra ottobre e 
gennaio. Quando arrivarono 
gli aumenti (te! 1972 il loro 
potere d'acquisto era stato di- 


qutjto OUIUK1U1IC KAI zzili- • . 

cl fondi stanziati risultano rl^ 

gli 80 milioni del ministero E 6 ?? 0 d far 


do di distanza dalla inaugu- fidente afflusso di acqua, o sigilo comunale ha votato al- potere d acquisto era stato di¬ 
rezione non ha rispettato l’im- almeno un razionamento re- la unanimità un ordine del strutto dalle stesse azioni del 

Degno di far funzionare la con- golare — sono sopraggiunte le giorno che decide la denun- governo And reotti. Il valore 

misure repressive, ed una eia alla magistratura del mini- ~ 


«vi ou iuiiiuui uu luutiaiciu trnrantirp almeno In misure repressive, ea una eia ana magisiracura aei mini- 

degfi interni, dl cui solo 38 P» gi!JL a ventina dl cittadini risultano atro per gli Interventi straor- 

attualmente disponibili per l ’ * 7. ^ h! n» denunciati per aver « bloccato dinari del Mezzogiorno, che 


soccorsi più urgenti. Tutto II tre p 055 » 1 centri della zona 
resto è sin troppo fumoso: (Carloforte e Calase 
del tutto ridicolo Tlntervento S. Giovanni Suergiu). 


delie pensioni negli ultimi 18 
mesi è diminuito: secondo un 
nostro calcolo le pensioni, che 


n f vTv. . ZZ il traffico» durante la giuste non ha rispettato gli Impe- -TwThIi 

(Carloforte e Calase, oltre lotta ^ cr j S j idrica, gnl assunti anni fa per garzo- rappresentavano il 28% oel sa- 


della Regione con appena cin¬ 
que milioni stanziati dail'as- 


s. Giovanni suergiu). Anche nelle zone interne agro- tire Tapprowlglonamento ldri- 

Ad Alzare, dopo che 11 me- pastorali l’acqua manca nelle co ai 30 mila abitanti di que- 


lario medio, sono scese a me¬ 
no del 25%. Nello stesso tem- 


dico provinciale ha accertato case, ma soprattutto la slcci- sta zona della provincia dl po nemmeno la massa dei sa¬ 


rete agli Enti locali, e | la presenza di sostanze lnqul- | tà ha bruciato l pascoli. A I Nuoro. 


lari è aumentata molto in 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Ravenna • Cassetta; Mante 
nascane (Viteria) • P. Ci» 
fl; S. Sepolcro (Areno) 
Pasqnini; Ser, Cantra (Pe¬ 
scara) - Brini; Caffi Del 
Trenta * Cappe fieni; Verena 
- Tognoni; Rasata Depll A 
bruni - Galla; Carta Nuova 
(Bergamo) - Gambi; Gala 

• Vimini; Carila (Avalline) 

• Braccherei; Martlnafran 
ca (Tarante) - Calvi. ■ 


dellTter per fi varo della leg 
ge, che nei mesi scorsi è sta¬ 


me, eco.». 

La fusone, prevista nel 


ta oggetto di commenti lar- p.d.i„ di tutti gli ospedali zo- 
gamente positivi da parte nali e provinciali coincidenti 
delle forze politiche e sinda- in una stessa unità locate co- 
cali e di un gran numero stituirà un importante stra¬ 
di amministratori e operato- mento di questo processo. 


Tovioni 


i partigiani 
di Granena 


ri del settore. SI tratta dunque dl un prò- VICENZA. 2*. 

Le unità locali vengono con- getto di legge che incontro- fi ministro dell'Interno on.lt 
cepite come « forme associa- rà notevoli difficoltà sul suo Taviani, ricorderà il 2 settem- 

tive consortili fra gli enti cammino — ha concluso Tur- bre nel corso di una cerimonia 

locali In ambiti territoriali cl — in quanto si tratta dl che si terrà nella Piana di Gra- 


VICENZA. 2S. 

Il ministro dell'Interno on.lt 
Taviani, ricorderà il 2 settem- 


locall in ambiti territoriali cl — in quanto si tratta dl 

coincidenti con I compren- un vero e proprio «organico 

sori di programmazione urba- provvedimento di rlstrottu- 

nlitica ed economica». Alle razione del potere sanitario e 

unità sanitarie verrà affida- assistenziale» che tende a 

to non solo fi compito di superare ogni forma dl cen- 

S estile i poteri già propri del- trofismo, ma anche di lo- 

i provinole e del comuni caliamo, in materia sanitaria. 


nezza (Vicenza), i caduti parti¬ 
giani della divisione alpina 
« Monte Ortigara ». A Granezxa, 
nel ’44. ì partigiani furono im¬ 
pegnati in una dura battaglia di 
fronte a forze avversarie supe¬ 
riori per numero e armamnti. 


.- j-**r -- •>?** ’ *+■ 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Chi è il vice-presidente degli Stati Uniti 

Spiro, l’ultrareazionario 

Bellicista, razzista, estimatore dei colonnelli greci, un concentrato 

■* t 

di volgarità: questi è Agnew, di cui si torna a parlare per la crisi 
della amministrazione nixoniana e per uno scandalo di «bustarelle» 


Ad ogni nuovo capitolo 
dello scandalo Watergate, si 
riparla della possibilità che 
Nixon sia sottoposto aU'im- 
peachment, cioè messo sot¬ 
to accusa davanti al Con¬ 
gresso, dichiarato indegno 
o incapace di governare, e 
infino costretto ad abbando¬ 
nare le leve del potere. Una 
richiesta in tal senso è stata 
presentata da alcuni parla¬ 
mentari, fra cui un batta¬ 
gliero deputato gesuita. Me 
Govern l’ha rilanciata mer¬ 
coledì scorso. 

Ma è poco probabile che 
l’idea si concretizzi. Per¬ 
chè? Innanzitutto perchè 
una cosa è criticare, anche a 
fondo, altra è abbattere 
quella specie di dictator, di 
tyrannus, di imperator elet¬ 
tivo, ma terribilmente po¬ 
tente e autoritario che è un 
presidente americano, si 
chiami Lincoln o Roosevelt, 
Kennedy o Nixon. Poi per¬ 
chè i congressisti, gente in 
generale moderata e pru¬ 
dente, salvo qualche « testa 
calda» sono (come dire?) 
biologicamente incapaci di 
un gesto così arditamente 
«rivoluzionario». Infine per¬ 
chè, togliendo di mezzo 
Nixon, si aprirebbe la stra¬ 
da del supremo potere al 
suo « vedovo », come dice¬ 
va con macabro sarcasmo 
De Gaulle: il vice presiden¬ 
te Agnew. Ma l’ipotesi, per 
quanto vaga, di un Agnew 
installato alla Casa Bianca 
basta a far rabbrividire il 
più impavido dei membri 
del Congresso. Si tratta, bi¬ 
sogna riconoscerlo, di un ti¬ 
more giustificato. 

Un amico greco è convin¬ 
to che se il padre di Spyros 
Theodoros Anagnostopulos 
(è questo il nome anagra¬ 
fico del vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti), non avesse 
mai abbandonato il natio 
villaggio di Gargaliani, nel 
Peloponneso, e non si fosse 
trasferito al di là dell’Atlan¬ 
tico, nel Maryland, per eser¬ 
citarvi molti mestieri, fra 
cui quello di gestore di un 
ristorante nel porto di Bal¬ 
timora, Spiro Agnew sareb¬ 
be oggi un magnifico mare¬ 
sciallo dei gendarmi greci, 
in una cittadina di provin¬ 
cia, dove con un sacro ze¬ 
lo e intima soddisfazione 
avrebbe costretto la gente 
a votare per Papadopulos. 

« Masochismo 
nazionale » 

Ne ha il fisico robusto, 
i lineamenti solidi, marca¬ 
ti (naso carnoso, grandi 
orecchie, occhi piccoli, ma 
penetranti, inquisitivi, ca¬ 
paci di lanciare fiammate 
di collera). Ne ha le idee. 
Ne ha la statura (come di¬ 
re?) morale. In fondo per 
Agnew è una vera tortura 
essere costretto a vivere in 
un paese dove, nonostante 
lo strapotere dell’apparato 
militare-industriale, la bru¬ 
talità della polizia, e il con¬ 
formismo di masse amorfe 
di ceto medio, esiste ancora 
la libertà di stampa e dove 
numerosi giornalisti, intel¬ 
lettuali e studenti rivendi¬ 
cano ogni giorno il diritto 
di pensare e di dire quello 
che vogliono. Felice, Agnew 
lo sarebbe soltanto in un 
paese fascista, e infatti non 
ha mai nascosto la sua sim¬ 
patia per i compaesani che 
hanno preso il potere ad 
Atene. 

Ecco invece quello che 
pensa degli intellettuali. Es¬ 
si — dice — sono « una 
banda effeminata di snob 
impudenti » che tentano di 
imporre aH’America « uno 
spirito di masochismo na¬ 
zionale »: sono « eunuchi 
ideologici », « parassiti delle 
passioni », che incitano « i 
mercanti dcU’odio ». Gli in¬ 
tellettuali sono « coloro che 
presumono di parlare per 
conto della gioventù », ma 
che « si stordiscono con dro- 
• ghe e stimolanti artificia- 
. li ». « La vita è più viscera¬ 
le che intellettuale, e i più 
viscerali professionisti del¬ 
la vita sono coloro che si 
auto-definiscono intellet¬ 
tuali ». 

Coloro che si permettono 
di criticare il governo sono 
« arroganti, temerari, sen¬ 
za esperienza », « energume¬ 
ni della politica », che « ur- 
lazzano per le strade ». I 
pacifisti sono « avvoltoi e 
sciacalli che per farsi pub¬ 
blicità speculano sulla mor¬ 
te gloriosa dei nostri figli ». 
O anche:. « Agitatori buoni 
a nulla, che prendono la 
tattica da Castro c i soldi 
’ da papà ». 

Che fare di tutto questo 
« culturame » (come diceva 
Sceiba)? Deportarli, cac¬ 
ciarli via? E perchè no? « Il 
( nostro paese è il migliore 
che sia mai esistito, e co¬ 
loro che non ci si trovano 
non devono far altro 


che andarsene ». « L’Ame¬ 
rica non si può pernìettere 
di cancellare una intera ge¬ 
nerazione per colpa del de¬ 
cadente pensiero di pochi. 
L’America non si può per¬ 
mettere di dividersi per la 
loro demagogia, o di essere 
ingannata dalla loro dop¬ 
piezza, o di lasciare che la 
loro licenza distrugga la li¬ 
bertà. Noi possiamo, invece, 
permetterci di espellerli 
(gli intellettuali, i giovani 
del dissenso, n.d.r.) dalla 
nostra società, con rimpian¬ 
to non maggiore di quello 
che sentiremmo se buttassi¬ 
mo via un po’ di mele mar¬ 
ce da un barile ». 

I suoi 
bersagli 

E i giornalisti che non si 
« allineano »? Essi — dice 
Agnew — sono « una pic¬ 
cola banda di commentato- 
ri presuntuosi che abusano 
del potere che hanno sul¬ 
l’opinione pubblica ». E ag¬ 
giunge: « Le grandi reti te¬ 
levisive deformano i fatti e 
diffondono una falsa imma¬ 
gine dell’America. Mi chie¬ 
do quante sfilate e quante 
manifestazioni ci sarebbero 
in realtà se i protestatari 
non potessero contare sulle 
telecamere che registrano 
le loro buffonate ». Guai, 
dunque, a « quei giornalisti 
che dimostrano di non es¬ 
sere obiettivi, responsabili e 
rispettosi nei confronti del¬ 
la gente a cui si rivolgono ». 

Insomma, basta con la 
« permissività », cioè con i 
capelli lunghi e con le idee 
larghe, « sovversive ». • Una 
società che arriva al punto 
di aver paura dei suoi bam¬ 
bini è degenerata. Un pote¬ 
re piagnucolante, che si tor¬ 
ce le mani per l’angoscia, 
merita la ribellione violen¬ 
ta che esso stesso incorag¬ 
gia». In piedi, dunque, Ame¬ 
rica! In piedi « colletti bian¬ 
chi » e « colletti azzurri », 
impiegati e operai (di « raz¬ 
za bianca ») imbevuti di 
pregiudizi corporativi e ir¬ 
reggimentati in sindacati 
« gialli » diretti da gang¬ 
ster e da ringhiosi campio¬ 
ni dell’anticomunismo! E’ 
ora di finirla di denunciare 
come « arcaico » « l’uomo 

che crede in Dio e nella Pa¬ 
tria, nel duro lavoro e nella 
onesta opportunità » (sot¬ 
tinteso: di arricchirsi). « Bi¬ 
sogna dire basta a questo 
Teatro dell’Assurdo ». « E’ 
arrivato il momento di far 
ritorno al duro, fresco rea¬ 
lismo e a quell’incompara- 
bile fusione di ottimismo e 
realismo che hanno fatto 
dell’America una grande po¬ 
tenza ». 

Uomo tutto d’un pezzo, 
come si diceva una volta, 
Agnew ha cominciato con 
l’applieare le sue idee fra le 
pareti domestiche. Quando 
sua figlia Kim, che allora 
aveva 13 anni, si permise di 
dire che avrebbe partecipa¬ 
to al Moratorium Day per 
la pace nel ’69, Spiro glielo 
proibì. « Bisogna saper im¬ 
porre la propria volontà ai 
figli », disse con aria soddi¬ 
sfatta, sicuro di solleticare 
1’autoritarismo frustrato di 
milioni di padri conserva- 
tori. 

Razzista? Naturalmente sì. 
Durante la prima campagna 


elettorale (’68) chiamò gli 
americani di origine polac¬ 
ca con un termine spregia¬ 
tivo, Pollacks, e quelli di 
origine giapponese, « rozzi 
Japs ». Definì « uomini or¬ 
ribili » i negri che si ri¬ 
bellavano, e negò che nei 
ghetti si vivesse in « orride 
condizioni ». Ha attaccato i 
dirigenti delPUniversità del 
Michigan, « colpevoli » di 
aver promesso di destinare 
a studenti negri il dieci per 
cento dei posti disponibili. 
E ha aggiunto: « Tra qual¬ 
che anno l’America darà al¬ 
le lauree dell’Università 
del Michigan la stessa con¬ 
siderazione che gli italiani 
danno ora alle lauree del¬ 
l’Università di Roma ». Stu¬ 
denti negri e studenti ro¬ 
mani: tutti fannulloni e so¬ 
mari. 

Volgare? Abbastanza. Par¬ 
lando di se stesso si è così 
lamentato: « Certe volte ti 
senti come una gallina di 
tre libbre che sta cercando 
di deporre un uovo di quat¬ 
tro libbre. Comunque esca 
fuori, fa male ». Prenden¬ 
do la parola durante un 
pranzo ufficiale, al quale 
partecipava anche il Duca 
di Edimburgo, esortò gli in¬ 
vitati a « rilasciare gli sfin¬ 
teri contratti ». 

Agnew ha fatto l’impossi¬ 
bile per conquistarsi i fa¬ 
vori di quegli americani 
« bianchi » che ancora cre¬ 
dono, o si sforzano dispe¬ 
ratamente di credere, nel 
« sogno americano », nel mi¬ 
to della « mobilità sociale », 
che permette all’operaio di 
diventare industriale, al po¬ 
vero ricco, allo sconosciuto 
famoso e al figlio di un 
« umile immigrato greco » 
vice presidente degli Stati 
Uniti. 

Un attivo 
contributo 

• Ma nessuno è senza difet¬ 
ti. E, al momento oppor¬ 
tuno,' c’è stato chi si è pre¬ 
so la briga di andare a ri¬ 
spolverare vecchie storie 
di speculazioni immobiliari. 
Così l’integerrimo moraliz¬ 
zatore, il fustigatore dei co¬ 
stumi, il campione rude, ma 
onesto, della « maggioranza 
silenziosa », è stato accusa¬ 
to di corruzione, estorsione, 
frode fiscale ed associazio¬ 
ne a delinquere, per essersi 
fatto dare « bustarelle » set¬ 
timanali di 600 mila lire 
l’una e 30 milioni ima tan¬ 
tum in . cambio della asse¬ 
gnazione di appalti a im¬ 
prenditori di Baltimora. 

Si dice che gli amici di 
Nixon abbiano dato un atti¬ 
vo contributo alla scoperta 
di questa nuova faccenda. 
Una volta Nixon disse di 
Agnew: « Basta guardarlo 
negli occhi per capire che 
non ruba sul peso ». Molto 
tempo è passato. Ora Nixon 
ha l’aria di dire ai congres¬ 
sisti: « Non tentate di libe¬ 
rarvi di me, perchè dopo di 
me verrebbe Agnew. Après 
moi le déluge... ». 

Terrorizzati, i congressisti 
arretrano davanti a questa 
prospettiva. 

Armìnio Savioli 


La Mongolia, un paese che è passato dal feudalesimo al socialismo 

Come finì una teocrazia 

i 
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Fino a pochi decenni fa l’autorità dei sacerdoti della « religione gialla » era indiscutibile - Nel ’21 si contavano 113 
mila monaci su 650 mila abitanti - Ogni famiglia aveva l’obbligo di inviare il secondogenito in monastero - La lotta 
del potere popolare contro la potenza economica e i privilegi del lamaismo - Da servi della gleba a uomini liberi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA ULAN 
BATOR, agosto 

Lo scenario è luminoso, tea¬ 
trale, ovviamente enigmatico. 
L'ambiente avvampa di rosso 
e di giallo. Una dozzina di la¬ 
ma stanno accoccolati su fi¬ 
le di panche che si fronteg¬ 
giano lasciando uno stretto 
corridoio davanti alla porta 
d'ingresso. Avvolti in tuniche 
cremisi e zafferano siedono 
come statue di legno, le lab¬ 
bra appena mosse nella reci¬ 
tazione corale di salmodie ti¬ 
betane. E' un rincorrersi di 
suoni che la velocità professio¬ 
nale sembra rendere assurdi 
neU’accavallarsi e sovrappor¬ 
si di mormoni, borbotti!, stri¬ 
da e muggiti. Teste arcaiche, 
magre e scavate o grosse e 
gonfie, di patetica ma npn 
commovente canizie, visi che 
verrebbe voglia di definire un 
concentrato di freddezza e di 
ascetismo, di sottile ambigui¬ 
tà e di tumida alterigia. In 
realtà la consapevolezza del¬ 
le diverse orbite storiche e 
culturali deve fermare il giu¬ 
dizio del curioso occidentale. 

Gli occhi dei monaci sono 
la sola cosa davvero viva, qua¬ 
si anomala nell'ambiente pie¬ 
trificato. Rapidi e penetran¬ 
ti, scrutano il viavai dei tu¬ 
risti che sostano sulla soglia, 
entrano nel tempio e si at¬ 
tardano ad osservare. Guar¬ 
dano invece indifferenti e as¬ 
senti le piccole offerte che 
qualche fedele depone davan¬ 
ti a ciascuno: denaro, cibo, og- 
gettini vari. 

Siamo sulla porta della pa¬ 
goda centrale del monastero 
di Gandan Tekchinling, alla 
periferia di Ulan Bator 
sala del tempio è piccola, co¬ 
lonne di legno laccato, vetri¬ 
ne zeppe di budda dorati, 
drappi votivi al soffitto, bur¬ 
ro rancido che brucia davan¬ 
ti alle immagini sacre, ruote 
di preghiera, timpani impo¬ 
nenti alle pareti. 

«Fino a pochi decenni fa 
di edifici come questo ce ne 
erano circa duemila in Mon¬ 
golia, e i monasteri erano 
oltre 800. Nel 1921, al mo¬ 
mento della rivoluzione, su 
una popolazione di 650.000 per¬ 
sone c’erano 113.000 lama. Riu¬ 
scite a farvi un’idea della si¬ 
tuazione politica, economica e 
sociale che queste cifre incor¬ 
niciano? ». Ci provo. Debbo fa¬ 
re un confronto con ITtalia: 
su 52 milioni di abitanti, die¬ 
ci milioni di uomini in con¬ 
vento... 

« Il capitolo della lotta con¬ 
tro la piaga del lamaismo è 
uno dei più significativi del¬ 
la storia della nuova Mongo¬ 
lia e in esso si riscontrano 
la grande saggezza e la matu¬ 
rità del partito popolare ri¬ 
voluzionario », mi dice il dr. 
Sandag dell’Istituto di storia 
di Ulan Bator. 

Il lamaismo fu portato qui 
dal Tibet alla fine del 1500. 
La « religione gialla » è dun¬ 
que comparsa tardi. Il popo¬ 
lo mongolo era in preceden¬ 
za sciamanista: adorava il 
cielo e la terra, con pratiche 
stregonesche. Il lamaismo 
buddista si sovrappose alle 
credenze sciamaniste, modifi¬ 
candole senza eliminarle. Co¬ 
si, tanto per fare un esemplo, 
i mongoli continuarono an¬ 
cora per molto tempo a por¬ 
tare i loro morti sulla monta¬ 
gna più vicina, a disposizio¬ 
ne dei lupi, delle pantere e 
dei corvi. 

Dal Tibet arrivavano stuoli 
di lama, mentre numerosi gio¬ 
vani mongoli venivano porta¬ 
ti nelle lamaserie tibetane a 
istruirsi. Il tibetano diven¬ 
tò la lingua della cultura 
mongola, che per trecento an¬ 
ni restò confinata nei mona¬ 
steri. La biblioteca nazionale 
di Ulan Bator — due milio¬ 
ni di volumi — raccoglie og¬ 
gi inestimabili tesori di anti¬ 
ca letteratura religiosa e lai¬ 
ca tibetana. H clero divenne 
ben presto numerosissimo 
Ogni famiglia era tenuta a 
mandare uno dei propri fi¬ 



li giardino di un monastero di Ulan Bator 


gli maschi — in genere il se¬ 
condo — in un monastero, do¬ 
ve dapprima avrebbe fatto un 
tirocinio come servitore di un 
lama anziano e avrebbe con¬ 
temporaneamente appreso le 
dottrine del buddismo, per 
diventare poi a sua volta un 
lama: la miseria generale e le 
dure condizioni della vita dei 
nomadi facevano apparire for¬ 
tunata la condizione dei mo¬ 
naci. 


Un mondo 
in migrazione 

La moltiplicazione delle pa¬ 
gode e dei monasteri in una 
regione abitata da popolazio¬ 
ni nomadi, se influì relativa¬ 
mente sull’aumento della spi¬ 
ritualità dei pastori, ebbe una 
determinante funzione socia¬ 
le e politica. I recinti religio¬ 
si e gli edifici del culto era¬ 
no i soli luoghi fissi d’qp 
mondo in perenne migrazione. 
Dati i vincoli di parentela, 
ogni famiglia faceva in prati¬ 
ca capo ad un monastero e 
in qualsiasi momento i diri¬ 
genti dei chiostri conosceva¬ 
no situazioni e umori delle tri¬ 
bù degli allevatori. Si spiega 
come l’amministrazione man¬ 
ciù e i piccoli khan indigeni 
infeudati ai dominatori cine¬ 
si proteggessero le lamaserie 
della Mongolia. Per il governo 
imperiale ogni Khutukthu 
(« santo ») e ogni Gheghèn 
(«illuminato») era importan¬ 
te come un prefetto, e non a 
caso l’attribuzione di questi 


Un apparecchio per stimolare l'attività cardiaca messo a punto a Bratislava 

L’INGEGNERIA PER IL CUORE 

Tecnici e chirurghi hanno lavorato in équipe - Il meccanismo, ora in fase spe¬ 
rimentale, verrà introdotto nella pratica clinica nel corso dclFanno - Il pro¬ 
blema della miniaturizzazione - In aumento nel mondo le lesioni cardiache 


BRATISLAVA, agosto 

Un gruppo di ingegneri e 
di tecnici dell’Istituto di teo¬ 
ria delle misurazioni dell'Ac¬ 
cademia slovacca delle Scien¬ 
ze di Bratislava, diretto del- 
l’ing. Ivan Frollo, sta verifi¬ 
cando spen mentalmente un 
apparecchio destinato, in mo¬ 
do rivoluzionano,a stimolare 
l’attività cardiaca. Questo ap¬ 
parecchio è stato elaborato e 
messo in prova in stretta col¬ 
laborazione con un’équipe di 
medici dell’Istituto di chirur¬ 
gia sperimentale dell’Accade¬ 
mia slovacca delie Scienze, al¬ 
la testa della quale si trova 
l’accademico Karol Siska, di¬ 
rettore dell'Istituto. Questo ap 
parecchio verrà introdotto nel¬ 
la pratica clinica nel corso 
deiranno. 

L'accademico Siska ha giu¬ 
dicato l'apparecchio di consi¬ 
derevole aiuto per i medici 
chiamati ad intervenire nei 
casi di choc cardiaco e ha 
specificato che esso permet¬ 
terà di salvare da sicura mor¬ 
te molte persone minacciate 
da infarto del miocardio. 

Presso l'Istituto della teo¬ 


ria delle misurazioni dell’Ac¬ 
cademia slovacca delle Scien¬ 
ze già da diversi anni d si 
occupa del problema delia sti¬ 
molazione meccanica del cuo¬ 
re. Si tratta di un problema 
della massima urgenza in 
quanto il numero delle per¬ 
sone affette da gravi lesioni 
del cuore, sia temporanee che 
croniche, e alle quali, attual¬ 
mente, nessuna terapia è ap¬ 
plicabile. va costantemente 
aumentando. Le statistiche re¬ 
se note in proposito fanno 
constatare come attualmente 
solo negli USA 3,1 milioni di 
persone siano affette da una 
obliterazione delle arterie co¬ 
ronarie. Di queste persone, 
oltre 500 mila muoiono an¬ 
nualmente in seguito ad in¬ 
farto de) miocardio. Nel 1963 
ad esempio, su 100 mila pa¬ 
zienti si sono registrati 35 
volte più decessi che nel 1930. 

Il momento più critico del¬ 
l’infarto del miocardio è co¬ 
stituito dallo choc cardiaco, 
che si rileva in oltre il 20 
per cento del casi. Le espe¬ 
rienze effettuate sino ad oggi 
hanno rivelato che, mediante 


l’applicazione di uno dei me¬ 
todi di stimolazione meccanica 
del cuore, il 4(160 per cento 
delle persone colpite possono 
essere salvate dalla morte cli¬ 
nica. 

Gli scienziati di Bratislava 
si sono concentrati principal¬ 
mente sul metodo detto «di 
contropulsazione mediante un 
palloncino entroarterioso ». Si 
tratta di un metodo tendente 
a diminuire la resistenza 
idraulica dell’aorta che du¬ 
rante la sistole comprime il 
sangue del ventricolo sinistro 
nella grande circolazione. Que¬ 
sto processo viene realizzato 
con l’aiuto di uno speciale 
palloncino pulsante introdotto 
nella regione discendente del¬ 
l'aorta senza effettuare la 
apertura della cassa toracica 

n palloncino di stimolazione 
diminuisce la pressione della 
cavità toracica del cuore e 
di conseguenza contribuisce 
con la sua energia ad au¬ 
mentare efficacemente la cir¬ 
colazione in tutto il sistema 
circolatorio, e principalmen¬ 
te contribuisce airirrigazione 


delle arterie e delie vene coro¬ 
narie. 

Dal punto di vista chirurgi¬ 
co, questo metodo non richie¬ 
de che un piccolo intervento, 
mentre fornisce un considere¬ 
vole aiuto al cuore difettoso. 
L’apparecchio messo a punto 
a Bratislava risulta di una 
tecnologia molto avanzata. Nel 
prossimo futuro gli scienziati ' 
e gli specialisti di Bratislava 
procederanno alla sua minia¬ 
turizzazione in quanto tutto 
l’insieme dell’apparecchio for¬ 
mato dall’unità di sincroniz¬ 
zazione per la verifica del 
momento adatto per il riem¬ 
pimento dei palloncino sulla 
base delle indicazioni dell'elet¬ 
trocardiogramma, il regola¬ 
tore pneumatico e il pallon¬ 
cino stimolatore, dovrà essere 
contenuto in una o due delle 
piccole scatole. • 

Secondo obiettivo sarà quel¬ 
lo di renderlo in grado di 
funzionare in ogni luogo e in 
ogni circostanza, per esempio 
in una autoambulanza attrez¬ 
zata per gli interventi urgenti 
In caso di infarto o arresto 
del cuore. 


due titoli ai capi della gerar¬ 
chia ecclesiastica mongola era 
riservata all’imperatore in 
persona. 

Ogni tempio, insomma, - fi¬ 
niva per essere un posto di 
osservazione e di controllo del 
governo di Pechino, una spe¬ 
cie di commissariato di poli¬ 
zia e una centrale dì propa¬ 
ganda anche se il lamaismo 
fu un fattore di progresso ri¬ 
spetto allo sciamanismo e al¬ 
l’ignoranza che avviluppava¬ 
no in quei tempi il popolo. 

Impressionante era il peso 
che il lamaismo faceva grava¬ 
re sul popolo dal punto di 
vista economico. Più di metà 
della popolazione maschile era 
sottratta alla produzione. Il 
celibato di massa — per ela¬ 
stica che ne fosse l’interpre¬ 
tazione — aveva negativi ri¬ 
flessi sulla situazione demo¬ 
grafica d’un popolo che la vi¬ 
ta nella tenda e la durezza 
dell’esistenza tenevano entro 
unità familiari di modeste di¬ 
mensioni. Più monaci e meno 
guerrieri, più monaci e me¬ 
no ribelli, più monaci e me¬ 
no mongoli. Era quel che vo¬ 
levano gli imperatori manciù. 
Ancora qualche decennio e il 
destino del popolo mongolo 
sarebbe stato segnato per 
sempre. 

La rivoluzione del 1911 in 
Cina bloccò un processo di 
declino che minacciava ormai 
resistenza fisica del paese. La 
economia era in sfacelo. La 
maggior parte degli allevatori 
lavoravano solo come guardia¬ 
ni delle mandrie dei signori 
e dei monasteri. I piccoli prin¬ 
cipi mongoli a loro volta era¬ 
no nelle mani degli usurai 
cinesi e si rifacevano sulla pef* 
le dei pastori cui imponeva¬ 
no tasse in natura esorbitan¬ 
ti. I monasteri possedevano 
più di un quarto del bestia¬ 
me e un quinto della popo¬ 
lazione era al loro servizio. 
Nel 1919 il Khutukthu Bog¬ 
do-Gheghèn, ottava incarna¬ 
zione di Giebzun-Damba, det¬ 
to anche « Budda vivente », ca¬ 
po del lamaismo e da otto 
anni Gran Khan della monar¬ 
chia teocratica mongola, pos¬ 
sedeva 90.000 servi e le sue ren¬ 
dite rappresentavano il 30'"o 
del bilancio statale; il solo 
monastero « Kuren » di Urga 
— l’odierna Ulan Bator — 
possedeva nel 1918, 30.000 ca¬ 
valli, 15.000 bovini, 100.000 pe¬ 
core e altre greggi minori. 

Il rito prosegue nel tem¬ 
pio. Un giovane lama, un fan¬ 
ciullo, passa a distribuire taz¬ 
ze di maiolica ai sacerdoti as- 
sisi e poi ripassa a versare 
kumiss, latte di giumenta fer¬ 
mentato. bevanda nazionale 
dei mongoli; sui pavimento so¬ 
no sparsi miglio e riso e grup¬ 
pi di colombi becchettano 
tranquilli, per nulla distur¬ 
bati dalle meiopee dei lama, 
dal suono drammatico di tim¬ 
pani e tamburi. 

Vi sono diverse persone nel 
cortile, soprattutto donne. Un 
vecchietto magro e tremulo si 
inginocchia, si prosterna, si 
rialza e di nuovo si inginoc¬ 
chia, si prosterna e si rialza 
con sorprendente energia, in¬ 
tento ad un esercizio di pie¬ 
tà ginnico-rituale cui sono de¬ 
stinate alcune lastre di zin¬ 
co ai lati della pagoda prin¬ 
cipale. 

ET difficile dire quanto la 
predicazione d e 1 l’ascetismo 
buddista fosse riuscita a pe¬ 
netrare in profondità In que¬ 
sto popolo allegro e ottimi¬ 
sta che era anzi predisposto 
al contrario deU’ascetismo e 
della rassegnazione. Fatto sta 


che la lunga e complessa bat¬ 
taglia condotta dal potere po¬ 
polare per spezzare la po¬ 
tenza del lamaismo non ha 
mai preso il carattere di una 
guerra di religione. La lotta 
è stata, certamente, lotta di 
classe aspra e lunga perché 
il lamaismo era una vera clas¬ 
se feudale nella Mongolia pri¬ 
va di borghesia e di proleta¬ 
riato. 

«Quanti monaci ci sono in 
questo monastero? », chiedo. 
«Oltre un centinaio. I lama 
sono quasi tutti - anziani. A 
parte i riti svolgono attività 
di studio e di ricerca, parteci¬ 
pano a congressi buddistici 
• intemazionali uno dei quali, 
dedicato all’impegno dei bud¬ 
disti per la pace, è stato or¬ 
ganizzato proprio qui a Ulan 
Bator nel 1970. La separazio¬ 
ne della Chiesa dallo Stato e 
la libertà di fede e di non-fe- 
de sono sancite dalla nostra 
costituzione ». 

La contesa che ha opposto 
il potere popolare vittorioso 
a una struttura statale teo¬ 
cratica immersa in un si¬ 
stema precapitalistico, è un 
momento cardinale della na¬ 
scita della Mongolia moderna. 
In questa contesa il partito e 
il governo popolare diedero 
prova di un alto senso di 
prudenza e di sagacia, muo¬ 
vendosi con l’occhio fisso al¬ 
le condizioni specifiche del 
paese, alle situazioni concre¬ 
te della società mongola. 

Shuke Bator, il condottie¬ 
ro delle forze mongole che 
hanno appena scacciato le 
bande dei russi bianchi arma¬ 
te dai giapponesi, così parla 
alla folla in Urga liberata il 
giorno 11 luglio 1921: «Il go¬ 
verno popolare avrebbe potu¬ 
to agire in maniera rivoluzio¬ 
naria a Urga. Ma dato che 
voi, lama e principi, non ave¬ 
te opposto resistenza e tenu¬ 
to conto della situazione nel 
paese, ii governo ha deciso di 
instaurare un potere popola¬ 
re proclamando il Bogdo mo¬ 
narca con poteri limitati. I 
vecchi ministri sono destitui¬ 
ti e debbono consegnare gli 
affari in buon ordine». 

Il bestiame 
ai pastori 

Salvo alcune momentanee 
deviazioni nei primi quindi¬ 
ci anni, questa linea realisti¬ 
ca sarà seguita con coerenza, 
e grazie ad essa il potere po¬ 
polare potrà gradualmente a- 
ver ragione delia servitù della 
gleba — che in Mongolia ave¬ 
va forme particolari di sfrut¬ 
tamento e dimensioni enor¬ 
mi — e delia potenza del la¬ 
maismo che teneva chiuso nei 
suoi recinti il 40 per cento 
della popolazione maschile. 

Mentre l’abolizione — an¬ 
che questa per gradi — del¬ 
la servitù apporta al nuovo 
governo il sostegno di larghe 
schiere di arai (pastori pove¬ 
ri o servi), l feudatari laici e 
religiosi che sabotano le nuo¬ 
ve misure perdono appoggio 
fra il popolo. Nel 1928 la pri¬ 
ma drastica misura rivoluzio¬ 
naria: la confisca del bestia¬ 
me del signori feudali e la 
sua distribuzione agli arat. 

La riduzione della potenza 
del lamaismo era invece una 
operazione assai più comples¬ 
sa. La chiesa gialla aveva dei 
legami, come si è detto, con 
ogni famiglia. Per il nobile 


c’era sempre solo odio. Per 
il lama poteva esserci talvol¬ 
ta del rispetto. Il lama non 
era unicamente un privilegia¬ 
to protetto dal detestati man¬ 
ciù. Il lama faceva un po’ di 
scuola ai ragazzi, dispensava 

G ualche cura medica in caso 
1 malattia. Le prime misu¬ 
re — separazione della Chie¬ 
sa dallo Stato, tassazione del 
bestiame del monasteri, abo¬ 
lizione degli sciabi (categoria 
dei servi del chiostri) — fu¬ 
rono prese all’inizio degli an¬ 
ni venti, ma solo poco pri¬ 
ma del 1940 l’operazione po¬ 
tè considerarsi conclusa. 

Nel maggio 1924 era morti) 
il Bogdo-Gheghèn, « Budda 
vivente » capo della chiesa 
lamaista e capo dello Stato: 
era venuto bambino dal Ti¬ 
bet, dove il governo mance¬ 
se, con una antica procedu¬ 
ra, l’aveva fatto scegliere e 
proclamare « ottava reincarna¬ 
zione » per mandarlo poi a 
governare la Mongolia. Gli 
edifici in muratura e in legno 
della sua residenza invernale 
sono oggi un museo dello 
Stato. Il Bogdo-Gheghèn non 
ebbe successori. Nessuno fu 
mandato a cercare nel Tibet 
la « nona reincarnazione » e 
un mese dopo la Mongolia 
divenne per decreto Repub¬ 
blica popolare. 


Il tempio 
e le fabbriche 


Il decennio successivo fu 
duro. Nel partito prevalse a 
un certo momento una ten¬ 
denza estremista che volle 
bruciare le tappe. Il risultato 
fu una coalizione di ex feu¬ 
datari e grandi lama che nel 
1932 — con sostegno giappo¬ 
nese — tentarono di scatena¬ 
re una controrivoluzione. Lo 
estremismo fu battuto nello 
stesso anno e fu ripresa la 
politica volta a liquidare per 
tappe la potenza economica 
del lamaismo. 

Ma nel 1934 c’erano ancora 
80.000 lama chiusi nelle ten¬ 
dopoli claustrali. Per la so¬ 
cietà mongola, cosi povera, co¬ 
si esigua di forze e cosi obe¬ 
rata di problemi, si trattava 
di un assurdo peso morto: i 
lama non solo non contri¬ 
buivano allo sviluppo del pae¬ 
se, ma ne consumavano una 
buona fetta di reddito, dato 
che venivano mantenuti gra¬ 
tis dalla collettività. 

Si cominciò col proibire ai 
monasteri di accogliere dei no¬ 
vizi di meno di 18 anni. Fu 
così colpita una delle princi¬ 
pali sorgenti della forza del 
lamaismo: l’obbligo di conse¬ 
gnare ai monasteri il secon¬ 
do figlio. Poi fu favorita una 
campagna di « moralizzazio¬ 
ne» della vita monastica con 
insistenti richiami all’osser¬ 
vanza dei principi predicati 
dal buddismo e al rispetto 
del bistrattatissimo voto di 
castità. Fu proibito il vaga¬ 
bondaggio dei lama che man¬ 
giavano, dormivano e faceva¬ 
no l’amore alle spalle dei pa¬ 
stori. 

Senza più i privilegi e le 
libertà di un tempo, lo sta¬ 
to monacale perdeva gran par¬ 
te della sua lusinga. I chio¬ 
stri avevano perduto i loro 
servi e le loro ricchezze, men¬ 
tre i poveri cominciavano ad 
essere meno poveri e la socie¬ 
tà in espansione apriva a tut¬ 
ti nuovi campi di attività. I 
giovani lama cominciarono a 
rientrare alle loro famiglie. 
Chi tornava allo stato laico 
poteva contare sull’assegna- 
zione di un certo numero di 
capi di bestiame e sulla pos¬ 
sibilità di svolgere la propria 
arte e il proprio mestiere. 

In quell’epoca — si era or¬ 
mai alla vigilia dell’attacco 
giapponese del 1939 che do¬ 
veva essere respinto grazie al¬ 
l’intervento di truppe sovie¬ 
tiche a fianco di quelle mon¬ 
gole — l’alto clero buddista, 
trascinato probabilmente da 
emissari nipponici tentò un 
estremo colpo di mano. Il com¬ 
plotto fu sventato. In venti¬ 
tré _ monasteri furono scoperti 
depositi di armi. La confisca 
dei beni delle Iamaserie diven¬ 
ne inevitabile. 

Usciamo dal primo tempio 
dove i lama continuano a re¬ 
citare i versetti tibetani e a 
bere tazze di kumiss. Entria¬ 
mo nel secondo tempio dove 
altri lama leggono versetti e 
sorseggiano kumiss. Lo stesso 
rituale è in corso nel terzo 
tempio. I tetti rossi, gialli e 
verdi dardeggiano sotto il so¬ 
le. Il vecchietto continua a 
sdraiarsi e a rialzarsi, una don¬ 
na entra nel tempio con una 
sportina piena di fiammiferi 
che deporrà davanti a ciascu¬ 
no dei monacL 

Siamo alla periferia della 
capitale. Oltre il recinto del 
monastero si vedono alti ca¬ 
mini di fabbriche, gru di can¬ 
tieri edili, palazzi di dieci pia¬ 
ni con l'aria di grattacieli. 
Dall’altro lato le dolci colli¬ 
ne della conca di Ulan Ba¬ 
tor, disseminate di gruppi di 
pecore e di cavalli. «Che ne 
dite? », mi chiede quasi am¬ 
miccando il mio accompagna¬ 
tore. Me la cavo risponden¬ 
do: «Tutto sommato questo 
monastero e questi templi a 
Ulan Bator mi sembrano una 
cosa giusta al posto giusto». 

n mio amico, che meglio 
di me evidentemente cono¬ 
sce questo capitolo della sto¬ 
ria del suo paese, consente 
sorridendo, ma aggiunge: 
«Adesso possiamo dirlo. Ma 
senza la rivoluzione nel 1921, 
a quest’ora quei 113.000 la¬ 
ma sarebbero diventati i! dop¬ 
pio e la popolazione la meta. 
Anzi, non cl sarebbero nè 
mongoli nè Mongolia». 

Giuseppe Conato 

(continua) 
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NOVITÀ' 

E RISTAMPE 


Ettore Biocca 
YANOAMA 

dal racconto di una donna 
rapita dagli indi' 





In edizione tascabile un libro gii 
famoso: un affascinante documento 
scientifico e umano che svela un 
mondo misterioso e sinora ignorato 
■ Atti-, pp. 400, III, L. 2 000 


Nathanael West 
LA VITA iN SOGNO 
DI BALSO SNELL 
Introduzione di Francesco Binnl 







La conferma dello straordinario ta¬ 
lento narrativo dell’autore di « Si¬ 
gnorina Cuorinfranti » e • Giorno 
della locusta » 

• Rapporti », pp 232, ni, L 3 500 


Giovanni Berlinguer 
MEDICINA E POLITICA 

Lo suluppo storico della coscienza 
sanitaria di massa, Vevoluzione del¬ 
la medicina sociale e la politica sa¬ 
nitaria in Italia; ideologia, forma¬ 
zione, ruolo professionale e sociale 
del medico 

-Temi c problemi», pp. 256, L. 3000 


Heinrich Helna 
LUDWIG BORNE 
a cura di Paolo Chiarini 



Democrazia e socialismo, rivoluzio¬ 
ne sociale 'e radicalismo piccolo - : 
borghese alla vigilia del- Quarantct- ’ 
to in Europa 

« Temi e problemi ». pp 216. L 3 000 


Gino Giugni 
IL SINDACATO 

FRA CONTRATTI E RIFORME 


WIeui 

fiat-dm* 

firn- i i 


s.o. 3 I FeKRJZICiE 

DI 

BRIGA ) 



- Movimento operaio ». pp. 195. L 1 800 


G. Bolaffi - A. Varotti 
AGRICOLTURA CAPITALISTICA 
E CLASSI SOCIALI IN ITALIA 
1948-1970 

Introduzione di Camillo Daneo 

• Movimento operaio -, pp. 323. L. 3 000 


Helmut Reichelt 
LA STRUTTURA LOGICA 
DEL CONCETTO DI CAPITALE 
IN MARX 

Una guida, a un tempo logica e 
storica, alla lettura del « Capitele » 

m ideologia e società », pp. 324. 

L. 3 SCO 


Dominique Lecourt 
PER UNA CRITICA 
DELL'EPISTEMOLOGIA 

La recentissima * tradizione episte¬ 
mologica » di Bachelard, Cànpn- 
Ikem, e Foucault al vaglio del ma¬ 
terialismo storico 

• Ideologìa e società», pp. 160. 

L. 2000 


Silvana Boruttf 
ANALISI MARXISTA E 
ANTROPOLOGIA ECONOMICA 

-Ideologia • società-, pp. 176. 

L 2300 


Carlo Cardia 
ATEISMO E LIBERTA’ 
RELIGIOSA IN ITALIA 
nella legislazione, nelle strutture 
dello Stato, nella «cuoia, nel 
mass medie 

• D.ssensi », pp. 192, L. 1300 


Ristampe 


Franco Ferratottl 

UNA SOCIOLOGIA 

ALTERNATIVA 

terza edizione ampliata 

con una R isposta al critici 

• Dissensi», pp. 352, L 1.800 
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Le macellazioni di bovini diminuiscono ininterrottamente da due anni 


I 


I morti sul lavoro 


Scoppia un silos nel por¬ 
to di Genova e due operai 
muoiono orribilmente ustio¬ 
nati ' dopo una atroce ago¬ 
nia. A Porto Marghera « so¬ 
lita» fuga di gas: trenta la¬ 
voratori restano intossicati. 
A Iglesias due minatori sal¬ 
tano in aria: stavano scari¬ 
cando esplosivo da una ca¬ 
mionetta. A Manfredonia un 
operaio-bambino viene man¬ 
dato a far pulizia in un 
pozzo: risalirà alla superfi¬ 
cie senza vita. Aveva dodici 
anni appena. Poi la tragedia 
del Gran Sasso: nel pieno 
della notte, in un cantiere 
dove si sta lavorando ad un 
inutile traforo, si scontrano 
sull’unico binarlo due loco¬ 
motori. Uno sta salendo 
lentamente carico di operai, 
l’altro invece scende a ve¬ 
locità folle. Lo scontilo è 
inevitabile: la morte è per 
quattro operai. E non è fi¬ 
nita: a Carrara un cavatore 
resta schiacciato da un mas¬ 
so di tre tonnellate, all’Ital- 
sider di Cornigliano, a Ge¬ 
nova, un dipendente di una 
ditta appaltatrice muore fol¬ 
gorato. Sembra un bolletti¬ 
no di guerra. 

SI tratta invece di un ra¬ 
pido, e senz’altro incomple¬ 
to, bilancio settimanale, che 
dedichiamo al presidente 
della Confindustria. L’ing. 
Renato Lombardi, proprio 
nei giorni ■ scorsi, ha man¬ 
dato al Corriere della Sera 
una lettera che è un monu¬ 
mento di ipocrisia, la dimo¬ 
strazione ulteriore di come 
i padroni italiani vestano i 
panni di sempre. In Italia si 
registra un infortunio sul 
lavoro ogni venti secondi, 
muore un lavoratore ogni 
due ore, 60 mila sono i ca¬ 
si di malattie professionali 
denunciati, i feriti e gli in¬ 
tossicati si contano a mi¬ 
gliaia e migliaia. Sono dati 
ufficiali: il Corriere li ha 
ricordati e illustrati in una 
serie di servizi che non sono 
però piaciuti all’ing. Lom¬ 
bardi. 

« I dati statistici sono sem¬ 
pre deformabili — egli scri¬ 
ve — quando anziché ricer¬ 
care obiettività e verità, si 
perseguono tesi preconcette 
o scopi polemici. Tanto me¬ 
no credo interessi quel to¬ 
no fra l'apocalittico ed il 
melodrammatico che, a ca¬ 
vallo del secolo, ha fatto 
versare tante lacrime gene¬ 
rose alle nostre care nonni¬ 
ne sulle vicende di ”11 pic¬ 
colo vetraio ” e di " Il pa¬ 
drone delle ferriere ” ». 

La gravità delle afferma¬ 
zioni del capo degli indu¬ 
striali italiani è tale che ov¬ 
vio appare persino sottoli- 



GIUNTI - Il movi¬ 
mento sindacale Incal¬ 
zerà padroni e governo 

nearla. Alle parole preferia¬ 
mo rispondere con 1 fatti, 
che sono purtroppo luttuosi 
e tanti, come abbiamo dimo¬ 
strato. Ne aggiungiamo un 
altro; una equipe di medici 
di Padova ha « scoperto » 
che il GO per cento degli 
alunni delle scuole elemen¬ 
tari del quartiere San Mar¬ 
co di Mestre presenta alte¬ 
razioni patologiche da at¬ 
tribuirsi a . fattori inquinan¬ 
ti presenti nell’atmosfera. E 
chi inquina a Mestre è la 
Montedison, la stessa che 
« gasa » all’interno gli ope¬ 
rai con una sempre maggio¬ 
ro frequenza. Altro che me¬ 
lodramma! 

E’ la realtà che inchioda 
alle loro gravi responsabili¬ 
tà 1 padroni italiani, i quali 
devono mettersi in testa che 
il lavoratore deve essere 
meglio tutelato e garantito, 
che il posto di lavoro non 
può diventare una specie di 
campo di battaglia. E’ una 
questione di giustizia, di ci¬ 
viltà, di progresso. Tesi mi* 
nlmizzatrici come quelle di 
Lombardi devono essere re¬ 
spinte. 

Per questo acquista gran¬ 
de importanza la vertenza 
aperta proprio sulla salute 
e sull’inquinamento a Porto 
Marghera. Una vertenza che 
non è certo facile, ma che 
merita di essere portata 
avanti anche fuori dei can¬ 
celli della fabbrica. Alcuni 



LOMBARDI - Guai a 
parlare di morti sul 
lavoro 


risultati sono stati ottenuti: 
la direzione, dopo aver tan¬ 
to tergiversato sulle cause 
delle continue fughe di gas, 
è stata costretta a chiudere 
due impianti dichiarati giu¬ 
stamente nocivi: è un pri¬ 
mo passo ma altri ne do¬ 
vranno seguire. 

Chi pensava a tregue, de¬ 
ve disilludersi. Il movimen¬ 
to di lotta, dopo la vacan¬ 
za ferragostana, si sta ri¬ 
componendo. Con grande 
senso di responsabilità, ma 
anche con molta fermezza. 
La prossima settimana do¬ 
vrebbero entrare In una fa¬ 
se decisiva le trattative dei 
ferrovieri e del dipendenti 
dei monopoli di Stato. Da 
settembre entreranno in 
azione, sempre per i con¬ 
tratti, 230 mila lavoratori 
dei settori gomma, vetro, 
concia e materie plastiche. 
Il 30 e il 31 riprenderanno 
le trattative alla Pirelli at¬ 
torno al famoso < piano ». Il 
5, 6, 7 settembre si riuni¬ 
ranno a Genova i consigli di 
fabbrica del chimici per de¬ 
cidere l’apertura di una ver¬ 
tenza generale della chimi¬ 
ca. Infine a metà del pros¬ 
simo mese (11 14 per l’esat¬ 
tezza) si comlncerà a tratta¬ 
re per i 500 mila dipenden¬ 
ti degli enti locali che ri¬ 
vendicano un nuovo contrat¬ 
to di lavoro. Eppoi ci sarà 
il confronto d’autunno fra 
sindacati e governo. 

Un incontro che alla luce 
di certe affermazioni di La 
Malfa a proposito degli au¬ 
menti dei minimi delle pen¬ 
sioni che non si potrebbero 
concedere senza una coper¬ 
tura finanziaria (le preoccu¬ 
pazioni del segretario del 
PRI e ministro del Tesoro 
sono sempre a senso unico) 
potrebbe surriscaldarsi as¬ 
sai presto. 

L’iniziativa governativa 
sui prezzi non può approda¬ 
re — ha detto il compagno 
Giunti, segretario nazionale 
della CGIL — a definitivi, 
stabili e positivi risultati se 
non sarà collegata alle que¬ 
stioni di profonde trasfor¬ 
mazioni dell’agricoltura e 
nel Mezzogiorno e a quelle 
di un aumento dell’occupa¬ 
zione e dei bassi redditi, 
con particolare riguardo al¬ 
le pensioni. Il movimento 
sindacale incalzerà per af¬ 
fermare questi principi, di¬ 
penderà dall’atteggiamento 
del governo e del padrona¬ 
to se si sarà costretti ad 
azioni su altri binari per tu¬ 
telare le conquiste contrat¬ 
tuali e le condizioni dei la¬ 
voratori. 

Romano Bonifacci 


La chiusura degli allevamenti contadini 
minaccia r occupazione e i consumatori 

Sono 800 mila le conduzioni familiari ed almeno la metà è in pericolo • Dieci milioni di ettari disponibili per espandere la produzione - Lo 
condizioni per lo sviluppo non può crearle che l’azione pubblica - Gli interessati « errori » della politica finora condotta in questo settore 


Per l'intero movimento sindacale 

Si apre una nuova 
fase rivendicativa 

Una dichiarazione di Guidi (CGIL) - Collegamen¬ 
to tra lotte di fabbrica, occupazione e riforme 

Con la ripresa piena deU'attività delle fabbriche, che a 
partire da lunedi saranno tutte aperte, si ripropone per il 
movimento sindacale la necessità di rilanciare la strategia 
rivendicativa per ii prossimo autunno. 

Sugli obiettivi della prossima stagione rivendieativa dei 
mondo del lavoro l'ADN-KRONOS ha intervistato il dirigente 
dell’ufficio sindacale (contrattazione) della CGIL, Eugenio 
Guidi. « 1 contratti conclusi nella prima parte dell’anno, che 
hanno interessato circa otto milioni di lavoratori, hanno co¬ 
stituito — ha esordito Guidi — un grosso momento di omo. 
genizzazione delle rivendicazioni delle varie categorie: questo 
momento non deve morire ma svilupparsi con la contratta¬ 
zione aziendale >. 

Guidi precisa quindi che le linee principali sulle quali si 
sono sviluppati i contratti della stagione ’72-'73 sono stati tre. 
e cioè: < lo sviluppo dei diritti sindacali conquistati nel 1969 
e soprattutto la piena riconferma della scelta autonoma della 
contrattazione aziendale: il salto qualitativo del movimento 
sindacale, che ha messo al centro delle varie piattaforme, 
insieme a quelle riguardanti il salario e i problemi specifici 
delle varie categorie, rivendicazioni legate ai problemi sociali, 
prima fra tutte quella relativa all'organizzazione del lavoro 
contrattuale, abolizione o controllo degli straordinari, distri¬ 
buzione orarlo per f turnisti, problemi relativi all'ambiente, 
ai ritmi e agli organici); nonché la classificazione unica, 
come tappa decisiva verso la parità normativa tra impiegati 
ed operai ». 

Questi risultati dimostrano, ha affermato il dirigente della 
CGIL, che « le categorie non si sono chiuse in se stesse, ma 
hanno legato alle loro esigenze quelle della società »: l’ora¬ 
rio di lavoro e gli appalti hanno infatti grossi effetti sull’occu¬ 
pazione. l'ambiente sulla riforma sanitaria, la classificazione 
unica sulla riforma della scuola, e così dicendo ». Nei pros 
simi contratti nazionali e. soprattutto, nella prossima fase 
delia contrattazione aziendale « il problema — ha detto ancora 
Guidi — è quello di mantenere questo collegamento con gli 
obiettivi della piena occupazione e delle riforme sociali. Dob¬ 
biamo cioè tener conto dell'esperienza positiva realizzata con 
la contrattazione nazionale per il suo contenuto unificante ». 

Quello che bisogna perseguire, nelle vertenze aziendali, « è 
la gestione dinamica dei contratti, che non è solo un problema 
di categoria, ma di tutto il movimento sindacale. Bisogna far 
si che il legame che ho già illustrato tra conquiste contrat¬ 
tuali e riforme sociali si sviluppi positivamente. Dobbiamo 
quindi rispettare delle linee di fondo comuni, per cui è 
necessaria una direzione politica — che non significa, si badi 
bene, centralizzazione — delle vertenze aziendali, sia da parte 
delle categorie che delle strutture territoriali, che rappresen¬ 
tano il complesso della classe lavoratrice. Solo cosi si potrà 
dare pratica attuazione alla proposta politica avanzata dai 
congressi confederali. Con ciò non significa concedere pace 
sociale nella fabbrica — come qualcuno in malafede pretende 
— ma sgombrare il campo da ogni residuo di aziendalismo». 

Poiché « a nessuna categoria può essere delegata la gestione 
di questa strategia unificante ». Guidi ha concluso sostenendo ‘ 
l'opportunità che « nella definizione delle piattaforme azien¬ 
dali partecipino le strutture territoriali ». camere del lavoro 
e Unioni e Camere sindacali provinciali, nelle quali sono rap¬ 
presentate le categorie. 


La Capitanata ha dato 8 milioni di quintali di grano duro: scomparso 

PROFITTATORI NEL GRANAIO D'ITALIA 


I coltivatori hanno ricevuto poco più di ottomila lire, i grossisti rivendono a 12.500 - L’Azienda statale paga (58 milioni di contri¬ 
buto a un agrario con 1000 ettari!) ma non riceve grano - Il silenzio dei proprietari terrieri e le multe ai piccoli panificatori 


43 operai 
senza lavoro 

Lo FIAT-SOB 
liquida la 
« Metalgrafica 
pugliese » 


BARI. 25 

La FIAT-SOB ha posto In 
liquidazione la fabbrica « Me¬ 
talgrafica pugliese » di Ba¬ 
ri in cui sono occupati 43 
lavoratori. La decisione è 
stata presa mentre un credi¬ 
tore ha chiesto 11 fallimen¬ 
to della azienda barese. Le 
maestranze direttamente Inte¬ 
ressate hanno Immediatamen¬ 
te iniziato una forte battaglia 
per impedire la smobilitazio¬ 
ne dell’azienda e per conser¬ 
vare il proprio posto di lavo¬ 
ro. 

La situazione è stata esami¬ 
nata dal Consiglio di fabbri¬ 
ca del complesso II quale ha 
sottolineato anzitutto la de¬ 
terminazione con cui i lavo¬ 
ratori delia « Metalgrafica 
pugliese » portano avanti la 
loro lotta, assicurando agli 
stessi l’incondizionato appog¬ 
gio di tutti I lavoratori del 
gruppo che 11 Consiglio stes¬ 
so rappresenta. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
fatto rilevare, altresì, che le 
scelte padronali (si vuole 
chiudere l’azienda perché I 
suoi titolari hanno venduto 
il suolo dove la stessa sorge) 
« sono dirette all'aumento 
dei profitti e non tengono al¬ 
cun conto delle condizioni dei 
lavoratori ». Il Consiglio stes¬ 
so. inoltre, ha chiesto alla 
Regione al comune di Bari e 
ai parUtl democraUcl di in¬ 
tervenire energicamente per 
garantire la continuità della 
azienda e 11 posto di lavoro 
a) suoi dipendenti anche In 
considerazione del fatto che 
la « MeulgTafica pugliese » è 
profondamente legata alla 
realtà agricola del Mezzo- 


Dal nostro inviato 

FOGGIA. 25 

Il Tavoliere foggiano è con¬ 
siderato giustamente il gra¬ 
nalo d'Italia, almeno per 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne di grano duro, quello che 
si usa per la panificazione. 
E* da qui che s! rifornisco¬ 
no del prodotto i grandi e 
piccoli pastifici, vi operano 1 
grossi commercianti, in pri¬ 
ma persona o attraverso i me¬ 
diatori, e che fanno II merca¬ 
to. cioè fanno il prezzo. 

A metà giugno, quando nel 
Tavoliere incominciò la trebbia, 
i prezzi quotavano dalle 7800 
alle 8200 ed è stato questo 
il periodo in cui hanno ven¬ 
duto i piccoli contadini, co¬ 
loro cioè che. non avendo nel¬ 
le campagne depositi o ma¬ 
gazzini e avendo Invece bi¬ 
sogno di realizzare, sono co¬ 
stretti subito a vendere 11 pro¬ 
dotto. Gli agrari. I grandi ce¬ 
realicoitori hanno nelle cam¬ 
pagne ) magazzini e possono 
cosi depositare il prodotto in 
attesa di migliori offerte. E 
sono stati loro In generale ad 
avvantaggiarsi del rialzo del 
prezzo del grano duro, che è 
avvenuto nei giorni a cavallo 
fra fine giugno ed i primi di 
luglio, quando il prezzo del 
grano duro sali a 12 mila e 
anche 12500 11 quintale. 

In realtà il prezzo che pa¬ 
gavano i padroni dei muli¬ 
ni — che a volte sono anche 
del commercianti — era di 
molto superiore; la differenza 
andava però per la Interme¬ 
diazione. Questo già si sape¬ 
va da tempo, ma quest'anno 
è venuto fuori con evidenza 
perché 1 padroni del mulini, 
non volendo avere noie per 
17VA, hanno mandato le fat¬ 
ture al contadini dalle quali 
si constatava che il grano ce¬ 
duto al mediatori era stato pa¬ 
gato anche a 12 mila lire. Nel¬ 
la prima metà di giugno a 
« fare il prezzo » del grano du¬ 
ro aveva contribuito un ma¬ 
nifesto comune fatto affigge¬ 
re dal Consorzi agrari, l’Unio¬ 
ne agricoltori (che qui signifi¬ 
ca per una gran parte di gran¬ 
di agrari cerealicoitori) e Col- 
diretti, che stabiliva il « prez¬ 
zo di fiducia» dalle 7800 alle 
8200 a secondo la qualità del 
grano duro. Il ratto 6 però che 
qui I consorzi agrari non fan¬ 
no ammasso di grano e che 
l contadini sarebbero costret¬ 
ti a trasportarlo loro, rimet¬ 
tendoci anche le spese e per 


questo preferiscono vendere al 
commerciami che vanno m gi¬ 
ro per le campagne. 

Anche qui come nel Mate- 
rano la domanda che tutti si 
porigono è una: dove è fini¬ 
to il grano che si produce? 
L'anno scorso, secondo 1 dati 
deli’AIMA ricavati dalle de¬ 
nunce dei produttori per ri¬ 
cevere l’integrazione comuni¬ 
taria, si è trattato di un quan¬ 
titativo di circa 8 milioni di 
quintali per una superficie 
coltivata a grano duro di et¬ 
tari 255 mila 270 Per 11 1972 
sono stati pagati ai produtto¬ 
ri di grano duro ben 18 mi¬ 
liardi- e 350 milioni di inte¬ 
grazione; la gran parte di que¬ 
sta somma è andata ai gran¬ 
di agrari. Gli agrari fratelli 
Catone, per esempio, che han¬ 
no circa mille ettari coltiva¬ 
ti a grano duro incassarono 
nel 1971 ben 58 milioni di In¬ 
tegrazione comunitaria. 

Dove sono andati a finire 
quindi gii 8 milioni di q.li di 
grano duro (attenendosi al 
quantitativo prodotto l’anno 
scorso e che dovrebbe essere 
pan a quello prodotto questo 
anno)? I contadini certo non 
l’hanno, perché sono stati co 
stretti a venderlo subito e so¬ 


no rimasti doppiamente fre¬ 
gati perché ora sono anche in 
attesa deU'integrazione. La 
gran parte è finita nelle ma¬ 
ni del grossi commercianti. 

Il governo farebbe bene a 
dare un’occhiata ai silos che 
sono di una capacità di 200 
mila quintali che il commer¬ 
ciante Casllio di Cava dei Tir¬ 
reni tiene a Mezzanone, a 3 
chilometri da Foggia. Questo 
è quello che ci sarebbe da 
fare invece di colpire, come 
è accaduto proprio oggi a Gio- 
vinazzo in provincia di Bari 1 
piccoli panificatori come Ad¬ 
dolorata Sangregorio che è 
stata arrestata perché ha ven¬ 
duto un chilo di pane a 300 
lire Ha violato certo il listi¬ 
no dei prezzi, però l’interven¬ 
to è sproporzionato e oltretut¬ 
to bisognerebbe sapere a 
quanto ha comprato il grano o 
la farina questa titolare di 
un piccolo panificio. 

Il Consorzio agrario di Fòg¬ 
gia solo da lunedi comlnce- 
rà per conto deU’AIMA. ad 
ammassare grano duro e non 
ci sono molte speranze che 
gii agrari consegneranno il 
grano che hanno nel magaz¬ 
zini. Al mercato libero le quo¬ 
tazioni di mercoledì 22 ago¬ 


sto della Camera di Commer¬ 
cio di Foggia erano di 11 mi¬ 
la e 800 e 12 mila lire. Con 
queste quotazioni a libe¬ 
ro mercato non c’è dubbio 
che 11 grano non andrà ne¬ 
gli ammassi deli'AIMA .di Fog¬ 
gia. Bisognerà attendere il 30 
settembre, quando scade il 
termine della presentazione 
delle domande per ricevere la 
integrazione comunitaria, per 
sapere chi ha il grano nei ma¬ 
gazzini o chi l'ha venduto, 
perché bisogna dichiararlo 
nelle domande. 

La realtà però è questa: nel 
granaio d’Italia non c’è più 
un quintale di grano; o me¬ 
glio c’è ma II mercato è fer¬ 
mo Chi l’ha (e sono ripetia¬ 
mo i grossi commercianti e 
gli agrari) non lo tira fuori 
in attesa degli eventi. La com¬ 
missione deli’AIMA ha tenu¬ 
to in questi giorni una riu¬ 
nione nel corso della quale 
ha tentato di vedere ove è fi¬ 
nito tutto l’ingente quantita¬ 
tivo di grano, ma non è ve¬ 
nuta a capo di nulla. Il rap¬ 
presentante nella commissio¬ 
ne degli agrari non ha aper¬ 
to bocca 

Italo Palascìano 


Mentre si sviluppa la lotta per il lavoro e i contratti 

Disoccupazione e assegni familiari 
non pagati a migliaia di braccianti 


I sindacati nazionali del 
braccianti hanno chiesto un in¬ 
contro urgente alla presidenza 
dell’INPS per risolvere imme¬ 
diatamente una grave questio¬ 
ne. Si tratta del fatto che mi¬ 
gliaia di braccianti non rice¬ 
vono rindennità di disoccupa¬ 
zione ordinaria e straordinaria 
e non riescono ad ottenere il 
pagamento degli assegni fa¬ 
miliari In quanto vengono er¬ 
roneamente considerati occu¬ 
pati stabilmente (fissi), per 
cui le interruzioni di lavoro 
non vengono coperte da alcu¬ 
na indennità. 

In un telegramma all'Istitu¬ 


to 1 sindacati bracciantili sol¬ 
lecitano l'Immediato pagamen¬ 
te della disoccupazione e degli 
assegni, facendo altresì pre¬ 
sente che ogni ritardo provo¬ 
cherebbe « grave tensione e 
malcontento » fra la categoria. 

Nelle campagne, intanto, si 
sviluppa riniztativa per appli¬ 
care i contratti provinciali 
(firmati in Campania, Puglia, 
Emilia, eoe.) e per l’occupa¬ 
zione. E ciò mentre si è giunti 
alla fase conclusiva della trat¬ 
tative per 1 contratti di Chle- 
tl e Latina e mentre a Peru¬ 
gia l’intranslgente posi itone 
degli agrari ha costretto le 


organizzazioni del lavoratori a 
proclamare per martedì pros¬ 
simo uno sciopero di 24 ore. 
Il 5 settembre, inoltre, scen¬ 
deranno In lotta i braccianti 
di Metaponto e il 10 quel]) 
delle zone collinari e monta¬ 
gnose della stessa provincia 
di Matera. 

Nelle campagne assume. In 
questo momento, particolare 
importanza la battaglia per il 
lavoro, soprattutto nelle pro¬ 
vince meridionali, dove i più 
vivace anche l'iniziativa per 
ottenere il pagamento del aus¬ 
ato! di dlaooeupaslane del 1072 
e degli assegni del 1971, 


La macellazione di bovini è 
diminuita del 13°/# nel primi 
cinque mesi di quest’anno. Nel 
1972 era diminuita dell’8%. 
Al tempo stesso il consumo 
rallenta, ma aumenta sem¬ 
pre, almeno del 3% all'anno. 
Produzione e consumo si muo¬ 
vono dunque In direzione op¬ 
posta, si forma un vuoto enor¬ 
me, che è un vuoto finora 
riempito dalle Importazioni, 
che però diventano sempre 
più care e difficoltose. 

Se domandavi fino a qual¬ 
che tempo fa ad un dirigente 
della Coldlrettt o della Confa- 
grlcoltura cosa bisognava fa¬ 
re tl rispondeva: aumentare i 
pressi. Nel 1972 sono aumen¬ 
tati 1 prezzi e la produzione 
non è aumentata. Nel 1973 è 
arrivata la batosta del man¬ 
gimi insieme alla stagnazione 
del prezzi. E le stalle conti¬ 
nuano a chiudere a migliala, 
perchè risulta Impossibile rin¬ 
novare la produzione della 
azienda coltivatrice in queste 
condizioni. 

PROSPETTIVE — Che la 
causa della riduzione della 
produzione di carne sla la 
cessazione di allevamenti a 
conduzione familiare è un dato 
di fondo I coltivatori diretti 
hanno in mano il 70% degli 
allevamenti bovini da carne. 
SI tratta di 800 mila aziende 
con 6 milioni e mezzo di capi 
(su poco più di 8 milioni) ed 
una media di sei capi per ogni 
stalla. Le 44 mila aziende con- 
dotte da imprenditori capita¬ 
listi forniscono appena 1.4 mi¬ 
lioni di capi. 30 circa per 
azienda: non sono molti 

in aziende molto grandi e 
moderne. 

E‘ chiaro che se anche ot¬ 
tenessimo Il raddoppio degli 
allevamenti nelle aziende a sa¬ 
lariati — cosa Impossibile per 
varie ragioni — la produzione 
totale di carne aumenterebbe 
apoen-i del 15% Ma non com¬ 
penserebbe mai la chiusura di 
400 mila aziende familiari. In 
quanto questa trascinerebbe 
con sé la perdita del 25-30% 
della produzione di carne. 

In questa situazione il Mer¬ 
cato comune europeo, il go¬ 
verno italiano, la DC hanno 
puntato sull’azienda capitali¬ 
stica. La riduzione della pro¬ 
duzione di carne ed il conse¬ 
guente rincaro a spirale è il 
loro programma: se non Io 
sanno è perchè l’interesse di 
classe rende ciechi. Ma il rin¬ 
caro del prezzo della carne 
può creare solo disagio a tut¬ 
ti. consumatori e coltivatori, 
non far riorendere quota alla 
Droduzfone Perchè 1 nroblemi 
del contadino allevatore sono 
incancreniti ner 1 coloi rice¬ 
vuti dalla colitica pubblica. 

PUNTI DI PARTENZA — 

Oggi le condizioni orellminari 
oer la oroduzione di carne in 
condizioni accettabili (di co¬ 
sto. di reclutamento della ma¬ 
nodopera. di Impiego del capi¬ 
tali) sono le seguenti: 

— la maggior parte del ce¬ 
reali e mangimi si devono pro¬ 
durre neH'azienda poiché. al¬ 
trimenti, il profitto va ai for¬ 
nitori (nel caso del mangimi, 
allo «Zio d’America»): 

— Il lavoro deve essere or¬ 
ganizzato in turni in modo da 
consentire il riooso notturno, 
settimanale e le ferie: 

~ le condizioni di lavoro 
debbono essere igieniche, il 
che vuol dire che la mecca¬ 
nizzazione delle operazioni o 
l’aerazione del locali non è 
solo un modo «per far star 
bene gli animali ». ma la pre¬ 
messa per impiegare gli uo¬ 
mini: 

— la retribuzione deve esse¬ 
re al livello della specializza¬ 
zione della manodopera, una 
retribuzione qualificata. 

Queste condizioni non esisto¬ 
no né nell’azienda capitalisti¬ 
ca né in quella coltivatrice 
tradizionale. H che non vuol 
dire che le aziende familiari, 
facendo leva sulla collabora¬ 
zione dpi membri della fami¬ 
glia. non possano sviluppare 
l’allevamento, ma che questa 
non è la via principale. Non Io 
è nemmeno quella sognata dal 
proprietari terrieri, di reclu¬ 
tare una categoria di coio 
boys da sguinzagliare in gran¬ 
di spazi vuoti della collina 
o della montagna, al seguito 
di allevamenti bradi. Queste 
ridicolaggini si possono legge¬ 
re anche su riviste di econo¬ 
mia serie, che però devono 
prestar servizio ad interessi 
redditieri che ostacolano una 
politica di ampliamento della 
produzione a bassi costi. Le 
colline e le montagne, per es¬ 
sere una base zootecnica, deb¬ 
bono ricevere delle sistema¬ 
zioni produttive e Idrauliche 
che solo un’organizzazione 
economica nuova può creare. 

GLI SPAZI — CI sono 10 
milioni di ettari disponibili 
in montagna e collina per gli 
allevamenti, ma questi posso¬ 
no ricevere una nuova orga¬ 
nizzazione produttiva soltanto: 
1) trasferendo il suolo in di¬ 
sponibilità ad aziende specia¬ 
lizzate; 2) facendo gli investi¬ 
menti primari a spese pub¬ 
bliche (Ente di sviluppo. Co¬ 
munità montana), ma non per 
darlo in sfruttamento nuova¬ 
mente a predatori, bensì nel 
quadro dell’Interesse generale 
a sistemare li suolo, 1 corsi dt 
acqua, i boschi e le foreste; 3) 
assistere la formazione delle 
imprese, individuali o coope¬ 
rative, dì allevamento e di 
attività connesse; 4) collegare 
fra toro le Imprese esistenti 
e ausile che si vanno * crear* 


con grandi aziende pubbliche 
utilizzatrici (Centri carni: Cen¬ 
trali del latte) capaci di aiu¬ 
tare positivamente nella solu¬ 
zione del rapporti col mer¬ 
cato. 

Nel Mezzogiorno, non dimen- 
tlchiamo, gli « spazi » si sono, 
ma 1 capi bovini allevati sono 
appena un ottavo del pur bas¬ 


so totale nazionale (un milio¬ 
ne e 100 mila). Lo sviluppo 
della produzione di carne non 
dipende, come direbbe il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura on. Fer¬ 
rari Aggradi, dallo «Impegno 
degli allevatori ». Dipende dal¬ 
l’Intervento pubblico: oggi per 
fare avere mangimi a basso 
prezzo ai coltivatori associati, 


poi dando un ruolo attivo, sve¬ 
gliandoli dalla loro passività 
burocratica, agli Enti di svt* 
luppo. Infine rivedendo la poli¬ 
tica del MEC In modo che gli 
« aiuti » vadano direttamente 
al coltivatori e non ad un 
«mercato» dal quale gli alle¬ 
vatori non ricevono che ba¬ 
toste. 


Concrete iniziative a Bologna e nella regione 

______ 

Emilia: proposte del PCI 
per la lotta al caro-vita 

Denunciati i « trucchi » degli industriali alimentari per elu¬ 
dere il blocco dei prezzi — Minacce alla legge sulla ristrut¬ 
turazione dei commercio — Lettera del PCI agli esercenti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 25 

Anche per i bolognesi 11 
« grande rientro » ha coinci¬ 
so con un immediato scon¬ 
tro con i problemi del caro¬ 
vita. I decreti di blocco del 
prezzi, nonostante certo otti¬ 
mismo espresso dal governo, 
dimostrano già oggi che. se 
non Interverranno misure più 
Incisive che si muovano in 
direzione di un nuovo tipo di 
sviluppo del paese, di qui a 
poche settimane — o forse 
solo di qui a pochi giorni — 
la situazione rischia di preci¬ 
pitare. 

E’ un fatto, ad esemplo, 
che anche a Bologna vi sono 
delle case produttrici di sca¬ 
tolame che hanno posto 
in vendita allo stesso prezzo 
pezzature di carne In scato¬ 
la di peso inferiore. Questo 
« gioco » lo sta facendo la 
« Simmenthal ». cosi come ] a 
a Knorr » ha posto sul merca¬ 
to confezioni di dadi per car¬ 
ne che hanno un formato più 
grande di quello abituale, ma 
contengono dadi di minor pe¬ 
so. Un altro «scherzo» al de¬ 
creti viene praticato In modo 
non meno subdolo: case pro¬ 
duttrici non consegnano più 
la merce «franco negozio», 
ma esigono che 11 dettaglian¬ 
te se la faccia consegnare da 
trasportatori scelti dal forni¬ 
tore. I costi dì trasporto, na¬ 
turalmente, gravano sulle bol¬ 
lette. di modo che i detta¬ 
glianti sono costretti in effet¬ 
ti a pagare di più merci che 
sono state anche calate di 
prezzo, ma senza considerare 
trasporto e IVA 

Altri esempi: v’è chi accet¬ 
ta le ordinazioni (ed è 11 ca¬ 
so di frutta e verdura In sca 
tola), ma senza Indicare II 
prezzo. A queste ordinazioni 
« in bianco » si affiancano al¬ 
tre manovre speculative. E’ 11 
caso della aAlimont» che. a 
proposito delle forniture del 
lombi dt maiale, aveva alzato 
Il prezzo da 1.800 a 1.860 li¬ 
re il chilo. Alle proteste degli 
esercenti la « Alimont » ha ri¬ 
sposto ritornando al vecchio 
prezzo, solo eh» oggi, anzi¬ 
ché fornire come al solito do¬ 
dici lombi al dettagliante, ne 
fa giungere due soli. 

Un dirigente della Confeser- 
centi ha affermato che oggi 
un negoziante è costretto a 
vendere circa la metà dei pro¬ 
dotti rimettendoci perché 
I prezzi al 18 luglio per lui 
sono bloccati, mentre le gran¬ 
di aziende produttrici e I gros¬ 
sisti hanno avuto modo di ri¬ 
toccarli prima che scattasse 
l’efficacia dei decreti. 

Tra 1 rischi di una ulterio¬ 
re accentuazione del carovita 
anche prima della scadenza 
dei decreti, è stata denuncia¬ 
ta la minaccia di far fallire 
la legge sulla ristrutturazione 
del commercio. Bologna è sta¬ 
ta la prima grande città che 
ha presentato un piano dt rin¬ 
novamento della rete commer¬ 
ciale teso a contrastare le mi¬ 
re dei monopoli della dlstri- 
buzion* e a collegare In for¬ 
me associate organiche 1 com¬ 
mercianti che oggi soffrono le 
pesanti conseguenze di una re¬ 
te distributiva polverizzata, 
inefficiente, gravata di costi 
ripetitivi rilevantissimi. 

Il piano, che è stato visto 
nei quartieri, discusso dalle 
commissioni commercio e pre¬ 
ceduto da accurati studi a 
livello comprensoriale. è già 
stato presentato In Consiglio 
comunale e verrà dibattuto In 
questa sede tra poche setti¬ 
mane, prima di assumere la 
sua veste definitiva. 

L’impegno del comunisti 
bolognesi e delle associazioni 
di massa contro il carovita 
ha sempre trovato — pure 
In questo periodo che gene¬ 
ralmente verifica un certo ri¬ 
lassamento — la massima e- 
spressione. Le proposte avan¬ 
zate coprono non solo 1 mo¬ 
menti immediati, non solo 
chiedono allo Stato e alle sue 
aziende un intervento per Im¬ 
mettere sul mercato a prezzi 
politici I beni di prima ne¬ 
cessità che rischiano di esse¬ 
re utilizzati in termini dt 
«borsa nera» dagli specula¬ 
tori, ma avanzano le richie¬ 
ste «in positivo», affinché ven¬ 
ga evitata ogni forma di qua¬ 
lunquismo, perché non siano I 
dettaglianti a fare le spese dt 
una « caccia alle streghe » che 
organi di governo stanno por¬ 
tando avanti irresponsabil¬ 
mente. 

81 veda ad esempio la let¬ 
tera del comunisti bolognesi 


inviata a tutti 1 commercian¬ 
ti cittadini che afferma, fra 
l’altro: «noi riteniamo neces¬ 
sario. non solo per l detta- 
guanti ma per la vita demo¬ 
cratica del paese, per uno svi¬ 
luppo nuovo della nostra eco¬ 
nomia. affermare un ruolo 
determinante del dettaglianti 
nel processo di ristrutturazio¬ 
ne della rete distributiva, at¬ 
traverso una diversa politica 
del credito, aiutando lo svilup¬ 
po di forme associative agli 
acquisti e alla distribuzione, 
avviando un processo di avvi¬ 
cinamento tra produzione e di¬ 
stribuzione. 


« Dobbiamo però dire — ag¬ 
giunge la lettera del comuni¬ 
sti — che una battaglia cosi 
impegnativa non può essere 
vinta senza l’unità di tutte le 
forze interessate. Troppo for¬ 
ti sono le resistenze e gli In¬ 
teressi che devono essere com¬ 
battuti: per batterli occorre 
uno schieramento capace di 
saldare 11 ceto medio del com¬ 
mercio alle grandi masse ope¬ 
raie e popolari e capace dì 
collegare le necessarie tra¬ 
sformazioni della distribuzio¬ 
ne alla complessiva strategia 
delle riforme sociali ». 

Romano Zanarini 




VACANZE LIETE 


RIMIMI MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA fai. (0541) 
3248) Fermata filobus 24 - 
«ricino mero modernissima 
Pareheggio «ratulto - Cernere 
doccia. WC, balcone • Cucine 
romagnola Bassa 2.500 Li» 
«Ilo 3.200 Agosto Interpel¬ 
lateci Tutto compreso • Ge¬ 
stione propria. 20 


VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
JANKA - Via Palletta 15 Tel. 
738.267 • Dirett. mare - tranquilla 
camere con/senza servizi - balconi 
Parcheggio - dal 26/8 e Sett. 2600 
tutto compreso. 


RIMINI • PENSIONE SMERALDO 
Viale Cormon», 18 - Tel. 0541/ 
86.455 - Centralissima mare, con- 
i tortevoia. moderna, cucina genui- 
I na, tranquilla, camere libere da su¬ 
bito, prezzi modici, interpellateci. 


VISERBA • PENSIONE COSMO¬ 
POLITA - Via Dati 7 - Telefono 
0541/73.45.51. - Direttamente 

spiaggia • camera con doccia WC 
balcone • Parcheggio - Gestione 
propria. Dal 20 al 21-8 X 3800 
Settembre X 3000. Tutto com¬ 
presa (130) 

MIRAMARE Ol RlMINI - HOTEL 
PENSIONE NADIA • Telslelono 
0541/32152. SO metri mare - Ce¬ 
rnere con servizi Ottimo tratta¬ 
mento. Dal 26-8 e settembre 
2400 • Parcheggio Cabina mare. 

(131) 


RIMINI/RIVAZZURRA • HOTEL 
BACCO • Viale Taranto 29 • Te¬ 
latone 0541/33391. Nuovo • vi¬ 
cino mare - camere servizi - bal¬ 
coni - ascensore - parcheggio. Dai 
26-8 e settembre 2400. Pensione 
completa. Direzione proprietario. 

( 132 ) 


VISERBELLA/RIMINI • VILLA 
LAURA, eia Porte Po»#, 12- 

Tel. 0541/73-4X81. Sul mare • 
Tranquilla • Cucina romagnole 
Dal 20-8 X 3 200. Settembre 
L. 2.700 tutto Compreso. (133) 


RIMINI • BELLARIVA Villa LO- 
NARDINI, Vie To m mas e o, 39 . 

Tel. 0541/32.333. Posizione tran¬ 
quilla • cucina abbondante - am¬ 
bienta familiare - parcheggio. 
20-31 agosto 2 600 - Settembre 1 
2.200. Direzione proprietario. 

(109) 


PENSIONE GIANCARLA - SAN 
GIULIANO MARE • RIMINI. 
Tel. 0541/2*960. IOO m. mare - 

tranquilla • trattamento familiare 
dal 21-8 ai 31-8 3.000. Settem¬ 
bre 2500. IVA compresa (106) 


RIMINI/SAN GIULIANO MARE 
Albergo GIULI ANELLI, afe C. 
Essagli • Tel. 0541/24936. Con 
ampio giardino Parcheggio riser¬ 
vato • cucina romagnola - camere 
con eervizio dal 20-8 et 15-9 
2500 IVA compresa. (121) 


RIVAIELLA RIMINI - PENSIO¬ 
NE GRETA - Viale Toscane!!! 32 I 
Tel. 0541-25.415 - Fronte mare j 
camera con-senza servizi settem¬ 
bre 2300-2500 tutto compreso. 


» CATTOLICA HOTEL IMPERIALE j 

] Pnscins - Giardino - Garage -Spie*- . 
già privata • Camere servizi • bal¬ 
coni - menù a scelta 3 persone 
' stessa camera pagano per 2 per- 
l sorte - Settembre 3500 tutto con»- 
! preso anche IVA. - Telefonate 
I subito 0541 > 96.24.14. 


RIMINI MIRAMARE • HOTEL 
STRESA • Tel. 32476 Moderno 
vicinissimo mare • camere doc¬ 
cia, WC. balcone • Ottimo trat¬ 
tamento • Parcheggio - Offerta 
speciale Settembre 2800 • dal 25 
el 31-8 X 3000 tutto compreso 


RIMINI - HOTEL ROfARIANCA 

Via Tripoli, 195 centrale • vicino 
mare • cucina genuina • tratta¬ 
mento femillsra - Prezzi convenien- . 
fissimi • Interpellataci. SI prenota 
anche telefonicamente. Tel. 22.577 


RICCIONE - PENSIONE FLO¬ 
RIANA - Viale Monti. 61 - Tele¬ 
fono 0541/42.561. Vicino mare, 
zone tranquille, ambiente fami¬ 
liare. giardino,, pareheggio. Da) 
25/8 e sattambra 2200. 'lutto 
compreso. Prenotatevi!!! 


RIMINI - PENSIONE FIORELLA, 
via Dalle Mimose 9 . Telefono 
0541/81494. Gestione proprie. 
Cernere con/senza servizi «bal¬ 
cone - confort» - vicina mara > 
tranquilla disponibilità dopo fer¬ 
ragosto pieno Agosto 3700, fine 
agosto 3000 Settembre 2500 


RIVAZZURRA-RIMINI - PEN¬ 
SIONE SWINGER Via Lec¬ 
ce. 21 Tel 0541-33123 - 
vicinissima mare tranquilla 
parcheggio • cucina romagnola 
- dal 25-8 e Settembre 2500- 
3000 • tutto compreso Pre¬ 
notatevi! 


RIMINI • PENSIONE ALTO- 
PINO - Tel. 0541-80077 . 

Vicinissima mare familiare • 
giardino • Camera libere Ec¬ 
cezionale: dal 20 al 31-8 3200 
Settembre 2500 tutto com¬ 
preso. 


VISERBA-RIMINI • HOTEL 
MOROLLI • Vie Monteverdi ■ 
Tel. 73 82.37 - Dirett. mare 
• camere servizi balconi • 
Ascensore - Parcheggio - Ma¬ 
nu e scelta • 20-31 Agosto 
3200 Settembre 2500 - 

compreso IVA. 


SETTEMBRE AL MARE 
Appartamenti da X 40 000 a 
80.000 mensili tutto compresa. 
Rivolgersi S Taddsi: Via Vvuo¬ 
tano 71 - Pinaroda di Cervia 
Tel. 71.433 


RIMINI PENSIONE SORRISO 
Via Tranto 7 - Tal. 0541/25.921 
Camere servizi Trattamento al¬ 
tamente qualificato • Prezzi 4e> 
20-8 al 31 -8 da 3500 - Settati»- 
I bre 2900 (126) 


ViSERBELLA/RIMlNI - PENSIO¬ 
NE VILLA ROBEItT • Telefona 
0541/738.610. Pomi passi dal 
mar# - zona tranquille • camere 
con/*enza servizi tutte con bal¬ 
cone . ottimo trattamento. Dal 
25-8 In poi X 2500 Tutto com¬ 
preso Direziona proprietario. 

(134) 


RIMINI-VI5ERBA • cantre 

- HOTEL STELLA D'ITALIA • 

- Tal. 0541-738126 - dai 23-8 
al 30-9 da 2.450 a 2.900 
IVA compresa - RECAPITO 
PER MILANO • Tal. 645238S 


RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - TeL 32713. Al 
mare rimodernato - conforta - 
camere con e senza servizi privati 
Settembre 2300/2500 IVA com¬ 
presa - Giardino - Parcheggio - 
Direzione propria. (136) 


RIMINI-RIVAZZURRA • PENSIO¬ 
NE LEWIS - Viale Biella, 24 - 
Tel. 33036. Vicino mere, par¬ 
cheggio, cucina romagnola. Bassa 
stag. 2200 - 2400 tutto compreso, 
proprio. (39) 


RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Via Bergamo 

19 - Tel. 0541 - 323.78 - Vicinis¬ 
simo mare - camere con e senza 
doccia a WC, balconi - Sala TV. 
Cucina casalinga - Familiare - Par¬ 
cheggio - Giardino - Settembre 
2300-2500 tutto compreso. 


RIMINI RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE GIOIA MARINA • Telai. 

32.125 - Vicinissima mare • ca¬ 
mere con servizi, balconi • dal 
25 agosto e settembre 2400 com¬ 
plessive - Parcheggio. 


PENSIONE NADIR - RIMINI - 
Viale Ariosto 18 - Tefet. 82558 
Vicina mare - Tranquilla - cantore 
servizi • balconi - ottimo lu Hp 
monto - 20-8 - 15-9 X 2.BRÉ. 
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Da Torino ad Agrigento gli assurdi del codice 

Associazione a delinquere 
per aver preso un melone 

Madre di otto figli 
in galera per aborto 


TORINO, 25 

Cinque ragazzi, olà fra i 15 e i 18 anni, 
sono in carcere da una settimana per il 
furto di un melone, valore di tre o quattro- 
cento lire. Saranno processati lunedì per 
direttissima dal tribunale dei minori di To¬ 
rino. Ai genitori non è ancora stato conces¬ 
so di vederli. 

Questa vicenda paradossale, quasi incre¬ 
dibile, ha avuto inizio sabato sera a Torto¬ 
na, dove i cinque ragazzi abitano con le 
rispettive famiglie. Si chiamano Adriano, 
Giampiero. Domenico. Giampaolo e Ugo. 
sono stuH 'iti, figli di commercianti o ope¬ 
rai e, uno, ha il padre appuntato dei cara¬ 
binieri in pensione. Sono amici, si sono ri¬ 
trovati alla solita gelateria e hanno deciso 
di fare un giro coi motorini. Vicino a Vi 
guzzolo adocchiano un campo di meloni. « Ne 
mangiamo uno? » Ma il proprietario. Seve¬ 
rino Franchini, ha già subito dei furti ed 
è appostato dietro una siepe con un cara¬ 
biniere. 

I ragazzoni vengono sorpresi col melone 
in mano. Hanno sbagliato, certamente, ma 
è una bravata ingenua, parlare di reato 
sembra addirittura eccessivo E viene fatto 
di pensare che. dopo un'energica sgri¬ 
data i cinque siano stati mandati a casa. 
Non cosi. li Severino Franchini « vuole giu¬ 
stizia » come si usa dire, e la legislazione 
italiana è sensibilissima al concetto di tute¬ 
la della proprietà. E poiché c’è anche la 
flagranza, Adriano. Giampaolo. Ugo. Do¬ 
menico e Giampiero finiscono nella caser¬ 
ma dei carabinieri. Sono le 22 circa. 

Le famiglie vengono avvertite nel cuore 
della notte, dopo ore di angoscia. Corrono 
alla caserma, sanno che la cosa non è gra¬ 
ve, sono convinti che i ragazzi saranno rila 
sciati. Ma l’ingranaggio, ormai, si è messo 
in moto. I cinque vengono portati alle car¬ 
ceri di Tortona, si scattano le foto segnale¬ 
tiche. si prelevano le impronte digitali. Poi. 
lunedi, il trasferimento al riformatorio « Fer¬ 
rante Aporti » di Torino. 

Le famiglie hanno ricevuto oggi il car¬ 
toncino celeste con la citazione per il prò 
cesso di lunedi mattina. L’imputazione suo 
na enormemente sproporzionata rispetto ai 
fatti cui si riferisce: furto aggravato e con¬ 
tinuato e associazione a delinquere perché 
il reato è stato compiuto da più di tre per¬ 
sone. I difensori, gli avvocati Romagnoli e 
Malovini, avevano avanzato ieri la richie¬ 
sta di libertà provvisoria che è stata re¬ 
spinta. Per il furto del melone, i cinque ra¬ 


gazzi dovranno comparire in aula in stato 
d’arresto. 

Due dei ragazzi devono dare gli esami di 
riparazione a settembre. La madre di uno, 
sconvolta da quanto sta accadendo, dice: 
« Mio figlio rischia di essere bollato per tut¬ 
ta la vita e di perdere intanto anche l’an¬ 
no scolastico ». 


AGRIGENTO, 25 

E veniamo a un altro caso in cui le ma¬ 
nette sono scattate con una rapidità e una 
tempestività degne di tutt’altra causa, se 
guendo alla lettera — e forse anche al di 
là della lettera — le norme del codice pe¬ 
nale. Una donna di Agrigento. Concetta 
Lana, 33 anni c stata arrestala sotto l’ac¬ 
cusa di aver abortito. Insieme con lei, as 
sociata allo stesso carcere femminile di San 
Vito, è finita anche sua madre. Angela 
Benmge di 6.1 anni. L'accusa: concorso nel¬ 
lo stesso reato. 

La prima cosa alla quale, può pensare, 
chi non è portato a ragionare seguendo so¬ 
lo la ferrea logica della legge, è se la me¬ 
desima legge si sta occupando ora degli ot¬ 
to liglioletti. quasi tutti in tenerà età che 
sono rimasti soli nella povera casa di Sal¬ 
vatole Cacciatore. 35 anni, un modesto au- 
totraspoi latore che abita con la numerosa 
famiglia nel villaggio di case popolari di 
Villa Seta (che bel nome!) un sobborgo di 
Agrigento. 

E già: perché Salvatore e Concetta Cac¬ 
ciatore hanno otto figli. Lei era rimasta in¬ 
cinta per la nona volta nel giro di pochi an¬ 
ni. « S'è arrangiata » come si dice da que¬ 
ste parti con l’aiuto (stando almeno all’ac¬ 
cusa) di sua madre e — come sempre in 
questi casi succede —• a rischio della vita. 
E infatti stava per morire: solo per que¬ 
sto. probabilmente, s'è decisa a rivolgersi 
all’ospedale mettendo in moto non solo i 
medici ma. contemporaneamente, anche le 
famose « indagini ». E’ stato scoperto anche 
il corpo del reato, nascosto sotto un albero 
della stessa borgata. Appena tornata dal¬ 
l’ospedale Concetta Cacciatore alla quale nel 
corso di anni e anni di matrimonio nessun 
medico, nessun assistente, nessun servizio 
sociale, s’è mai sognato forse di spiegare 
che cosa possa essere un sano controllo del¬ 
le nascite, è stata raggiunta da due manda¬ 
ti di cattura firmati dal procuratore Sergio 
Ferro: uno per lei e uno per sua madre. 


Un piccolo emigrante 


A dieci anni 
traversa solo 
l'Europa 
per tornare 
in Sicilia 


ALESSANDRIA, 25 

Non sono solo gli emigranti 
adulti che si ammalano di 
nostalgia. A volte anche 1 pic¬ 
coli la sentono cosi acuta da 
non resistere e da preferire 
qualsiasi sofferenza pur di 
tornare in patria. E’ la vicen¬ 
da di un piccolo siciliano che 
parrebbe richiamare in chiave 
moderna certi racconti del 
« Cuore ». 

Un bimbo siciliano di 10 
anni, Giuseppe Mirante, è 
fuggito di casa ad Essen in 
Germania, dove abita con i 
genitori, per tornare a Enna 
dove vivono 1 suoi nonni: è 
vissuto dieci giorni in treno, 
nascondendosi, praticamente 
senza mangiare: è stato tro¬ 
vato nella notte, sfinito, sul 
« Treno dell’Etna ». 

Giuseppe viveva da tre an¬ 
ni a Essen — dove i genitori 
avevano trovato lavoro — ma 
non era riuscito mal ad am¬ 
bientarsi né a vincere la no¬ 
stalgia della Sicilia. Il 15 ago¬ 
sto era salito su un treno e 
da allora non ha fatto che 
viaggiare, privo di biglietto 
e di qualsiasi mezzo di sosten¬ 
tamento, nascondendosi nelle 
« toilettes » nei bagagliai, nei 
vagoni merci. Cambiando so¬ 
vente convoglio, per paura di 
essere scoperto ha attraversa- 
to la Germania poi la Svizze¬ 
ra, poi è finito in Francia, 
ed infine è arrivato a Torino 
sfuggendo non soltanto ai con¬ 
trolli ferroviari, ma anche a 
quelli di frontiera. 

A Torino è salito, Ieri sera, 
sul direttissimo per la Sicilia, 
ma era ormai allo stremo: 
nei pressi di Alessandria una 
pattuglia della polizia ferro¬ 
viaria in servizio sul convoglio 
lo ha trovato esausto nella 
« toilettes ». Fatto scendere ad 
Alessandria .il bimbo si è 
sentito male, ed un medico 
subito accorso ha diagnosti¬ 
cato una grave denutrizione. 
Rifocillato e messo a riposa¬ 
re. Giuseppe Mirante è stato 
interrogato questa mattina: 
ha cercato di ingannare gli 
investigatori dicendo di esser¬ 
si allontanato da Torino; poi 
ha confessato. 


Con diverse modalità 


Si apre 
oggi la 
stagione 
della 
caccia 


All’alba di oggi appunta¬ 
mento rituale per migliaia e 
migliaia di cacciatori Italia¬ 
ni: il calendario venatorio se¬ 
gna oggi l'apertura della cac¬ 
cia in molte regioni d'Italia. 
La ripresa delle attività ve¬ 
natorie avverrà come di con¬ 
sueto non contemporaneamen¬ 
te su tutto 11 territorio nazio¬ 
nale; mentre Infatti nelle re¬ 
gioni centro-meridionali da 
oggi si comincia a sparare, 
nelle regioni del Nord fun¬ 
zioneranno da oggi solamen¬ 
te gli appostamenti fissi. 

Per quanto riguarda il cen¬ 
tro sud. eccezione fatta per 
le Marche (dove la caccia ve¬ 
ra e propria verrà aperta il 
giorno 16 settembre), nella 
Emilia-Romagna, nel Lazio, 
in Toscana, in Abruzzo, in 
Umbria, in Campania, in Pu¬ 
glia, in Basilicata e in Cala¬ 
bria, il numeroso esercito dei 
cacciatori esperti e degli ap¬ 
passionati novizi di questo 
sport daranno vita alla bat¬ 
tuta di apertura delle attivi¬ 
tà venatorie. 

Mentre nella regione Emi¬ 
lia Romagna la caccia sarà 
consentita fino al 31 marzo 
1974 in tutte le altre regioni 
sopracitate, le attività si pro¬ 
lungheranno, pur con diffe¬ 
renti modalità da regione a 
regione, fino al 1. gennaio del 
1974. 

La data d’inizio è fissata 
per il giorno 9 settembre, per 
quanto riguarda le regioni 
della Valle d’Aosta, del Tren¬ 
tino, del Friuli Venezia Giu¬ 
lia. La caccia verrà aperta 
invece il 16 settembre in Pie¬ 
monte, in Lombardia, nel Ve¬ 
neto e In Liguaria. Per quan¬ 
to riguarda le isole, la caccia 
si apre oggi in Sicilia, men¬ 
tre in Sardegna si aprirà il 
giorno 16 settembre. 

Oltre al rituale augurio « in 
bocca al lupo » che rivolgia¬ 
mo alle migliaia di cacciato¬ 
ri che rinnovano le loro at¬ 
tività, vogliamo fare appello 
ancora una volta al senso di 
responsabilità, educazione e 
civismo di tutti per la mi¬ 
gliore riuscita di questo tra¬ 
dizionale sport popolare. 


In « nome del popolo latino » la legge può colpire anche le relazioni platoniche 

Quando l'adulterio è apparente 

Norme e categorie di comportamento rapportate alla realtà piccolo borghese di cento anni fa — Basta il so¬ 
spetto per offendere un marito - Le decisioni della Corte costituzionale non sono riuscite a cancellare la di¬ 
versità fra uomo e donna davanti al giudice - La civetteria femminile come reato,- Chi decide di un tradimento 


Una delle caratteristiche del¬ 
la giurisprudenza italiana è 
quella di voler ad ogni costo 
incasellare gli uomini e le si¬ 
tuazioni in categorie perfet¬ 
tamente contornate. Categorie 
che nate e sviluppate nel pas¬ 
sato, in una temperie cultu¬ 
rale e sociale assai distante 
dalla attuale, continuano ad 
essere ancora oggi punti di 
riferimento irrinunciabili per 
tanti giudici. O almeno cosi 
pretenderebbero alcune sezio¬ 
ni della Cassazione che pur 
di vedere riaffermato questo 
principio non si fermano nep¬ 
pure di fronte a precise sen¬ 
tenze della Corte Costituzio¬ 
nale che hanno cancellato dal 
nostro codice norme superate 
ed inique come, ad esempio, 
quelle che sancivano una di¬ 
sparità di trattamento, dal 
punto di vista penale, tra l’in¬ 
fedeltà del marito e quella 
della moglie. 

In un precedente articolo 
abbiamo esaminato una serie 
di sentenze in materia di di¬ 
ritto di famiglia con parti¬ 
colare riferimento al proble¬ 
ma « lavoro e personalità del¬ 
la donna » e potestà maritale. 
Adesso esaminiamo quelli che 
dovrebbero essere secondo al¬ 
cuni giudici italiani i rappor¬ 
ti tra i coniugi in materia di 
fedeltà. 

Un dato costante di tutta la 
giurisprudenza è questo: l'in¬ 
fedeltà coniugale costituisce 
una ingiuria grave per l’altro 
coniuge. L’altro dato è rappre¬ 
sentato dalla rilevanza che 1 
giudici attribuiscono aH’oppa- 
rema, cioè non alla realtà dei 
rapporti tra marito e moglie, 
ma a quello che gli altri 
»? possono pensare. 

« Le premure assidue del 
manto verso altra dorma al 
punto di condurla a braccet¬ 
to in pubblico e di procurarle 
divaghi in pubblici spettacoli, 
costituiscono ingiuria grave 
per la moglie... » (Corte d’Ap- 
pello di Bari 1940). Sette anni 
dopo la corte d’appello di Ca- 
gliari scriveva: a Ove la rela 
none tra una donna mari¬ 
tata e un altro uomo susci 
ti sospetti, dicerie, allusio¬ 
ni, mormorazioni o commcn 
ti lesivi del decoro e della 
dignità dei due coniugi, essa 
deve essere considerata ingiù 
ria grave.~ ». E nel 1952 la 
Cassazione metteva il sigillo 
a questa interpretazione giu¬ 
risprudenziale affermando: 
« Non essendovi sempre la 
possibilità per la generalità 
delle persone di accertare e 
distinguere se una moglie si 
sia resa colpevole di adulte¬ 
rio o se essa si sia limitata 
a commettere fatti che soltan 
to apparentemente possono 
lasciar presumere l'esistenza 
di un adulterio., deve ricono 
scersi al manto il diritto di 
chiedere la separazione conili 
gale per colpa della moglie, 
poiché non gli si può impor¬ 
re l’obbligo della convivenza 
con la moglie che per la sua 
condotta irregolare viene ri- 
tenuta infedele ». 



Una cartolina all'inizio del secolo: a queste figure oleografiche e stereotipate sembrano rife¬ 
rirsi le sentenze tutt'oggi, almeno quelle in materia di « amori proibiti ». 


Non crediamo di dover sot¬ 
tolineare l’enormità del prin¬ 
cipio secondo il quale basta 
che il marito ritenga « infe¬ 
dele» la moglie per pronun¬ 
ciare una sentenza di separa¬ 
zione per colpa della donna. 

Ma si dirà: queste senten¬ 
ze hanno ormai venti-trenta 
anni ed è sperabile che con 
il passare del tempo i giudi¬ 
ci si siano « ravveduti ». E al¬ 
lora leggiamo questa senten¬ 
za del 1957 della Corte d’Ap- 
pello di Trieste: « Non occor¬ 
re che la moglie consumi 
adulterio, bastando che la sua 
condotta nella comune opi¬ 
nione lasci dubitare di una 
relazione adulterina ». E nel 
1964 il tribunale di Firenze: 
« Costituisce ingiuria grave 
per il marito il comportamen¬ 
to della moglie la quale, pur 
senza incorrere in adulterio, 
serbi una condotta tale da dar 
adito a sospetti di infedeltà 
ovvero faccia apparire il co¬ 
niuge come tradito: il vinco¬ 
lo coniugale invero, nel nostro 
ambiente sociale di popolo 
latino, estgc non soltanto Vef- 
fettiva fedeltà coniugale, ma 
anche l’apparenza di tale fe¬ 
deltà n 

Per arrivare alla sentenza 
della Cassazione del 1968 la 
quale afferma che « L’appa¬ 
rente infedeltà coniugale co¬ 
stituisce ingiuria grave nei 
confronti dell'altro coniuge 
quando & tale da dare, agli 


occhi dei terzi, le sembianze 
di consorte tradito ». 

Decisamente divertente, se 
non fosse tragica, è poi la 
casistica dei comportamenti 
che secondo alcuni giudici 
fanno ritenere che il marito 
o la moglie è con tutta proba¬ 
bilità, anche se non è prova¬ 
to, un adultero. Spulciamo 
nei massimari. «Costituiscono 
ingiuria grave per la moglie 
le premure assidue che il 
manto ha per un'altra don¬ 
na, impiegala nel suo stesso 
ufficio, fino al punto di accom¬ 
pagnarla a casa — »; è cen- 
surabiìe « la condotta della 
moglie non sostanzialmente 
disonesta, ma tuttavia legge¬ 
ra. . »; è - ingiuria grave un 
comportamento frivolo delia 
donna come « l'andare a brac¬ 
cio con un uomo per istrada 
o assieme in treno.. »; a Qua¬ 
lunque forma di relazione an¬ 
corché puramente epistolare 
o platonica della donna costi¬ 
tuisce offesa grave... » e co¬ 
si via 

Ma se una relazione anche 
solo platonica della moglie 
può costituire ingiuria grave 
« l’adulterio del manto — in¬ 
vece — non può assumere ca- 
ratiere ingiurioso per la mo¬ 
glie quando costituisce un epi¬ 
sodio trascurabile e transito¬ 
rio... » (Corte d’Appello di Pa¬ 
lermo 1956). 

Il principio viene conferma¬ 
to nel 1969 dalla Cassazione, 


; a riprova che ci troviamo di 
fronte ad una giurisprudenza 
costante, la quale sostiene che 
« l’adulterio del marito è ir¬ 
rilevante ai fini della sepa¬ 
razione perché di per sé non 
costituisce ingiuria grave ». 

La giurisprudenza è rima¬ 
sta ancorata al principio se¬ 
condo il quale « la fedeltà del¬ 
la moglie deve essere giudica¬ 
ta con maggior rigore anche 
nelle sue esteriori apparen¬ 
ze » (Cassazione 1941). 

I motivi addotti a sostegno 
di questa disparità di tratta¬ 
mento si imperniano soprat¬ 
tutto sulle differenze fistolo 
giche tra i due sessi. Infatti 
si sostiene che il dovere della 
fedeltà coniugale «è soggetto 
ad una più rigorosa discipli¬ 
na giuridica rispetto alla mo¬ 
glie a causa del grave turba- 
mento che denva all’ordine 
della famiglia anche da incon¬ 
trollabili prestazioni lascive 
extraconiugali » (Cassazione 
1959). 

Cosicché « l'imparità fisiolo¬ 
gica dei coniugi » si oppone al¬ 
la «parità etica » e al principio 
di uguaglianza fissato dalla 
Costituzione « e quindi non 
può sussistere una eguaglian¬ 
za di incriminazione » (preto¬ 
re di Mesagne 1961). 

Lo stesso magistrato che ha 
espresso cosi acuta e demo¬ 
cratica visione dei rapporti 
tra coniugi, non contento e 


forse nel timore di non esser 
si spiegato bene, nella stessa 
sentenza afferma: « Poiché le 
leggi tengono conto solo del-. 
la moralità media e della fe¬ 
nomenologia individuale e so¬ 
ciale non può disconoscersi 
che l'opinione pubblica, men¬ 
tre riprova aspramente l’adul¬ 
terio della moglie, indulge 
all’adullerio del marito, sem¬ 
pre che non assuma forme 
particolarmente gravi e spu¬ 
dorate ». Questa posizione che 
si trova anche in sentenze de¬ 
gli ultimi anni appare ana 
cronistica dopo recenti senten¬ 
ze della Corte Costituzionale 
le quali, da una parte, hanno 
dichiarato illegittime le nor¬ 
me che punivano l’adulterio 
e il concubinato, e, dall’altro, 
hanno affermato che la rela¬ 
zione extraconiugale non può 
essere addotta per ottenere 
una sentenza dì separazione 
per colpa. 

Il pretore di Mesagne aveva 
avuto però un predecessore nel 
collega di Padova che in una 
sentenza del 1958 aveva so¬ 
stenuto che il bene tutelato 
dal codice penale «è il diritto 
del coniuge alla esclusività 
sessuale ». 

E quando non c’è una norma 
penale che serva alla bisogna 
soccorre la religione: « Per 
la morale corrente, i cui prin 
cipi appaiono ispirali dalia 
religione cattolica che consi¬ 
dera il matrimonio indissolu¬ 
bile perché Sacramento ed 
inoltre chiama adulterio an¬ 
che quello che si consuma 
solo nel cuore, il comporta¬ 
mento degli imputali (che si 
scrivevano lettere d’amore e 
passeggiavano a braccetto in¬ 
sieme. pur essendo uno di 
loro coniuge non separato) 
deve essere considerato grave¬ 
mente immorale » (pretura di 
Roma 1959). 

Andare a braccetto con un 
uomo non separato è immora¬ 
le, mentre per certi giudici 
(tribunale di Bolzano 1967): 

« La convivenza more uxorio 
con altra donna da parte del 
marito non integra un motivo 
per pronunciare separazione 
per colpa del marito quando 
non vi è prova di circostanze 
concomitanti tali da conferire 
alla relazione adulterina ca 
raltere gravemente ingiurioso 
nei confronti della moglie-a. 

Questo il panorama offerto 
per ora dai massimari. Tutta¬ 
via queste linee di tendenza 
sembrano destinate a rapide 
modificazioni, sin per influen¬ 
ze esterne (le decisioni della 
Corte Costituzionale sono sta¬ 
te determinanti per molti 
versi) sia per i nuovi orien¬ 
tamenti emergenti nella stes¬ 
sa magistratura ET molto 
probabile che le raccolte di 
sentenze che saranno pubbli¬ 
cate riflettano concezioni to¬ 
talmente diverse. Anche se 
sono ancora molti i giudici 
che difendono con tenacia una 
antica e stereotipata imma 
gine dei rapporti familiari. 

Paolo Gambescia 
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Ancora in pericolo la vita degli ostaggi 

Braccio di ferro a Stoccolma 

fra il bandito e la polizia 

» 1 

50 agenti hanno fallo irruzione nella banca ed hanno chiuso il rapinatore e le persone minacciate nella camera 
blindata — Una dichiarazione del premier svedese — Dubbi sulla vera identità del gangster — Amb : guo 
appare il ruolo dell'ergastolano Olofsson nella allucinante vicenda — Una delle prigioniere critica la polizia 

STOCCOLMA, 25 

Il ((braccio di ferro» fra il bandito che, dalle 11 di giovedì scorso, si è asserragliato nel locali della « Kredilbank », 
nel centro di Stoccolma, prendendo quattro impiegati come ostaggi, e la polizia, che ha stretto d'assedio l'edificio, continua, 
e si è arricchito di un nuovo drammatico episodio: una cinquantina di agenti di polizia, fatta irruzione nella banca hanno 

chiuso a chiave nella stanza blindata l’uomo ed i quattro ostaggi che vi si erano riparati durante la notte. La polizia spera 
in questo modo di poter catturare il rapitore senza che venga sparso del sangue. Muniti di giubbotti unti proiettili gli agenti 
sono entrati nella sede della « Kredilbank » di Stoccolma stamane chiudendo a chiave bandito ed ostaggi nella grande 
cassaforte dove stavano dor- , 


mendo. Questa azione sembra 
preludere ad un tentativo di 
forzare la situazione per co¬ 
stringere l’uomo die tiene sot¬ 
to il tiro della sua arma gli 
ostaggi ad uscire o perlome¬ 
no ad accettare un accordo. 

Nonostante l’irruzione della 
polizia nella banca, il governo 
svedese sostiene di essere so¬ 
prattutto preoccupato di non 
mettere ulteriormente a repen¬ 
taglio la vita delle persone 
catturate dal criminale: in 
un’intervista televisiva, il pri¬ 
mo ministro. Palme, ha infatti 
dichiarato che è dovere della 
{Milizia da un lato « mantene¬ 
re i valori fondamentali di una 
comunità fondata sulla leg¬ 
ge ». d’altro lato « far sì che 
non ,venga fatto del male a 
persone singole ». Per questo, 
senza farsi fuorviare da as¬ 
surde « questioni di prestigio », 
diverse richieste del malvi¬ 
vente sono state soddisfatte 
dalie autorità, che gli hanno 
consegnato 650.000 dollari in 
banconote, gli hanno « porta¬ 
to » — prelevandolo dal car¬ 
cere — l’ergastolano Clark 
Clofsson e gli hanno fatto sa¬ 
pere che non intendono oppor¬ 
si alla sua fuga. 

Viene posta, però, una con¬ 
dizione: i quattro ostaggi de¬ 
vono essere liberati. Il ban¬ 
dito. invece, chiede di poter¬ 
si allontanare — su un’auto 
americana veloce che fin da 
ieri sera è stata portata da¬ 
vanti alla banca — portan¬ 
dosene dietro due. Su questa 
richiesta la polizia esita. Una 
delle tre impiegate prigionie¬ 
re (il quarto ostaggio è un 
uomo), Kristine Ehnmary, ha 
potuto parlare con la tele¬ 
visione di Stoccolma per te¬ 
lefono ed ha suggerito — se 
convinta o perchè costrettavi 
non si può ovviamente, sa¬ 
pere — di accogliere anche 
questa proposta. La sua di¬ 
chiarazione è stata molto du¬ 
ra: « E’ incredibile — ha det¬ 
to — ma dobbiamo avere pau¬ 
ra della polizia del nostro 
paese, che non si preoccupa 
di sapere ciò die noi deside¬ 
riamo Eppure, siamo a con¬ 
tatto diretto con il " gang¬ 
ster ma. con noi. la polizia 
non vuole parlare ». Dalla te¬ 
levisione hanno chiesto a Kri¬ 
stine: « Se venisse concesso 
al bandito di uscire, oltre che 
con il suo amico Olofsson. con 
un solo ostaggio, che cosa 
pensa che potrebbe succede 
re? ». La ragazza ha risposto 
nervosamente: « Nessuno di 
noi vuole uscire solo con que¬ 
st’uomo; vogliamo uscire in¬ 
sieme: il bandito ha detto, 
dando la sua parola d’onore, 
che poi ci lascerà liberi ». 

La situazione, come si ve¬ 
de, è estremamente complessa 
ed aperta, purtroppo, anche- 
agli sviluppi più tragici La 
polizia, comunque, avrebbe 
comunicato che in nessun ca 
so è previsto l’impiego di « ti 
ratori scelti » (il cui interven 
to — come dimostrano molti 
recenti cas: avvenuti in Ger¬ 
mania — finisce spesso per 
provocare la strage). 

Ieri notte, il bandito ha chie¬ 
sto ed ottenuto cuscini e co¬ 
perte: lui. gli pstaggi ed 
Olofsson (il ruolo del quale 
neirallucinante vicenda è tut 
t’altro che chiaro) hanno < ri¬ 
posato » nella camera blindata 
della banca. Ad un certo pun¬ 
to si è udita un’esplosione e 
si è vista una fiammata: un 
«atto dimostrativo » del 
c gangster ». 

Oggi, sono sorti — a com¬ 
plicare ulteriormente le cose 

— dubbi suH'identità vera del 
criminale. Si tratta proprio del 
rapinatore ventiduenne evaso, 
Kaj Robert Hansson, come e- 
ra sembrato? Pare di no. II 
criminale — di cui non è sta 
to comunicato il nome — po¬ 
trebbe essere un uomo di 32 
anni, detenuto nella prigione 
di Kalmar (Svezia meridiona¬ 
le), dove deve scontare una 
condanna per furto con scas¬ 
so: costui, autorizzato ad u 
scine « m permesso * dal car¬ 
cere qualche settimana fa. 
non si è ripresentato ed ha 
fatto perdere le sue tracce. 
Anche Clark Olofsson — ed 
è questo un particolare mol¬ 
to significativo — ha « sog¬ 
giornato » per un certo tem¬ 
po nella prigione di Kalmar 
ed i due si sono conosciuti be¬ 
ne. Olofsson. comunque, con¬ 
tinua a sostenere — sembra 

— che il « gangster » è effet¬ 
tivamente Hansson. L’ergasto¬ 
lano ha parlato per telefono 
con il Primo ministro svede¬ 
se Palme. Stando alle sue 
dichiarazioni, gli avrebbe det¬ 
to: « Lei si comporta in mo 
do illogico ed idiota. Hansson 
non si arrenderà mai ». 

E' stata chiamata anche la 
madre di Hansson. che, con 
un altoparlante, ha lanciato 
un appello al figlio, chieden¬ 
dogli di liberare gli ostaggi e 
di uscire: ma il figlio — se 
del figlio si tratta — non ha 
seguito il consiglio. 




STOCCOLMA — La prima foto scattata dall'Interno della banca: dietro i sacchi di sabbia 
i poliziotti assediano il bandito 


E' riuscito a sfuggire alla trappola della polizia 

Ricercato « l’acquirente > 
dei 7 miliardi di eroina 

Evidentemente si è accorto che agenti stavano piantonando l’auto 
dei tre mafiosi arrestati — In carcere anche l’amica di uno dei tre 


Dal nostro corrispondente venduto il grosso quantitativo 
F di eroina all’origine dellope- 

PADOVA, 25 razione e di avere detenuto 
Continuano a rumo serrato una pistola calibro 7,65 del¬ 
le indagini della Criminal- l’IngogUa (questi Infatti abi- 

pol triveneta coadiuvata dagli tava nella casa dell’amante), 

agenti dell’ufficio antidroga La donna, Irma Quartesan, 
degli USA, dopo il sen* 42 anni originaria di Treviso 

sazionale colpo che ha e abitante a Pordenone in via 

permesso di sequestrare un delle Grazie 5. anch’essa In¬ 
carico di eroina pura censurata e insospettabile co- 

al 90 95'* per un totale di me l’amico, era impiegata 

32 chilogrammi (valore com presso l’Amministrazione prò 
plessivo sette miliardi, ma in- vinciale di Pordenone e. a 

calcolabile una volta che la tempo perso, faceva la 

droga fosse stata Immessa sul pittrice. E’ nella sua abi- 

mercato» tazione che la droga è rima- 

Dopo l’arresto del tre ma- sta per alcuni giorni ed è 

fiosi Pietro Ingogha. Giuseppe sua l’automobile (una FIAT 

Paimeri e Leonardo Crini, gli 128 targata PN 54351) con la 

ultimi sviluppi delle indagini quale ii Paimeri e l'Ingoglia 

hanno visto l’arresto esegui erano arrivati alla stazione di 
to stamane all’alba dalla po Padova nella notte fra 11 23 
lizia di Pordenone, dell'amica e il 24 agosto; la macchina, 

di uno degli arrestati. l’In- che conteneva 1 cinquanta 

goglla pacchi di eroina accuratamen 

L’operazione è avvenuta su te imballati In vivace carta 

mandato di cattura emesso plastificata, era stata lascia- 

dal sostituto procuratore del ta parcheggiata di fianco al¬ 
la Repubblica di Padova dott. la stazione; doveva arrivare 

Mano Milanese; l'accusa è di l’ignoto acquirente, prelevare 

avere, assieme al terzetto ma- la droga e forse lasciare al 

fioso. procurato, detenuto e i suo posto la somma del paga¬ 


venduto il grosso quantitativo mento: quattrocentomila dol- 
di eroina all’origine dell’ope- lari circa. 


Invece non si è fatto vivo 
e si è proceduto allora all'ar¬ 
resto del terzetto. Gli interro¬ 
gatori finora non hanno dato 
ufficialmente alcun risultato 
e si attende quello di Leonar¬ 
do Crini (che potrebbe esse¬ 
re il cervello dell’operazione) 
il quale, al momento, dell’ar¬ 
resto. si trovava ricoverato in 
un sanatorio a Trapani e non 
a Conegliano doveva doveva 
essere in soggiorno obbligato. 
Egli sarà tradotto quanto pri¬ 
ma alle carceri di Padova. 

Le indagini proseguono nel¬ 
l’ambiente mafioso internazio¬ 
nale. Il riserbo sulle opera¬ 
zioni è notevole e comprensi¬ 
bile e alcuni punti ancora 
non sono chiari. 

L'operazione è avvenuta di 
notte, sotto un violento ac¬ 
quazzone: nessuno, in stazio¬ 
ne, aveva notato qualcosa di 
strano, ma certamente Lappo¬ 


la stazione; doveva arrivare stainento attorno alla macchi- 


Ecco chi sono i mafiosi in carcere 

BOSS CHE HANNO AVUTO 
GIÀ' GUAI PER LA BROGA 

Leonardo Crini e Giuseppe Paimeri hanno sempre 
« lavorato » con Zizzo, capo della mafia trapanese 


PALERMO. 25 
Nei rapporti dell'antimafia 
I nomi di Leonardo Crini e 
Giuseppe Paimeri appaiono 
sempre insieme con quello di 
Salvatore Zizzo. Indiscusso ca¬ 
po della vecchia mafia trapa¬ 
nese. che attualmente è confi¬ 
nato a linosa In contatto an¬ 
che oon altri boss siciliani e 
americani che controllavano 
la vecchia via della droga 
(quella degli anni '60.). essi 
furono coinvolti in altri cla¬ 
morosi traffici di stupefacen¬ 
ti ma furono tutti assolti nei 
processi. Sul Crini e sul Pai¬ 
meri esistono voluminosi dos- 


l’ignoto acquirente, prelevare 03 (lasciata aperta) non era 
la droga e forse lasciare al passato inosservato, se 1 fun- 
suo posto la somma del paga- zioiun e gli agenti della Cri- 

minalpol erano stati notati sia 

- dal cronista di un quotidiano, 

che da una prostituta che sta- 
. zionava nei pressi assieme al 

in carcere suo protettore (e che sembra 

_ aver commentato ad alta voce 

la presenza degli agenti) For¬ 
lì Al ||A IIIIITA se l’acquirente della droga 
mirali nuli I SE non SI è presentato aiiappun- 

“Bull V ff VU I V lamento insospettita dal.a pre¬ 
senza della polizia oppure 

i|| ■ a$ HftAA M qualche «voce» — cosi come 

Il I II MIEI I il forse è stata una « voce » ad 

LvV WllW^winà avvertire la polizia che lo 

spaccio doveva avvenire quel- 

n ■ • _ la notte — lo ha messo in 

2 Palmeri hanno sempre allarme? 

>o della mafia trapanese Allora lo stesso awertimen 

to doveva mandare allerta 
gli vengono Inflitti tre anni l’operar.one intera. Da dove 
di sorveglianza speciale e lo e 4:00 Q ua * e mezzo potevano 
anno successivo la Corte di provenire gli acquirenti? 

Appello di Palermo lo manda Quello che si sa di certo 


al soggiorno obbligato 

Crini, dopo l’ultima propo¬ 
sta di confino, si stabilisce a 
Conigliano Veneto da dove 
sei giorni fa. usufruendo di 
un permesso speciale, è par¬ 
tito per la Sicilia. L’altro ieri 
è stato arrestato dal capo del¬ 
la Mobile di Trapani. Lo han¬ 
no preso in ospedale, il sana¬ 
torio Torre Bianca di Valde- 
rice. 

Giuseppe Paimeri è stato 
per anni il braccio destro di 


provenire gli acquirenti? 

Quello che si sa di certo 
è il viaggio che compie la dro 
ga: dal Medio Oriente sino a 
Marsiglia, dove viene raffina¬ 
ta e trasformata da oppio in 
morfina e poi m eroina, suc¬ 
cessivamente passa nel Vene¬ 
to e dopo una breve sasta vie 
ne smistata a Genova e di 
qui imbarcata alla volta degli 
USA. Ma il Veneto è una sem¬ 
plice base di passaggio oppu 
re il centro dove, visto che 
si è parlato con sicurezza di 
pagamento degli stupefacenti. 


sier in questura e al tribuna- 
le di Trapani, mentre di Pie- 

tro Ingoelia. l’altro trapane- L 


tro Ingoglia. l’altro trapane¬ 
se arrestato per 1 sette mi¬ 
liardi di eroina, si sa soltan- 


Salvatore Zizzo. Oltre al trai- essi cambiano proprietario? 
fico di stupefacenti ha pure CIoè ^ qual è u pun to della 
* c 2ES£ B Jll af ' a ? dei lavori d ^ ve , a mafia si interi- 


pubblici. Nel ’70 fu coinvolto 
nel racket delle baracche del 


iiaiui UI ciuma, ai od luiuur _r\i TI_1_ 

to che 13 anni fa lavorava a 


Trapani presso l’Intendenza 
di finanza. 

I primi due. da semplici 
gregari, iniziano nel 1948 la 
loro scalata ai vertici del po 
tere mafioso. Leonardo Crini, 
legato alla mafia di Saleml 
(Zizzo. Gullo, Maralolo), è 
condannato per la prima vol¬ 
ta a 4 anni per furto aggra¬ 
vato e nello stesso anno gli 
vengono inHitti altri 4 anni 
dal tribunale per mancata 
risposta alla leva. Nel ’56 vie 


Plaia. Bonventre e Zi zzo. As¬ 
solto nel *48 per mancanza di 
indizi dai reati di rapina ag¬ 
gravata. minacce e detenzione 
di armi, accusato di duplice 
omicidio, viene di nuovo as¬ 
solto nel 1957 sempre per 
mancanza di indizi dal giudi¬ 
ce Istruttore del tribunale di 
Trapani. Nello stesso anno è 
pure multato, ma per sole 5 
mila lire, per spaccio di asse¬ 
gni a vuoto. Nel ’66 viene ar¬ 
restato su mandato di cattu¬ 
ra del giudice istruttore del 


ne multato dal pretore per tribunale di Roma; nel ’69 


spaccio di assegni a vuoto e 
nel '60 il pretore di Calatafi- 


la Corte d’Appello romana lo 
assolve per insufficienza di 


mi lo multa per detenzione prove da una precedente con¬ 


abusiva di tritolo Ancora dal 
’60 al ’65 colleziona una serie 
di multe per spaccio di asse¬ 
gni a vuoto. Per la prima vol¬ 
ta nel '61 viene coinvolto nel 
traffico degli stupefacenti in¬ 
sieme con Zizzo, Paimeri ed 
altri boss mafiosi di grosso 
calibro. Ma è assolto per in¬ 
sufficienza di prove. Nel '65 


danna a 11 anni e 210 milioni 
di multa inflittagli per traffl- 


sce il proprio? Gli inquiren¬ 
ti, rispondendo alle domande 
dei giornalisti, hanno detto che 
si spera di trovare altri com¬ 
plici, visto che si stanno se¬ 
guendo le tracce rappreseli 
tate da qualche altro nome 
sempre negli ambienti mafia 
si internazionali. 

lì colpo inflitto è stato si 
curamente durissimo, tale da 
bloccare per un bel pezzo l’at¬ 
tività di Marsiglia e da gettare 
scompiglio nel mercato della 
droga, né si esclude — il ri¬ 
serbo su questo punto è asso 
luto — che si arrivi a qualche 
pezzo grosso Intanto sembra 
che per circa tre giorni non 
vi saranno altre novità: si at¬ 
tende la conclusione degli in¬ 
terrogatori degli arrestati 
mentre proseguiranno le in¬ 


co di stupefacenti. Nel 1970 dagini, ovviamente assai coni¬ 
si trasferisce a Santa Ninfa plesse (basta pensare che que 
(se ne allontana solo quan- s ^ a operazione era stata 
do viene spedito al soggiorno nunciata già sei mesi fa) e 
obbligato, ma non perde mal c * 1e non s * esauriscono nel 
11 contatto con I «suol») da Veneto, 
dove dirige insieme con Zizzo MLUaU tm.tnrl 

il racket delle baracche. IVilCrisSa sirfOrl 
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m Dal 1* al 9 settembre 73 il grande appuntamento di Milano 

, • i » . 1 _ * * 

Conto alla rovescia per il Festival 

Si lavora intensamente in ogni angolo del Parco Sempione — Gli splendidi padiglioni del villaggio della Polonia, che è fospite 
d’onore della Festa — 1 centri-spettacolo e la « balera » gigante all’Arco della Pace — Tutto sarà pronto tra meno di una settimana 


Lettere 
all’ Unita' 


Un appello 
della FGCI per 
la manifestazione 
d’apertura 


TI Festival nazionale dell’Unità si apre quest’an¬ 
no con una grande manifestazione antifascista con 
vocata dalla Federazione giovanile comunista. Si 
tratta di un onore di cui i giovani comunisti sento¬ 
no appieno il signicato. Affidando ad essi il com¬ 
pito di inaugurare il Festival Milano — una città 
carica di gloriosi ricordi della guerra partigiana, 
la città dove è sorto il Fronte della gioventù e 
dove è caduto, nell’atto del supremo sacrificio, Eu¬ 
genio Curici —, il partito dimostra di credere nella 
forza, nell entusiasmo e nella capacità dei giova¬ 
ni di essere all altezza di una simile tradizione. 

Affidando alla Fgci, il compito di aprire il Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità con una manifestazio¬ 
ne di lotta antifascista, il partito vuole inoltre sot¬ 
tolineare la continuità di questa lotta e. più ancora, 
tutti gli elementi di novità che in essa sono oggi 
presenti tra le grandi masse giovanili del nostro 
Paese: il profondo spirito unitario, la volontà di 
un radicale rinnovamento democratico e sociale. 

Nella città che è stata teatro di tanti sanguino¬ 
si episodi della trama nera e che sempre ha sa¬ 
puto respingerli con dignità e fermezza, i giovani 
comunisti debbono e possono portare, con questa 
manifestazione, la testimonianza più vera di questo 
spirito unitario e di questa volontà di libertà e di 
rinnovamento. 

E’ un grande onore ma è anche una grande re¬ 
sponsabilità. In questi ultimi, febbrili giorni di pre¬ 
parazione e di attesa la Segreteria nazionale della 
Fgci rinnova l’appello a tutti i suoi militanti ed a 
tutti i giovani democratici che assieme ad essi la¬ 
vorano e lottano per il comune ideale antifascista, 
ad intensificare ogni sforzo affinché la manifesta¬ 
zione del 1° settembre, inaugurando degnamente il 
Festival dell'Unilà, sia anche un segno concreto 
della volontà unitaria e di lotta di tutte le masse 
giovanili del nostro paese. 


UN TEATRO 
PER IL FE¬ 
STIVAL — 
Uno scorcio 
suggestivo 
del teatro al* 
l'aperto mon* 
tato nel cor¬ 
tile del Ca¬ 
stello Sforze¬ 
sco. Qui, co¬ 
me pure al¬ 
l'Arena, si 
svolgeranno 1 
principali 
spettacoli del 
Festival. 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Sulla parete di fondo nel¬ 
l’ufficio della direzione del 
Festival, accanto alle grandi 
« mappe » del Parco Sempio¬ 
ne, spicca un foglio bianco 
appeso con la carta gomma¬ 
ta. VI è scritto soltanto un 
numero: 7. Sono 1 giorni che 
mancano all’apertura del Festi¬ 
val nazionale dell'Unità, e- 
dizione 1973. I giorni di lavo¬ 
ro che ancora rimangono per 
costruire la «città provviso¬ 
ria» dentro 11 polmone ver¬ 
de di Milano. Quando sarà 
nelle edicole questa copia del 
giornale, 11 foglio bianco nel¬ 
l’ufficio del Parco porterà 
scritto - 6. 

Niente di enfatico In que¬ 
sto «conto alla rovescia». So¬ 
lo un promemoria per l co¬ 
struttori. Nessuno dimentica 
che sabato prossimo tutto de¬ 
ve essere pronto, almeno un 
Istante prima della grande on¬ 
data di folla che rinnoverà 
qui a Milano rincontro festo¬ 
so e combattivo con l’Uni¬ 
tà e con il Partito comuni¬ 
sta. In tutti 1 compagni impe¬ 
gnati al Parco è vivo il sen¬ 
so dell’lncalzare del tempo, 
della rapidità con cui si bru¬ 
ciano 1 giorni, mentre il lavo- 


Medaglia d'oro 
alle Universiadi 

Bariban 
al «meeting» 
di atletica 


Una delle rivelazioni delle 
Universiadi svoltesi a Mosca, 
il triplista sovietico Michail 
Bariban, è tra i nomi di mag¬ 
gior richiamo del meeting in¬ 
temazionale di atletica legge¬ 
ra che si svolgerà sul tartan 
dell’Arena il 2 settembre. 



SABATO 1 SETTEMBRE 

Ore 17 — Manifestazione democratica ed antifascista da 
Piazza Conciliazione — dove verrà deposta una corona alla 
lapide di E. Curiel — al Castello. 

Ore 18 — Comizio a Piazza del Cannone (via Gadio) di 
Renzo Imbelli, segretario nazionale della FGCI e Carlo 
Galluzzi della Direzione del PCI. Porterà il saluto una 
delegazione di partigiani vietnamiti. Verranno eseguiti can¬ 
ti partigiani dell’Italia e del mondo. 

Ore 18 — Sala della Balla al Castello — Incontro musi¬ 
cale con Luigi Nono e compositori dei Paesi socialisti. 
Ore 21 — Teatro cabaret — Teatro dei burattini dei fra¬ 
telli Colla. 

Ore 21 — Arena — « Festa a Milano »: omaggio alla Mi¬ 
lano di sempre attraverso i suoi interpreti. Spettacolo a 
cura di Filippo Crivelli con Giuliana Barabaschi, Gianni 
Beltrami, Cino Bottelli. Tino Carraro. Carlo Cataneo. Raul 
Ceroni, Enzo Jannacci, Piero Mazzarella. Milly, Maria 
Monti. Anna Nogara. Roberto Negri. Franco Parenti, An¬ 
na Priori, Alberto Rossetti. Tino Scotti, Giorgio Strehler, 
Franca Valeri, Ornella Vanoni, Lina Volonghi. 

Ore 21 — Castello — Concerto del pianista sovietico Vla¬ 
dimir Selivochin e concerto lirico; spettacolo di danza 
classica con i migliori ballerini italiani. 

Durante la giornata si esibirà il complesso di Paolo Ca¬ 
stagnino «Saetta». 


MARTEDÌ’ 4 SETTEMBRE 

Ore 18 — Centro dibattiti — Dibattito sul tema: « 1944- 
1948: le tre grandi componenti popolari nel corso di 5 an¬ 
ni cruciali della storia d'Italia ». 

Ore 18 — Sala della Balla — Incontro musicale: la scuola 
nazionale spagnola con Liliana Poli, Paolo Paolini, Alfonso 
Borghese. Giancarlo Cardini. 

Ore 19 e ore 21 — Paialido — Torneo intemazionale di pal¬ 
lacanestro maschile e femminile: fra le altre squadre par¬ 
tecipano Geas, Slanda. Slavia di Praga, Spartah di Lenin¬ 
grado. MobiJquattro. Dinamo di Mosca, 

Ore 21 — Arena — Grande spettacolo con Jhonny Halliday 
e Silvie Vartan. 

Ore 21 — Castello — Serata con attori, cantanti e balle¬ 
rini della Polonia. 

Ore 21 — Arco della Pace — Grande ballo popolare con 
l’orchestra Alontefiori. 

Si esibiranno inoltre Raffaella De Vita e Beppe De Meo, 
Franco Trincale. 


DOMENICA 2 SETTEMBRE 

Ore 9 — UNIBICI — Passeggiata in bicicletta per le vie 
di Milano. 

Ore 11 — Centro dibattiti — Dibattito fra i protagonisti 
della storia del PCI con Salvatore Cacciapuoti, Giulio Cer¬ 
reti. Umberto Massola, Camilla Ravera, Stefano Schiappa¬ 
relli. Vittorio Vidali. 

Ore 15 — Arena — Rassegna nazionale UISP di atletica 
leggerà. 

Ore 16 — Arena — Grande meeting internazionale di atle¬ 
tica leggera maschile e femminile con la partecipazione 
di molti protagonisti dell'atletica mondiale. 

Ore 18 — Castello — Concerto di Maurizio Pollini. 

Ore 21 — Castello — Spettacolo con attori, cantanti e cori 
della RDT. 

Ore 21 — Centro dibattiti — Dibattito fra i giornalisti ita¬ 
liani sui problemi della informazione e della stampa. 

Ore 21 — Arco della Pace — Grande bailo popolare con 
l’orchestra « Vera Romagna ». 

Tutto il giorno presso la Bocciofila Sassetti, viale Suzza- 
ni 273. si svolgerà una gara per il trofeo «Festival de 
’TUnità’’ ». 

Durante il giorno si esibiranno Fausto Amodei. il « Can¬ 
zoniere delle Lame », Giovanna Marini, Paolo Pietrangeli, 
Milena Salerno. 


MERCOLEDÌ’ 5 SETTEMBRE 

Ore 18 — Centro dibattiti — Incontro fra i dirigenti sin¬ 
dacali e i consigli di fabbrica sui tema: «La rinascita del 
Mezzogiorno ed un nuovo sviluppo economico nazionale ». 
Ore 18 — Sala della Balla — Incontro musicale con Aldo 
Bennici, Gabriella Barsotti, Giorgio Zagnoni. 

Ore 19 e ore 21 — Paialido — Tomeo intemazionale di pal¬ 
lacanestro maschile e femminile. 

Ore 20,30 — Centro dibattiti — Dibattito sul tema: « Arte 
e realtà ». 

Ore 21 — Arena — Incontro di calcio Cesena-Stai Mielec 
(squadra campione di Polonia). 

Ore 21 — Castello — Spettacolo di folklore italiano con 
Caterina Bueno. Coretto di Orgosolo, Canzoniere popolare 
di Romagna. Coro delle Mondine di Noveilara e di Trino 
Vercellese, Otello Profazio, Matteo Salvatore. 

Ore 21 — Arco della Pace — Grande ballo popolare con 
l’orchestra Castellina Pasì. 

Si esibiranno inoltre Fausto Amodei. Raul Cabrerà, Grup¬ 
po di Piadena, teatro dei burattini dei fratelli Colla. Teatro 
del Sole. 


VENERDÌ’ 7 SETTEMBRE 

Ore 17 — Castello — Pomeriggio dei bambini con le Ma¬ 
rionette polacche; i burattini di Otello Sarzì; Virgilio Sa¬ 
vona e Lucia Mannucci presentano le fiabe di Rodar! ; De 
Stefanis e il suo gruppo; il Teatro de! Sole; la banda dei 
bambini di Cavriglia. 

Ore 18 — Sala della Balla — Incontro musicale con Dino 
Asciolla. Bruno Canino, Flavio Testi. 

Ore 21 — Nottambulala: marcia non competitiva per le 
vie di Milano. 

Ore 21 — Arena — Spettacolo con George Moustaki. Ser¬ 
gio Endrigo e Leo Ferrò. 

Ore 21 — Castello — Il gruppo teatrale La Rocca presenta: 
« Sogno di una no’.te di mezza estate * di William Shake¬ 
speare. 

Ore 21 — Arco della Pace — Grande ballo popolare con 
Silvano Prati e la sua orchestra. 

Ore 21 — Presso lo stand de « L'Humanit6 » — Canterà 
Francis Lemarque. 

Si esibiranno inoltre Raffaella De Vita e Beppe De Meo, i 
burattini di Otello Sarzi. il Teatro del Sole. 


SABATO 8 SETTEMBRE 

Ore 18 — Centro dibattiti — Dibattito in occasione della 
pubblicazione del libro di Giorgio Amendola « Lettere a 
Milano ». 

Ore 18 — Sala della Balla — Incontro musicale cor. 0 
Quartetto Respighi e Vittorio Fellegara. • 

Ore 20 — Piazza del Cannone — Manifestazione-spettacolo 
« Le donne accusano, le donne lottano ». Canta Maria Mon¬ 
ti. Partecipano come testi di accusa delegazioni di donne 
da tutta Italia. 

Ore 21,30 — Arena — Grande complesso di coro e ballo 
folkloristico della Slesia e banda dei minatori di Walenty- 
Wavel (Polonia). 

Ore 21,30 — Castello — Spettacolo teatrale della Compa¬ 
gnia della pantomima polacca, diretta da Henryk Tomas- 
zewsky. 

Or* 21,30 — Arco della Pace — Grande ballo popolare 
con Vittorio Borghesi e la sua grande orchestra. 

Durante la giornata presso Io stand de « L'Humanité » sì 
esibirà la cantante Monique Morelli. 

Sì esibiranno inoltre il Gruppo di Piadena, i burattini di 
Otello Sarzi, il Teatro del Sole. 


LUNEDI’ 3 SETTEMBRE 

Ore 18 — Sala della Balla — Incontro musicale con gii 
allievi dei Conservatori. 

Ore 21 — Centro dibattiti — Convegno della sinistra eu¬ 
ropea con la partecipazione dei rappresentanti dei partiti 
comunisti italiano, francese ed inglese, dei partiti socia¬ 
listi italiano e francese, dei laburisti inglese e dei social¬ 
democratici tedeschi. 

Ore 21 — Arena — Spettacolo con Claudio Villa. 

La serata proseguirà con uno spettacolo del folklore afri¬ 
cano e nero americano con Cooper Terry, Bunnie Foy ed 
i loro complessi. 

Ore 21 — Castello — « Ora e Sempre Resistema »: la can¬ 
zone politica italiana daU’800 ai nostri giorni con Fausto 
Amodei, Gualtiero Bertelli, «Canzoniere del Lazio» Linda 
Caorlin, Alberto Ciarchi, Coro delle mondine di Trino Ver¬ 
cellese, Alberto d’Amico, Ivan Della Mea, Famiglia Ca- 
prara, Margot e Danda Galante Garrone, Giovanna Ma¬ 
rini, Adriana Martino, « Nuovo Canzoniere Milanese », Fran¬ 
co Parenti, Paolo Pietrangeli, Luisa Ronchini, Michele 
Straniero. 

Or® 21 — Arco della Pace — Grande ballo popolare con 
l’orchestra Gianferrari. 

Si esibiranno inoltre Raul Cabrerà, teatro dei burattini dei 
fratelli Colla. 


GIOVEDÌ’ 6 SETTEMBRE 

Ore 18 — Sala delta Balla — Incontro musicale con il 
Nuovo Klaviertrio, Armando Gentilucd. 

Ore 18 — Piazza de! Cannone — Manifestazione interna¬ 
zionalista con Santiago Carrillo, segretario del Partito Co¬ 
munista Spagnolo. André Vieuguet, dell’Ufficio politico del 
PCF. Volodia Teitelboim dell’Ufficio Politico del Partito co¬ 
munista cileno, Antonio Castro del Partito comunista porto¬ 
ghese. Giancarlo Pajetta. Partecipano altri rappresentanti 
dei movimenti e dei partiti in lotta contro l’imperialismo. 
Verranno eseguiti canti internazionali della pace e del 
lavoro. 

Ore 19 e ore 21 — Paialido — Torneo intemazionale di pal¬ 
lacanestro maschile e femminile. 

Or® 21 — Centro dibattiti — Dibattito con amministratori 
locali e rappresentanti dei consigli di quartiere sul tema: 
« Regioni, decentramento, e nuovi poteri democratici ». 
Vi partecipano i presidenti delle Regioni Lombardia, Bas¬ 
setti (DC); Emilia-Romagna. Fanti (PCI); e Toscana, La¬ 
gorio (PSI). 

Or® 21 — Arena — Ballet folkloristico de Mexico di Ama¬ 
lia Hemandez. 


DOMENICA 9 SETTEMBRE 

Ore 9,30 — Corteo dai bastioni di Porta Venezia all’Arco 
della Pace. 

Oro 17 — Piazza del Cannone — Comizio di Enrico Ber¬ 
linguer, segretario del Partito Comunista Italiano. 

Ore 19 — Sala della Balla — Incontro musicale con Gio¬ 
vanna Marini. Giorgio Sacchetti, Fausto Razzi. 

Ore 19 — Arena — Grande complesso di ballo e coro della 
Città di Arcangelo (URSS). 

Ora 21 — Castello — Concerto dell’orchestra di Cracovia. 
Ore 21 — Arce della Pace — Grande ballo popolare con 
Raul Casadei e la sua grande orchestra. 

Durante il giorno presso lo stand de « L'Humanité » si 
esibirà Leny Escudero. 

Si esibiranno inoltre il coro dei partigiani di Lubiana e 
vari complessi bandistici. 

Tutti i giorni presso il cortile della Rocchetta alle ore 21 
verranno proiettati dei film inediti di autori italiani o stra¬ 
nieri e documentari di notevole valore politico e cultural». 






ro da fare è ancora tanto. 

La « città del Festival » ha 
ormai prego corpo. Quasi tut¬ 
te le strutture sono in piedi. 
Molte sono già in fase di com¬ 
pletamento se non di rifini¬ 
tura, altre appaiono ad uno 
stadio ancora iniziale. Ma ciò 
non è per caso. « Ci siamo 
occupati prima — cl dicono 
1 compagni della direzione del 
Festival — delle costruzioni 
più grosse e impegnative e 
di quelle che richiedono più 
tempo nell’allestimento ». 

Nel grande padiglione del¬ 
la mostra sulla Siberia, si sta 
già procedendo al montaggio. 
Dall’URSS non è giunto sol¬ 
tanto tutto il materiale (reper¬ 
ti fossili, pannelli fotografici, 
ecc.) che documentano le 
immense risorse naturali di 
quel continente che si chia¬ 
ma Siberia: i sovietici han¬ 
no mandato tutto quanbo oc¬ 
corre per l’allestimento, com¬ 
presi una diecina di tecnici. 
Alcune ragazze stanno spol¬ 
verando un grande plastico 
dello sbarramento idroelettri¬ 
co di Bratsk: sono le interpre¬ 
ti che faranno da guida ai 
visitatori per illustrare le due 
grandi mostre sovietiche, 
questa della Siberia, appunto, 
e l’altra, altrettanto grandio¬ 
sa della Cosmonautica. 

Non c’è ormai angoìo del 
Festival dove non si lavori in¬ 
tensamente. Nel settore del- 
l’artigianato e della piccola 
industria si stanno predispo¬ 
nendo gli «stand» del sìngo¬ 
li espositori. Il villaggio del* 
l'Unità, dell’editoria demo¬ 
cratica e degli organi centra¬ 
li dei Partiti comunisti ospi¬ 
ti ha già preso forma, e sì 
prospetta imponente. Si trat¬ 
ta di un grande padiglione do¬ 
ve saranno esposti migliaia di 
volumi, mentre nella sala ri¬ 
cavata al centro si terranno 
gli Incontri e i dibattiti te¬ 
levisivi. Di fronte al padiglio¬ 
ne centrale si allargano a se¬ 
micerchio due lunghe costru¬ 
zioni dove già campeggiano 
le testate dell'Unità e di Ri¬ 
nascita. 

Altissimi tetti spioventi che 
sfiorano le foglie dei grandi 
platani annunciano il villag¬ 
gio polacco. Le pareti dei va¬ 
sti padiglioni (l'uno che o- 
spita la Mostra « Polonia ’73 », 
l’altro riservato al ristoran¬ 
te tipico «Al Cervo», il ter¬ 
zo per l’acquisto di prodotti 
dell’artigianato) sono rivesti¬ 
te da pannelli di un bellissi¬ 
mo legno biondo-chiaro. E’ 
betulla, giunta naturalmen¬ 
te della Polonia, come la bir¬ 
ra, la vodka, la selvaggina che 
si potranno gustare al risto¬ 
rante. 

Gli operai e i dirigenti po¬ 
lacchi che curano con gran¬ 
de passione rallestìmento del 
loro complesso sono almeno 
mia ventina. Fra loro gli ar¬ 
chitetti Piatek e Graievski, 
l’ing. Glerzynskl, il grafico 
Svberynskl e sua moglie. Co- 
m’è noto, la Repubblica Po¬ 
polare di Polonia (il Paese 
che, a causa della guerra, ha 
la popolazione più giovane 
d’Europa: oltre il 50% degli 
abitanti ha meno di trent’an- 
ni) è per la prima volta ospi¬ 
te d’onore d’un Festival del- 
l’ Unità. E sta assolvendo 
questo impegno con grande 
slancio. 

Certo, è impossibile raccon¬ 
tare in tuia volta sola tutto 
quanto si sta predisponendo 
nella «città del Festival». Il 
vasto piazzale dell’Arco della 
Pace sta trasformandosi in 
tuia grandiosa «balera» dove 
ogni sera si susseguiranno or¬ 
chestrine romagnole per far 
ballare a migliaia di perso¬ 
ne, valzer, mazurche, polke 
e tanghi Al lati del piazzale, 
due enormi ristoranti all’a¬ 
perto, coperti da tendoni. Nel 
folto del verde sulla destra 
dell’Arco della Pace, è ormai 
completato il padiglione che 
ospita la mostra della Cosmo¬ 
nautica. In una costruzione 
che sta sorgendo nei pressi 
troveranno invece posto — af¬ 
fiancate per un utile confron¬ 
to — la mostra su Milano 
realizzata da un collettivo di 
studenti di architettura in 
collaborazione col prof. Ver- 
celioni, ed una mostra sulla 
Regione Emilia-Romagna. 

Intanto, dalla parte oppo¬ 
sta del Parco, nella piazza 
del Cannone cui fa da sfondo 
la mole del Castello Sforze¬ 
sco, i compagni stanno ma¬ 
novrando grandi sagome in 
legno (noi riusciamo a rico¬ 
noscere una stella di cospi¬ 
cue dimensioni) che servono 
per costruire il palco centra¬ 
le del FestivaL Esso è dovu¬ 
to, come è noto, ad un pro¬ 
getto dello scultore Glò Po¬ 
modoro, che l’ha concepito 
come un « segnale estetioo » a 
carattere monumentale. In 
questa area si svolgeranno 
inoltre alcuni degli spettaco¬ 
li del Festival, i cui centri 
maggiori sono peraltro nel 
cortile del Castello e all’A¬ 
rena civica: qui è stato predi¬ 
sposto un palcoscenico che 
si possa smontare nel corso 
d’una notte, per rendere pos¬ 
sibile lo svolgimento delle ga¬ 
re di atletica e di calcio ol¬ 
tre agli spettacoli. 

Una zona del Parco sarà 
riservata a « camping » per 
chi vorrà venire al Fèstivàl 
con la propria tenda. Infine, 
un intero plastico della «cit¬ 
tà provvisoria» dell'Unità, 
riprodotto in grandi fotogra¬ 
fie, servirà da segnaletica 
per le migliala di visitatori 
che non vorranno mancare a 
questo grande appuntamento 
milanese con l’Unità. 

Mario Passi 
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Non lia trovato il 
benessere l’emigra¬ 
to giunto a Milano 

Cara Unità, 

sono un giovane calabrese 
da poco trasferito a Milano 
alla ricerca di un lavoro che 
giù non potevo trovare. Fin¬ 
ché non conoscevo la realtà 
della grande città ero convin¬ 
to che fosse vero quanto sen¬ 
tivo dire, cioè che la città 
offre a tutti ampie prospetti¬ 
ve di lavoro, di inserimento , 
eccetera. Ma come è stato de¬ 
ludente l'incontro con la real¬ 
tà a vera » della città! 

Per cominciare, il proble¬ 
ma più difficile è quello di 
trovare ma casa. Come può 
uno che lavora duramente per 
guadagnare 100.000 lire al me¬ 
se pagarne poi 70.000 o an¬ 
che solo 50.000 per avere una 
casa degna di tal nome? 

Così ci troviamo tutti a vi¬ 
vere in certe case vecchie e 
cadenti coi servizi sul bal¬ 
latoio in comune per dieci o 
dodici persone (naturalmente 
senza riscaldamento per l’In¬ 
verno). In queste case slamo 
tutti immigrati: dov'è allora 
la possibilità di « inserimen¬ 
to» offerta a tutti? 

A me pare che l’inserimen¬ 
to o il benessere, tanto de¬ 
cantali da certa propaganda 
interessata siano solo spec¬ 
chietti per allodole. Chi cl 
crede finisce poi per trovar¬ 
si in una specie di ghetto, a 
guardare da lontano il benes¬ 
sere altrui . 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Speculatori 
e ricconi 


compromettono 
la nostra economia 

Cara Unità, 

ho letto sul Corriere della 
sera un appello agli italiani 
affinchè dopo le ferie si fac¬ 
ciano un « esame di coscien¬ 
za », per valutare con più re¬ 
sponsabilità la situazione eco¬ 
nomica nazionale, poiché si 
corre il rischio che se non 
si a ripara» l’attuale crisi, i 
lavoratori potranno, per 1 
prossimi anni, dire addio al 
« posto sotto l’ombrellone ». A 
parte il fatto che, per ora, 
in Italia solo tre cittadini su 
dieci vanno in vacanza, vor¬ 
rei fare alcune considerazioni. 
Nel contesto dell'articolo cita¬ 
to. non mancavano anche le 
critiche al piccolo esercito di 
ricchi — composto da indu¬ 
striali, burocrati, divi dello 
spettacolo e dello sport — al 
quale il Corriere rivolgeva un 
richiamo a comportarsi con 
maggior dignità, senza umilia¬ 
re la gente che lavora e che 
non può permettersi il lusso 
di pagare 25 mila lire per una 
cena. Ma in effetti tutto U di¬ 
scorso si riassumeva in un 
monito ai lavoratori, agli ope¬ 
rai, i quali secondo il Cor¬ 
riere, se co: tinuano dopo te 
ferie con l'assenteismo o ad¬ 
dirittura con un nuovo autun¬ 
no caldo per portare avanti 
le loro rivendicazioni, compro¬ 
metterebbero tutta la nostra 
economìa. 

Ora io vorrei far notare al¬ 
l’autore dell’articolo che il fe¬ 
nomeno dell’* assenteismo » 
— il quale peraltro non ha 
affatto carattere di massa — 
non è altro che il diritto sa¬ 
crosanto dell’operaio dì auto- 
difendersi, di salvaguardare la 
propria vita e la propria sa¬ 
lute di fronte ai micidiali rit¬ 
mi di lavoro imposti dai pa¬ 
droni. E’ giusto ricordare, vi¬ 
sto che il Corriere non lo ha 
latto, che il nostro è il Paese 
più toccato dagli omicidi bian¬ 
chi e che tutt’ora a Porto 
Marghera gli operai sono co¬ 
stretti a portare la maschera 
antigas. 

Per concludere, vorrei quin¬ 
di dire che per favorire la ri¬ 
presa economica, bisogna co¬ 
minciare a far pagare ai gros¬ 
si ricchi che con le loro ric¬ 
chezze umiliano il popolo la¬ 
voratore; che bisogna colpire 
i grossisti e gli speculatori an¬ 
ziché denunciare solo i picco¬ 
li bottegai; che bisogna obbli¬ 
gare gli industriali a tutelare 
in fabbrica la salute dei lavo¬ 
ratori (invece di graziarli co¬ 
me è accaduto recentemente!). 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 


Il divorzio 
invece che 
le rivoltellate 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi, a propo¬ 
sito di un giovane sposo che 
uccide la moglie scoprendo 
che non è più illibata, ho let¬ 
to in alcuni giornali italiani 
e anche, credo, sulle tue pa¬ 
gine commenti con i quali si 
può concordare solo in parte. 

Si è parlato di una distor¬ 
ta concezione della dignità e 
dell’onore purtroppo ancora 
presente in alcune zone del 
nostro Paese. Condivìdo ov¬ 
viamente la disperazione dei 
cronisti nel constatare, anco¬ 
ra una volta, come in questo 
baluardo culturale dell’Euro¬ 
pa che dovrebbe essere l’Ita¬ 
lia 1973 il senso civico o il 
senso dell’onore di tanti no¬ 
stri concittadini sia andato a 
identificarsi con quei pochi 
centimetri di imene intatto 
oppure no della moglie. 

Ma non in questo modo, a 
mio avviso, deve impostarsi 
fi problema. Ognuno ha il di¬ 
ritto di scegliersi la moglie 
che vuole. Gli piace riccia? 
Se la pìgli riccia. Gli piace 
mora? Se la pìgli mora. Gli 
piace vergine? Se la pigli ver¬ 
gine. Se però, all’atto del 
« controllo », trova che, con¬ 
trariamente al « patti », vergi¬ 
ne non è, divorzi e sia pro¬ 
prio lo Stato a garantirgli su¬ 
bito il divorzio. 

Così, ritengo, deve affron¬ 
tarsi la faccenda e non a ri¬ 
voltellate o con l’ergastolo o 
la condanna di gusti, discu¬ 
tibili quanto si vuole, ma le¬ 
gittimi . 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 


Con lo «sblocco», 
mezzo salario an¬ 
drebbe nel fitto 

Carissimo direttore, 
spero proprio che le cose 
cambino riguardo il blocco 
dei fitti II governo non ha 
capito nulla, oppure ci ha 
preso in giro, dandoci un me¬ 
se in più di blocco. Quando 
lo sblocco — e la fine del 
gennaio 1974 è ormai immi¬ 
nente — scadrà, dove andre¬ 
mo? Nelle case che il gover¬ 
no ci ha preparato con le 
chiacchiere? Nel mese in più 
del «blocco», preparerà, per 
esempio, le 40 mila abitazioni 
che mancano solo a Firenze? 

Il mio padrone di casa, a 
parte l’attico di otto stame 
in cui abita, di appartamenti 
ne ha altri sette. Per il mio 
(due stanze e accessori) si 
prende 45 mila lire al mese 
e adesso ne pretende 15 mila 
in più. Vorrei proprio chiede¬ 
re a quelli del governo come 
potrei pagare una simile som¬ 
ma, considerato che sono pa¬ 
dre di tre figli e ricevo un 
salario mensile di sole 135 mi¬ 
la lire. Insomma, prima si 
facciano case a basso costo, e 
poi si parlerà di sbloccare gli 
affitti 

UMBERTO TONARELLI 
(Firenze) 


Pensioni che non 
bastano neppure 
per avere il pane 

Cara Un"\ 

ritengo che sia più che mai 
necessario — nell'attesa di ri¬ 
vedere il complesso pensioni¬ 
stico — procedere ad un im¬ 
mediato ritocco dei minimi di 
pensione. Chi oggi percepisce 
30 mila lire al mese, non solo 
non riesce a pagare l’affitto 
e a vestirsi, ma con quella 
somma non può nemmeno 
comperarsi caffè e latte. Pur¬ 
troppo i vecchi pensionati non 
possono neppure farsi sentire 
con lo a sciopero della fame », 
perché questo lo fanno tutto 
l’anno. E’ urgente interveni¬ 
re, per far concedere un au¬ 
mento del minimi, possibil¬ 
mente con la rata di metà set¬ 
tembre. Fate in modo che ci 
siano almeno dati i soldi per 
comperare il pane. 

LUIGI CERIANI 

(Origgio - Varese) 

La riviera 
imbottita 
di cemento 

Cara Unità, 

sono un semplice operaio e 
sto trascorrendo qualche gior¬ 
no dì ferie qui in Liguria. Mi 
chiedo come hanno potuto ri¬ 
manere impuniti gli specula - 
. tori dell’edilizia che hanno ro- 
• vinato questa bella regione, 
ormai quasi priva del suo pa¬ 
trimonio boschivo. Gli incen¬ 
di — in gran parte dolosi — 
si susseguono tutti i giorni, 
con un ritmo davvero infer¬ 
nale. Intanto i poveri conta¬ 
dini stanno a guardare senza 
nulla potere, e con grande ma¬ 
linconia assistono al crescere 
di grandi palazzi, che diven¬ 
tano sempre più alti, imbot¬ 
tendo la riviera di cemento. 

Cordialmente. 

EZIO VICENZETTO 

(Sanremo - Imperia) 

Mussolini in 
vendita per 
15 centesimi 

Cari compagni, 

nelle colonne deZ/TTnità, e 
proprio in questa rubrica, è 
apparsa la denuncia della in¬ 
tollerabile produzione e vendi¬ 
ta delle medaglie rìproducentl 
Mussolini. Anche quest’anno 
in alcune città della rimerà a• 
driatica (dico quello che ho 
visto coi miei occhi) sono in 
vendita le medaglie, ami ad 
un prezzo maggiorato (lire 
1.500 anziché lire 1.000). 

AUe medaglie ora si aggiun¬ 
gono i « pupazzetti ». Questa 
scoperta rum è mia, ma di 
compagni svizzeri, i quali mi 
hanno mandalo il ritaglio del 
quotidiano di Ginevra La Suis- 
se che pubblica appunto le fo¬ 
to di questi « pupazzetti » fa¬ 
cendole seguire dal seguente 
commento: 

« Mussolini per quindici cen¬ 
tesimi. — Nei negozi delle 
spiagre italiane ogni estate ap¬ 
paiono oggetti curiosi offerti 
ai villeggianti. Una curiosa 
collezione è apparsa recente¬ 
mente. Si tratta della Marcia 
su Roma delle camicie nere, 
venduta in pacchetti di tre 
personaggi. Per lire 100, per 
esempio, si può ottenere: Mus¬ 
solini, un alfiere dei fasci, un 
alfiere di stendardo. Ciò può 
apparire curioso, quando »i 
sa che in Italia tutti gli em¬ 
blemi fascisti sono spariti 
{magari! - n d,r.). E’ vero che 
i fabbricanti, non disdegnan¬ 
do nessuna clientela, offro¬ 
no altre collezioni con al cen¬ 
tro Hitler, Stalin, Mao... ». 

Questo non fa certo onore 
allo spirito antifascista del po¬ 
polo italiano e non è certo 
rispettoso della Costituzione e 
della legge! 

E. Z. 

(Imola - Bologna) 

Potrebbero 
diventare un 
testo scolastico 

Cara Unità, 

perchè non riunire in vo¬ 
lume presso gli Editori Riu¬ 
niti le lettere di bambini e 
ragazzi pubblicate nel corso 
delle due inchieste estive 
(1972 e 1973)? Una simile ini¬ 
ziativa, oltre a procurare un 
testo utile per la scuola e 
per chi si occupa di problemi 
scolastici e didattici, evite¬ 
rebbe la dispersione di testi¬ 
monianze degne di essere co¬ 
stantemente riconsiderate e 
fatte conoscere. 

Fraterni saluti. 

PAOLO CAGNETTA 
(Bitonto - Bari) 


ile. Jtj 
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Si conclude oggi l’inchiesta su « Il lavoro dei tuoi genitori »: al 
grande successo dell’iniziativa hanno contribuito con le loro 
cronache più di duemila bambini 


SI concluda oggi la pubblicazione delle « cronache » Inviate 
dal bambini per la nostra inchiesta su « Il lavoro dei tuoi ge- 
nitori ». 

Il successo dell'Iniziativa è stato tale che abbiamo dovuto 
prolungare di un mese l'inchiesta. Per tutto luglio ed agosto 
sono arrivate (e nonostante la chiusura continuano ancora ad 
arrivare) centinaia e centinaia di lettere. Complessivamente 
cl hanno scritto circa duemila bambini: un grande successo, 
ancor più straordinario se si considera che durante le vacan¬ 
ze si fa più fatica a riprendere In mano carta e penna. 

E' praticamente Impossibile fare adesso un bilancio ra¬ 
gionato delle « cronache » che ci sono state mandate. Sono 
arrivate da ogni parte d'Italia, le hanno scritte alunni delle 
elementari e delle medie, dal piccoli di sei anni ai più grandi 
di tredici e quattordici; la maggioranza ha raccontato del 
lavoro del padre operaio, ma sono stali numerosi anche I fi¬ 
gli dei braccianti, del contadini, degli insegnanti, del liberi 
professionisti. La prevalenza delle madri è costituita da ca¬ 
salinghe, spesso casalinghe ■ forzate », come ha scritto una 
bambina, costrette a casa dalla mancanza di posi) di lavoro, 
dai licenziamenti, dall'impossibilità di affidare I figli agli asili, 
al nidi, alle scuole a tempo pieno. Molte però anche le ope¬ 
raie, le contadine, le lavoranti a domicilio, le insegnanti. 

Purtroppo, come già avvenne l'anno scorso per l'Inchiesta 
sulle vacanze, anche questa volta solo una piccolissima mino¬ 
ranza di « cronache » ha trovato posto sull'* Unità »: nono¬ 
stante che quest'anno il nostro quotidiano abbia raddoppiato 
lo spazio dedicato all'inchiesta pubblicandola alternativamente 
anche il giovedì, quello che è uscito in questi due mesi è solo 
un piccolo < campionario » delle tantissime lettere che ci so¬ 
no arrivale. 

Vorremmo però che I piccoli che ci hanno scritto e che 


non hanno visto apparire la loro cronaca sull'c Unità » non 
pensassero che il loro lavoro i stato Inutile o andrà sprecato, 
o che sono stati meno « bravi » di quelli che hanno avuto la 
fortuna di vedere la loro lettera stampata sul giornale. . 

Il successo dell'inchiesta è dovuto proprio alle centinaia e 
centinaia di bambini che cl hanno scritto ed al fatto che die¬ 
tro ad ogni lettera pubblicata ce ne erano appunto tante e 
tante altre che le davano sostanza e validità. Del resto, l'in¬ 
chiesta non termina oggi: altre lettere e altri lavori (come 
per esempio quelli veramente straordinari suscitati e raccolti 
dal compagni della sezione di San Giorgio di Nogara) ver¬ 
ranno utilizzati in altre occasioni, dalla Festa nazionale del- 
|'< Unità » di Milano ed altri servizi giornalistici, ecc. 

Un Impegno intanto confermiamo a tutti I nostri piccoli 
corrispondenti: non appena sarà portato a termine II lavoro 
burocratico (che prevediamo durerà tutto settembre) ogni 
bambino che ci ha mandato la lettera, senza nessuna esclu¬ 
sione (cioè gli autori di tutte le cronache, pubblicate o no) 
riceverà a casa un libro In dono. 

Molti lettori che hanno seguito con Interesse l'inchiesta cl 
hanno scritto per compiacersi dell'efficacia, della vivezza, 
deila sincerità con le quali I piccoli « corrispondenti » hanno 
raccontato la vita e il lavoro dei loro genitori, c ci hanno 
proposto di rendere più continuo questo legame fra l'« Unità » 
e I bambini. 

Faremo il possibile per accogliere in qualche modo questa 
richiesta e intanto confermiamo che al riaprirsi del nuovo an¬ 
no scolastico riprenderà la regolare pubblicazione settimanale 
della pagina della scuola dedicata ai problemi degli studenti, 
degli insegnanti, del personale non docente, della didattica e 
della lotta politica per II rinnovamento e la riforma della scuola. 


«SONO CERTA CHE IL DOMANI 
PER NOI FIGLI SARA MIGLIORE- 



Daniela Novarini vede così il lavoro del suo papà 


Domani sarà 
migliore 

Il mio papà fa il gruista che è un 
lavoro molto faticoso si respira polvere 
e si riceve uno stipendio scarso che ci 
fa fare molti sacrifici. Adesso egli fre¬ 
quenta una scuola serale sperando di 
avere un lavoro più decente, anche per 
la sua salute. La mamma fa la casa¬ 
linga. tiene in ordine la casa che è 
sempre pulita ed Io ne sono fiera. 

Quello della casalinga è un lavoro fa¬ 
ticoso che però porta orgoglio e la mam¬ 
ma è contenta di farlo perchè in fondo 
lo fa per noi. 

Io desidererei che specialmente il mio 
papà possa stare un po’ di più con me 
dato che tra il lavoro e lo studio non 

10 vedo quasi mai. 

Non so ancora cosa farò da grande; 
chissà... Forse la maestra, la professo- 
ressa, la dottoressa... Ma di certo quel¬ 
li del miei genitori no, perchè ci sono 
del lavori che mi entusiasmano di più. 
Ma io sono certa che il domani per 
tutti noi figli sarà migliore. 

CRISTINA PICCARRETA 
III elementare - Genova 

La disoccupazione 

11 ha cacciati 
dalla Sicilia 

Adesso ho 11 anni, ma quando 1 miei 
genitori mi hanno lasciato a casa dalla 
nonna materna avevo due anni. La di¬ 
soccupazione li ha cacciati via' dalla no- - 
stra bella Sicilia, cercando pane e la¬ 
voro in Svizzera e casi che una volta 
l'anno soltanto ho il diritto di vedere e 
stare assieme ai miei genitori per Na¬ 
tale. Quest'anno sono stata promossa 
come tutti gli altri anni, e la nonna mi 
ha portato in Svizzera, ma anche qui 
vedo poco i genitori, mio papà fa il 
pittore lavorando per 10 ore e mezzo al 
giorno, perchè mi dice che gli stagio¬ 
nali devono fare qualche ora in più 
adesso per noi perderla neH'invemo 
quando li mandano a casa in Italia. Mia 
mamma lavora in fabbrica e arriva un 
po’ più presto a casa, e io tutto il gior¬ 
no sto a casa con la nonna. Questo è il 
dono che mi ha potuto fare la nonna 
malgrado il suo pessimo stato di salute, 
di portarmi in Svizzera. 

Governanti italiani, quando torneran¬ 
no i miei genitori in Sicilia? Cara Uni¬ 
tà. grazie della pubblicazione. Se è pos¬ 
sibile di domenica, che Io zio va alla 
stazione centrale di Zurigo a prendere 
il giornale dei lavoratori. 

MARIA RITA MICELI 
Sommatino (Caltanissetta) 


Nascono più auto 
che bambini 

Il lavoro di mio padre è 11 netturbino 
e mia madre è casalinga; io sono la più 
grande di 4 figli di cui una di 12. una 
di 10 e un fratellino di 5. La paga di 
mio padre è di 137.400 lire al mese (com¬ 
presi gli assegni per noi e per mia ma¬ 
dre) e bastano per il necessario, e an¬ 
che se desideriamo andare in vacanza 
non possiamo. Conosco molto bene il la¬ 
voro di mio padre sia attraverso lui e 
attraverso un’inchiesta che ho svolto a 
scuola facendo delle domande a tutti I 
netturbini ed è un mestiere faticoso. Io 
vorrei che mio padre facesse un lavoro 
meno pesante e più retribuito, devo ri¬ 
tenermi fortunata se c’è l’ha, perchè so 
quanto è stato difficile trovarlo, e quan¬ 
to è difficile oggi; più giorni passano e 
più disoccupati ci sono, e pensare che 
il primo articolo della Costituzione dice 
che tutti abbiamo diritto ad un lavoro. 

Aliora se è vero, perchè Io Stato non 
fa delle fabbriche nel Mezzogiorno (co¬ 
sì i disoccupati e gli emigrati diminui¬ 
rebbero), meglio di fare autostrade per 
far circolare le macchine di Agnelli? 
Pensate nascono più auto che bimbi! 
Ogni anno vengono rilasciate I milione 
e 200 mila patenti mentre i neonati sa 
no solo 850 mila! Oppure quei pochi che 
ci sono vengono occupati prima da un 
democristiano e poi se ne è rimasto 
qualcuno da un comunista. Io apparten¬ 
go al Circolo Giovanile Comunista 
(FGCI) di Villalba e 11 ho capito l’im¬ 
portanza di essere comunista, di capire 
i nostri problemi, come il capitalismo, 
lo imperialismo oppure quelli che ci toc¬ 
cano più da vicino cioè la disoccupazio¬ 
ne, l’emigrazione, il tempo Ubero, l’e¬ 
mancipazione femminile; ed è per que¬ 
sto che vorrei dire a tutti 1 giovani in 
particolare a quelli con qualche anno in 
più di frequentare i Circoli della FGCI, 
di cercare di capire i problemi che que¬ 
sta società ci impone. 

MARINA FERRIS 
II media * Villalba Bagni di 
Tivoli (Roma) 


11 mio papà 
è un grande papà 

Mio padre è dirigente centrale alla 
M. M. di Milano. Mia madre è casalinga. 
11 papà parla sempre del suo lavoro, 
quando torna a casa, e dice che è mol¬ 
to pesante e di responsabilità, e che ogni 
tanto succede qualcosa, o un incidente 
o un guasto che stroncano quella poca 
tranquillità provocando agitazione. La 
mamma. Invece, la vedo tutti i giorni 
affaccendata a fare le pulizie e da man¬ 
giare Anche lei, quando papà ritorna, 
si consola guardando la televisione, op¬ 
pure parlando con mio padre. Perchè 
dovete sapere, cara Unità, elle il mio 


papà fa un lavoro pesante, anche se gua¬ 
dagna abbastanza, ed io ne sono molto 
contenta per questo, perchè tutti e tre 
stiamo meglio. Ma lui quando torna al¬ 
la sera è nervoso e stanco, e qualche 
volta non mi parla neanche assieme, 
questo mi fa diventare molto dispiaciu¬ 
ta. Per il guadagno, che è di 250.000 o 
di 300.000, non abbiamo da preoccuparci. 

10 sono contenta del suo lavoro per¬ 
chè mi appassiona, da quelle volte che 
sono andata nell'ufficio di P. San Babi- 
la, un ufficio magnifico, spazioso, occu¬ 
pato da banchi pieni di tasti rossi, ver¬ 
di, blu, che possono decidere la direzio¬ 
ne sia della M. M. che del treno sulla 
linea dell’Adda. Quando vado a trovare 
il mio papà l’ispettore mi dice sempre 
dì tenerlo da conto, perchè a parte il 
suo lavoro. Il mio papà non per fare 
molti complimenti è un grande papà a 
cu; voglio molto bene. Del posto di la¬ 
voro penso che è un gran bel posto, do¬ 
ve bisogna lavorare sodo, senza quasi 
mai fermarsi. 

Per stare con me di tempo ne hanno 
i miei, perchè la mamma è sempre in 
casa con me perciò posso starle vicino 
sempre. Anche con il papà passo stare 
abbastanza spesso e qualche volta 
usciamo lo e lui soli a fare un giro, al¬ 
lora mi racconta del suo lavoro che è 
bello ma succedono tante disgrazie e che 
lui ne risenta Io, quando sarò grande, 
m: piacerebbe fare il lavoro del mio pa¬ 
pà, ma dato che le donne non possono 
farlo, mi accontenterò di fare o rim- 
piegata o la corrispondente estera in 
lingua straniera. Quando mi sposerò e 
avrò un figlio farò la casalinga come 
la mia adorabile mammina. Noi siamo 
tutti e tre del Partito Comunista Italia¬ 
no Leggo quasi sempre l’Unità e trovo 
che è un giornale molto giusto e obiet¬ 
tivo. 

ANTONELLA SAVOIA 
II media - Milano 

Per studiare 
ei vogliono tanti soldi 
che non ci sono 

Cara Unità, in casa nostra tu passi tut¬ 
ti i giorni, io mi accontento di vedere 
la pagina dei bambini. Mio padre la 
l’autista e sovente ritarda nel rincasare, 
la mamma che ha già fatta la sua gior¬ 
nata in un lavoro di confezioni si la¬ 
menta di questi orari, il loro guadagno 
è appena sufficiente per vivere onesta¬ 
mente, però abitiamo in un locale a 2 
camere costruite da 60. o più anni fa, 
non sono biotti; ma non c e alcun ser¬ 
vizio, debbo dire che dei miei amici ve¬ 
nuti dal meridione abitano in locali peg¬ 
gio e al riverso del sola I miei genitori 
ci vogliono bene ma hanno poco tempo 
per mè e mia sorella che fa il I magi¬ 
strale, lei è molto appassionata allo stu¬ 
dio. io mi faccio richiamare dal nonno 
e nonna materni, ho passato la IV con 
dei bei punti, son molto vivace. 

11 babbo so che trasporta vino con un 
grosso camion e lavora in paese (Cedra¬ 
te) ma da un artigiano, fa le 8 ore, e 
la paga è pochina, al papà piace fi suo 
lavoro, la mamma vorrebbe cambiare 
per migliorare ma deve allontanarsi tan¬ 
to e la nonna che ci guarda sta poco 
bene. I genitori stanno poco con noi 
perchè hanno sempre da fare, lavara 
stirare. lavorare, e far da mangiare, al¬ 
la sera c’è la televisione e non si parla 
piu. specie se c’è la partita. 

Io mi accontento intanto che è bello 
di giocare cogli amici del vicinato, ci 
divertiamo in bici e a pallone, in stra¬ 
da Ho molto piacere del disegno ma 
non so se in due potremo studiare, cl 
vogliono tanti soldi che non cl sono. 


Dopo la promozione II nonno mi ha por¬ 
tato a Venezia dal 18 al 20 scorso, ho 
visto lì meglio della città, ma l’accade¬ 
mia coi suoi quadri li ho ancora nella 
testa, i pesci tropicali, la tartaruga, e 
tante altre cose, le gondole, i vaporet¬ 
ti, le fabbriche dei cristalli di Murano. 
Alla festa dell’Unità, che era splendida, 
non come quella che organizza il non¬ 
no a Cedrate per superare lo obiettivo, 
dice. Ho sentito tante canzonette popo¬ 
lari. ho visto le marionette rumene per 
I bambini, ho sentito. Mistero buffo, o 
visto i Cubani a danzare. 

Il nonno ha preso qualche arretrato 
di pensione e mi ha accontentato mol¬ 
to. lui è stato a Mosca come premio, 
diffusore e qualche regalino ce lo, pure 
abbiamo visto il padiglione russo e al¬ 
tri centinaia di stend, ma non tutti, a 
mangiare si andava al Dopolavoro Fer¬ 
rovieri, che sì sta bene, colle lasagne, 11 
nonno a pure lo sconto. Dopo l’arte, e 
quello che ho visto mi piacerebbe imi¬ 
tare in parte questi grandi personaggi, 
che col loro genio hanno trasmesso a 
noi, tesori d’arte, di cultura e di va¬ 
lori. 

FRANCO COLOMBO 
IV elementare - Cedrate (Varese) 


Alla domenica papà e io 
portiamo l’Unità 
per le case 

Il mio babbo fa il falegname ed fi 
consigliere comunale. Il guadagno del 
falegname non è molto alto per man¬ 
tenere una famiglia e perciò deve la 
vorare anche la mamma che fa un 
lavoro a domicilio. Il guadagno del pa¬ 
pà è di centomila lire al mesa II bab¬ 
bo parla molte volte del suo lavoro; 
fa un bel mestiere ma per il guadagno 
preferirei che cambiasse. Quando fi 
papà finisce di lavorare fi tempo lo 
passa andando dalla nonna e certe vol¬ 
te mi porta anche me, oppure andan¬ 
do al PCL Alla domenica vado con lui 
a portare per le case l’Unità. A me 
non piacerebbe fare il lavoro dei miei 
eenitori e se avranno soldi mi mande¬ 
ranno nelle scuole superiori per fare 
l’architetto. 

GIANFRANCO MAURI 
IV elementare 
Cormons (Gorizia) 


La scuola del mio papà 
puzza ed è piccola 
quanto un buco 

Ho 7 anni, e o frequentato la prima 
classe elementare e sono stata prò 
mossa. Il mio papà fa il maestro e la 
mia mamma la casalinga. Ora che o 
imparato a leggere e a scrivere qualche 
volta leggo anche lo scritto grande del¬ 
l'Unità che compra il mio papa. Che 
scritto al partito comunista perchè lui 
dice alla mamma di essere un lavora¬ 
tore sfruttato come i poveri contadini 
del mio paese che lavorano sempre e 
non possono farsi la casa e poi parta 
no in Germania con i figli che devono 
lasciare la scuola che però non è bel¬ 
la, ma umida, senza riscaldamento e 
con banchi tutti rotti e vecchi. Io pas¬ 
so le vacanze giocando con la mia sa 
relHna Antonietta. Vorei avere tanti 
giocattoli ma il mio papà guadagna 
poco e fa sciopero, la scuola del mio 
papà è più brutta della mia perché 
puzza e senza lavagna e piccola quan¬ 
to un buco. 

FILOMENA l£TO 
Cirò Marina (Catanzaro) 
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I facili miti e quella che è la drammatica realtà nella zona del Gran Sasso 


Anche dopo l'inutile traforo 
resta solamente l’emigrazione 

« L’autostrada servirà solo a farci andare all’estero più velocemente» - Paesi che continuano a spopolarsi • Concluso lo scavo, 
rimarranno disoccupati anche i 360 minatori - Sindacati e lavoratori programmano lo sviluppo della valle e della provincia 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL GRAN SASSO, 25 
« L'autostrada servirà per farci emigrare più velocemen¬ 
te... », dicono con amarezza i lavoratori. E demoliscono subito, 
con cifre ed esempi, un mito che una certa DC, quella dei 

notabili Natali e Gaspnri, aveva creato su questo inutile tra¬ 
foro, dipinto come il toccasana per una regione, l’Abruzzo. 


tra le più povere d’Italia; anc 
cancellato definitivamente la 
emigrazione. Qualcuno è dav¬ 
vero tornato a Isola per lavo¬ 
rare nel cantiere; ma, anche 
qui. appena sette chilometri 
dalia bocca del traforo, ci so¬ 
no ancora disoccupati ed emi¬ 
grati. « Sono tornati in trop¬ 
pi... », spiega -chi ha interesse 
a liquidare cosi la faccenda.’ 
Non spiega che sono tornati 
i ntroppì, perché la propa¬ 
ganda DC aveva creato un 
vergognoso, impossibile, mi 
raggio, che si è liquefatto da¬ 
vanti alla realtà: 360 in tutto 
sono gli operai impegnati nel 
traforo, da questo versante; 
altrettanti sono impegnati dal¬ 
l’altra parte, pochi chilome¬ 
tri dall'Aquila. Non spiega 
nemmeno che intanto i bam¬ 
bini sono cresciuti; e che qui, 
già a 13, 14 anni, si emigra 
al Nord. 

« Con i trenlacinque miliar¬ 
di preventivati anni fa per 
questo traforo — sottolinea fi 
compagno Di Loreto, segreta¬ 
rio provinciale della CGIL a 
Teramo — si sarebbero creati 
ventimila posti di lavoro per¬ 
manenti... ». Alla fine della 
faraonica impresa, ì miliardi 
saranno pure raddoppiati, ne 
saranno stati spesi 60. anche 
70: quanti altri posti di la¬ 
voro, oltre i ventimila, sareb¬ 
be stato possibile creare? Con 
questa massa enorme di quat¬ 
trini — e bisogna sottolineare 
che la Sara lavora in maggio¬ 
ranza con capitale pubblico — 
tutta la Regione, e non solo 
la Val Vomano, non solo il 
Teramano, avrebbero avuto 
una spinta decisiva verso la 
rinascita. 

Invece i paesi continuano a 
vuotarsi. Ce ne sono alcuni 
dove in pochi anni è partita 
la metà della popolazione, da 
ve sono restati vecchi e donne. 
Nell'Aqulano migliaia e mi¬ 
gliaia sono i disoccupati. Nei 
dieci comuni della Val Vo¬ 
mano vivono poco più di ven- 
ticinquemiia persone. Oltre al 
cantiere della morte, ci sono 


_ __ _ prima non saranno state va- 

un pìccolo mobilificio, una fab-’4 rat ^ queste misure . di sicu- 


brichetta di laterizi, un calza 
turificio, insediati tutti a Mon- 
torio: ebbene, proprio da qui 
sono andate via in pochi anni 
duemila persone. C’è a Ca¬ 
stelli un artigianato della ce¬ 
ramica che è famoso in mezza 
Europa, ma che basta appena 
a dar da mangiare a pochis¬ 
sime famiglie. Infine la terra, 
frazionata in tanti fazzoletti. 
Non ha mai ricevuto nessun 
aiuto; anzi si è fatto di tutto, 
adesso con i lavori dell’inutfie 
traforo prima con quelli delle 
centrali della Terni, per spin¬ 
gere 1 contadini a diventare 
manovali. Dopo, potranno tor¬ 
nare alle campagne? Non ci 
sono tornati gli altri, quelli 
che lavorarono per la Terni 
e che poi, licenziati alla fine 
dei lavori, partirono tutti per 
l’estero. « Nessuno fa niente 
per far rimanere sulla terra 
almeno questi del traforo — 
sottolinea il compagno Di O- 
doardo, segretario della Fillea 
provinciale — il consorzio di 
bonifica c in mano alla DC 
ed è soltanto una fonte di 
potere personale: sinora ha 
elargito assistenza e soprattut¬ 
to quattrini solo a due aziende 
capitalistiche ». 

Favoritismi 

Questa è sempre stata con¬ 
siderata terra di colonia. Non 
sono chiacchiere, lo dimostra¬ 
no i fatti. La COGEFAR ha 
aperto il suo cantiere nel¬ 
l’estate del 1968 ma ben pri¬ 
ma la SARA (Società auta 
strade romane abruzzesi) ave¬ 
va cominciato i suoi traffici 
per acquisire i terreni. L’ar¬ 
ma: quella putroppo solita del 
ricatto. Sotto la spada di Da¬ 
mocle deil'esproprio, la sa 
cietà ebbe la faccia tosta di 
offrire ai contadini venti, tren¬ 
ta lire per ogni metro qua¬ 
drato, suppergiù il prezzo di 
un paio di sigarette. A qual¬ 
cun altro, invece, promise un 
posto in cambio del terreno; 
naturalmente chiuso il can¬ 
tiere, il contadino sarebbe ri¬ 
masto senza lavoro e senza 
terra. 

« Solo con la lotta siamo 
riusciti a conquistare un prez¬ 
zo più equo _ — spiegano 
contadini e lavoratori — qui. 
tutto è stalo conquistato con 
la lotta: anche la commis¬ 
sione di collocamento q he per¬ 
mettesse assunzioni pulite.^ ». 
Decine e decine di assunzioni 
sono passate aU’inizio secondo 
c«rti cliché che le imprese 
capitalistiche conoscono bene: 
raccomandazioni, favoritismi, 
l'« amicizia » del candidato 
con questo o quel notabile 
della DC, la promessa impa 
sta al lavoratore di non «im¬ 
mischiarsi » con i sindacati. 
Furono infatti accuratamente 
scartati tutti coloro che ave¬ 
vano partecipato alle grandi 
lotte contro la Temi. 

Ma il sindacato è nato Io 
stesso, si è fatto sempre più 
forze. Prima ha dovuto bat¬ 
tersi sui temi della dignità 
dell'operaio. «Ci chiamavano 
schiavi c negretti m — rac¬ 
conta uno dei primi assunti — 
e cosi ci trattavanoUna 
volta, con un compagno di 
lavoro stavo trasportando una 
cassa pesante quasi due quin¬ 
tali con una carriola; inter¬ 
venne un dirigente c ci ordinò 
di ”faticare ”, di. portarla 
sulle spalle... ». 

Poi sono cominciate le lotte 

ì 


le come la spugna che avrebbe 


per miglioramenti sindacali 
e normativi, per la mensa e 
rinrìennìtà dì lavoro disagiato. 
« Dicevano che questo in mi¬ 
niera erfa un lavoro come un 
altro... », raccontano i compa¬ 
gni. E infatti alcuni operai — 
otto ore dìfilate sotto fi tra¬ 
foro, nella polvere, nel rumo¬ 
re assordante, nel pericolo 
continuo — sono stati costretti 
a farsi curare i nervi. Tanti 
altri, troppi, sono morti per 
questo inutile buco nel ven¬ 
tre del Gran Sasso; vittime 
non della « fatalità », ma della 
fretta deU’impresa, dello scar¬ 
so, se non inesistente, rispetto 
per le norme di sicurezza. 


Sopralluogo 

Se fosse stato per la CO. 
GE.FAR, si sarebbe continua¬ 
to a lavorare sotto i massi 
che, brillate le mine, riman¬ 
gono « attaccati » al massic¬ 
cio ma traballano paurosa¬ 
mente. Nemmeno la morte di 
Antonio Piermarini, schiaccia¬ 
to da uno di questi massi, 
aveva « insegnato » niente alla 
società. Ma fi consiglio antin¬ 
fortunistico — un’altra con¬ 
quista dei lavoratori — ha 
imposto l’uso della cunlte, sab¬ 
bia e cemento che bloccano 
queste pietre. Ed ha propo¬ 
sto novantadue norme dì si¬ 
curezza, che hanno significato 
un brusco crollo dell’indice de¬ 
gli infortuni. Come aveva in¬ 
sistito per la creazione di un 
doppio binario in galleria, di 
modo che i convogli non po¬ 
tessero mai rischiare di scon¬ 
trarsi; convogli meno carichi; 
squadre di manutentori che 
controllassero locomotori, car¬ 
relli e i binari sempre cosi 
umidi. Adesso, dopo lo spa¬ 
ventoso scontro tra convogli 
e i conseguenti quattro morti, 
l’azienda non potrà più gio¬ 
care con la pelle dei minatori; 
il lavoro non riprenderà se 


rezza. - 

- C’è di più. I lavoratori si 
sono battuti — ed è prova 
delia coscienza e delia matu¬ 
rità di classe conquistate da 
gente che, sino a qualche anno 
fa, aveva paura di scioperare 

— anche in queste ore accanto 
al loro collega, Carlo Ferri, 
che si è tentato vergognosa¬ 
mente ed assurdamente di 
presentare come il colpevole 
dei quattro omicidi bianchi; 
hanno chiesto che i loro rap¬ 
presentanti potessero parteci¬ 
pare all’inchiesta. Cinque o 
sei dirigenti della COGEFAR 
avevano accompagnato vener¬ 
dì magistrati e periti sul luo¬ 
go dello scontro, per il sopral¬ 
luogo; lo stesso giudice aveva 
assunto la responsabilità di 
non far invece entrare in gal¬ 
leria gli esponenti della com¬ 
missione antinfortunistica Ma 
questa mattina i rottami dei 
due convogli sono stati rimossi 
dagli operai scelti non dalla 
azienda ma dai loro compa¬ 
gni; in trecento avevano at¬ 
teso ieri sera la fine del so¬ 
pralluogo per avanzare que¬ 
sta richiesta al magistrato. 
Anche perchè durante la a ri- 
cognizione giudiziaria» si era 
dovuto verbalizzare che un 
maggior numero di lampade, 
di quante ne esistano di solito, 
era acceso sul punto della 
tragedia; e che una delle leve 
dei freni del locomotore di 
Ferri appariva stranamente 
pulita, come se qualche ma¬ 
no che non doveva l’avesse 
toccata. 

• * • ' 

Ma dopo — portato a ter¬ 
mine l'inutile traforo, portata 
a termine rinuti’e autostrada: 
inutili, anzitutto, perché non 
avranno risolto nessuno dei 
problemi della zona e della 
regione — cosa succederà da 
queste parti? Come dato im¬ 
mediato, scompariranno an¬ 
che questi 360 posti di lavoro; 
chi è tornato, chi non se la 
sentirà o non potrà ripren¬ 
dere a lavorare la terra, emi¬ 
grerà di nuovo? 

Accanto, o comunque vici¬ 
nissima. sta sorgendo una su¬ 
perstrada da Montorio a Te¬ 
ramo: si dovrebbe lavorare 
anche ad una superstrada al 
posto del passo delle Capan- 
nelle. Miliardi e miliardi, dun¬ 
que. che continuano ad essere 
buttati per «nastri d'asfalto» 
che diverranno altrettante cat¬ 
tedrali nel deserto. Neanche 
uno spicciolo invece per pro¬ 
grammare ed attivare reali 
fonti di sviluppo e di lavoro. 

Ne sono coscienti i lava 
ratori. E visto che le cosid¬ 
dette autorità non ci pensano, 
hanno cominciato a program¬ 
mare e a battersi, con l’ap¬ 
poggio delle forze democrati¬ 
che, per il loro futuro, per 
vere e durature fonti di oc¬ 
cupazione. Sono state tenuti 
su questi temi assemblee e 
convegni; è stata fatta anche 
una giornata di sciopero. Con 
1 sindacati c dai sindacati è 
stato elaborato un program¬ 
ma: sviluppo della montagna 
e della zootecnia, ripresa del¬ 
le campagne, creazione di in¬ 
dustrie di trasformazione e di 
altre industrie con capitale 
pubblico. Solo attraverso que¬ 
ste soluzioni, che impongono 
diverse e precise scelte poli¬ 
tiche. passa la strada della 
rinascita della zona e della 
regione. 

Nando Ceccarini 


I ragazzini in cantiere 
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TROPPI LAVORANO IN PUGLIA 
SENZA ANCORA AVERE L’ETÀ 


Si coniano a migliaia — Nella sola Manfredonia dove giorni fa un bimbo è 


morto per pulire una cis 


Dal nostro csrrispondente 

FOGGIA 25 

Il fenomeno del lavoro mi¬ 
norile in Puglia e nel Mezzo¬ 
giorno diventa sempre più 
preoccupante. I ragazzi dagli 
11 ai 16 anni che vengono 
strappati alla scuola dell’ob- 
bligo si possono contare a 
migliaia a Foggia, come a Ba¬ 
ri, Taranto, Brindisi e nelle 
altre città meridionali. I da¬ 
ti di questo grave aspetto 
dello sfruttamento di ragazzi 
che dovrebbero studiare anzi¬ 
ché lavorare per di più con 
un ritmo massacrante (dalle 
10 alle 12 ore, e in alcuni 
casi anche 14 ore al giorno), 
sono molto significativi: a Fog¬ 
gia superano le 4.000 unità, a 
Bari si aggirano interno ai 9 
mila; alte sono anche le per¬ 
centuali a Taranto. Brindisi e 
Lecce. 

E’ un fenomeno che ha pra 
fondi risvolti sociali e che si 
inquadra nella politica che è 
stata portata avanti in tutti 
questi anni nel Mezzogiorno, 
che ha determinato una grave 
disgregazione economica e so¬ 
ciale, con larghe fasce di di¬ 
soccupazione e di sottoccupa¬ 
zione. 

La necessità, lo stato di in¬ 
digenza. la mancanza di un la¬ 
voro stabile e continuativo co¬ 
stringe migliaia di famiglie a 
dover mandare a a bottega » i 
propri giovanissimi figli, sia 
per «arrotondare» il salario 
del capo famiglia, sia per av¬ 
viarli ad un mestiere non 


sono più di 1900 i « 


avendo la possibilità di mante¬ 
nere i figli 

Non sono pochi i casi a 
Foggia, in particolare nel rio¬ 
ne « Borgo Croci », popolato 
da più di 15 mila abitanti, con 
una popolazione giovanile di 
2.350 unità, di bambini che — 
a causa delle condizioni econo¬ 
miche delle proprie famiglie 
— sono costretti a dover an¬ 
dare a lavorare nei cantieri 
edili, nelle botteghe artigiana¬ 
li, nelle grandi tipografie, per 
non parlare dei bar, dei ne¬ 
gozi. per 3.000 3.500 lire la set¬ 
timana. 

« Alla mia famiglia non è 
poco (mio padre è muratore) 
portare 15 mila lire al mese, 
più le mance. A casa siamo 
in sei e mamma dice che c’è 
bisogno di soldi perché non 
ce la fa ad andare avanti. 
So benissimo che sono sfrut¬ 
tato. che lavorando da bambi¬ 
ni nessuno ci guarda dai pe¬ 
ricoli. Però cosa devo fare? 

! A scuola non posso andare, 
I allora cerco di imparare un 
I mestiere, poter avere i soldi 
! per comprare una maglietta, 

; un pantaione. Ci dicono spes- 
t so che siamo svogliati, che 
1 non facciamo bene per la 
! scuola La verità è un'altra, 
che a scuola non possiamo 
andarci, perché i libri costa- 
; no, poi bisogna andare vesti- 
j ti bene». Queste parole sono 
! state dette da un ragazzo di 
i 15 anni. Giovanni Borii, che la- 
j vora in un cantiere edile di 
Manfredon n. -T-m ridente riti i 
; dina a soli 34 chilometri da 


fuori legge della fatica» 

I Foggia, dove lo sfruttamento 
I del lavoro minorile raggiunge 
j punte motto elevate: si calco- 
■ la che su di una popolazio 
j ne che si aggira sui qua 
I rantamila abitanti, più di 1.900 
j ragazzi lavorano senza aver 
I terminato la scuola dell’ob 
bligo 

Qui a Manfredonia, alcuni 
anni fa mori un ragazzo di 
16 anni, cadendo da una un 
palcatura sulla quale stava la¬ 
vorando. Recentemente a Fog 
già, nella tipografia Arpaia. un 
17enne è restato fulminato 
dalla corrente mentre era in 
tento a rimuovere una mac 
china tipografica. 

Ogni volta che c’è stata una 
disgrazia che ha distrutto una 
vita giovane, si è riparlato di 
lotta al lavoro abusivo contro 
coloro che sfruttano i ragaz¬ 
zi. Si aggiunge che bisogna 
far rispettare la legge delia 
] scuoia deli'obbhgo Ma aile pa¬ 
role seguono i fatti ben dl- 
j versi. E si torna al rosario 
j degli incidenti e delle sciagu- 
, re che coinvolgono minoren- 
| ni. Perché date le arretrate 
j strutture economiche e socia- 
j li. non si sa con chi prender- 
! seia se un ragazzo di 12 anni 
j viene chiamato da un vicino 
i di casa per andare giù nella 
1 cisterna per pulirla, forse die- 
j tro un regalo di cento duecen¬ 
to lire per il cinema, e trova 
! invece la morte. E’ accaduto 
j tre giorni fa a Manfredonia. 

i 

Roberto Consiglio 


Rientro di fine mese: primo gravissimo incidente in Sardegna 

QUATTRO UCCISI NELL’AUTO 
DI RITORNO DALLE VACANZE 

Le vittime, tutte romane, sono una madre e tre figli - Altri due feriti grevi 


Quattro persone sono morte 
in uno di quegli incidenti 
stradali che. al di là delle 
responsabilità e della mecca¬ 
nica. colpiscono per le atroci 
conseguenze: due famiglie so¬ 
no in lutto. Sono infatti mor¬ 
ti nell’incidente i componenti 
di due famiglie romane che 
tornavano dalle vacanze. La 
sciagura è avvenuta alla peri¬ 
feria di Vìllamassargia, un 
comune a 45 chilometri da 
Cagliari: una autovettura, una 
«Citroen 1000» targata Ro¬ 
ma, guidata dalia signora Au- 
relia Balducci nel sorpassare 
un bus è uscita di strada fi¬ 
nendo sul greto di un fiume. 
Nel gravissimo incidente han¬ 
no perso la vita la signora Au* 
relia Chiapperini di 35 anni, 
i figli Marco e Rita di 15 e 
12 anni e un’altra giovinetta. 
Ermelinda Agrillo di 15 anni. 
Sono invece rimaste grave¬ 
mente ferite la madre di que- 
st'ultlma. Pietra Giovannetti 
di 43 anni e la sorella minore 
di Ermelinda, Cinzia di da 
dici anni. A quanto si è po¬ 
tuto sapere le due donne e 1 
rispettivi figlioli sono tuttt di 
Roma e si trovavano In Sar¬ 


degna per il periodo delle 
vacanze: oggi sarebbero dovu¬ 
ti rientrare a casa. 

Questo il più grave degli 
incidenti che purtroppo nume¬ 
rosi ieri hanno coinciso con 
la prima ondata di rientri di 
coloro che, terminate ormai 
le vacanze di agosto, si accin¬ 
gono a riprendere il lavoro 
per la fine del mese o al 
massimo per fi 1 settembre. 
Il maltempo in montagna (in 
Alto Adige soprattutto dove 
da tre giorni quasi ininterrot¬ 
tamente piove o si scatenano 
furiosi temporali) ha anticipa¬ 
to per molti il ritomo. 

Numerosi sono i « punti ne¬ 
ri» degli ingorghi, e fra que¬ 
sti il più rilevante è forse 
quello, secondo le segnalazio¬ 
ni della polizia stradale e del¬ 
l’Automobile Club d'Italia, del 
tratto dell’Autostrada del Sole 
tra Bologna e Modena. Anche 
sulla « A-14 », tra Bologna e 
Faenza (Ravenna), si sono 
avuti iedl sera rallentamenti 
e tamponamenti non gravi. 

Da Genova è giunta segna¬ 
lazione di un traffico superio¬ 
re al normale sulla autostra¬ 
da verso Milano e su quella 


verso Savona. Nella zona di 
Torino circolazione molto so¬ 
stenuta verso Milano soprat¬ 
tutto sulla « bretella » tra 
Ivrea e Santhià Traffico .->u- 
periore al normale è indicato 
dal compartimento dello poli¬ 
zia stradale di Padova sulla 
Gardesana orientale: sulla sta¬ 
tale 309. Romca. e sulla ,< A 4 ». 
in direzione di Vencz:a; «1 
casello di Marghcra si é for¬ 
mata una lunga coda. 

Nel Lazio si segnala sulla 
Autostrada del Sole una devia 
zione di 1800 metri nel coma 
ne di Narni. tra Orte e Ma¬ 
gli-ano Sabino, dal chilometro 
492 al chilometro 494. Clnust 
la carreggiata nord, tutto il 
traffico è stato costretto a 
servirsi della carreggiata sud 
Alle 13 di ieri si erano forma 
te colonne di otto chilometri 

La polizia stradale di N-v 
poli segnala notevoli punte di 
traffico sia sufi’Autostrada de: 
Sole che sulla ■ A-17 », vetture 
stracariche, traffico turistico o 
di rientro o di cambio turno 
per la villeggiati»*. 
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L'AIMA non si doride a ritirarli 


La città completamente indifesa: disastrose conseguenze della pioggia 


Ancora fermi 
alla Maccarese 
19mila quintali 
di frumento 

Potrebbero essere utilizzati per fornire ai panifi¬ 
catori farina a prezzo politico - Riunione nella pros¬ 
sima settimana al ministero industria e commercio 


Nella prossima settimana si 
terrà presso il ministero del¬ 
l'industria e commercio una riu¬ 
nione per discutere sul problema 
del prezzo del pane. All'incon¬ 
tro. promosso dalla commissione 
annona del Campidoglio, pren¬ 
deranno parte il sottosegretario 
Bosco, rappresentanti del Co¬ 
mune. della Regione, della Pro¬ 
vincia e della prefettura. Nella 
riunione dovrebbe essere affron¬ 
tata la questione dell’estensione 
del blocco dei prezzi anche al 
pane, l'obbligo della panifica¬ 
zione del tipo calmierato e della 
vendita, in caso di mancanza 
di « ciriole ». degli altri tipi di 
pane allo stesso prezzo. 

Uno dei problemi principali, 
tuttavia, resta, quello dell’immo- 
bìlismo dell'AIMA (l’azienda di 
stato per gli interventi in agri¬ 
coltura). che avrebbe dovuto 
€ calmierare » ì prezzi del grano 
attraverso interventi diretti sui 
mercati. A Roma. però. l'AIMA 
non è intervenuta affatto. Di 
fronte alla richiesta dei panifi¬ 
catori di avere farina a prezzi 
controllati l'azienda statale non 
ha saputo fare altro che offrire 
grano, giacente da due anni in 
alcuni silos di Ferrara, ad un 
prezzo di poco inferiore a quello 
di mercato. Mentre veniva avan¬ 
zata questa ridicola offerta nei 
depositi della « Maccarese », vi¬ 
cino Roma, restavano, e sono 
tuttora, inutilizzati 19 mila quin¬ 
tali di grano offerti ad un prezzo 
politico. Il prefetto, da parte 
sua. si era impegnato a com¬ 
piere un censimento delle scorte 
di grano esistente nei silos della 
capitale e della provincia, ma 
finora non si conoscono i risul¬ 
tati di questa indagine. 

A nome deH'amministrazione 
comunale di Palombara Sabina 
il sindaco, sollecitato dai sin¬ 
dacati, dalle sezioni del PCI, 
PSI. PRI e della DC e da orga¬ 
nizzazioni democratiche, ha in¬ 
viato al prefetto il seguente 
telegramma: « Pregola interve¬ 
nire presso governo in merito 
seria situazione prezzo del pane 
che potrebbe determinare ulte¬ 
riori aumenti a catena, con gra¬ 
ve pregiudizio potere acquisto 
lavoratori ». « E' necessaria — 
ha fatto ancora presente il sin¬ 
daco di Palombara — imme¬ 


diata requisizione grano imma¬ 
gazzinato grossi silos privati e 
pubblici e immediata conseguen¬ 
te distribuzione a equo prezzo 
ai panificatori tramite AIMA ». 

L'assessore all'annona Cec¬ 
chini ha comunicato i dati 
relativi ai controlli effettuati 
dalle squadre annonarie nel 
periodo 18-24 agosto: esercizi 
controllati n. 212 verbali di 
costatazione per violazione 
prezzi 38. pari all’1,7 per cen¬ 
to, verbali di costatazione per 
mancata esposizione di listino 
o per listino incompleto 280 
pari al 13 per cento; denunce 
autorità giudiziaria per altri 
motivi 48 pari al 2 per cento. 

LATINA — Nei giorni scorsi 
si sono riuniti a Scauri i segre¬ 
tari di sezione e i consiglieri 
comunisti dei Comuni del sud 
della provincia di Latina per 
esaminare la situazione determi¬ 
natasi in seguito ai provvedi¬ 
menti governativi sul blocco dei 
prezzi. Al termine della riu¬ 
nione è stato emesso un comu¬ 
nicato in cui, tra l'aUro. si 
esprime preoccupazione: « 1) per 
la scomparsa del pane di tipo 
comune, per cui il pane in ef¬ 
fetti costa al consumo 250 lire 
al chilogrammo: ?) per la man¬ 
canza di rifornimenti di farina 
a prezzi controllati e per le 
ricorrenti minacce di serrata 
dei pastifici e dei forni ». E’ 
stato quindi chiesto al prefetto 
di convocare gli amministratori 
dei Comuni della provincia così 
come aveva già promesso fin 
dall’8 agosto scorso in modo che 
attraverso l'impegno delle rap¬ 
presentanze elettive si giunga 
ad un'applicaz'ione democratica 
e rigorosa dei provvedimenti go¬ 
vernativi. I comunisti hanno, 
inoltre, sollecitato di immettere 
sul mercato le scorte di grano 
esistenti nella provincia e nel 
Lazio giacenti presso accaparra¬ 
tori privati o aziende pubbliche 
(Maccarese), o presso la Feder- 
consorzi; di far svolgere alla 
AIMA il suo ruolo di reperimento 
e immissione sul mercato di 
prodotti a prezzi controllati; di 
estendere il blocco a tutti i tipi 
di pane e di imporre la produ¬ 
zione di pane di tipo comune. 


L’azione dei comunisti 
contro il carovita 


T A VICENDA del prezzo del pane, che le famiglie romane 

hanno vissuto in queste settimane, ha in sé un valore 
che va sottolineato. In uno situazione di faticoso equilibrio 
dei prezzi si è tentato di far passare una manovra che avrebbe 
dato un ulteriore colpo al bilancio dei ceti meno abbienti e 
che — soprattutto — avrebbe aperto un varco assai perico¬ 
loso per vanificare ogni misura in questa direzione. Questo 
tentativo, in modo calcolato, si è portato avanti in pieno 
agosto, fidaiido in un periodo di ferie e di vuoto politico, 
cercando di creare il fatto compiuto prima della prossima 
ripresa autunnale. 

Ma questi calcoli si sono rivelati sbagliati. A questa ma¬ 
novra ha risposto con prontezza, con una capacità di pro¬ 
posta responsabile e costruttiva, l'iniziativa del comunisti 
romani. E’ stata l'azione svolta dal nostro partito che ha 
sensibilizzalo l’opinione pubblica, ha svegliato la stampa di 
informazione, ha stimolato le autorità, ha rimesso in mo¬ 
vimento una situazione che sembrava già scontata. Si è così 
giunti ad un primo risultato, che noi non consideriamo pie¬ 
namente soddisfacente (ben diversamente le cose potevano 
andare se ognuno avesse fatto la sua parte!) ma che è riu¬ 
scito a respingere, per ora, l'attacco più insidioso. 

La produzione delta ciriola continua a prezzo calmierato; 
per i tipi di pane a « prezzo libero » si è avuto un aumento 
di 40 lire, con l’intesa che questo aumento di prezzo può 
essere revisionato in dipendenza dei rifornimenti di farina 
e dei prezzi che a questi rifornimenti potranno essere as¬ 
sicurati. 

Occorre ora, nel prossimo periodo, mantenere la più ampia 
iniziativa e vigilanza democratica per difendere il potere di 
acquisto delle grandi masse. Abbiamo visto nella vicenda del 
pane da chi è stato mosso l'attacco. I dettaglianti non sono 
che l’ultimo anello di una manovra giocata dai grossisti, dalla 
grande industria molitoria, dai gruppi di speculazione che 
tentano di sfuggire ad ogni effettivo controllo. 

Questo, del resto, emerge non soltanto in questo settore 
alimentare, ma è fenomeno di più vasta portata quando 
vediamo che una serie di prodotti, che pur segnano un ri¬ 
basso di prezzo alla produzione, non modificano il loro prezzo 
al consumo. C'è qui un’indicazione chiara per mettere alla 
prova la volontà politica delle autorità di governo: se la 
battaglia contro il carovita vuol essere vinta bisogna spostare 
l'asse del controllo e dell'intervento dalla rete distributiva 
al dettaglio ai veri nodi della speculazione commerciale; col- 
pire chi imbosca i prodotti, chi truffa modificando le etichette 
per sfuggire alle norme del decreto, chi manovra sul mercato 
per creare disagi e diff coltà. 

Le cose che oggi occorre fare, in merito al prezzo del 
pane, sono chiare c indiscutibili: 1 > una gestione accorta e 
tempestiva delle importazioni, dando all’AIMA efficienza, e 
capacità di intervento o adottando strumenti comunque in 
grado di giocare un ruolo positivo sul mercato; 2) una mo¬ 
bilitazione immediata di tutte le scorte esistenti garantendo 
un prezzo non speculativo e ricorrendo, se necessario, anche 
alla requisizione delle grosse giacenze esistenti e che noi stes¬ 
si abbiamo denunciato. 

Si tratta di avere le idee chiare, di fare presto, di evitare 
casi scandalosi come, ad esempio, la non utilizzazione dei 
20000 quintali di grano esistenti presso l'azienda di Stato 
« Maccarese ». 

A questo impegno chiamiamo le assemblee elettive della 
nostra regione e chiamiamo, a tutti i livelli, le altre forze 
politiche, consapevoli che tl confronto su queste questioni 
non può non coinvolgere altri problemi di fondo che già 
emergono con evidenza nell’azione contro il carovita: dalla 
politica agraria ai nodi degli investimenti e dell’occupazione, 
dalla gestione delle strutture pubbliche come l’AIMA alVin- 
ìcrvento per aumentale i redditi più bassi (pensioni, sussidio 
di disoccupazione, assegni familiari). 

Decisiva sarà, come sempre, la capacità di mobilitazione 
e d'intervento delle masse popolari, facendo scendere in campo 
— intorno ai Comuni della nostra regione e intorno ai con¬ 
sigli circoscrizionali di Roma — consulte popolari contro il 
carovita che devono assolvere localmente una funzione di 
vigilanza, di orientamento, di unità. Un ruolo insostituibile 
spetta, ancora una volta, ai comunisti, a tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni. Ampliare i nostri collegamenti di massa, impe¬ 
gnare tutte le nostre forze per conoscere la realtà di ogni 
quartiere e di ogni Comune, intrecciare un rapporto fecondo 
e costruttivo con t vari strati sociali per non far passare 
alcuna manovra di divisione, intervenire sempre con tem¬ 
pestività e con l'indicazione giusta. 

Il prestigio che il PCI si è conquistalo, il consenso cre¬ 
scente che anche in queste settimane circonda le feste del- 
l’« Unità» e le iniziative per la stampa comunista, sono un 
patrimonio che può pesare in positivo per dare scacco alle 
manovre di speculazione e anti-democratiche, per dare corpo 
èd una reale inversione di tendenza, per costruire le condi¬ 
zioni di una profonda svolta politica. 

Franco Raparolli 


Case e negozi allagati, voragini, crolli 
per un violento e improvviso nubifragio 


Danni ingenti, un uomo gravemente ferito — Oltre mille chiamate per i vigili del fuoco — Centinaia e centinaia di automobilisti bloccati 
Strade trasformate in fiumi — Colpiti soprattutto il Prenestino, Centoeelle, Tiburtino e il Nomentano — E* continuato a piovere tutta la notte 



Ancora una volta un tempo¬ 
rale durato un’ora, per Roma 
è stato un fatto drammatico. 
La città non ha «retto», e si 
è rivelata come sempre indi¬ 
fesa da queste pur lievi cala¬ 
mità naturali. Una persona fe¬ 
rita gravemente, muri crollati, 
voragini apertesi in mezzo alle 
strade, baracche e case costrui¬ 
te male scoperchiate e danneg¬ 
giate gravemente, cantine, ne¬ 
gozi ed appartamenti al pian 
terreno invasi dall'acqua, e traf¬ 
fico impazzito: questo è il bi¬ 
lancio del nubifragio abbattutosi 
sulla capitale ieri pomeriggio. 
Dopo il temporale ha incomin¬ 
ciato a cadere una pioggia insi¬ 
stente, che ha aggravata la già 
precaria situazione. Anni di cat¬ 
tiva amministrazione capitolina, 
durante i quali le giunte dirette 
dalla DC hanno permesso i più 
gravi e svariati scempi danno 
puntualmente i loro risultati. 
Case popolari costruite male, 
interi quartieri fatti nascere abu¬ 
sivamente con la sola preoccu¬ 
pazione di ammassare palazzi e 
realizzare profitti ingenti, senza 
curarsi di attrezzarli di servizi 
indispensabili come le fognature, 
sono le vere cause per cui ogni 
volta a Roma un temporale fi¬ 
nisce con l'avere conseguenze 
cosi disastrose. 

I quartieri più colpiti dal 
nubifragio sono stati il Prene¬ 
stino, Centoeelle, il Tiburtino e 
il Nomentano. I vigili del fuoco 
hanno ricevuto oltre mille chia¬ 
mate urgenti per casi di crolli, 
allagamenti e smottamenti. In 
molti negozi invasi dall'acqua 
parte della merce è andata di¬ 
strutta, e in alcune strade le 
auto si sono trovate con l'acqua 
al livello degli sportelli. Gli in¬ 
terventi più importanti dei vigili 
sono stati oltre trecento. Ecco 
un quadro delia situazione, che 
fino a tarda sera ha continuato 
a presentarsi drammatica a cau¬ 
sa del perdurare del maltempo. 


Una strada allagata a Pietralata dopo il violento temporale del pomeriggio 



Altre due immagini dei danni causati dalla pioggia abbattutasi sulla città; a sinistra il muro crollato a via Smaldone 


PRENESTINO-LABICANO — 

In via Mario Baratta, Angelo 
Maineni, di 63 anni, abitante in 
via Antonio Tempesta 52, è ri¬ 
masto gravemente ustionato da 
una fiammata sviluppatasi a 
causa di un corto circuito. L'uo¬ 
mo è entrato dentro uno scan¬ 
tinato che l’acqua piovana aveva 
invaso raggiungendo un livello 
elevato; il quadro elettrico si 
era bagnato, e quando lo sven¬ 
turato ha acceso la luce è stato 
investito in pieno da una vio¬ 
lenta fiammata. Trasportato al¬ 
l'ospedale S. Giovanni. Angelo 
Maineni è stato ricoverato con 
una prognosi di venti giorni, 
salvo complicazioni. 

In via Prenestina 707 un la¬ 
boratorio farmaceutico è stato 
invaso dall'acqua che, venendo 
a contatto con le sostanze chi¬ 
miche là custodite, ha provocato 
numerose esplosioni. 

PIETRALATA — E’ stata tra 
le zone più colpite dal nubi¬ 
fragio. All'inizio di via di Pie¬ 
tralata e nelle vie adiacenti 
l’acqua ha raggiunto livelli im¬ 
pressionanti, che hanno fa'/a 
ricordare le immagini della tre¬ 
menda alluvione di Firenze. Al¬ 
cune file di auto in sosta sono 
rimaste semi-sommerse dalla 
pioggia, che è arrivata al li¬ 
vello dei finestrini. Le persone 
erano affacciate alle finestre 
delle case, guardando gli spec¬ 
chi d’acqua in attesa di potere 
uscire in strada. Alcuni passanti 
anziani sono stati aiutati ad 
attraversare la strada da gio¬ 
vanotti muniti di stivaloni che 
li hanno trasportati in spalla. 
Il traffico automobilistico è ri¬ 
masto completamente bloccato 
per un’ora, fino a quando i vi¬ 
gili del fuoco non hanno ulti¬ 
mato il loro lavoro con le auto¬ 
pompe. , 

PRENESTINO - CENTOCELLE 

— In via Smaldone. al numero 
49. l'acqua raccoltasi in un cor¬ 
tile ha trasformato un muro di 
cinta in una sorta di diga. Il 
peggio è avvenuto quando la 
«diga» ha ceduto, ed è piom¬ 


bata giù addosso ad un magaz¬ 
zino della «Cirio» — dove c'era 
anche l'abitazione del guardia¬ 
no — un tratto di muro luhgo 
una settantina di metri, insieme 
con tutta la notevole quantità 
di acqua piovana. Sul posto si 
sono subito recati i vigili del 
fuoco, che hanno scavato feb¬ 
brilmente sotto le macerie, nel 
Umore che qualche passante po¬ 
tesse essere stato coinvolto dal 
crollo. Alla fine, con un so¬ 
spiro di sollievo, ci si è accorti 
che non c'era stata nessuna 
vittima. 

Al borghetto Alessandrino una 
decina di baracche sono rima¬ 
ste scoperchiate. Le famiglie 
che vi abitavano hanno dovuto 
rimediare alloggi di fortuna. 

TUSCOLANO - In via dei 
Quintili si è aperta una voragine 
in mezzo alla strada, della pro¬ 
fondità di oltre quindici metri. 
Fortunatamente nessuna vettura 
si trovava a passare, e la po¬ 
lizia ha immediatamente prov¬ 
veduto a fare transennare il 
tratto smottato. 

Sotto al cavalcavia che sovra¬ 
sta la Tuscolana all’altezza del 
passaggio della ferrovia ci sono 
stati dei momenti di panico 
quando decine di auto e di pull¬ 
man sono rimasti bloccati con 
l'acqua che man mano saliva. 

VILLA GORDIANI - Una ba¬ 
racca è crollata in via del bor¬ 
ghetto Gordiani: un bambino e 
una donna che vi si trovavano 
dentro hanno appena avuto 11 
tempo di mettersi al riparo, su¬ 
bendo soltanto lievi escoriazioni. 

PARIOLI - PINCIANO — In 

piazza Santiago Del Cile è smot¬ 
tato il terreno e si è aperta una 
profonda voragine. Il traffico è 
stato interrotto. 

SAN BASILIO — I vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire in 
soccorso delle guardie del posto 
fisso di polizia, allagato dalla 
pioggia. 

AURELIO — In via Nicolò Pic- 
colomini una impalcatura che 
arrivava al quarto piano di un 
palazzo, ha minacciato di crol¬ 
lare. fino a quando non è stato 
puntellata dai vigili del fuoco. 

Il centro meteorologico del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino ha rile¬ 
vato dalle 12 alle 18 di ieri 
nove millimetri di pioggia. Dopo 
il temporale delle 17, tuttavia, 
è continuato a piovere fino a 
notte inoltrata, e i vigili del 
fuoco sono stati letteralmente 
tartassati dalle chiamate per al¬ 
lagamenti. L’ultima pioggia a 
Roma c’era stata il 15 agosto 
scorso. 

MAGLIANA — Una valanga 
di terriccio ha semicoperto 
quattro auto in sosta ai bordi 
di un terrapieno, intrisosi di 
acqua. Una buca di notevoli di¬ 
mensioni si è aperta nella piaz¬ 
za del mercato, mentre si se¬ 
gnalano. sempre nella zona, nu¬ 
merosi appartamenti, negozi e 
scantinati allagati. 

f vita di A 
ypartito J 

COMIZIO — Licenza: ore 13, 
comizio contro il carovita (Quat- 
irucci). 

C.D. — Tiburtino III: ore IO 
(Filippelll). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Fiumicino Cen¬ 
tro: ore 19 (A. Corciulo): Gramsci: 
ore 19,30, attivo per il F.U. e» 
zioni di Gramsci, Portonaccio, Ma¬ 
rinino (Recchia). 

ZONE — « Zona Tivoli •: Mon¬ 
terotondo: ore 17,30, riunioao se¬ 
greteria e responsabili di manda¬ 
mento (Micucci). 


Riprese le trattative per la liberazione di Paul Getty 3° ? 

I RAPITORI SCENDONO A TRE MILIARDI 

I PARENTI: ABBIAMO SOLO 250 MILIONI 

II legale della famiglia Getty sostiene che se i malviventi non accetteranno questa cifra sarà 
costretto a desistere dai contatti -1 rapitori avevano chiesto In un primo momento 10 miliardi 


Per la giovane morta al Policlinico 

Quattro i chirurghi 
indiziati di reato 

Il giudice deve accertare se nel corso dell'inter¬ 
vento vi sia stato un errore da parte dei medici 


Sano stati resi noti ufficial¬ 
mente i nomi dei quattro me¬ 
dici ai quali il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Cannata ha inviato le comu¬ 
nicazioni giudiziarie relative 
alla morte della ragazza ven¬ 
tiduenne Maria Protasi, avve¬ 
nuta il 22 agosto scorso dopo 
un intervento chirurgico di 
tracheotomia. Sono Giuseppe 
Bonaccorsi, che ha eseguito 
l’intervento, Alberto Malizia, 
che ha fatto da assistente, lo 
anestesista Giovanni Drago, e 


la dottoressa Wanda Salvi, 
addetta alla sala di rianima¬ 
zione del Policlinico, dove la 
ragazza fu ricoverata 
Il sospetto dei sanitari è che 
la morte della donna sia sta¬ 
ta provocata da un errore del 
chirurgo, il quale avrebbe 
inavvertitamente lesionato il 
midollo spinale mentre apriva 
un foro nella trachea della 
paziente. Domani mattina, 
presso l’ stituto di medicina 
legale, sarà eseguita l'au¬ 
topsia. 


« Dateci tre miliardi se vo¬ 
lete rivedere Paul altrimenti 

10 uccidiamo. Se non ci cre¬ 
dete che lo abbiamo rapito 
gli tagliamo un braccio e una 
gamba e ve la mandiamo in¬ 
sieme alla fotografia che Io 
ritrae cosi mutilato ». Questa 
la macabra minaccia ricevu¬ 
ta dall’avvocato Jacovoni che 
cura gli interessi della fa¬ 
miglia Getty, dopo il preci¬ 
pitoso trasferimento delia si¬ 
gnora Gail. madre del rapito. 
Chi parlava aveva uno spic¬ 
cato accento meridionale, e 
ha telefonato ieri mattina. 

AI ricattatore, l’avvocato 
Jacovoni ha risposto con la 
consueta frase: « Non possia¬ 
mo pagare più di quanto vi 
abbiamo già detto (250 mi¬ 
lioni. n.d.r.). inoltre c'è da 
aggiungere che, se il caso non 
si risolverà entro settembre, 

11 messaggero giunto dall’Ame¬ 
rica con i dollari se ne an¬ 
drà c la famiglia Getty con¬ 
sidererà concluso il caso ». 


Si è venuto anche a sapere, 
sempre in base alle dichiara¬ 
zioni dell’avvocato, che il ra¬ 
pito avrebbe scritto una let¬ 
tera al padre e alla madre 
per chiedere loro di pagare 
ì tre miliardi affermando che 
il suo rapimento non è una 
finta e che rischia la pelle. 
La missiva, che è stata im¬ 
bucata a San Cesareo (un 
paese vicino Roma), porta la 
data del 6 agosto ed è stata 
recapitata il 18. Alla lettera 
ha fatto seguito un’altra tele¬ 
fonata dei rapitori che ribadi¬ 
vano le affermazioni conte¬ 
nute nello scritto, sicuramen¬ 
te eseguito da Paul Getty 
junior, secondo quanto hanno 
affermato gli esperti. 

A piazza Navona la trou¬ 
pe cinematografica detrattore 
Rick Boyd sta attendendo con 
ansia il grande rientro del 
giovane per dare il via alle 
riprese del film centrato sul 
suo rapimento, con un tem¬ 


pismo e una immaginazione 
davvero sorprendenti (non è 
escluso che il protagonista sia 
proprio Paul Getty, visto che 
suo ardente desiderio era en¬ 
trare nel mondo della cellu¬ 
loide). Il Boyd ha affermato 
che, in base agli ultimi par¬ 
ticolari si capisce che Paul 
« è sicuramente a Roma », 
mentre un altro attore, sen¬ 
tite le novità ha commentato: 
« Se i rapitori, dopo aver chie¬ 
sto 10 miliardi, sparano que- 
st'altra cifra pazzesca, signifi¬ 
ca che non intendono pren¬ 
dersi i soldi arrivati dall’Ame¬ 
rica. e che forse mal hanno 
avuto intenzione di farsi pa¬ 
gare il riscatto ». 

Non è da escludere che i 
rapitori volessero farsi pa¬ 
gare dal gran vecchio, noto 
taccagno, e che, una volta 
persa quella battaglia, non 
vogliano i « quattro soldi » 
offerti dalla famiglia della si¬ 
gnora Gail Getty, madre del 
ragazzo. 


se hai bisogno di soldi 




ti apre la porta. 

! subito! 



i 


FID finanzia subito I vostri acquisti, le vostre vacanze, 
1 vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID... PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 -*734090 


1^-*- •*-* 




X. 






I 




























































l'Unità / domenica 26 agosto 1973 


pag. 9 / rama-regione 

^—mim—*——■— i—i^— 1 ■' ■ 

Le proposte dei comunisti per sconfiggere la speculazione e promuovere un nuovo corso politico 

Latina: una città da cambiare 


- ’ ’ • > 

Il decentramento amministrativo strumento essenziale per allargare la democrazia ed avviare a soluzione i problemi sociali e civili - Le gravi responsabilità del 

fascismo e della DC - Una variante al piano regolatore per bloccare l'avanzata del cemento e riservare le aree al verde, alle scuole, ai parcheggi, ai servizi igienici 
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Cosi il fascismo prima • la DC poi hanno voluto che si sviluppasse Latina: un ammasso di cemento e l'assenza totale del più elementari servizi sociali sla nei quartieri che nei borghi (dove vivono migliaia di persone) sorti alla periferia del capoluogo pontino 


La mancanza dei servizi nei quartieri 


SETTORI 

Necessità 

Esistenti 

In pro¬ 
gramma 

Asili nido (edifici) 

17 

— 

—- 

Scuole (aule) 

476 

76 

53 

Verde (metri quadrati) 

562.772 

10:000 

—- 

Servizi comuni (metri quadrati) 

153.907 

16.800 

12-800 


Radiografia del capoluogo 


In vent'anni Latina è sa¬ 
lita da 35.000 ad 80.000 abi¬ 
tanti. Ma il suo non è stato 
un sano sviluppo sociale. Al¬ 
la'crescita della popolazio¬ 
ne ha fatto riscontro una 
relativa restrizione della ba¬ 
se produttiva, per cui oggi 
le persone che non produ¬ 
cono sono proporzionalmen¬ 
te di più di quelle che ri¬ 
sultavano occupate due de¬ 
cenni fa. Gli investimenti 
pubblici sono stati monopo¬ 
lizzati sia nel settore indu¬ 
striale che in quello agrico¬ 
lo da gruppi ristretti, e non 
hanno coinciso con le ne¬ 


cessità della cittadinanza. 

La popolazione non pro¬ 
duttiva — i dati si riferisco¬ 
no al censimento del 71 — 
è passata da 32.000 unità a 
53.000 unità In dieci anni. 
Le abitazioni ad equo fitto 
sono scarse tanto che su 
22.000 case con 81.000 stan¬ 
ze censite nei 71 (di cui 
3000 non occupate) quelle 
costruite dallo Stato non su¬ 
perano Il numero di 800 per 
circa 5000 vani. I quartieri 
e i borgh* sono compieta- 
mente disorganizzati essen¬ 
do stata esclusa la possibi¬ 
lità di decentrare sia i po¬ 


teri del consiglio, sla I ser¬ 
vizi essenziali (sanità, scuo¬ 
la, cultura). 

L'agricoltura è stata com¬ 
pletamente trascurata e le 
terre sono state abbandona¬ 
te alla speculazione fondia¬ 
ria. La popolazione agrico¬ 
la è quindi scesa da 7000 uni¬ 
tà del 1951 a poco più di 
3000 nel 1971 rlducendosl a 
9 unità per ogni 10 ettari 
di superificie agraria. La 
fascia costiera, turistica- ’ 
mente rilevante, è stata mas¬ 
sacrata con la complicità 
delle amministrazioni co¬ 
munali de. 


La mancanza dei servizi nei borghi 

SETTORI 

Necessità Esistenti 

Asili nido (edifici) 

13 1 11 

Scuole (aule) 

297 152 125 

Verde (metri quadrati) 

273.000 — — 

Servizi comuni (metri quadrati) 

113.300 — — 


Latina è una città giovane. Solo quarantanni di vita. Ma il suo volto già 
solcato da profonde rughe. Sono i segni delle rovinose scelte operate dal regime 
fascista prima e dei guasti della politica d.c. poi. Basta una breve visita nei 
quartieri e nei borghi per toccare con mano lo stato di disfacimento di una cit¬ 
tà dove la carenza dei servizi civili e delle strutture sociali (dal verde attrez¬ 


zato al mercati, dalle scuole 
all’illuminazione) è macrosco¬ 
pica. Latina insomma è « una 
città da cambiare a. Ma se è 
relativamente facile indicare 
problemi da risolvere e ca¬ 
renze. più difficile ed ardua 
sembra essere l’altra strada, 
quella di proporre in positivo 
— proprio partendo dalla pun¬ 
tuale analisi e dalla giusta de¬ 
nuncia — la strada nuova da 
percorrere. 

Coscienti della propria fun¬ 
zione di grande forza di op¬ 
posizione rinnovatrice i co¬ 
munisti di Latina, le sezioni 
cittadine e la federazione pro¬ 
vinciale, hanno scelto questo 
ultimo metodo per proporre 
alla città ed alle forze politi¬ 
che democratiche interessate 
ad una lotta di progresso 
una piattaforma di confronto 
sulla base di proposte positive 
contenute in una pubblicazio¬ 
ne (che ha appunto il titolo 
«Latina, una città da cam¬ 
biare*) i suoi contenuti sono 
attualmente oggetto di un am¬ 
pio dibattito in assemblee 
cittadine, incontri, fra i lavo¬ 
ratori e gli abitanti delle va¬ 
rie zone. 

Il contenuto di questa pa¬ 
gina che offriamo all’atten¬ 
zione dei nostri lettóri è la 
sintesi — peraltro assai gene¬ 
rale e senza la pretesa di en¬ 
trare nei dettagli — degli in¬ 
dirizzi politici ed urbanistici 
che il PCI ha elaborato come 
contributo al rinnovamento 
democratico e sociale della 
città. 

Il punto di partenza, poli¬ 
tico, i la presa di coscienza 
della nuova realtà venutasi a 
determinare con la istituzione 
delle Regioni e con i nuovi 
poteri ed i nuovi compiti che 
nel quadro delle deleghe re¬ 
gionali gli enti locali, in pri¬ 
mo luogo i Comuni, verranno 
acquisendo. 

Ecco quindi una prima esi¬ 
genza a cui rispondere: quella 
di superare la vecchia politica 
centrallstica, che ricerca le 
soluzioni solo in un confronto 
di vertice, in giochi, municipa¬ 
listici e clientelari, di potere, 
per diffondere invece le capa¬ 
cità di decisione e di scelta 
il più ampiamente possibile. 

Una città di IOOjDOO abitanti, 
estesa su una superficie di 
27.000 ettari, dicono i comu¬ 
nisti di Latina, non può es¬ 
sere bene amministrata «da 
un ristretto consiglio comuna¬ 
le che, convocato raramente, 
non è messo in grado di inter¬ 
venire in modo efficace sulle 
questioni fondamentali della 
vita pubblica». Di qui la pro¬ 
posta di un decentramento dei 
poteri comunali, precisata in 
una bozza dt regolamento che 
istituisce i consigli di quartie¬ 
re e di zona. La partecipazione 
organica della popolazione nei 
quartieri e nei borghi è la 
condizione irrinunciabile « non 
solo per assicurare il fun¬ 
zionamento del sistema di de¬ 
mocrazia voluto dalla Costi- 
tortone, ma per avviare quel 


mutamento sociale e civile ri¬ 
conosciuto da tutti come ur¬ 
gente». 

La DC si è finora opposta 
alla realizzazione di questo 
importante istituto della de¬ 
mocrazia. Occorre quindi un 
largo movimento di massa 
che sappia imporre una svolta 
e sconfigga il gruppo domi¬ 
nante democristiano: il quale 
teme che, proprio attraverso 
il decentramento, nasca dalla 
stessa base de una spinta per 
un rinnovamento del perso¬ 
nale politico e la eliminazione 
del vecchio clan dirigente le¬ 
gato ad interessi speculativi 
e privo di una visione politica 
che superi le mura municipali 
e le esigenze delle clientele. 
Naturalmente a questa propo¬ 
sta politica, alla denuncia del¬ 
le carenze, i comunisti di La¬ 
tina fanno seguire alcune in¬ 
dicazioni di fondo operative e 
puntualizzate in precise scel¬ 
te urbanistiche per superare 
l’attuale situazione. 

Estremamente precisa ed 
energica è la denuncia delle 
responsabilità della DC. Il 
piano regolatore, approvato 
con il voto contrario dei co¬ 
munisti, è stato utilizzato 
principalmente « per legalizza¬ 
re le operazioni illecite com¬ 
piute in precedenza favorendo 
l’ulteriore espansione delle 
manovre degli speculatori ». 
Assurdo è il proposito — san¬ 
cito nel piano regolatore — 
di aumentare ancora la popo¬ 
lazione. Ma l’amministrazione, 
nonostante la carenza delle 
aree disponibili, punta ad una 
ulteriore urbanizzazione a sca¬ 
pilo delle attrezzature civili 
e dei servizi sociali. 

Di qui le proposte comu¬ 
niste che possiamo così rias¬ 
sumere: una variante al piano 
regolatore che una volta adot¬ 
tala dal Consiglio comunale 
permetta la diminuzione delle 
densità abitative in alcuni 
quartieri; la ristrutturazione 
dei quartieri operai e delle 
«case popolari » fi lotti 1-8 
delle cosiddette «case mini¬ 
me a); la difesa della costa per 
quanto ancora ha di paesag - 
goticamente valido, special- 
mente per quanto riguarda la 
salvaguardia del lago di Fo¬ 
gliano e l’istituzione di un 
parco pubblico, il tutto nel 
quadro di un riassetto regio¬ 
nale; la estensione della vali¬ 
dità del piano regolatore alla 
zona del Giunchetto e del 
Pantanaccio che vanno ade¬ 
guatamente ristrutturate. Il 
senso generale della proposta 
è quindi quello di dare prio¬ 
rità negli investimenti per le 
scuole, le strade, le fognature, 
il verde, i servizi. Per quanto 
riguarda l’edilizia il punto 
principale appare quindi quel¬ 
lo del decollo rapido del set¬ 
tore economico e popolare. 

Attualmente sono in corso 
di elaborazione i plani parti¬ 
colareggiati di attuazione del 
piano regolatore che è basato 


sulla previsione di uno svi¬ 
luppo della città fino a 200.000 
abitanti. Poiché i piani parti¬ 
colareggiati hanno una vali¬ 
dità dt 10 anni, significa che 
con la loro contemporanea at¬ 
tuazione si prevede la realiz¬ 
zazione in dieci anni delle 
previsioni del piano. Una cit¬ 
tà di 180.000 abitanti, da at¬ 
tuare in 10 anni, implica la 
costruzione di 2.000 aule, 43 
ettari di verde attrezzato, 
20.000 abitazioni per una spe¬ 
sa complessiva di 400 miliardi. 

Impostazione — questa della 
Giunta monocolore de — del 
tutto demagogica che rischia 
di scatenare una nuova ondata 
speculativa con la indiscrimi¬ 
nata urbanizzazione di vaste 
aree di terreno, a scapito di 
una politica della casa basata 
sull’equo fitto e della realiz¬ 
zazione dei servizi. 

Il disordinato ampliamento 
dell’offerta di case, non col¬ 
legato ad una reale domanda, 
determinerà anche pericolose 
condizioni di incertezza a dan¬ 
no dei costruttori non legati 
alla speculazione. 

Occorre cambiare radical¬ 
mente la impostazione della 
amministrazione. 

La elaborazione di alcuni 
dei piani particolareggiati de¬ 
ve essere limitata alla presente 
consistenza demografica, pun¬ 
tando sui servizi e sulle strut¬ 
ture indispensabili. E’ neces¬ 
sario cioè escludere ogni gon¬ 
fiamento artificioso delle pre¬ 
visioni di sviluppo dei quar¬ 
tieri per non accrescere il di¬ 
savanzo già pesante ira inse¬ 
diamenti della popolazione e 
scarsa dotazione dei servizi 
per abitante. L’esigenza più 
urgente è quella dt ristrut¬ 
turare quei quartieri che ri¬ 
sultano più degradati e fini¬ 
timi al centro direzionale nel 
duplice intento di avviare 
rassetto urbano previsto dal 
piano regolatore (trasforma¬ 
zione della città da radio- 
centrica a città lineare) e di 
alleggerire la pressione sul 
centro urbano nello schema 
di sviluppo fissato dal piano. 
Fra questi quartieri vi sono 
in primo luogo la zana delle 
case popolari, quella del Cam¬ 
po Boario, l’agglomerato sulla 
strada 148 e il Giunchetto ed 
il Pantanaccio che vanno in¬ 
seriti nel piano regolatore. 

Si tratta di proposte posi¬ 
tive che i comunisti di La¬ 
tina sottopongono al dibattilo 
democratico dei cittadini ed al 
confronto con le altre forze 
politiche democratiche . Si 
tratta di un ulteriore appro¬ 
fondimento dello sforzo del 
partito — già emerso in altre 
iniziative, come il libro bian¬ 
co contro la speculazione edi¬ 
lizia e il libro dedicato agli 
scempi compiuti lungo la 
costa — per fornire alla città 
un’alternativa positiva al mal¬ 
governo del gruppo dominante 
democristiano. 

g. bt. 


Sulle più urgenti esigenze e sulle modifiche al piano regolatore 


Dibattito aperto nei quartieri e nei borghi 

Le indicazioni del PCI per il Tribunale Pantanaccio, le Case Popolari, il Campo Boario Giunchetto — I gravi 
danni provocati dalla politica del Comune a Borgo Sabotino — La salvaguardia del lago di Fogliano 



Il punto centrale dal punto di vista urbanistico 
della proposta dei PCI sul quartieri riguarda II cal¬ 
colo della superile! indispensabili per la creazione di 
struttura • servizi, su perii ci che vanno quindi sot¬ 
tratte alla cemeniizxazione speculativa. Cosi par il 
quartiere Centro occorrono 357.501 metri quadrati di 
area per asili nido, scuola materne, elementari a di 
altro tipo, per parchi, servizi comuni, generali a par¬ 
cheggi. Al Tribunale-Pantanaccio 377.061 mq., al 
Piccaneilo 233.462 mq., all’Ospedale Campo Sportivo 
,216.172 mq., alla Casa Popolari 157.706 mq., al 
quartiere Piava 134.913 mq., all’lsonzo 198.785 mq., 
al Campo Boario-Giuncbetto 193.245 mq. 

Ci aoffermiamo In particolare sulle Indicazioni che 
il PCI ha elaborato p«r II quartiere Tribunale-Pania- 
neccio, par le Casa Popolari a per Campo Boario- 
Giuncbetto. La zona del Pantanaccio va compieta- 
menta ristrutturata. Sono prioritari I problemi dei 
servizi, dalla ristrutturazione dal Villaggio Trieste, la 
razionale utilizzazione dnli’« ex 82 » esaminando la 
possibilità di spostamento del Campo profughi. E’ 


essenziale ridurre la densità territoriale del Piano 
regolatore dato che la area libera non sono neppure 
sufficienti a soddisfare le esigenze attuali. 

Per la zona della Casa Popolari l'indicazione dalle 
urgenze mette In luce i seguenti puntli costruzione 
di asili nido e completamento dalla scuola materna; 
individuazione dell’area e costruzione del centro ci¬ 
vico; sistemazione e revisione dell’impianto fognario, 
idrico a d’illuminazione; reperimento della aree per 
servizi di quartiere assolutamente Indispensabili a 
programma di realizzazione a brave scadenza. 

Per il Campo Boario-Giuncbetto li PCI propone 
l’approvazione immediata di un plano particolareg¬ 
giato che consenta: la ristrutturazione anche edilizia 
del quartiere; Il reperimento Immediato dalla aree 
necessaria per i servizi utilizzando la grossa unità 
Immobiliari c suggerendo, per II reato, soluzioni di 
accorpamento di lotti tenendo conto dalla esigenza dai 
piccoli proprietari in accordo con I cittadini; anne¬ 
gamenti con la località del Giunchetto, 


Centri civici, luce 
scuole e trasporti 


I comunisti di Latina hanno 
elaborato anche precise propo¬ 
ste per la rinascita dei borghi, 
da Latina Scalo a Borgo Grap¬ 
pa. E’ tutta una serie di inter¬ 
venti. previsti nel dettaglio, che 
riassumiamo Delle linee gene¬ 
rali, e sui quali il PCI apre 
fl dibattito anche nelle borgate. 

LATINA SCALO - Urge la 

realizzazione dei centri civico e 
sanitario, la istituzione di asili 
nido, di un efficente sistema 
fognante ed idrico, la dotazione 
di verde ed attrezzature sportive. 

BORGO CARSO - T problemi 
urgenti riguardano l'attuazione 
delle fognature e della rete idri¬ 
ca. Ma necessitano anche asili 
nido, il trasporto gratuito degli 
alunni e la scuola media. Man¬ 
cano. come dovunque, il centro 
civico e sanitario. 

BORGO PIAVE - E’ tra le 

borgate minori, ma riveste im¬ 
portanza per gli impianti mili¬ 
tari e perché è un fondamentale 
nodo stradale. Oltre alla ristrut¬ 
turazione viaria sono urgenti 
alcuni servizi civili (scuola me¬ 
dia, trasporto alunni, acqua, 
luce). 

BORGO SAN MICHELE - Oc¬ 
corre superare l’attuale stato di 
abbandono. Mancano centro ci¬ 
vico c servizi comuni, asili nido, 
scuola media, ed efficienti im- 

E fanti per la luce, l’acqua e le 

igne. 


BORGO PODGORA — La man¬ 
canza dei servizi civici è totale. 
Interventi urgenti sono necessari 
per l’impianto idrico, le fogne 
e l’illuminazione. Forti anche 
le esigenze del settore scolastico. 

BORGO FAITI-TRE PONTI — 

Zona di importanza agricola del 
tutto trascurata. Occorre un 
piano di interventi per la crea¬ 
zione di strutture scolastiche a- 
deguate (asili nido, scuola me¬ 
dia), per i servizi e le attrez¬ 
zature sportive. 

BORGO ISONZO — Le neces¬ 
sità possono essere così sinte¬ 
tizzate: centro civico, asilo nido, 
trasporlo alunni, sistemazione 
delle fogne, dell’acquedotto, del¬ 
l'illuminazione, ristrutturazione 
viaria e attrezzature sportive. 

BORGO SABOTINO - Il giu¬ 
dizio della popolazione dovrà in 
particolare essere sollecitato sul¬ 
la definizione dei piani partico¬ 
lareggiati che riguardano la fa¬ 
scia costiera. Occorre riparare 
al più presto 1 danni provocati 
dalla irresponsabile e caotica 
politica deH'amminislrazione co¬ 
munale. Deve essere decisamen¬ 
te difeso l'interesse pubblico allo 
accesso al mare, evitando nuovi 
insediamenti speculativi e pun¬ 
tando invece su un’organica pre¬ 
senza edilizia basata sulla qua¬ 
lificazione di uno strato nuovo 
di operatori turistici da solleci¬ 
tare e sostenere con adeguati 
incentivi. In via preliminare è 
necessario realizzare il centro 


civico, gli impianti di fogne, 
acqua, luce, un parco pubblico 
attrezzato, asili nido e scuola 
inedia. 

BORGO BAINSIZZA — Di par¬ 
ticolare rilievo i problemi del¬ 
l’agricoltura per i quali si ri¬ 
chiedono interventi adeguati di 
sostegno e di sviluppo insieme 
all’iniziativa per dotare la zona 
dei servizi necessari. 

BORGO MONTELLO - L’esi¬ 
genza più urgente è quella di 
fissare un programma di poten¬ 
ziamento dell'agricoltura e di 
attuazione dei servizi civili per 
la popolazione rurale. Sono par¬ 
ticolarmente necessari interven¬ 
ti per l’acqua, le fognature, la 
illuminazione, le attrezzature 
sportive. 

BORGO GRAPPA - Per que¬ 
sto borgo si pone un problema 
analogo a quello di borgo Sa¬ 
botino. Esso si trova infatti al 
centro della zona turistica e 
fortemente interessato ad una 
positiva valorizzazione del lago 
di Fogliano e del sistema del 
Rio Martino. La questione del¬ 
l’inquinamento, degli scarichi 
industriali che minacciano gli 
animali, le coltivazioni e lo stes 
so uomo, è di grande rilievo. 
Con la partecipazione della po¬ 
polazione, oltre ai servizi sociali 
urgenti, si dovrà definire la 
azione da svolgere per la valo¬ 
rizzazione della fascia costiera 
e la difesa del sue nlan pae¬ 
saggistico. 
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Alle 19 nella sezione Garbateila, sul carovita e la sottoscrizione 

Giovedì attivo del PCI 

Parteciperà il compagno Carlo Galluzzi » La relazione introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Franco Raparelli — Con il comizio del compagno Paolo Ciofi si conclu¬ 
derà il Festival dell' Unità a Montefiascone — Delegazione al Festival di Milano 


Numerosi Impegni ven¬ 
gono assunti dalle sezio¬ 
ni In vista dell’attivo del¬ 
la Federazione convocato 
per giovedì prossimo. La 
assemblea si terrà, come 
già annunciato, alle ore 
19 nella « Villetta » di Gar¬ 
bateli (via Passino, 26). 
Parteciperà 11 compagno 
Carlo Galluzzi, della se¬ 
greteria del PCI. 

Il compagno Franco Ra¬ 
parelli. della segreteria 
della Federazione, terrà la 
relazione sul tema: « L’im¬ 
pegno e l’iniziativa dei co¬ 
munisti romani per bloc¬ 
care il carovita, per la ri¬ 
presa economica, per ren¬ 
dere effettiva l’inversione 
di tendenza e avanzare 
verso una svolta democra¬ 
tica». Sono invitati 1 com¬ 
pagni del C.F, e della 
C.F.C., i compagni impe¬ 
gnati nelle assemblee e- 
lettive e nelle organizza¬ 
zioni di massa, i dirigen¬ 
ti della FGCI e i dirigen- 
ti delle sezioni della città 
e della provincia. 

L’attivo di giovedì se¬ 
gnerà una tappa impor¬ 


tante nella campagna di 
sottoscrizione e di raffor¬ 
zamento del Partito. Le 
sezioni della Zona Sud si 
sono impegnate a versare 
un altro milione In occa¬ 
sione dell'attivo e a reclu¬ 
tare altri 50 compagni en¬ 
tro la stessa data. La se¬ 
zione Romanlna, che ha 
già superato il 100%, si 
è impegnata a fare un al¬ 
tro versamento. Nella zo¬ 
na Ovest, analoghi Impe¬ 
gni sono venuti da Gar- 
batella, da Fiumicino e 
da Porto Fluviale. Anche 
le varie sezioni dei comu¬ 
ni di Guldonia e di Men¬ 
tana effettueranno versa¬ 
menti per la sottoscrizio¬ 
ne e si sono impegnate a 
superare entro il 30 pros¬ 
simo 1 tesserati dello scor¬ 
so anno. 

Si conclude oggi a Mon¬ 
tefiascone Lago, con un 
comizio del compagno Pao¬ 
lo Cioffl, segretario regio¬ 
nale. il festival deU’f/nifà 
del Lago di Bolsena aper¬ 
tosi nella giornata di ieri. 

A Santa Marinella il 
Festival si svolge nel par¬ 


co comunale Kennedy (pi¬ 
neta), Nel pomeriggio, al¬ 
le ore 18,30, comizio del 
compagno Giovanni Ranal- 
1), consigliere regionale. I 
festeggiamenti si conclude, 
ranno con un trattenimen¬ 
to danzante In program¬ 
ma per la sera. 

Prosegue la festa a San 
Vito, dove oggi alle ore 19 
parlerà il compagno M. 
Colalacomo. 

Oggi si conclude 11 Fe¬ 
stival di Rocca Priora con 
la partecipazione del com¬ 
pagno onde Cesaroni. 

Sempre oggi si svolge 
il Festival di Marano E- 
quo dove alle ore 18,30 
parlerà il compagno Ezio 
Cerqua. 

A Palestrlna alle ore 
10,30, nell’ambito del Fe¬ 
stival di zona si svolgerà 
un Incontro sul problemi 
del carovita, con la parte¬ 
cipazione del compagno 
M. Mammucarl e del 
compagno on. Cesaroni. 

Feste dell’Unità si svol¬ 
geranno In provincia di 
Frosinone e precisamente 


a Villa S. Lucia con un 
comizio del compagno Da¬ 
nilo Campanari e a Pi¬ 
glio con un comizio di 
Ignazio Mazzoli. 

Per la giornata di chiu¬ 
sura del Festival naziona¬ 
le de l’Unità a Milano, la 
Federazione romana orga¬ 
nizza un treno speciale che 
partirà da Roma sabato 
8 settembre alle ore 22,45 
dalla Stazione Termini; la 
quota di partecipazione è 
di L. 6.000 a persona. 

Per le compagne che in¬ 
tendono partecipare alla 
manifestazione dedicata 
alle donne, la partenza è 
rissata per venerdì 7 set¬ 
tembre alle ore 23,40 dal¬ 
la stazione Termini. 

La quota di partecipa¬ 
zione relativa al viaggio 
di andata e al pernotta¬ 
mento per una notte è 
di L. 6.800. Le compagne 
che intendono partecipare 
sono pregato di versare la 
loro quota in Federazione 
« entro giovedì 30 agosto » 
per consentire la prenota¬ 
zione per tempo delle ca¬ 
mere. 


LO AVREBBE ACCERTATO LA POLIZIA STATUNITENSE 

BEGON È ANDATO DAVVERO NEGLI USA 
HA VISTO UNA EX MOGLIE E LA FIGLIA 

Il viaggio compiuto in aereo sotto falso nome — Questo il vero motivo della sua spari¬ 
zione? — Forse domani il giudice decide sull'istanza di scarcerazione avanzata dai difensori 



Jack Begon, il giornalista 
americano protagonista del 
rapimento simulato, è stato 
davvero negli Stati Uniti nel 
periodo corrispondente alla 
sua scomparsa come ha di¬ 
chiarato? La scoperta sareb¬ 
be stata fatta dalla polizia 
americana, la quale avrebbe 
accertato che Begon. intro¬ 
dottosi negli Stati Uniti sotto 
falso nome, sarebbe andato a 
far visita alla sua seconda 
moglie trattenendosi con lei 
e con la figlia. 

La notizia, che è stata dif¬ 


fusa in chiave ufficiosa, tinge 
di colori rosa un episodio che 
finora era sembrato giallo, e 
potrebbe fornire una spiega¬ 
zione dell’incredibile storia 
che Jack Begon avrebbe in¬ 
ventato, stando ai risultati 
delle indagini condotte dalla 
polizia sul suo « rapimento ». 
Domani, intanto, il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca. Dell’Orco, che conduce 
l’inchiesta, darà la risposta 
alla richiesta di libertà prov¬ 
visoria, avanzata dai difen¬ 
sori di Jack Begon. 


Quaranta commercianti 
minacciati di sfratto 


Begon mentre viene trasferito in carcere 


Quaranta commercianti di via 
Monte Cervialto, al Nuovo Salario, 
stanno per essere cacciati dai ne¬ 
gozi da loro gestiti fin dal ’67 
perché l’Incis — proprietaria dei 
locali — ha deciso di vendere tutto 
all’asta. Ciò che i commercianti 
contestano, e per questo hanno 
chiesto l'intervento del presidente 
del Consiglio e del ministro dei La¬ 
vori pubblici, è che sia stata fissata 
la data dell'asta per il 29 agosto 
prossimo, quando è ancora in corso 
il periodo feriale, e ad appena 
un mese dalla pubblicazione del 
bando. 

1 gestori dei negozi che vanno 
dal numero 155 al 241 di via 
Monte Cervialto, quando hanno ini¬ 
ziato la loro attività sei anni fa 
hanno dovuto affrontare molti di- 


appunti 


Culla 


La casa del compagno Riccardo 
Sacco, del C.F. della FGCI e della 
compagna Anna è stata allietata 
dalla nascita di una graziosissima 
bambina di nome Silvia. Giungano 
i più fervidi auguri ai nonni Ales¬ 
sio, della sezione M. Alleata e 
Sergio della presidenza del C.F.C., 
alle nonne, al genitori felici e un 
caloroso benvenuto alla piccola da 
parte dei compagni della Federa¬ 
zione e dell’* Unità a. 1 


Nozze 


Il compagno Maurizio Bianchini, 
della segreteria della sezione Ca¬ 
sal Morena e la compagna Nadia, 
si uniscono in matrimonio oggi. 
Agli sposi felici giungano 1 più 
sinceri auguri di prospera felicità 
da parte dei compagni delia se¬ 
zione. della Federazione e dal- 
l‘« Unità a. 


Lutto 


All'età di 53 anni è morto ieri 
l’altro il compagno Oscar Barbieri, 
responsabile sindacale del raggrup¬ 
pamento appalti ferroviari di Roma 
e provincia. Ai familiari le condo¬ 
glianze della sezione ferrovieri del 
PCI e dell'a Unità a. 


ATAC 


L'ATAC comunica che a decor¬ 
rere da mercoledì prossimo, 29 
agosto, gli itinerari delle linee 
autobus « 91 barrato a e « 93 bar¬ 
rato a saranno modificati come ap¬ 
presso indicato: 

« 91 barrato »: da piazza Vene¬ 
zia alla circonvallazione Ostiense 
(altezza via Giovanni Battista Ma¬ 
gnagli!), percorso invariato, quindi 
per la circonvallazione Ostiense, 
via Cristoforo Colombo, piazza Elio 
Rufino, via di Tor Marancia, poi 
percorso normale; nell'opposto sen¬ 
so di marcia, da piazza dei Navi¬ 
gatori per via Cristoforo Colombo, 
circonvallazione Ostiense, quindi 
itinerario normale. 

« 93 barrato »: da piazza dei Cin¬ 
quecento a via Cristoforo Colombo 
(altezza circonvallazione Ostiense), 
percorso invariato, quindi per la 
circonvallazione Ostiense, piazza Eu¬ 
genio Biffi, viale Guglielmo Mas¬ 
saia, piazza Oderico da Pordenone, 
via Alessandria Macinghi Strozzi, 
quindi itineraria normale; nell'op¬ 
posto senso di marcia, percorso. 


ENAL 


sagi, poiché la zona era ancora 
priva di strade asfaltate e semi- 
disabitata. In più l'Incis ha conse¬ 
gnato I locali privi di pavimenti, 
di intonaci e di altre sovrastrutture, 
cosicché i negozianti per renderli 
agibili hanno dovuto affrontare spe¬ 
se che in alcuni casi hanno supe¬ 
rato il valore dello stesso locate. 
Per questi motivi ora, a pochi 
giorni dall'asta con la quale saranno 
cacciati via, i commercianti affer¬ 
mano — con una lettera inviata al 
presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri e al ministro dei Lavori pub¬ 
blici dal loro legale avvocato Sara¬ 
ceni — che in pratica i negozi non 
appartengono completamente al- 
l'Incis, e che quindi l'Ente dovrebbe 
perlomeno preoccuparsi di venderli 
in modo da non arrecare loro danni 
economici. 


L'ENAL organizza ii concorso na¬ 
zionale di poesìa e narrativa, per 
le Opere inedite, denominato « Alma 
Roma ». Il concorso è diviso in 
due categorie: giovani lino a 30 
anni di età e adulti oltre i 30 anni 
di età. Per qualunque informazione 
e per ritirare il regolamento,^ rivol¬ 
gersi ail'ENAL di Roma - via del 
Tritone, 82 - telefoni 479.054, 
474.716, 483.778, 483.785. 

Numeri 

utili 

Soccorso di emergenza: 113; 
Carabinieri: 686.666: Vigili del 
fuoco: 444.444; Polizia: 555.555/ 
Polizia stradale: 556.666; Pron¬ 
to Soccorso Stradale: 116; 
51.10.540, 51.26.551; Acqua: 

57.78.411 - 57.41.341; Luce: 

Enel 67.63.683/081 : A c e a 
57.78.441: Gas: guasti 570.041. 
571.018; Fughe 570.044. 571.018; 
Protezione animali: 67.90.379. 
675.343; Guardia medica comu¬ 
nale: 610.741; Notturno ed oste¬ 
trica: 460.094. 463.357; Centro 
anti veleni: 490.663; Vigili Urba¬ 
ni: 67.80.741/67.94.816; Auto ab¬ 
bandonate: 67.91.628; Rimozione 
veicoli: 681.835: Rumori molesti 
689.921, 688.928: Centrale Ra¬ 
dio Taxi: 34.50.941; gruppo 
sommozzatori pronto interven¬ 
to: 890.657, 76.72.995 e 897.065. 


Benzina 
di notte 


Ecco l'elenco dei distributori 
aperti di notte in città: via Au- 
relia 570; via Aurelia 734-736; 
via Aurelia 788; viale Medaglie 
d’Oro; Corso Francia 80/90; 
Corso Francia 202-204; via Cas¬ 
sia Km. 8.800; via Salaria 542; 
via Salaria Km. 7.452; via Con¬ 
ca d’Oro 124: via Tiburtina 254; 
piazzale delle Crociate (via Ti- 
burtina): via Tuburtina 400; Ti- 
burtina-Valeria Km. 11 e 348; 
via Prenestina angolo via Mi- 


chelotli; via Prenestina a 30 m 
da via dei Ciclamini; via Pre- 
neslina 723/740; via Casilina 
Km. 7.951: via Appia Nuova 
613; ' via Tuscolana 608; via 
Tuscolana Km. 10,455; via Set¬ 
te Chiese 272; via Liurentina 
453; viale Marco Poco 116; piaz¬ 
za della Radio; via della Ma¬ 
glietta 314/321 ; Lungotevere 
Ripa 8; via Quirino Majorana 
155: Circonvallazione Gianico- 
lense 340: via Appia Nuova 
Km. 11,700; via Aurelia Km. 
8.400; via Casilina 777; via 
Anastasio li 263; via Tuscola¬ 
na ang. via Cabiria; piazza Au¬ 
gusto Righi: via Prenestina ang. 
via Serenissima: via Casilina 
930; corso Francia ang. via Vi¬ 
gna Stelluti; via Trionfale Km. 
6,800. 

Farmacie 

Acllia: L.go G. Da Monte- 
sarchio 11. Ardcatino: via Acca¬ 
demia del Cimento 16; via Acca¬ 
demia Antiquaria 1-2; via C. T. 
Odescaldù 3-a. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldì 248. Borgo-Au- 
relio: piazzale Gregorio VII 26. 
Casalbertone: vìa C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestlno Alto: vìa del¬ 
le Acacie 51; via Prenestina 
423; via Tor de’ Schiavi 188 
(ang. via dei Gerani); piazza 
Ronchi 2; via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via delle Ciliege 5-5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro¬ 
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collatlno; via del Badile 
25d. Della Vittoria: viale Ange¬ 
lico 79; via della Giuliana 24; 
via Settembrini 33. Esquilino: 
via Carlo Alberto 32; via Ema¬ 
nuele Filiberto 126; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Amedeo 
109; via Merulana 208; Galleria 
di testa Stazione Termini. EUR- 
Cecchlgnola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clementina 
122. Flaminio: via Fracassini 26. 
Glanlcolense: via S. Boccapadu- 
li 45; via Fonteiana 87; via Colli 
Portuensi 396-404; via F. Ozanam 
57a; via Bravetta 82; via Casetta 
Mattei 200. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei IL 
Medaglie d'Oro: p.le delle Me¬ 
daglie d’Oro 417; largo G. Ma¬ 
scagno 15a. Monte Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon¬ 
te Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei); via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13d; via Nomen¬ 
tana 939 R.S. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili 7. Monti: via 
Agostino De Pretis 76; via Na¬ 
zionale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13: viale XXI Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero): via 
delle Baleniere 117-117a. Ostien¬ 
se: via Al Mac. Strozzi 7-9: via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien¬ 
se 142; via Gaspare Gozzi 207- 
209. Parioll: via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 
naccio: via Tiburtina 542: via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno. Portuense: via Avicenna 
10: via Portuense 425; via della 
Magliana 134; via G. R. Cur- 
bastro 1-3-5. Prall-Trìonfale: p.za 
dei Quiriti 1; via Germanico 89; 
via Candia 30; via Gioacchino 
Belli 102-104; via Cola di Rienzo 
213. Prenestino-Labicano-Torpi- 
gnattara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della Manganella 41; 
via Acqua Bullicante 202 ; Pri- 
mavalle: via P. Maffi 115; via 
Calisto II 20; via di Torrevec¬ 
chia S69-a-b. Quadraro-Cinecittà: 
via Tuscolana 863; via Tusco¬ 
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono J21. Quarticciolo: p.le 
Quarticciolo 11. Regola-Campi- 
telli-Colonna: corso Vitt. Ema¬ 
nuele 174-176; largo Arenula 36; 
corso Vitt. Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100. Sallustiano- 
Castro Pretorlo-Ludovisl: via XX 
Settembre 25; via Gotto 13-15; 
via Sistina 29; via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19. S. Basilio-Pon- 
te Mammolo: sia Francesco 
Selmi 1: via Pollenza 58. S. 
Eustacchlo: via dei Portoghesi 


6 . Testocclo-S. Saba: viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghiberti 31. TI- 
burlino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 176; via Flaminia Vec¬ 
chia 734. Tuscolano-Applo Lati¬ 
no: via Orvieto 39; via Appia 
Nuova 213; piazza Epiro 7; p.za 
Roselle 1; via Corfinio 1-2; p.za 
Cantù 2; via Enna 21; via A. 
Baccarini 22; via Tarquinio Pri¬ 
sco 46-48; via Tuscolana 344 
(ang. via Clelia); via Tuscola¬ 
na 465-a-b. 

Officine 

Ricca (riparazioni auto * elet¬ 
trauto * carburatori), Circonv. 
Nomentana, 290, telef. 425,119; 
Cocl (elettrauto), via Como, 23, 
tei. 864.749; Zanofi (riparazioni 
auto - elettrauto), via Casilìna 
535, tei. 27.19.889; Elettrauto 
Tulli, via A. Rotti, 22 (v.le Mar¬ 
coni), tei. 556.279; Beiforte (ri 
parazioni auto), via Todi, 69. 
tei. 78.83.544. Sacchl (rip. auto, 
elettrauto), via Priscilla 37, tele¬ 
fono 83.14.608. F.tll Pescosoltdo 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275, te). 883 381; Elettrauto Co¬ 
stantini, via Concordia, 18. te¬ 
lefono 75.79.244; Autorimessa 
e Residence » (Officina - Servi- 
zio Innocenti) piazza Madonna 
delle Salette. 12 (Monteverde 
Nuovo), tei. 538.441: Desideri 
(autofficina autorizzata Alfa Ro¬ 
meo), via Grotta Perfetta. 333, 
tei. 54.04.608; Lipari (riparazio¬ 
ni auto - carrozzeria), viale del¬ 
le Provincie. 135, tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ameri¬ 
ca. 119 (EUR), tei. 59.11.980: 
Soccorso stradale: segret. te), 
n. 116; Centro Soccorso ACR: 
via C. Colombo 261, tei. 51.10.510 
51.26.551. 

OSTIA LIDO: Onofrio (Offi¬ 
cina Servizio Lancia - elettrau¬ 
to), viale Vasco de Gama 64, 
tei. G6.96.940. LambertinI A. 
(Staz. Servizio AGIP - officina), 
p.le della Posta, tei. 60.20.909. 

POMEZIA: Morbinatl (Offi¬ 
cina S.S.S. n. 395). via Pontina 
km. 29.500, tei. 910.175. De 
Lellls (officina), via Dante Ali 
ghieri 50, tei. 91.10.142. 

ARDEA: Autoriparazioni Pon 
lina, S.S. 148, km. 34.200 (Bi¬ 
vio Caronti), lei. 910.008-910.497. 

LABARO: F.lli Diaco (ripar. 
auto - elettrauto), via Flami¬ 
nia 1213/B. tei. 69.11.840. 

ANULARE: Alcamo (riparaz. 
auto carrozzeria). Grande Rac¬ 
cordo Anulare km. 45.500. tele¬ 
fono 743.153. 

LEYLAND-INNOCENTI - Cal- 
dari Aldo, via Tiburtina 400. te¬ 
lefono 432.505. OMAT, via Lu- 
scino 91. tei. 743.233. Lorenzoni 
e Brunelli, via Pindemonte 30 B. 
tei. 58.06.344. 

LANCIA - Antonio Nicola, via 
Prenestina 394-F, tei. 253.193. 
Aromando Carlo, via della Bai- 
duina 11-B. tei. 34 50.112-346.394. 
Narconti Gerolamo, via Levico 
16. tei. 863.395. Onofrio Gio¬ 
vanni. via V. de Gama 64, tele¬ 
fono 66.96.940. 

SIMCA- CHRYSLER - Bellan- 
cauto. piazza Villa Carpegna 52. 
tei. 62.24.651. 

ALFA ROMEO - Ilari, via Col 
latina 69. tei. 25.82.417. Poduli. 
via Casilina km. 14.200. tele¬ 
fono 61.52.756. Al Molo, via delle 
Barche 4 (Fiumicino), tele¬ 
fono 64.41.249. 
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COMUNICATO 


LA SOCIETÀ' 


ladiavUtoria, 


Informa la spettabile clientela che I sotto indicati punti 
di vendita e la stazione di servizio autoradio e condizio¬ 
natori d'aria per auto non sono chiusi per ferie ma svol¬ 
gono regolarmente la propria attività. 

4 t 

• VIA LUISA DI SAVOIA 12 

• VIA ALESSANDRIA 220 

• VIA ANDREA DORIA 34 

• VIA ANDREA SACCHI 27-29 

• VIA FRANCESCO GAY 6-810 

TELEF. 351.573 - 351.978 - 394.981 - 394.318 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

IV ZONA 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

Si porta a conoscenza dei Signori Abbonati che il termine 
utile per il pagamento delle bollette telefoniche, riferen- 
tisi al 3° trimestre 1973, è da tempo scaduto. 

Si rivolge, pertanto, cortese invito ai Sigg. utenti, che 
non avessero ancora provveduto in proposito, rii voler 
sollecitamente effettuare il saldo della bolletta in questio¬ 
ne, al fine di evitare la applicazione di quanto previsto 
dal Regolamento di Servizio. * 


PER GENITORI E STUDENTI 

Pensate ora 
ai libri di scuola 

Perchè aspettare gli ultimi giorni? Pensate subito ai libri di 
scuola: potrete scegliere meglio e con più calma evitando 
l'enorme affollamento di ottobre. Per ogni corso d'inse¬ 
gnamento Maraldi è già in grado di fornirvi testi scolastici 
1973 - 74 : 

■ A META' PREZZO nel famoso reparto coccasionb sem¬ 
pre più fornito. 

■ NUOVI con accurato servìzio di consulenza e pronta 
consegna. 

Per tutti è un'occasione importante per acquistare con co¬ 
modo alle migliori condizioni possibili! 


SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE. 


VIA LEONE IV, 7/23 

(P.za Risorgimento) 



315740/353539 


SCAMPAGNATA 

Se voi fa la piu bella scampagnata da FIUGGI pe’ ARCiNAZZO, 
pass! TREVI piima de FILETTINO c’è FIUMATA 'n'do peschi, te 
diverti, mangi e bevi In quanto a prezzi nun ve famo bozzi ve 
salu'.u e v'espetfe... 

FAUSTO TOZZI 

FIUMATA . FILETTINO (FR) 1000 mt. s.lan. 

RISTORANTE - BAR - DISCOTECA - BOCCE 

piscina riscaldata - giuochi per bambini 

PER PRENOTAZIONI: TELEF. (0775) 58S13 

Per la gioia del vostri bambi- Se la caldo alfombra • Se Pio- 
nt • Per II piacerà del vostro ve at coperto TROTA + CON- 
palato, dal 1. agosto: « SAGRA TORNO + PANE • Prezzo re- 
DELLA TROTA RUSPANTE» dame L. 1100! Tutto compreso 


PESCA DELLA 


4J 


DEGUSTAZIONE DELLA 


TROTA 


AIDA CHIUDE 
LA STAGIONE LIRICA 
ESTIVA 1973 ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21, con l'ultima replica di 
c Aida » di G. Verdi (rappr. n. 32) 
si chiude la stagione lirica estiva 
1973 alle Terme di Caracatla. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Dani¬ 
lo Betardinelli. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti princi¬ 
pali: Virginia Zeani, Laura Didier 
Gembardella, Pier Miranda Ferrerò. 
Walter Monachesi. Paolo Washing¬ 
ton. Primi ballerini: Cristina Latini, 
Tuccio Rigano. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Cunicolo • Tel. 
5(1613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini, 
Olas, 8. Cesiti, F. Cremonini. M. 
Francis, P. Lorin, G. Piermattei, 
M. Rosales, M. Salii. O. StracuzzL 
Regia Sergio Ammirata. 

BASILICA DI MASSENZIO 
Domani alle 21.30 la Compagnia 
del « Grip » presenta Vittorio Sa- 
nipoli. Violetta Chiarini, Albeno 
Sorrentino in « Mercator » di T. 
M. Plauto. Regìa di Paolo To- 
disco. 

DARIX TOCNI « Il Circo nell'ac¬ 
qua » 

Tutte le sere alle 21,30 e giove¬ 
dì, sabato e domen-ca alle 18 e 
21,30. Il circo rimane ad Ostia 
Lido fino al 26 agosto. Per in¬ 
formazioni tei. 602.7206. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanszzo - P. 
Sorrìdo - TeL 56.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita¬ 
liana pres. ■ Fando e LIs » di 
Fernando Arrabat. Regia G. Se¬ 
pe. Musiche originali di Stefano 
Marcuccì 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Riposo. Riprende il 15 settem¬ 
bre con « Nacque al mondo un 
sole * (S. Francesco) 

TEATRO MOBILE A 5. SEVERA 
(Parli Lungomare Pìrgy) 

Alla 18,30 « Massi mone re trop¬ 
po mangione • spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acq e ai per la 16 • 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.45 le novità assoluta 
« Cerne In scatola • di Riccardo 
Reim. Regia Salvatori Solida 
Scene Luciano Spinosi con L. P» 
ganinl, A. Carni, A. Palladino. 
R. Santi. A. Saitutti. Prenotazio 
ne dalla 16 at botteghino. Aria 
condizionata. 

VILLA ALOQ8RANDINI (Via No 
afonale Tel. 67.93.966) 

Alle 18,30 e 21,30 Estate di pro¬ 
se romana di Checco e Anita Du¬ 
ranti con Sanmartln, Marcali), 
Pazzlnga, Gcrvesì, Raimondi, Mu¬ 
la no « Le bonenime » di U. Pai- 
marini. Ragia di Checco Duranto. 


CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Domani alle 21 a Civitavecchia - 
Park Sundaby Hotel « Novi Sìn- 
gers » Jazz Quartet. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoia - Tel. 753850) 
Dal 1. settembre, martedì, giove¬ 
dì sabato alle 22 sedute media¬ 
niche condotte da medium e veg¬ 
genti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacoli di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 e alle 21,30 il complesso 
americano « Vie Pitts and thè 
Cheaters ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg (VM 
18) DR 9 e spett. di streep tease 

VOLTURNO 

Poppea una prostituta al servizio 
dell'Impero, con D. Baky (VM 
18) SA Se rivista Mimmo 8aldi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 3S.21.23) 

La stella di latta, con J. Wayne 

A « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Wang Tu Teng la morte vestita 
di bianco, con Wang Yu 

(VM 18) A * 

AMBASSAOE 

Il ponti sul fiume iterai, con W. 
Holden DR 999 

AMERICA (Tei. S81.6I.6S) 

Wang Yu Teng la morte vestita 
di bianco, con Wang Yu 

(VM 18) A 9 
ANTARES (TeL 890.947) 

Il dottor Stranamore, con P. Sei- 
ters SA 9999 

APPIO (Tel. 779.638) 

Allo biondo e con sci matti In¬ 
torno, con S. Richard C 99 
ARCHIMEDE (Tee 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. SS3.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (Tal. 380.35.46) 
Casa di bambola, con i. Fonda 
DR 99 

AVANA (Tal. S1.15.105) 
Chiusura estiva 
A VENTINO (TH. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

. Il cacciatore solitario, con R. 
eiy A • 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Il ponte ani Ruma Kvrai, con W. 
Holden Dft-ODD 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Baciamo la mani, con A. Ken¬ 
nedy (VM 14) DR • 

BRANCACCIO (Via Mare tana) 

La vendetta dal morti viventi, 
con P. Nateli/ (VM 18) DR • 


CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gli eroi di Telemark, con K. Dou¬ 
glas A 9 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Chiusura estiva ' 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 99 

CINESIAR (Tei. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Prossima riapertura 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Crescete a moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A 8 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 88 

EMPIRE (Tel. 8S7.7I9) 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 14) DR 9 
ETOILE (Tet. 68.7S.S61) 

Perchè il dio fenicio continua ad 
uccidere, con B. Holiday 

(VM 18) DR f 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 1 
TeL 591.09.86) 

Tra uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (TeL 475.1100) 

Gli ultimi aei minuti, con 8 . Ne-.v- 
man DR $ 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Chiusura astiva 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Grazia ria, con L Gastoni 

(VM 18) DR 999 
GARDEN (TeL SS2.848) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
GIAROINO (Tel. B94.940) 
L’attentato, con G.M. Volonté 

DR 883 

GIOIELLO 

Tra per una grande rapina, con 
M. Costantin G * 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Agente 007 Casinò Royal, con P. 
Selters SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tal. 63.60.600) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 889 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

Maliria, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Talafo¬ 
no 831.95.41) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G » 

INDÙ NO 

L’odisaea del Ncptune nell'!inpe¬ 
ro som mi no, con B. Gazzarra 

A 9 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

La 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

C non liberarci dal mata 
mercury 

Fratei coniglietto, compara orso, 
c o m are volpa con L. Watson 8 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Amera mio alatami, con A. Sordi 

. 6 • 


Schermi e ribalte 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin C 9 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Totò, Vittorio e la dottoressa 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L'isola delle Salamandre, con P. 
Davis (VM 18) A 9 

MODERNO (TeL 460.285) 

Mondo erotico (VM 18) DO 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR 999 

OLIMPICO (Te). 395.635) 

Quando l’amore è sensualità, con 
' A. Belli (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

Malizia, con !_ Antonelli 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (TeL $03.622) 
Slaupghterhouse-Fhre (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

1 porno giochi delle femmina sve¬ 
desi, con M. Wright 

(VM 18) SA 9 
QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

La regina del karaté con C. Ching- 
Ching (VM 14) A * 

QUIRINETTA (Tei 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Quattro farfalle per un assassino 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lineaste: 

A 99 

REX (leu 684.165) 

Allo bioneo e con 6 matti intorno 
con C Richard C 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

. No il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 14) DR # 
ROUGt ET NO IR (lei. 864.305) 
La figlia dì Rysn, con S. Mite* 
(VM 14) DR * 
ROXT (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (TeL 770.549) 

L'odissea de) Neptune nell'impero 
sommerso, con B. Gazzarra 

A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

II ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 99R 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il dottor 5 trans mora, con P. Sei 
lers SA 9999 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

TIFFANY (Via A. Da Prvtls - Ta 
afono 462.390) 

I desideri morbosi di una aedi- 
canna, con A.M. Kuster 

(VM 18) 5 9 
TREVI (Tal. 889.819) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dosami (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL B3B.OO.OS) 

II terrore viene dalla pi 099 ia, con 
P. Cushing (VM 14) DR 99 


UNIVERSAL 

Quella sporca dozzina, con l_ 
Marvin (VM 14) A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 

VITTORIA 

La stella di latta, con J. Wayne 

A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 

ACILIA: UFO allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A 9 


AFRICA: L'isola misteriosa e il ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharif A 9 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Lo chiamavano Treselte 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 9 

ALBA: L’altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C 9 

con Peter Sellerà ’ SA @9 
ALCE: L’ultima casa a sinistra, con 
D. Hess DR 9 

ALCYONE: Vogliamo I colonnelli, 
con U, Tognazzi SA 999 
AMBASCIATORI: Agente 007: si 
vive solo due volte, con S. Con- 
nery A 9 


E’ la prima volta che il pubblico 
applaude un film a scena aperta 
ENTUSIASMA ALL’ 

EMPIRE 


(flPi . . 


WX 7 Y T à/nar 


Così la critica: 

«... ben costruito nel¬ 
la trama... Lodevole la 
regìa... Il lavoro è sen¬ 
z'altro di quelli che 
s'impongono... Valida 
l'inferpretazione degli 
attori FRANCO NERO, 
FERNANDO REY, JA¬ 
MES WHITMORE ». 

(IL MESSAGGERO) 


[FRANCO NERO 


FONANDO REY JAMES WHfTMORE 



AMBRA JOVINELLI: Diario segre¬ 
to da un carcere femminile, con 

A. Strindberg (VM 18) DR 9 
ANIENE: UFO allarme rosso attac¬ 
co alfa terra, con E. Bishop A 9 

APOLLO: Testa di bronzo dita d’ac¬ 
ciaio 

AQUILA: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
ARALDO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A 9 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: F.B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C «9 

ASTOR: Agente 007 Casinò Royal 
con P. Sellers SA 99 

ATLANTIC Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
AUGUSTUS: Un assassino per un 
testimone, con A. Cord 

(VM 18) DR 9 
AUREO: Agente 007 Casinò Royal, 
con P. Sellers SA 99 

AURORA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con V/. 
Yu A 9 

AUSONIA: Il laureato, con A. Barv 
croft 5 9 

AVORIO: Petit d'essai: Rass. ideale 
femminile: Via col vento, con C. 
Gable DR 9 

BELSITO: L'attentato, con G. M. 

Volonté DR «99 

BOITO: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C «9 

BRASI L: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
BRISTOL: L’altra faccia del padrino 
con A. Noschese C 9 

RROADWAY: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Colpo per colpo, 
con H. Yuc (VM 18) A 9 
CASSIO: L’udienza, con E. Jannacci 
DR 99 9 

CLODIO: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C 9 
COLORADO; Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il furore delta Cina 
colpisce ancora, con B. Lee A 9 
CRISTALLO: Il serpente, con Y. 

Brynner DR 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: 1 magnifici sette 
cavalcano ancora, con L. Van 
Cleef A 9 

DEL VASCELLO: Vogliamo i colon¬ 
nelli, con U. Tognazzi SA 999 
DIAMANTE: La gang dei doberman 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
DIANA: Colpo per colpo, con H. 

Yuc (VM 18) A 9 

DORIA: Il dittatore dello stato 
libero di Benanas, con W. Alien 

C «9 

EDELWEISS: Il dottor Zivago, con 

O. Sharif DR 9 

ELDORADO: La gang dei doberman 

con B. Mabe (VM 14) A 9 
ESPERIA: Un magnifico caffo da 
galera, con K. Douglas A 9 
ESPCRO: Il furore delle Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
FARNESE: Petit d’essai: Sbatti il 
mostro In prima pagina, con G. 
M. Volonté DR 99 

FARO: La gang dal doberman, con 

B. Mabe (VM 14) A 9 
GIULIO CESARE: Storia di karaté, 

pugni a fagioli, con D. Read 

A 9 

HARLEM: Lawrence d’Arabia, con 

P. O'Toola DR 999 


HOLLYWOOD: Lo chiamavano Tre- 
sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

IMPERO: Il bandofero della 12. ora 
JOLLY: Decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA «9 
LEBLON: L’isola misteriosa e il ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Il giustiziere giallo, con 
Wang Yung (VM 14) A 9 
MADISON: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 
C «9 

NEVADA: Chin Fu vado Io spacco 
e torno 

NIAGARA: I bandoleros della 12.a 
ora 

NUOVO: Decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 99 
NUOVO OLIMPIA: Teorema, con 
T. Stamp (VM 18) DR 99* 
PALLADIUM: La gang dei dober¬ 
man con B. Mabe (VM 14) A « 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognazzi SA 99» 
PRIMA PORTA: Due pezzi da 90 
RENO: Selle belve venute dalla Ci¬ 
na, con Pcng Hai (VM 14) A 9 
RIALTO: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C 9* 

RUBINO: Chiusura estiva 

SALA UMBERTO: Le monache di 
Sant’Arcangelo, con A. Heywood 
(VM 18) DR 9 
SPLENDID: Il cinese dal braccio di 
ferro 

TRIANON: Cinque matti al servizio 
di leva, con I. Dufilho C 9 
ULISSE: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A 9 

VERSANO: Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 9 9 

VOLTURNO: Poppea una prostituta 
al servizio dell'impero, con D. 
Baky (VM 18) SA 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Canterbury n. 2, con P. 
Adintori (VM 18) C * 

FIUMICINO 

TRAIANO: In viaggio con la zia, 
con M. Smith SA 9 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lancaster DR 9 

ARENE 

ALABAMA: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C # 
CHIARASTELLA: Cinque matti al 
servizio di leva, con I. Dufilho 

C 9 

COLUMBUS: Tarzan contro I traf¬ 
ficanti d’armi 

FELIX: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR «9 
LUCCIOLA: Tedeum, con J. Palance 

A 9 

MESSICO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9 9 

NEVADA: Chin Fu vado lo ammaz¬ 
zo e torno 


NUOVO: Decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 9 9 
ORIONE: Capitan Jack, con C. 

Bronson A 9 -e 

S. BASILIO: Ma papà li manda 
sola? con B. Streisand SA 9 * 
TIBUR: L'uomo dai 7 capestri, con 
P. Newman A 99* 

TIZIANO II braccio volento della 
legge 

TUSCOLANA: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9* 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: L'istruttoria è chiu- 
■ sa: dimentichi! con F. Nero 

DR 9» 

COLOMBO: I due figli di Trinidad 
COLUMBUS: Tarzan contro i tratti- 
canti d’armi 

DELLE PROVINCIE: Il corsaro del¬ 
l’isola degli squali 
DON BOSCO: Buttalo Bill, con G. 

Scott A 9 

NOMENTANO: Zorro marchese di 
Navarra 

ORIONE: Capitan Jack, con C- 
Bronson A 9 » 

PANFILO: La via del rtium, con B. 

Bardo! A 9 » 

TIBUR: L’uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A 9 9 * 

TIZIANO: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9 * 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTOMOTOSPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto lotemaz. 1 » tei. 601.521 
Air Terminal tei. 475.03.67 - Roma 
tei. 420.942 425 624 - 420 819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino ai 31 ottobre 1973 
(compresi km. SO da percorrere) 
FIAT SOO/F .... L. I 600 
FIAT 500 Lusso ...» I SUO 
FIAT 500 Giardinetta . . » 2 000 

PI AT 126 . 2 600 

FIAT 1100/R .... » 2900 

FIAT 850 Special ...» 3 000 

VOLKSWAGEN 1200 . . • 3 000 

FIAT 127.» 3 300 

FIAT 128.» 3 300 

FIAT 850 Firn. (8 posti) • 3 300 


FIAT SOO/F .... 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 Giardinetta . . 

FIAT 126 . . . . 

FIAT 1100/R . . . . 

FI Al 850 Special . . . 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

FIAT 127 . 

FIAT 128. 

FIAT 850 Firn. (8 posti) 
FIAT 127 3 porte FIAT 
128 Modificate . . . 

FIAT 128 S W (Fornii.) 
FIAT 128 Kelly . . 

F. Al 124 . . . . 

FI Al 124 Special . 

FIAT 125 . . 

FIAT 125 Specie: . 

PIAI 132 Special • . 
Oneri aziendali 15%. 


3 600 
3 ZOO 
3 Suo 
3 Sul) 
« ouu 
a juu 
a suu 
5 000 


24) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

CIRCO OARIX TOGNI assume 

personale disposto seguir* il cir¬ 
co. Informa li oni le], M2.72JI 


' ri I- k.. I 
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pag. 11/ spettacoli - arte 


Mercoledì comincia la grande rassegna democratica 


Con l'Arkestra di Sun Ra 


A Venezia intensa vigilia .^jude °wi 
delle Giornate del cinema .. J L „ ® 


li via con la proiezione gratuita del « Delitto Matteot¬ 
ti » • Operai, studenti, sindacati e cineasti preparano 
una manifestazione culturale della quale si dovrà tener 
conto per il rinnovamento della Biennale - Già assicu¬ 
rata la partecipazione di un pubblico senza precedenti 


tale contesto, è Indubbiamen¬ 
te Il rifiuto di qualsiasi cri¬ 
terio di selezione e di discri¬ 
minazione, In quanto il pub¬ 
blico ha diritto a vedere, co¬ 
noscere e discutere tutto. La 
unica discriminante, dovuta a 
motivi culturali oltre che po¬ 
litici, è quella antifascista, pro¬ 
clamata senza mezzi termini: 
non a caso l’Inaugurazione 
della manifestazione è affida¬ 
ta al film di Florestano Van- 
cini che ricorda l’assassinio 
di Matteotti per mano fascista. 

La stessa polemica contro le 
attuali strutture culturali del 
nostro paese rientra, in fondo, 
In questa stessa discriminante, 
nella misura in cui può essere 
considerata se non Ideologica¬ 
mente, oggettivamente « fasci¬ 
sta» un’Impostazione che im¬ 
pedisce, seleziona ed emargina 
11 prodotto culturale che non è 
giudicato « commerciale » o 
che non sla politicamente « In 
regola» con il sistema, quan¬ 
do non addirittura con questo 
o con quel governo. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 

Mercoledì sera, in Campo 
Santa Margherita, sarà proiet¬ 
tato il film di Florestano Van- 
clnl II delitto Matteotti: si 
darà 11 via, in questo modo, 
con uno spettacolo gratuito al¬ 
l'aperto, alla seconda edizione 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano, la manifestazione demo¬ 
cratica organizzata da ANAC 
e da AACI, nata lo scorso an¬ 
no mentre era giunto all’apice 
il processo dissolutivo che ave¬ 
va investito la vecchia struttu¬ 
ra fascista della Biennale ve¬ 
neziana e le sue emanazioni 
elitarie. 

Il grande Campo Santa Mar¬ 
gherita costituirà il centro del¬ 
le Giornate che, quest’anno, 
per dieci giorni, vivranno In 
una vasta area del centro sto¬ 
rico e della terraferma. I no¬ 
vanta film in programma, sa¬ 
ranno, infatti, ospitati In ben 
dodici sale private, tutte fuori 
dell’ECI, il circuito di Stato. 

Otto sono state reperite nel 

centro storico (Accademia, Ar- ,, , . 

senale. Centrale, Moderno. Na- UlVlSlOIÌC 

zlonale, progresso, Ritz, Santa . . 

Margherita), due a Mestre IH S6Z10111 

(Aurora e Dante) una a Chi- 

ripago (Sounds Palace) una A1 film «emarginati», quelli 
a Porto Marghera. nel cuore doè che u pu b fc lc0 n0 n ha 
della zona Industriale Venezia- potuto vedere (o non vedreb- 

na (la sala proiez.onl della be mal ) pe r \ motivi esposti 

scuola aziendale Montedison). prima> è dedicata una delle 
A tutte le sale e a tutti gli sezioni, la più consistente, 

spettacoli si accederà - co- con oltre venti filnii nelle qua . 

«a 0 ! 1 11 te if» eri !ì- 11 si articola la rassegna. Le 
(lire 100 p) già in vendita da a it re sezioni raggruppano le 

alcuni giorni. pellicole a seconda della pro- 

In Campo Santa Margherl- venienza: 1) industria privata; 

ta è anche il centro operativo, 2) industria di Stato; 3) co¬ 
ll cuore della manifestazione: produzioni della RAI-TV; 4) al 

un palazzetto malconcio, tre di fuori delle normali struttu- 

piani, ripide scale e, nelle sa- re; 5) stranieri. Ognuna delle 

le interne, grandi tavoli per sezioni sarà ospitata in un 

reggere macchine da scrivere, solo cinema e, al fine di su- 

ciclostile, telefoni, carte, tante perare almeno in parte lo sco- 

carte. pacchi di manifesti, giio della contemporaneità 

lampade; manifesti anche sui delle programmazioni, ogni 

muri, accanto alla locandina film avrà almeno due proie- 

delle Giornate, disegnata dal zioni. Sfuggono a questa rego- 

pittore Alberto Gianquinto, la solo i film prodotti al di 

fra innumerevoli foglietti vo- fuori delle normali strutture 

Unti attaccati con una punti- commerciali e distributive, dal - 

na da disegno perché nomi, momento che ad ogni singola 

numeri telefonici, indirizzi, produzione sarà affidato imo 

siano sotto gli occhi di tutti: spazio, anche temporale (pro¬ 
fra i tanti, i numeri dei oen- babilraente un intero pomerig¬ 
gi grafici dove si lavora per gio). che gestirà a suo piaci- 

terminare pannelli, striscioni, mento. 

co ’L la ,^ g l a ? le SC ™V II significato della divisione 
j*, I JJ® nifésta ^ one - c è in sezioni, più che per ragioni 

un gran daffare; a prima vista organizzative, è dettato da un 

si ha una sensazione di dlsor- preciso intento politico-cultu* 

dine, quasi. Tanta gente si rale. ogni sera, dopo le proie- 

««f , i, a i ,p ^ te ? nent ^ s f nza aoni. in tutti 1 locali, avrà 
PT 60 * 50 - ba f tano luogo un dibattito col pubblico 

pochi minuti per rendersi con- alla presenza- dell’autore, nel 

«'li *» 16 6 i P““" e c * ie corso del quale si affronterà. 

2 ®} p ' an i ^ numero 3 . 8 . 88 assieme alla tematica solle- 
S « anta Marghe , rita ’ vata dal film, il problema del- 
a ^ ca fl^?. c Jn e ma omonimo, j a struttura che l’ha prodotto. 

' del San come momento collettivo nel 

tu J u 1111 ^o™P ito quale si none il tema del seml- 
° g P 1 m0 diario sulla libertà di comunl- 
ogn i azione, Incom- cazione che avrà luogo dal 
prensibUe a chi osserva per la a] 4 settembre, 
prima volta, hanno un loro or- Tt , . . . 

dine interno, una propria logi- * seirunario, che avrà luogo 
ca. uno scopo e un obiettivo ibllmente presso 1 Aula 

precisi Magna della facoltà di Archi- 

* ‘ tettura, affronterà il tema sul¬ 

la base di relazioni affidate 
ad esoerti dei vari settori del- 
ITm» porri ni paca l'informazione, alle quali se- 

Ulld UMII „ dibattito aoerto al 

organizzazione pubblico, al contributi di glor- 

0 nallsti. cineasti, giuristi, rap- 

La complessa organizzazione 
della manifestazione è costruì- 

ta. giorno dopo giorno, minu- Sl cp , ncIuderà “ n Idaborazio- 

to dopo minuto, da operai, ** di una « carta rivendicati- 

studenti. giovani lavoratori, va dei diritti del pubblico», 

rappresentanti delle organizza- contenente una specie di plat- 

zioni sindacali, del PCI, del taforma organica, sulla base 

PSI, che volontariamente de- della quale sviluppare 1 azione 

dicano ore e ore della loro unitaria per la riforma delle 

giornata per aiutare e rendere attuali strutture produttive e 

possibile la nascita di una ma- distributive. legato a questo 

nifestazione culturale, che. problema si presenta anche il 

uscita da un’esperienza di con- convegno promosso dall ARCI- 

testazione, è cresciuta, matu- UISP nazionale, che si svol- 

rata e si offre se non come 8 ®rà nel quadro delle Giorna- 

modello. come suggeritri.ee di te - 5U * tema «ARCI e UISP 

un modello del quale si do- P~*" un circuito democratico 

vrà tener conto nel quadro in alternativa all’industria cul- 

della riforma della Biennale turale, per la riforma degli 

di Venezia. Enti cinematografici di Sta- 

La prima, fondamentale In- ^ convegno, che avrà 

dicazione. delle Giornate, in ì uo ?° Prea» la Casa del Por¬ 
tuale. al Tronchetto, nei po- 
••■■iMMiMiMMiituMMtittiMiMii» meriggio del 1 ° settembre, 

hanno già assicurato la loro 
AWICA Vìi fi ADA partecipazione 250 fra ossesso* 

Hf f l#w III wMlln ri a u a cultura comunali, pro- 

LA vinciall, regionali; responsabi- 

nnnmiiAii li delle Case del Popolo e dei 

PROVINCIA DI PISTOIA CRAI* aziendali, responsabili 

. dei oartiti politici democratici, 

indirà quanto prima una ti- rv.., ouesto fitto eomnWsn e 
citazione privata per l’appalto 

dei seguenti lavori* Impegnatilo programma, che 

* ; .moli* .felle ambteonl 

*toia-Riola nel tronco di nuova de,la pnma ediz;one ’ Ie Glor * 
provincializzazione Mattia-Mo- nate del cinema vivranno que- 
nachino e per il tratto Val di stanno per indicare una via 
Burecascuna du Spedaletto da seguire, per parlare ad un 

L’importo dei lavori a base Pubblico più vasto di quello 
d’appalto è di L. 110.491 080 qualsiasi altra rassegna 

Per l’aggiudicazione dei lavori riesca a mettere insieme, per 

si procederà mediante heitazio- dimostrare l’interesse oche 

ne privata da esperirsi ai sensi grandi masse per 11 « mondo 

deD’art. 1 . lett. b) della legge della cultura» quando questo 

2-2-1973. n. 14. mondo non si fa estraneo 

Gli interessati, con domanda chiudendosi In se stesso ed 

indirizzata a questo Ente, posso- elevando barriere. Sl tratterà 

no chiedere di essere invitati di un grande fatto democrat-i¬ 
ella gara entro giorni dieci dal- co del quale nessuno potrà non 

la data di pubblicazione del pre- tenere conto, come del resto 

sente avviso. già dimostrano le numerose 

Pistoia, 21 agosto 1*73 presenze «ufficiali» a quest* 

it PRrctnvvTv secondi edizione della manlfe- 

Dnf# vjnTtnra Marni stazione: dal Comune di Vene- 

Dott. Vincenzo Nardi 7 = a ComunJ dj Bologna e di 

..... Morena alle organizzazioni 

s'ndacaT nazionali (oltre che 
. alia Federazione provinciale 

ir, aV v 1 con^ISGUIL. che ha aderi- 

• wI KVaI MORI* io alle Giornate assumendovi 

m «nSHCi è abolita. Ma non un ruolo dominante), alle 

% rr per i germi orali con commissioni comunali per il 

M ^ ^ IB ^ _ _ cinema, al partiti politici In* 

azH 1 ■ KW teressatl alla manifestazione. 

. ‘ pii ia pulizia della oeutierh Oom®mco D # Agos#ino 

V XJ J t r * t* » . * ... - 1 


Una complessa 
organizzazione 

La complessa organizzazione 
della manifestazione è costrui¬ 
ta, giorno dopo giorno, minu¬ 
to dopo minuto, da operai, 
studenti, giovani lavoratori, 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, del PCI, del 
PSI, che volontariamente de¬ 
dicano ore e ore della loro 
giornata per aiutare e rendere 
possibile la nascita di una ma¬ 
nifestazione culturale, che. 
uscita da un’esperienza di con¬ 
testazione, è cresciuta, matu¬ 
rata e si offre se non come 
modello, come suggeritrtee di 
un modello del quale si do¬ 
vrà tener conto nel quadro 
della riforma della Biennale 
di Venezia. 

La prima, fondamentale In¬ 
dicazione. delle Giornate, in 


AVVISO DI GARA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

indirà quanto prima una li¬ 
citazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: sistemazio¬ 
ne della strada provinciale Pi- 
Stoia-Riola nel tronco di nuova 
provincializzazione Mattia-Mo- 
nachmo e per il tratto Val di 
Burecascuna du Spedaletto 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 110.491 080 
Per l’aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio¬ 
ne privata da esperirsi ai sensi 
deD’art. 1 . lett. b) della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni dieci dal¬ 
la data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Pistoia, 21 agosto 1*73 
IL PRESIDENTE 
Dott. Vincenzo Nardi 
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Conferenza-stampa a Roma 

Sarà noto domani il 
programma definitivo 


il Festival 
umbro del jazz 

Successo della manifestazione, alla quale il 
pubblico ha risposto più che positivamente 


Il Comitato organizzatore 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano ha indetto per domani 
alle ore 11,30 nella sede del- 
Ì’ANAC e dell’AACI a Roma, 
una conferenza-stampa nel 
corso della quale saranno resi 
noti il programma generale 
della manifestazione, l’elenco 
dei film e delle nazioni pre¬ 
senti e le date e gli orari 
delle proiezioni. 

Invece sl svolgerà, nel po¬ 
meriggio di oggi, a Venezia, 
un incontro tra gli organiz¬ 
zatori delle Giornate e il co¬ 
mitato unitario, di cui fanno 
parte i rappresentanti dei sin¬ 
dacati, per concordare il pro¬ 
gramma delle proiezioni al ci¬ 
nema del Petrolchimico di 
Porto Marghera, al cinema 
Dante di Mestre e nella gran¬ 
de sala di Chirignago. 

Nel dare notizia di queste 
Iniziative, il comitato orga¬ 
nizzatore delle Giornate del 
cinema italiano rende noto 
con soddisfazione, in un suo 
comunicato « che. per tutta 
una serie di problemi tecnici 
e burocratici inerenti ai 
nulla-osta e agli speciali vi¬ 
sti provvisori di censura che 
vengono normalmente conces¬ 
si a manifestazioni di 'questo 
genere, il ministero dello 
Spettacolo — In base ad un 
Incontro degli autori con li 
ministro e con il direttore 
generale — ha deciso una li¬ 
nea di collaborazione attiva 
per il superamento di tutti gli 


ostacoli. Tanto più significa¬ 
tiva — sottolinea il comuni¬ 
cato — questa volontà poli¬ 
tica dell’esecutivo, ove si ten¬ 
ga conto della gravità che 
avrebbe assunto un diverso 
atteggiamento nei riguardi di 
alcuni film di perentoria ri¬ 
levanza culturale e artistica 
quali La grande bouffe e Sto¬ 
rie scellerate ». 

A Roma, nel punto di rac¬ 
colta presso la sede del- 
l’ANAC-AACI, stanno frattan¬ 
to giungendo le ultime copie 
dei film che saranno presenti 
a Venezia, con i relativi ma¬ 
teriali di informazione per il 
pubblico. 

Quanto alla vendita delle 
tessere per partecipare alla 
manifestazione, essa continua 
a pieno ritmo, superando ogni 
previsione: l’affluenza del 

pubblico ai punti di vendita 
(lo stand al Campo Santa 
Margherita a Venezia; la li¬ 
breria Oliva presso l’Hotel 
Union a Mestre; il botteghino 
di via Semaglla 12, vicino al 
cinema Dante di Mestre; la 
sede dell'ARCI di Mestre. In 
via Olivi 2; la libreria Fon- 
tego a Venezia; le librerie 
Rinascita e Feltrinelli a Ro¬ 
ma; la sede ANAC-AACI a 
Roma) testimonia del grande 
Interesse per le Giornate del 
cinema italiano e fa preve¬ 
dere una partecipazione ecce¬ 
zionale. oltre che per qualità, 
anche per la quantità degli 
spettatori. 


Nella tela 
del ragno 
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Pamela Tiffin (a sinistra) e Sydne Rome saranno le princi¬ 
pali Interpreti femminili del film giallo « Il ragno », la cui 
lavorazione comincerà ai primi di settembre sotto la dire¬ 
zione di un regista esordiente — 0 quasi — nel cinema: Luigi 
Cozzi. Sono nel cast, per le parti maschili, Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Gastone Moschin a Giorgio Albertazzi. 


Dal noitro inviato 

GUBBIO, 25. 

Una delle novità del Festi¬ 
val umbro del jazz è venu¬ 
ta Improvvisamente a man¬ 
care; sl tratta del sassoioni- 
sta Jackle McLean, che avreb¬ 
be dovuto suonare in questa 
terza serata, ospitata a Gub¬ 
bio, e che un’indisposizione 
ha trattenuto, invece, in qual¬ 
che angolo d’Europa. Peccato, 
perchè se McLean non può 
certo considerarsi una novi¬ 
tà In assoluto, è anche vero 
che non aveva mai suonato 
in Italia e quindi la sua pre¬ 
senza era particolarmente at¬ 
tesa almeno da una parte del 
pubblico di questa manifesta¬ 
zione. 

Pubblico, va detto, che ha 
risposto più che posltivamen- 


la quale ha voluto che ogni 
concerto fosse gratuito. Pro¬ 
babilmente, domani sera a 
Perugia, dove 11 Festival sl 
concluderà, Sun Ra e la sua 
Arkestra potranno vantare un 
numero di spettatori che non 
sono mal riusciti ad avere In 
America, dove il free jazz, da 
dieci anni fino ad oggi, non 
è ancora stato sfruttato dal¬ 
l’industria culturale. 

Al posto di McLean, a 
Gubbio, stasera è arrivato 
Mal Waldron: Interessante 
pianista, che fa parte del 
quartetto europeo del sasso¬ 
fonista. e che il pubblico ita¬ 
liano ha già avuto in passato 
più volte occasione di ascol¬ 
tare. la prima quale accom¬ 
pagnatore di Billie Holllday. 
U programma odierno ha of¬ 
ferto anche il nuovo quartet¬ 
to di Giorgio Gaslinl. 

Ieri, invece, a Perugia, nel 
, concerto In piazza IV No¬ 
vembre, si era riascoltata la 
I grossa orchestra di Thad Jo¬ 
nes e Mei Lewis, che ha suo¬ 
nato in eccesso nella prima 
parte della serata, finendo 
per allontanare una parte del 
pubblico, il quale ha dimo¬ 
strato, successivamente, di 
essere più interessato al com¬ 
plesso degli Weather Report. 

Ancora poco noto in Italia, 
dove 1 suoi due dischi non 
hanno avuto una distribuzio¬ 
ne ufficiale, questo comples¬ 
so (riascoltato stasera a Gub¬ 
bio) fa perno sul sassofoni¬ 
sta (tenore e soprattutto so¬ 
prano) Wayne Shorter, per 
vari anni partner di Miles 
Davis, e sul pianista e or¬ 
ganista Joe Zawinul. un au¬ 
striaco a suo tempo messosi 
In luce nel complesso di 
Cannonball Adderley. 

Sigla degli Weather Report 
è la commistione fra jazz e 
pop . dove, però, U pop funge 
da alibi per una sostanziale 
ripetitività e per un impian¬ 
to ritmico abbastanza sche¬ 
matico. Certe inquietudini 
passate di Shorter si sono 
adesso stemperate in effetti¬ 
smo più o meno suggestivo. 
Nel complesso una musica 
prevedibile e, dove non vole¬ 
va esserlo, alquanto ingenua. 

Domani sera, di nuovo In 
piazza IV Novembre a Peru¬ 
gia, la manifestazione um¬ 
bra si concluderà con molto 
più interesse grazie all’Arke- 
stra di Sun Ra. Come «anti¬ 
pasto», ci sarà il gruppo ita¬ 
liano del Perigeo. 

Daniele Ionio 


Magni prepara il 
suo film africano 

Luigi Magni è in procinto di 
partire per l’Africa, dove rea¬ 
lizzerà- al confine tra 11 Ke- 
nla e l'Etiopia, il film La via 
dei babbuini. 

La storia che egli narrerà 
in Africa, dietro la macchina 
da presa, tende a mettere in 
rilievo la tendenza della co¬ 
siddetta generazione di mezzo 
ad arrendersi cedendo alla no¬ 
stalgia, pur di non affrontare 
situazioni richieste da una 
presa di coscienza. Una donna 
(Mariangela Melato, la quale, 
per l’occasione, sarà cosi ge¬ 
nerosa da invecchiarsi di al¬ 
cuni anni), lascia in Italia 
il marito e 1 figli per recarsi 
a Massaua dove il padre, mal 
conosciuto, sta per morire: 
affascinata dal mondo della 
natura e dai suoi incantesimi 
ella decide di non ritornare 
più in Europa. 


in lavorazione 
in Francia 
un film comico 
su Hitler 

PARIGI, 25. 

Il regista francese Philippe 
Clair ha cominciato le ripre¬ 
se di un film comico intito¬ 
lato Le Filhrer en folte (« Il 
Fùhrer In follia»), nel quale 
l’attore Henri Tisot interpre¬ 
ta un Hitler del tutto Insolito 
e l’attrice Alice Saprltch 
un'Èva Braun altrettanto Ine¬ 
dita. 

Nella pellicola — fra 1 cui 
protagonisti figura anche Mi¬ 
chel Galabru — Hitler è un 
appassionato di calcio ed im¬ 
magina di conquistare il mon¬ 
do non solo sul campi di 
battaglia, ma anche su quelli 
sportivi. Maggiore ostacolo al 
suol progetti è la Francia, 
la cui squadra, diretta da 
Pierre Doris, è campione del 
mondo. Quanto ad Èva Braun, 
nel film sarà una «vamp» 
sofisticata che non sogna altro 
che Hollywood. 


Quilici 
prepara 
« L'alba 
dell'uomo: 


L’alba dell'uomo è un nuo¬ 
vo programma In otto puntate 
che Folco Quilici sta realizzan¬ 
do per la TV. 

Religione, magìa, tradizione, 
famiglia, società e costumi 
saranno gli argomenti del ci¬ 
clo. La trasmissione — che sa¬ 
rà 11 risultato di una co-produ¬ 
zione italo-francese — tracce- 
rà un itinerario attraverso la 
storia dell’evoluzione dell’uo¬ 
mo, basandosi su quanto delle 
origini vive ancora nel mondo 
d’oggi. Tutti gli argomenti 
trattati saranno Infatti, sem¬ 
pre rapportati all’uomo d’oggi 
e non a quello dell’età primi¬ 
tiva. 

Attraverso le Immagini di 
luoghi e popoli sconosciuti a 
molti, l’équipe di Quilici risco¬ 
prirà, mostrando le immagini 
di veri e propri «resti viven¬ 
ti » della preistoria, la storia 
dell’umanità fin dalle sue ori¬ 
gini. 

La serie è diretta da Folco 
Quilici e, nella seconda imi¬ 
ta della troupe, da Alberto 
Pmelll. 

La messa In onda del nuovo 
ciclo — che sarà trasmesso 
« per argomenti » e non se¬ 
condo un criterio cronologico 
— è attualmente prevista per 
la f me di novembre. 

L’alba dell’uomo andrà ad 
aggiungersi alla serie di lavo¬ 
ri che Quilici ha curato in 
questi ultimi anni: da una 
Storia dell’Africa a una Storia 
dell’India a una Storia dell’Ir- 
landa a Malimba (una storia 
delie arti figurative africa¬ 
ne») a Sesto continente (che 
realizzò insieme con Vailati) a 
L’ultijno paradiso (che scrisse 
insieme con Flalano), e a Ti¬ 
fano (che scrisse con Augusto 
Frassineti). 


-sai $—— 
controcanale 


RIVELAZIONI — Nella pun¬ 
tata conclusiva, il program¬ 
ma ’43: l’anno della svolta, 
curato da Arrigo Petacco, ha 
rivelato fino in fondo i suoi 
difetti di struttura e di im¬ 
postazione: la frammentarie¬ 
tà e, insieme, la sommarietà 
del discorso, la tendenza a 
puntare più sulla rivelazione, 
sul colpo giornalistico e sui 
personaggi, che sull’analisi 
degli avvenimenti e delle 
questioni storiche. Si veda il 
rilievo conferito alla rico¬ 
struzione della liberazione di 
Mussolini e alla nuova ver¬ 
sione dei fatti, dalla quale è 
risultato che fu Mors e non 
Otto Shorzeny 1 1 protagonista 
dell’ operazione organizzata 
dal generale Student. Questa 
parte della puntata era sta¬ 
ta già annunciata con molto 
clamore dall’Ufficio stampa e 
dal Radlocorriere: proprio 
perchè la si considerava il 
boccone più succoso. 

E nessuno contesta , ovvia¬ 
mente, che simili messe a 
punto abbiano i loro valore: 
ma, in un discorso generale 
sui grandi avvenimenti che 
segnarono la « svolta » del 
’43, l’accertamento di chi fos¬ 
se stato davvero il liberato¬ 
re di Mussolini poteva avere 
solo un posto marginale. Me¬ 
glio sarebbe stato, allora, de¬ 
dicare tutto un servizio spe¬ 
ciale a questa specifica rie¬ 
vocazione. 

Il fatto è che, appunto, Pe¬ 
tacco spesso ha puntato più 
sulla presenza dei testimoni 
che sull’interesse delle loro 
dichiarazioni ai fini dell'ana¬ 
lisi storica. Così, ad esempio, 
la rievocazione del piano di 
rapimento del pontefice e di 
occupazione del Vaticano non 
è andata al di là della pura 
esposizione dei fatti nella ver¬ 
sione dell’ex nazista Wolffe ; 
la passività della milizia fa¬ 
scista subito dopo il colpo di 
stato del 25 luglio è stata ri- 
confermata dall’ex ufficiale 
delle SS, Dollman (tra l’al¬ 
tro con un piglio, ancora og¬ 
gi, da occupante), ma non è 
stata minimamente discussa 
nelle sue ragioni. In che mi- 
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sura, tanto per porre un in¬ 
terrogativo. la milizia non si 
è mossa perchè intravvide 
negli atteggiamenti del re 9 
di Badoglio una garanzia di 
relativa continuità col regi¬ 
me fascista? 1 

D'altra parte, com'era pre¬ 
vedibile, interi blocchi della 
puntata sono risultati quasi 
del tutto inutili per chi ave¬ 
va seguito e sta ancora se¬ 
guendo l’altra serie, quella 
che si intitola Tragico e glo¬ 
rioso *43. 

• Stessi avvenimenti, perfino 
stesse immagini: ■ solo che 
qui erct tutto molto più su¬ 
perficiale e lacunoso. Inevi¬ 
tabile, del resto, visto che si 
avevano a disposizione sol¬ 
tanto poàfie decine di minu¬ 
ti: ma. dunque, perchè non 
tralasciare del tutto questa 
parte italiana? Perchè, tornia¬ 
mo a sottolineare per l'ulti¬ 
ma volta, tra le due serie 
non c'è stato alcun coordina¬ 
mento e quindi ciascuno ha 
proceduto come se fosse il 
primo e l'unico a occuparsi 
di questi temi sul video. 

I due momenti più interes¬ 
santi della puntata son parsi 
quelli nei quali ci st occu¬ 
pava dell’apertura del secon¬ 
do fronte con lo sbarco in 
Normandia e del rapporto 
tra l’incontro di Teheran e il 
tramonto del colonialismo. 
Purtroppo, però, ancora una 
volta la discussione è stata 
appena accennata, nonostante 
si trattasse di questioni che 
ebbero un grande peso nello 
sviluppo della storia. Se, in¬ 
vece di andare a caccia di 
colpi giornalistici« Petacco. 
che altre volte dintostrava di 
essere un ottimo ricercatore, 
avesse occupato fi suo tempo 
per scavare in queste- questio¬ 
ni, l’Anno della svolta sareb¬ 
be potuto diventare un pro¬ 
gramma di ricordare. Così, 
invece, non ha avuto rilievo: 
proposti, nelle tre puntate, 
alcuni grandi temi, sarebbe 
il caso di cominciare, adesso, 
a costruire l’inchiesta^ 

s- e. 


le prime oggl vedremo 


la finale conferma la vittoria della Martini e di Marcella 

Premi per tutti al Festivalbar 


ASIAGO, 25. 

Circa un milione e sette- 
centomila sono le cartoline 
pervenute all’ organizzazione 
dei Festivalbar che oggi, sot¬ 
to il tendone del circo Darix 
Togni, ha festeggiato il suo 
decennale con lo spettacolo 
dell* finalissima, messo In 
onda dalla televisione. 

La classifica, questa volta, 
proprio in omaggio al decen¬ 
nale, ha assunto, al fine della 
vittoria, una dimensione più 
platonica, per il fatto che so¬ 
no stati premiati un po’ tutti 

ET stata, in pratica premiata 
anche una grossa casa disco- 
grafica, nel senso che gran 
parte dei vincitori apparten¬ 
gono al suo staff : ma c’è an¬ 
che da dire che quest’anno 
sono state molto meno del 
passato le case Iscritte al 
festival del juke-box organiz¬ 
zato e presentato da Vitto¬ 
rio Salvettl. 

Comunque, una classifica, In 


base alla quale distribuire I 
vari premi, c’è ed essa ha vi¬ 
sto in testa, a pari merita 
due giovani cantanti, che per¬ 
tanto hanno entrambe vinto 
fi titolo femminile. Si tratta 
di Mia Martini e di Marcella. 

Per Mia Martini, che ha 
vinto con Minuetto, è la pri¬ 
ma incoronazione ufficiale, 
che pertanto segue e non pre¬ 
cede un’affermazione già ot¬ 
tenuta presso fi pubblico con 
la vendita dei dischi. 

Io, domani è il titolo della 
canzone con cui ha condiviso 
la vittoria del Festivalbar 
Marcella Anche per lei, si 
tratta di un anno di buon rac¬ 
colto: infatti, è stata la can¬ 
tante «nuova» entrata fra i 
finalisti dell’ultima Canzonis- 
slma, con, alle spalle, un solo 
successo, Montagne verdi. 

Per 1 complessi, si sono Im¬ 
posti 1 Dlk DUc con Storia di 
periferia, già presentata al 
Disco per l’estate. Premiata 


anche l’orchestra romagnola 
di Raoul Casadei, mentre al¬ 
tri riconoscimenti sono anda¬ 
ti, per i giovani, ai fratelli 
La Bionda ed al cantautore 
Ciro D’Ammicco. I La Bionda, 
fra parentesi, sono anche au¬ 
tori di alcune canzoni inter¬ 
pretate da Mia Martini. 

Molti gli ospiti d’onore per 
arricchire la cornice spetta- 


Cinema 

La stella 
di latta 

Forse indeciso se continua¬ 
re a annoiare il pubblico adul¬ 
to o smettere per sempre di 
fare il cinema, John Wayne 
ha preferito imboccare la via 
più facile, cioè quella meno 
impegnativa del cinema per 
ragazzi. Infatti, La stella di 
latta (interpretato inoltre da 
Gary Grimes, Neville Brand e 
George Kennedy), a colori, è 
un film dedicato al pubblico 
dei più piccini, anche se il ti¬ 
tolo sembra alludere a una 
immagine « critica » delio sce¬ 
riffo classico. Purtroppo, la 
possibile demistificazione della 
figura dello sceriffo rimarrà 
soltanto nel titolo italiano 
(quello originale è Cahill, cioè 
il nome dell’Incorruttibile sce¬ 
riffo in argomento, di cui si 
tesse naturalmente, tanto per 
non infrangere la tradizione, 
l’apologià). 

Non sapremo mai perché 
i due figli di Cahill. i «pulci¬ 
ni », collaboreranno alla rapi¬ 
na di una banca di un paesino 
del West. Forse perchè lui, 
Cahill non è stato capace di 
essere un padre esemplare? 
Eppure, da quando è in cam¬ 
po, Wayne non smette di fare 
paternali ai figli, ai quali ten¬ 
ta d’insegnare persino un po’ 
d'economia politica: « Il capi¬ 
tale delle banche non è dei 
banchieri, ma dei piccoli ri- 
soarmiatori... ». Pur tuttavia, 
lo sceriffo mostrerà un acu¬ 
me fuori del comune, divino, 
quando rivelerà al pubblico 
che lui, fin dall’inizio, sapeva 
perfettamente della responsa¬ 
bilità dei suoi marmocchi (il 
più grandicello, tra l’altro, 
avrà modo di esternare piena¬ 
mente il suo razzismo verso 
gli indiani) circa la rapina di 
cui sopra. Non mancherà la 
crisi di coscienza dei «pulci¬ 
ni», provocata dalla eventua¬ 
lità che degli innocenti siano 
impiccati al posto dei veri au¬ 
tori della rapina. Ma Wayne è 
patetico fino alla commozione 
quando, colpito da un coltello, 
estrarrà Tanna dal petto con 
un gesto eroico, quasi noncu¬ 
rante. Ah, prima che ce ne 
dimentichiamo, il nome dei re¬ 
gista è Andrew V. McLaglen. 

Tre per una 
grande rapina 

Il primo mistero concerne 
l'oggetto della «grande rapi¬ 
na»: non sapremo mai che 
cosa contiene la scatoletta che 
1 tre trafugano da una cassa¬ 
forte situata in uno stiano 
ufficio nei pressi di un cantie¬ 
re navale. Probabilmente, ma 
si tratta sempre di una nostra 
supposizione. la scatoletta na¬ 
sconde dei segreti industria¬ 
li. Comunque. la rapina è sta¬ 
ta commissionata da Adolfo 
Celi, dopo aver minacciato di 
ricatto 1 nostri tre « eroi » 
colti da una misteriosa mac¬ 
china fotografica sul luogo di 
una rapina portata a termine 
mesi prima. Celi ha scelto la 
banda di Bernard «fi mari¬ 
nalo » perchè tecnicamente ef- 


colare dell’odierna riluttasi- fidente, e soprattutto discreta: 


ma di Asiago. ET mancato. 
Invece, Paul Me Cartney: l’ex 
Beatle doveva esserci con 
l'Intera famiglia (si sa che 
la moglie Linda è anche lei 
cantante), nonché con fi pro¬ 
prio complesso The Wlngs. 
L’effetto controproducente di 
un'Iniezione necessaria per fi 
«visto» per l’Italia in Inghil¬ 
terra ha trattenuto Me Cartney 
In patria. Il Festivalbar d ha 
perduto. In fatto di monda¬ 
nità: l’organizzatore cl avreb¬ 
be, Invece, guadagnato dodici 
milioni non spesi. 


non lascia tracce dietro di 
se, insomma la perfezione, o 
quasi. 

La coproduzione diretta a 
colori da Serge R. Leroy — 
interpretata ancora da Michel 
Constantin. Georges Geret, 
Annie Cordy e Cathy Rosler 
— raggiunge Ja «perfezione» 
del «film medio», e la confe¬ 
zione è realizzata con gusto e 
sicuro mestiere anche se non 
lascerà tracce dietro di sè. Le¬ 
roy non è Melville, e Michel 
Constantin presta la sua ma¬ 
schera a un personafglo in¬ 


consistente che si muove in 
un contesto astratto da qual¬ 
siasi riferimento sociale, « cit¬ 
tadino» o esistenziale. C’è la 
cura per il particolare e fi 
disinteresse per l’universale, 
l’amore per la descrizione del¬ 
lo scasso (i fori del trapano 
elettrico e il contagocce con la 
nitroglicerina) e non della 
personalità umana. L’ultimv 
inquadratura « ritrae » lo sloop 
del « marinaio » che prende 
il largo: la libertà è possibile. 

r. a. 


I pornogiochi 
delle femmine 
svedesi 

Pseudo-inchiesta sui proble¬ 
mi del sesso, il film a episodi 
di Derek Ford si ammanta di 
un « fascino » scandinavo pur 
essendo britannico a tutti gli 
effetti. 

Depravazioni e divagazioni 
d’ognì sorta in tema dì rap¬ 
porti psico-carnali vengono 
eloquentemente rappresentate 
con una serie di aneddoti po¬ 
polati <lal più tipici perso¬ 
naggi del costume sessuale 
d’occidente: moglie, marito, 
amante, cameriera, prostituta 
e «amico di famiglia». 

Confezionato con intenti 
umoristico-satirici buoni per 
l’avanspettacolo, I pomogiochi 
delle femmine svedesi — in¬ 
terpretato, per cosi dire, da 
Maggie Wright, Claire Gor¬ 
don e Jane Cardew — mette 
in luce, del tutto involonta¬ 
riamente, l'assurda condizione 
della media borghesia anglo- 
sassone ebete e frustrata, al 
di là delle sue grottesche 
esperienze sessuali, pur em¬ 
blematiche di un modus vi- 
vendi davvero aberrante. 


Perché II Dio 
fenicio continua 
ad uccidere? 

Baal, il dio fenicio della 
vendetta, risiede da duemila 
anni nell’isola di Snape, un 
atollo situato dinanzi alle co¬ 
ste Midland. Un gruppo di 
speleologi approda a Snape 
per recuperare alcuni preziosi 
reperti che la divinità cela 
nel suo grembo, ma le spe¬ 
lonche dell’isola ospitano un 
singolare guardiana Si trat¬ 
ta di un pazzo sanguinario, 
un mistico uxoricida che cu¬ 
stodisce con la violenza la 
propria solitudine e si è già 
macchiato di una strage rac¬ 
capricciante, facendo piazza 
pulita di un’allegra comitiva 
di turisti. Il maniaco colpirà 
ancora, e. dopo di lui, sarà 
Baal ad attuare la propria 
vendetta nei confronti dei 
profanatori, riportando nelle 
tenebre I suoi allucinanti se¬ 
greti. 

Fumetto glaUo-orrorofico, 
fragile ed Inconsistente, que¬ 
sto film di Jim O’Connolly sl 
avvale di un ossessionante 
meccanismo a suspense e 
proietta afi’infinito ricorrenti 
immagini di terrore: se, per 
un attimo l’atmosfera sembra 
avvincente, poco dopo l’inusi¬ 
tata messinscena contribuisce 
a sgretolare l’evanescente Im¬ 
pianto narrativo, sottolinean¬ 
done ogni ingenuità e ogni 
incongruenza. Bryant Haliday. 
Jill Hawort, Gary Hamilton 
e persino Derniis Plico fanno 
anch’essl quanto è possibile 
per stravolgere quel briciolo 
di credibilità. 


RITORNO (1°, ORE 21) 

Va in onda questa sera Ritorno, un originale televisivo 
di Enzo Ungari e Gianni Amico, già inserito in programma, 
tempo fa, ma non più messo in onda a causa di una partita 
di calcio. Realizzato per la TV nell’ambito delle iniziative 
riservate ai giovani autori cinematografici, il film — diretto 
da Gianni Amico ed interpretato da Ilaria Occhini, Luigi 
Dibertl. Laura Betti, Caria Calò, Renato Chiantoni, Jane Avril, 
Paolo Brunatto e Ettore Bevilacqua — narra di due giovani 
coniugi che fanno ritorno al loro paesino di origine per colpa 
di un macabro scherzo; ma essi, una volta smascherata la 
burla, riscoprono pian piano il loro passato in quei luoghi 
che ormai non appartengono più al loro mondo, e che, tut¬ 
tavia, si rivelano fonte di un lacerante conflitto di valori 
che li porterà al recupero di una perduta realtà esistenziale. 

IERI E OGGI (2°, ORE 21,15) 

Anche il quarto ciclo della trasmissione di Leone Mancini 
e Lino Procacci è giunto all’epilogo. GII ospiti del varietà 
condotto da Arnoldo Foà sono stasera Mac Ronay, Aldo Fa- 
brizi e Marina Malfatti, alle prese come di consueto, con la 
formula del programma che 11 porterà agli inizi della loro 
carriera nel mondo dello spettacolo. 

IN VIAGGIO TRA LE STELLE 


(2°, ORE 22,25) 


Noi e l’universo è 11 titolo della prima puntata di un nuovo 
programma realizzato da Mino Damato che inizia oggi fi suo 
ciclo di trasmissioni. In viaggio tra le stelle — programmato 
lo scorso anno dalla TV dei ragazzi, si propone di fare 11 
punto sulle nostre conoscenze astronomiche. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 A come agricoltura 

18,15 La tv del ragazzi 

«Pippi calzelunghe» 
- « L’aerocicletta » 
19,45 Prossimamente 
20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21.00 Ritorno 

Film. Regia di Gian¬ 
ni Amico. Interpre¬ 
ti: Baila Occhiai, 
Luigi Dibertl, Laura 
Betti, Carla Calò, 
Renato Chiantoni, 
Jane Avril, Paolo 
Brunatto, Ettore Be¬ 
vilacqua 


Radio ì* 


GIORNALE RADIO - Or* S. 
13, 30 c 23; 6: Mattutino rio- 
•ical*] ajSh Atmsoaccc; 7,20i 
Uscio • Uomo; 8,30; Vito nel 
campi; 9t M*slca por ardii; 
9.30; Me«t; 10,15: Ca tuoni 
«otto rombrellone; 11,15: Ttrt- 
tofotkj 12: Vìa col 4!sco! 12,22* 
Vetrina di Hit Panda: 12,44* 
Semprv, «empre. sempre; 
13,20: Alberto Uoneflo con Va¬ 
leria Valeri; 14: Vetrina di un 
disco per restate; 14,30: Ca¬ 
rosello di discM; 16; Pomerig¬ 
gio con Mina; 17,20: Batto 
O uat t r O ; 19,15: Canzoni di 
qualche anno to: 20,25: A tat¬ 
to gas! 21,15: Radioteatro 


22,35 La domenica sportiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

17,30 Sport 

Ciclismo: collega¬ 

mento eurovisivo da 
San Sebastian per 
i campionati mon¬ 
diali su pista. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggl 
Varietà a richiesta 
di Leone Mancini e 
Uno Procacci con¬ 
dotto da Arnoldo 
Foà 

22,25 In viaggio tra la 
. stelle 

« No) e l’universo » 

23.10 Prossimamente 


variato; 11* Vetrina 41 m 
disco per rasiate; 11,30: Gio- 
con# estate; 12,15* Ma Toglia¬ 
mo scherzare?; 12,30: Wo 
complessa ogni dom en i ca» 
Temptarioosf 13* Il G amb e »o ; 
13.35: Alto gradimento; 14» 
Buo n giorno come sta?; 15* Lo 
Corrida (Replica); 15,35: So- 
personici 17.30: Mesica * 
sport; 18,40: | matollngoa (Re¬ 
plica) ; 19,55* Viva la mnalc a» 
20,10: Andato * ritorno; 20.58* 
Concerto operis tic o ; 


Radio 3* 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 10.30. 13,30, 17.30, 

18.30, 19.30 * 22,30; 7.40; 
B eo ngl orno ; 8,14: Tutto ritmo; 
8,40: Il tneegied ischi; 9.20; 
Senti che enuclea?; 9,35; Gran 


ORE 10: Concerto 41 spette¬ 
rà; 11: Musiche per n r gsn*; 
11,30: Musiche di dama a di 
scena; 12* Concerto sinfonico 
diretto da Lorin Massai; 14,05; 
Concarte dal « Maio* fosse » 
bte » di Londra; 15,30: e Lo 
notti deil'ire ». Do* parti di 
Ann and Salsese*; 17,35: Re- 
con nalss ance dea Masi gas» Me- 
demas (V); 18* I classici del 
Jazz; 18,30: Antologia di io- 
torprati; 19,15; Cornarlo dalla 
•era; 20.15* Il solo * la atti* 
stelle».; 20,45* fogli «TaRMO; 


d. g. 


COMUNE DI RAVENNA 

E' apsrto un concorso pubblico per tìtoli ed esami 
scrìtto ed orale al posto di « Direttore Insegnante Ar¬ 
monia e Storia della Musica» dell'Istituto Musicale 
«Giuseppe Verdi»/con scadenza allo ore 13 del 
20 settembre 1973 - Per informazioni rivolgersi 
airumCIO PERSONALE DEL COMUNE 


* %hs Iti 
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Medaglia d’oro nell’inseguimento «prò» a San Sebastiano 


* 

Per Porter l'iride del poker 
Turrini Cardi Borghetti o.k. 


Benfatto e Morbiato in finale nel mezzofondo • il quartetto degli inse¬ 
guitori è entrato nei «quarti» • Eliminato il tandem (Rossi-Marino) 


> Dal nostro inviato 

S. SEBASTIANO. 25 

I campionati mondiali del¬ 
la pista termineranno lunedi 
sera, ma già possiamo affer¬ 
mare che c’è qualcosa di nuo¬ 
vo in campo italiano, già si 
Avverte la mano di Guido Co¬ 
sta. > l’istruttore che Rodoni 
aveva allontanato e che poi 
ha ripescato. Tempo buttato, 
ovviamente: se Costa fosse ri¬ 
masto coi giovani, la situazio¬ 
ne sarebbe certamente miglio¬ 
re, invece eccoci a ricomincia¬ 
re da zero, e comunque in 
pochi mesi il maestro ha ben 
seminato e raccolto i primi 
frutti. 

La medaglia di bronzo con¬ 
quistata da Giorgio Rossi nel¬ 
la velocità è un grosso risul¬ 
tato se pensate che da parec¬ 
chi anni gli azzurri non an¬ 
davano oltre i «quarti». E’ 
un premio ad un atleta dota¬ 
to, serio, molto impegnato. Sì. 
il romano di Centocelle è un 
esempio di costanza. Ha man¬ 
cato d’un soffio la medaglia 
d’argento, la finalissima col 
grande Morelon (sesto titolo) 
per un errore nel « match » 
col sovietico Iablunowski (bel 
ragazzo, bella promessa), pe¬ 
rò grinta e freddezza non so¬ 
no venute meno quando s’è 
incontrato con Pedersen per 
la terza moneta. E cosi Rossi 
è andato sul podio a godersi 
un momento di gioia e d’emo¬ 
zione^ 

Evviva Rossi, ma non di¬ 
mentichiamo Marino, handi¬ 
cappato dalle contusioni ripor¬ 
tate nel quarti per colpa del¬ 
l’australiano Nicholson, un ele¬ 
mento cui serve una severa 
lezione, una pesante squalifi¬ 
ca, diversamente rimarrà sem¬ 
pre il protagonista di volate 
assassine; vedere per credere 
il grave incidente toccato al 
danese Fredborg (tre mesi di 
ospedale) causa il comporta¬ 
mento scorrettissimo, folle di 
Nicholson sull’anello di Oden- 
se. Il nostro Marino (sesto 
nella graduatoria complessi¬ 
va) ha 19 anni e mezzi note¬ 
voli, e le primavere di Baga- 
rello sono diciassette, quindi 
abbiamo elementi validi per 
sperare in una efficace ri¬ 
presa. 

Nel discorso entra il nome 
di Ferro, un padovano mili¬ 
tare a Milano che in quindici 
giorni di preparazione ha fat¬ 
to passi da gigante sino a clas¬ 
sificarsi quarto nel chilome¬ 
tro, sino a sfiorare la meda¬ 
glia dì bronzo. Ieri sera ha 
invece deluso il mezzofondi¬ 
sta Rino Carraro, in una fi¬ 
nale dominata da Gnas. L’az¬ 
zurro non è mai uscito dalla 
mischia, una comparsa o pres¬ 
sappoco, e tuttavia qui è il 
caso di criticare la Fedend¬ 
olo che tiene lontano il ra¬ 
gazzo dalle gare intemaziona¬ 
li: il GP. di Parigi (dove Car¬ 
raro ha ottenuto il secondo 
posto) non basta. 

I campionati sono giunti al¬ 
la quarta giornata. La riunio¬ 
ne comincia con le qualifica¬ 
zioni del tandem. L’Unione 
Sovietica (rinuncia della Sviz¬ 
zera), la RJO.T^ la Polonia, 
la Cecoslovacchia, la RFT e 
l’Olanda superano il turno, e 
a perdere dall’Olanda è ma¬ 
lia (Rossi-Marino), complice 
un’irregolarità che non è ta¬ 
le per la giuria. Rossi-Marino 
rimediano nei recuperi liqui¬ 
dando il Canadà, e l’altro « re- 
pechage » è favorevole alla 
coppia americana. 

Inizia il torneo dell’insegui¬ 
mento a squadre cui parte¬ 
cipano 14 formazioni. Nel 
« clan » italiano c’è la paura, 
il complesso di Monaco, quel 
nono posto che ha significato 
l’esclusione, ma i lombardi 
Algeri e Zanoni, il veneto Se¬ 
gato e il siciliano diciasset¬ 
tenne Barone se la cavano 
nonostante una partenza trop¬ 
po rapida. Nell’ordine, vengo¬ 
no promosse la RDT (4'28”71), 
Ja Gran Bretagna (4’29”64). 
la RFT (4’30”73), la Polonia 
(4*30”87), la Cecoslovacchia 
(4’30”99), l’Italia (4’31”09), 
1URSS (4*32”09) e l’Olanda 
(4*34 ”26). E stavolta è la Bul¬ 
garia (4’34”89) ad uscire dal¬ 
la competizione per pochi cen¬ 
tesimi di secondo, cioè il quar¬ 
tetto che aveva mortificato 
gli azzurri nelle ultime olim¬ 
piadi. Meglio non illudersi, 
ad ogni modo, poiché nei 
quarti i giovanotti di Costa 
affronteranno la RFT e il pro¬ 
nostico è loro contrario. 

Attilio Benfatto ottiene il 
passaporto per la finale del 
mezzofondo professionisti, 
piazzandosi alle spalle del 
vincitore Stam. Il terzo am¬ 
messo è il francese Palka. 
Al rullo di Dagnoni. l’italia¬ 
no ha pedalato tranquillo, si¬ 
curo: i due giri di distac 
co dall’olandese non contano: 
conta l’aver scavalcato il pri¬ 
mo ostacolo. 

E” quasi sera quando si pre^ 
sentano i professionisti della 
velocità. Via lìbera a Van Lan 
cker, a Johnson, a Turrini (av¬ 
versario lo statunitense Sned- 
don). e Loevesijn, a Borghetti. 
(in batteria con l’americano 
Cutting e l’olandese Balk) e 
pure Cardi (alle prese col 
giapponese Abe e il belga De 
bosscher) conquista subito il 
biglietto dei quarti. Volate li¬ 
sce, solo quindici partecipanti: 


L'americano Hencken 
batte il mondiale 
dei 200 m. rana 

LOUISVILLE, 25 
Dopa la Rathammar, naf 4M 
m. s.1., è stala la volta dal 
•watatora John Hancktn a sta¬ 
bilirà 11 nuova primato dal mon¬ 
da noi 2M mairi rana col lam¬ 
pa di l'W'Si, la scorsa notla 
«I aaRipianali amaricanl. 


due del battuti rientreranno 
dalla porta dei recuperi. L’av¬ 
vio del terzetto azzurro dà 
ragione all’ottimismo di Guido 
Messina: da tempo, per noi, 
le cose non andavanl cosi 
bene. 

L’olandese René Pijnen (6’ 
11 ”28) prevale sul belga Bra- 
cke (6’16"83) ed è finalista nel- 
linseguiinento al pari del bri¬ 
tannico Porter (6’05"15) che 
prima lascia sfogare il dane¬ 
se Frey (fi’12”73) e poi lo 
schiaccia. In declino lo sta¬ 
gionato Bracke. E avanti col 
tandem: Rossi-Marino non su¬ 
perano i quarti perchè sono 
stanchi, spremuti dalle vola¬ 
te di ieri, e perchè hanno a 
che fare con Geske-Otto 
(RDT) campioni a Varese 
(1971) e secondi a Monaco. 
Avanzano ì sovietici Kopylov- 
Semenets fra molti applausi, 
gli olandesi Fens-Langkrluis e 
i cecoslovacchi Vackar-Vyma- 
zal dopo lo spareggio con i 
tedeschi occidentali. 

Giorgio Morbiato appare 
emozionato quando Io «spea- 
cker» chiama i protagonisti 
della seconda serie degli sta¬ 
yer. Basta arrivare terzo per 
andare in finale, e Morbiato 
(debuttante nella specialità) 
è proprio terzo ben guidato da 
Dagnoni. Vince l’olandese De 
Wit davanti al belga De Loof. 
Grandi assenti del mezzofon¬ 
do i contestatori Verschueren 
e Kemper in lite con l'U.C.I. 
per la questione degli allena¬ 
tori. Verschueren ha rinun¬ 
ciato alla difesa del titolo e 
11 10 ottobre (a Dortmund) or¬ 


ganizzerà un campionato al 
fine di sottolineare maggior¬ 
mente la protesta. 

Hugo Porter s’aggiudica per 
la quarta volta (un record) 
la maglia iridata dell’insegui¬ 
mento nel duello con Pijnen. 
L’inglese trentatreenne impie¬ 
ga 6’02”97 e il suo rivale 6’12” 
e 47 deve accontentarsi della 
medaglia d’argento. E il bron¬ 
zo è di Brack (6'05”84) a spe¬ 
se di Frey <6’12”12). 

Porter è un allegrone, un 
girovago dei velodromi, un 
eccellente pedalatore. Domani 
i titolo del tandem e dell’in- 
seguimento femminile. Gli ita¬ 
liani in pista saranno Cardi, 
Borghetti, Turrini (opposti ri¬ 
spettivamente a Johnson, Loe¬ 
vesijn e Cutting) e il quartetto 
dell’inseguimento (ancora Al¬ 
geri, Barone, Segato Zanoni). 
Lunedì calerà il sipario. Poi, 
Barcellona. 

Gino Sala 


il medagliere 



Questa sera (ore 21,15) amichevole ad alto livello 

Lazio-esordio all'Olimpico 

col Genoa Le due squadre erano sullo O-Ci 

• ’ • t » 

j. f Roma-Panathinaikos 

HI LOrSO dura soltanto 60 ' 

I biancazzurri preparano la prima di Coppa Italia, _ AJ11I#M J[ I Jil 
di mercoledì prossimo, contro il Varese all’Olimpico (V CdUSu MCI UffvVfO 


RFT 

Polonia 

Stati Uniti 

Gran Bretagna 

Norvegia 

Francia 

Olanda 

Cecoslovacchia 

URSS 

Italia 

Belgio 


0 A B 
1 1 1 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 2 2 

J l ® SAN SEBASTIANO — L'azzurro BENFATTO (il primo a sinistra) 
ooi si è classificato per la finale del mezzofondo professionisti. 

0 0 1 (Telefoto) 


. La ripresa delle ostilità vere 
e proprie bussa alle porte e la 
Lazio questa sera aU’Olimpico 
(ore 21,15), bruccrà, di fronte 
al proprio pubblico, i residui 
di una preparazione fruttuosa 
che l’ha portata al raggiungi¬ 
mento di una condizione clic 
viene valutata intorno al 60-70 
per cento. L’ultimo ospite di 
turno è di tutto rispetto quel 
Genoa, che ha risalito i quar¬ 
tieri alli e che, sotto la regia 
di Mariolino Corso, è ferma¬ 
mente intenzionato a rimanervi. 
Si tratta di una amichevole ma. 
fuor di dubbio, che l’etichetta 
non è altro che un sottile sofi¬ 
sma, perché entrambe le squa¬ 
dre saggeranno, proprio stase¬ 
ra. la consistenza delle loro pos¬ 
sibilità future e. diciamolo fran¬ 
camente, nessuna delle due vor¬ 
rà perdere. 

Che poi nei giudizi bisognerà 
cercare di non essere troppo se¬ 
veri o troppo elogiativi, è un 
altro discorso, perché il vero 
responso, quello cioè che con¬ 
terà. scaturirà soltanto dagli 
impegni ufficiali. Un dato, co¬ 
munque è certo: il precampio¬ 
nato della Lazio non ha avuto 
singulti o crisi di rigetto, come 
avvenne Io scorso anno e le ra¬ 
gioni sono evidenti: nessun ele¬ 
mento è stato ceduto, per cui 
Maestrali! non ha dovuto an¬ 
dare alla ricerca degli schemi 
o penato per amalgamare nuo- 


A 1 km. e mezzo dall'arrivo l'attacco decisivo di Felice 


Gimondi beffa De Vlaeminck 
e vince la Coppa Bernocchi 



Il titolo italiano alla squadra della Sammontana 


, ~ •• V . > 


sigi W m ■ 
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LEGNANO — GIMONDI alza le braccia esultante (Telefoto) 


Nostro servizio 

LEGNANO. 25. 

Ritrovando lo smalto dei 
tempi migliori. Felice Gimon¬ 
di ha colto sul traguardo della 
Coppa Bernocchi un successo 
smagliante da campione na¬ 
vigato. Intruppato nel drap¬ 
pello di testa costituitosi do¬ 
po il circuito di Cairate, il 
capitano della « Bianchi » ha 
giocato la carta vincente a 
un chilometro e mezzo dal¬ 
l’arrivo, quando, sorprendendo 
i compagni in fuga, ha sfer¬ 
rato il colpo risolutore con 
un allungo «mozzafiato» che 
ha lasciato Roger De Vlae¬ 
minck, l’unico che ha tentato 
di agganciarlo, senza la mi¬ 
nima possibilità di contrastar¬ 
lo, l’azione di Felice è stata 
sorprendente e al tempo stes¬ 
so potente. Sul traguardo, Fe¬ 
lice ha alzato raggiante le 
braccia al cielo in segno di 
esultanza: una classica come 
la « Bernocchi » lo ricarica a 
nuovo, giusto come occorre 
per presentarsi a Barcellona 
con tutte le carte in regola 
per aspirare al serto iridato. 
La « Sammontana » a sua vol¬ 
ta ha fatto suo lo scudetto 
tricolore del campionato ita¬ 
liano a squadre. 

Questa la cronaca. Dopo la 
partenza data alle ore 10,30 
dal sindaco di Legnano in cor¬ 
so Magenta, Panizza e Miche- 
lotto effettuano le prime « spa¬ 
rate » d'assaggio. L’andatura è 
sostenutissima e nei due giri 
che vedono in palio a Para- 
biago una targa ricordo del 
leggendario Libero Ferrario, 
nella ricorrenza del 50° anni¬ 
versario della sua conquista 
dell’iride ai mondiale del 1923 
di Zurigo, l’eclettico Tosello 
ha modo di imporsi agevol¬ 
mente in entrambi gli sprints. 
Non succede altro di rile¬ 
vante fino al tentativo di 
Quintarelli che inanella il ca¬ 
rosello di Cairate (undici giri 


di 15 chilometri l’uno) con un 
vantaggio sui grosso di circa 
un minuto e mezzo. 

La corsa fa la trottola e va 
in altalena sui dislivelli di 
Cairate e della Torba, all’om¬ 
bra di boschi di Robinia e tra 
i miasmi sgradevoli dell’Olo¬ 
na che vi scorre di traverso. 
II fuoco di Quintarelli si spe- 
gne al termine della seconda 
tornata del circuito, sotto 
l'azione assidua degli uomini 
della Scic che lanciano a loro 
volta Conati come una palla 
sparata. Roger De Vlaeminck 
deve nel frattempo cambiare 
bicicletta, mentre il giovane 
Conton insegue da solo il fug¬ 
gitivo e lo raggiunge al ter¬ 
mine del terzo giro, formando 
con lui un tandem di testa 

La giornata fresca asseconda 
la fatica dei corridori e due 
ali fittissime di folla fanno 
siepe al tracciato di questo 
carosello che gli organizzatori 
della a Bernocchi » hanno vo¬ 
luto per onorare la memoria 
del vecchio Pino Cozzi, il non 
dimenticato pioniere del tem¬ 
pi in cui la bicicletta viveva 
i suoi fasti di regina della 
strada. Questa cinquantesima 
edizione della a Bernocchi » 
non è stata però meramente 
rievocativa: il suo compito 
principale era di assegnare lo 
scudetto tricolore quale terza 
prova del campionato italiano 
a squadre e ciò spiega l’im¬ 
pegno dei portacolori della 


- L'ordine d'arrivo 

1) Felice Gimondi - Bianchi 
Campagnolo che copre i chilo¬ 
metri 239 in 5 ore 35' alla me¬ 
dia di chilometri 43.223; 2) De 
Vlaeminck a 4"; 3) Paolini a 
13"; 4) Poggiali; 5 Meggioni; 
4) Antonini (primo dei neopro¬ 
fessionisti); 7) Panizza; I) Va¬ 
nni a WS"; f) Colombo; 10) 
Guerra a 1’55\ 


« Sammontana ». Dreherforte e 
Scic nel contendersi le posi¬ 
zioni. Questo il tris sul quale 
è poggiato il massimo inte¬ 
resse della corsa, oltre natu¬ 
ralmente quello di costatare 
le condizioni di forma dei do¬ 
dici azzurri che al gran com¬ 
pleto sono scesi in campo per 
il penultimo collaudo, prima 
della partenza per Barcellona. 
Intanto i due fuggitivi conti¬ 
nuano nella loro decisa azio¬ 
ne: manca tuttavia il placet 
del grosso e prima una ven¬ 
tina di uomini, poi tutti i mi¬ 
gliori, piombano sulle due le¬ 
pri annullandone la fuga. 
Siamo oltre metà corsa e il 
gruppo composto di circa 50 
uomini è nuovamente a ran¬ 
ghi serrati. Un improvviso 
acquazzone smorza per giunta 
i bollori dei più irrequieti 
Il maltempo anzi si accanisce 
sui corridori inzuppandoli fino 
al midollo 

• Nella furia degli elementi 
scatenati si provano con au¬ 
dacia Ugo Colombo e Della 
Bona, ma senza fortuna: Ro¬ 
ger De Vlaeminck, Basso, Pa¬ 
nizza, Crepakli, Laghi, Pao 
linl. Poggiali e altri si incari¬ 
cano di annullarne lo sforzo. 
Al termine della « ballata » di 
Cairate, la situazione, dopo 
fasi alterne, è la seguente: Gi- 
mondi, De Vlaeminck, Paolini, 
Maggioni e Poggiali sono al 
comando con 45” su Antonini 
e Panizza e l^” su Zilioli, 
Bergamo, Cavalcanti e Diego 
Moser: più indietro gli altri 
superstiti dei 92 partenti del 
mattino. A Busto Arsizio An¬ 
tonini e Panizza si uniscono 
ai primi: sette uomini si con¬ 
tenderanno la palma del mi¬ 
gliore. Il tempo ha smesso 
intanto di piovere e quando 
tutti temono il successo del 
belga ecco il colpo di Gimon¬ 
di, netto, sicuro, da incontra¬ 
stato dominatore. 

Ermanno Bighiani 


vi e « vecchi ». Non vi è stata 
la feroce contestazione nei suoi 
confronti (persino • alcuni diri¬ 
genti laziali misero in discus¬ 
sione le sue capacità). Tutto 
è stato svolto nel giubilo gene¬ 
rale e non poteva essere altri¬ 
menti. visto che la Lazio usci¬ 
va fresca da uno dei più bei 
campionati della sua storia, 
sfiorando persino la conquista 
del titolo. 

Le amichevoli di Viareggio e 
Fresinone — lasciando da parte 
la pochezza degli avversari —, 
hanno però portato a galla al¬ 
cune deficenze, che non vanno 
taciute. Ciò riguarda soprattut¬ 
to il centrovampo biancazzurro. 
Re Cecconi va a corrente alter¬ 
nata, forse frenato psicologica¬ 
mente dal riacutizzarsi del ma¬ 
lanno all’inguine che lo afflis¬ 
se nelle ultime partite dello 
scorso campionato. Martini se 
è atleticamente a posto, non lo 
è altrettanto sotto il profilo auto- 
disciplina nel ruolo. Persino 
Nanni ha avuto qualche battuta 
a vuoto, mentre su alti livelli 
già si esprime Frqstalupi. In- 
somma quel meccanismo per¬ 
fetto che era il centrocampo 
laziale, proverbiale per il suo 
« macina gioco », ha denotato 
qualche scompenso che non po¬ 
trà certo sparire d’incanto que¬ 
sta sera, contro il Genoa di 
« Sandokan » Silvestri. 

Ma a garaniire To spettacolo 
ci sarà Giorgio Chinaglia che, 
discusso od osannato a spropo¬ 
sito. è pur sempre una garan¬ 
zia per questa Lazio 1973-74. Il 
centravanti biancazzurro. fin 
dalle prime uscite, non ha avu¬ 
to battute a vuoto, e forse, è 
il giocatore attualmente più in 
forma, ricaricato anche dall’ac¬ 
corgimento tattico messo in at¬ 
to da Maestrelli: una posizio¬ 
ne più avanzata di una decina 
di metri che permette al « bom¬ 
ber» di esprimersi con più co¬ 
strutto e di andare a rete con 
maggiore facilità e Maestrelli 
giura che per Giorgione questo 
sarà l’anno « boom » con obiet¬ 
tivo Monaco. 

Indubbiamente il reparto che. 
al momento, offre le maggiori 
garanzie, è quello arretrato, con 
un Pulici in crescendo, un Wil¬ 
son preciso e tempista, un Od¬ 
di implacabile e avviato verso 
la sua completa valorizzazione, 
un Facco sempre elegante e te¬ 
nace. Insomma. nonostante qual¬ 
che scompenso comprensibile, 
la Lazio è quasi pronta per la 
prima di Coppa Italia di mer¬ 
coledì prossimo all’Olimpico 
(ore 21) contro il Varese. L’uni¬ 
ca incertezza sulla formazione 
che scenderà in campo stasera 
riguarda Oddi, anche se Mae¬ 
strelli è fiducioso di poter 
schierare il suo pupillo, altri¬ 
menti il suo posto sarà preso 
da Inselvini. Nel primo tempo 
la formazione sarà quella tipo, 
mentre nella ripresa si dovreb¬ 
bero vedere anche i rincalzi, 
salvo che il primo tempo non 
riserbi sorprese. 

Inizialmente le due squadre 
dovrebbero così schierarsi: LA¬ 
ZIO: Pulici; Facco. Martini; 
Wilson. Oddi. Nanni; Garlaschel- 
li. Re Cecconi, Chinaglia. Fru- 
stalupi. Manservisi. GENOA; 
Spalazzi; Maggioni, Ferrari; 
Maselli. Rossetti. Garbarmi; Pe- 
rotti. Corso, Bordon, Simoni, 
Corradi. 


Le amichevoli 


di oggi 


Un primo sintetico bilancio dei Giochi universitari di Mosca 


Prova per le Olimpiadi dominata dall’URSS 

Complessivamente validi tutti i tornei, compreso il nuofo che pur e ha subito la concomitanza delle selezioni USA per Belgrado 





! > >■ -*v, . ' - / sé < ' - Al* V 


PRATI è andato tre volte vicino il gol, e qui lo vediamo 
contrastato da un difensore 


A Roma: Lazio-Genoa (ore 
21,15) Lenardon. A Novara: No- 
vara-Verona (ore 17,39) Trono. 
A Piacenza: Placenza-Brescia 
(ore 21,15) Chili. Ad Avellino: 
Avellino-Cagliari (ore 11) Ciudi. 
A Terni: Ternana-Fiorentina (ore 
17,30) Cali. A Ferrara: Spal- 
Bologna (ere 21,15) Prati. A 
Reggio Emilia: Reggiana-lnter 
(ore 21,15) Menicucci. A Ber¬ 
gamo: Atalanta-Bayem Monaco 
(ore 21,15) Casarin. A Legnago: 
Legnago-Verona « B » (ore 17.30) 
Zanchetta. A Pisa: Pisa-Catanla 
(ore 21) Chiapponi. A Ravenna: 
Cesena-Bari (ore 21,15) Miche- 
lotti. A Taranto: Taranto-Mar- 
lina Franca (ore 17,39) Gialluìsi. 


MOSCA, 25. 

LUniversiade si chiude: la 
cerimonia dell’arrivederci rin¬ 
via la foltissima schiera degli 
atleti al prossimo appunta¬ 
mento, alcuni di loro si ri¬ 
troveranno. altri no. E\ co¬ 
munque, tempo di bilanci an¬ 
che se i Giochi universitari, 
non obbligano, se non moral¬ 
mente, le varie nazioni a in¬ 
viare il meglio di cui dispon¬ 
gono. non offrono gli stessi 
parametri, poniamo, delle 
Olimpiadi. La squadra sovie¬ 
tica, presentatasi solidissima 
In ogni disciplina ha fatto la 
parte del leone: 68 medaglie 
d’oro (135 complessive) con¬ 
tro solo 17 degli Stati Uniti, 
venuti, tuttavia, qui a Mosca 
con una squadra assai lontana 
dalle loro possibilità reali. 

La regina dei giochi è stata, 
ovviamente, l’atletica leggera. 


Grasse performance* non se 
ne sono verificate: il risultato 
tecnicamente più valido è sta¬ 
to senz’altro il 22"39 otte¬ 
nuto da Monnalisa Pursianen, 
finlandese, sui 200. Si tratta 
della seconda migliore presta¬ 
zione di sempre tra quelle ri¬ 
levate elettricamente. Come 
ben sapete il 22”1 di Renate 
Stecher, record mondiale ot¬ 
tenuto a Dresda nel corso dei 
campionati della RDT, al 
cronometro elettrico valeva 
22”38, un centesimo, cioè, me¬ 
glio del tempo della finlan¬ 
dese. 

Negli ostacoli maschili si 
sono aggiudicati la vittoria 
quel Prioe (inglese, negli osta¬ 
coli alti) e quello Stukalov 
(sovietico, nei 400) che già 
avevano vinto tre anni fa l 
campionati europei a Parigi. 
Nella velocità — oltre a Men- 


nea, nettamente primo sui 
200 davanti a un altro atleta- 
Monk. venuto alla ribalta a 
Parigi — sarà interessante ve¬ 
dere alla riprova il sovietico 
Silov, copia quasi conforme 
del grande Borzov. 

Tre atleti assai interessanti 
si sono poi riconfermati (per¬ 
ché non si tratta certo di 
cameadi): Arzhanov. Clement 
e Podluzny. Di Arzhanov si è 
detto molto, soprattutto di 
quel suo famoso « rush ■ cui, 
forse, solo quello altrettanto 
micidiale di Wottle sa reg¬ 
gere. Di Clement sentiremo 
dire in futuro, la stessa im¬ 
minente finale di Coppa Eu¬ 
ropa (Edinburgo 6 e 7 set¬ 
tembre) ci confermerà che 
cosa può valere. £7 un atleta 
di raro stile che potrà inse¬ 
rirsi nella ricca tradizione 
britannica (Woodenon, Hew- 


son. Whetton). Podluzny è in¬ 
dubbiamente il più bel talento 
visto tra i saltatori. 

Lo spazio tiranno non ci 
permette di dilungarci su tut¬ 
to il bello e il valido che si 
è visto. Tra gli italiani, per 
esempio, si è avuta la con¬ 
ferma di cosa significhino Pao¬ 
la Pigni e Pietro Mennea. Per 
la verità dal giovane pugliese 
i suoi connazionali si aspetta¬ 
vano tre medaglie d’oro. Ma 
era un calcolo troppo otti¬ 
mista. Un oro e due bronzo 
(100 c staffetta) non sono co¬ 
munque poca cosa. 

Il nuoto ha offerto un bel 
grappolo di campioni coi floc¬ 
chi a cominciare da Bure, 
Grivennikov, Pankin, Zakha- 
rov, Tingley. Poucher, dalla 
Rusanova, dalla Carr, dalla 
Attwood. La prestazione più 
interemete l'ha, forte, offerta 


Jack Tingley nei 400 « crawl ». 
Posse stato impegnato più du¬ 
ramente e avesse, soprattutto, 
trovato un clima più adeguato 
a una gara di nuoto avrebbe 
fatto il record del mondo. 
Certo che l’assenza della RDT 
e la concomitanza delle sele¬ 
zioni americane per 1 « mon¬ 
diali » di Belgrado hanno un 
po’ nuociuto alle gare in pi¬ 
scina. 

Nella pallacanestro gli ame¬ 
ricani hanno presentato una 
squadra assai forte con quel 
Dave Thompson cui non man¬ 
ca nessuna delle qualità neces¬ 
sarie a un cestista moderno 
Con Thompson ogni squadra 
raddoppia il suo valore e nul¬ 
la hanno potuto i pur validi 
sovietici campioni uscenti e 
campioni olimpici. Nella pal¬ 
lavolo i crollata la squadra 
Italiana cha avara vinto * To¬ 


rino ma nessuno si faceva so¬ 
verchie illusioni che potesse 
spuntarla con formazioni non 
formidabili come quella po¬ 
lacca o quella sovietica, se 
mal avesse avuto la ventura 
di affrontarle. Nella ginnasti¬ 
ca la supremazia sovietica è 
stata asfissiante — con, so¬ 
prattutto, la meravigliosa 
KoTbut — nel settore femmi¬ 
nile, netta ma non totale in 
quello maschile. 

L’Unlversiade, che verrà ri¬ 
cordata per la travolgente su¬ 
premazia In tutte le disct- 

? Hne del padroni di casa, si 
quindi conclusa. Essa è an¬ 
che servita ai sovietici per 
dimostrare che saranno del 
perfetti organizzatori per 1 
Giochi olimpici del 1980 (se 
saranno assegnati, e non si 
vede perché non lo dovrebbero 
«Mere, a Mosca). 


ROMA: Ginulfi; Berlini, Pec- 
cenini; Morini, Batistoni (dal 41' 
Llguori), Santarinl; Domenghlni, 
Rocca, Cappellini, Di Bartolo¬ 
mei (dal 46' Spadoni), Prati. 

PANATHINAIKOS: Costanti- 
nu; Gonlos, Athanassopulos; 
Eleftepakis, Kapais, Kampas; 
Grammos, Dimitriu, Antonlsdis, 
Domasos, Veron. 

Arbitro: Giunti di Arezzo. 


Roma-Panathinaikos ha se¬ 
gnato non in modo degno, 
l’esordio dei giallorossi di 
fronte ai propri beniamini, 
perchè l’Olimpico con il pas¬ 
sare dei minuti si è andato 
sempre più trasformando in 
una sorta di acquitrini sfer¬ 
zato com’era dalla pioggia 
battente tanto che l’arbitro 
è stato costretto, al 15’ della 
ripresa, a rispedire negli spo¬ 
gliatoi i giocatori grondanti 
acqua quando le due squadre 
erano sullo 0-0. E così è stata 
una fine ingloriosa di una 
amichevole che si era annun¬ 
ciata densa di promesse, se 
non altro perchè dopo le 
amarezze dello scorso cam¬ 
pionato, gli sportivi romani 
avrebbero potuto vedere al¬ 
l’opera i nuovi acquisti Bati¬ 
stoni, Domenghini e su tut¬ 
ti. quel Prati la cui cessione 
ha lasciato la bocca amara a 
Rocco. E in 15 mila erano ve¬ 
nuti all’Olimpico che già al¬ 
cune ore prima era stato pre¬ 
so d’assalto da un violento 
acquazzone, cosa che avrebbe 
disamorato anche il più in¬ 
callito dei tifosi nonostante 
la pioggia avesse dato un po’ 
di requie. 

Ma già al fischio d’inizio le 
cataratte del cielo si sono 
aperte e tutto il primo tem¬ 
po è andato avanti al bagna¬ 
to, poi nella ripresa l’epilogo, 
e proprio quando Prati stava 
per veder premiata la sua 
grande smania di far gol. E 
allora le condizioni proibiti¬ 
ve del campo, il diluvio che 
aveva trasformato in ombra 
i contendenti, non forniscono 
certo elementi sufficienti per 
esprimere un giudizio atten¬ 
dibile su questa « nuova » 
Roma. Tutt’ai più possiamo 
abbozzare alcune impressioni, 
rimandando il discorso al¬ 
l’imminente impegno di Cop¬ 
pa Italia. 

Innanzitutto soffermiamoci 
sui a nuovi ». Batistoni. fin¬ 
ché è rimaste in campo (è 
stato sostituito da Llguori sul 
finire del primo tempo), ha 
tenuto bene ed ha fermato 
egregiamente l’uomo più pe¬ 
ricoloso dei greci, il centra¬ 
vanti Antoniadis. conferman¬ 
do così le sue ottime referen¬ 
ze tecniche, e fugando i dub¬ 
bi sulla sua efficenza atleti¬ 
ca (applauditissimo un suo 
salvataggio, con Ginulfi già 
battuto). Domenghini ha chia¬ 
ramente mostrato di non es¬ 
sere ancora a posto sotto il 
profilo atletico, anche se ot¬ 
time sono ' state alcu..e sue 
aperture per Prati. «Pierino 
la peste » ha invece giostrato 
da par suo, facendo intende¬ 
re di non aver affatto perso 
il fiuto della rete: al 2’ si è 
visto ribattere da un terzino 
un forte tiro; al 12’ ha impe¬ 
gnato il portiere greco in un 
difficilissimo intervento e al 
23’ ha fallito di poco il ber¬ 
saglio con un colpo di testa. 
Le premesse per centrare la 
rete erano evidenti: insomma 
Prati si è dimostrato il più 
grosso acquisto che la Roma 
abbia fatto. 

Ma la maggiore impressione 
l’ha destata il giovane Rocca: 
continuo e sempre attento, 
chiara visione di gioco e di¬ 
namismo portato al parossi¬ 
smo, hanno detto chiaramen¬ 
te che Scopi gno ha trovato 
un mediano con i controfioc¬ 
chi (il lancio del ragazzo lo 
aveva comunque promosso 
HH), che ha posto seriamen¬ 
te la sua candidatura alla ma¬ 
glia di titolare. Ma è certo 
che fi tecnico dovrà ancora 
lavorare a fondo, soprattutto 
per quanto riguarda gli sche¬ 
mi, anche se appare chiaro, 
fin da adesso, che la tattica 
delia nuova Roma sarà impo¬ 
stata soprattutto su un con¬ 
tropiede ragionato, mentre 


centrocampo e difesa dovran¬ 
no essere guardinghi, insom¬ 
ma Scopigno non vuole avven¬ 
ture: attaccare sì, ma con cri¬ 
terio. Questi sono giudizi som¬ 
mari, s’intende, dettati dalla 
situazione contingente della 
serata, perché per scoprire la 
vera Roma sotto il profilo tec¬ 
nico, tattico e atletico non 
basterà neppure il primo im¬ 
pegno di Coppa Italia. 1 

D’altra parte Scopigno è al¬ 
lenatore che preferisce che i 
progressi siaao graduali e ven¬ 
gano assorbiti dai giocatori 
con lenta digestione. Ora si 
tratterà di far quadrare k» 
amalgama fra i reparti e rag¬ 
giungere l’autonomia dei 90’. 
In definitiva se è mancata la 
gloria di ima vittoria, i tifosi 
giallorossi, applaudendo a più 
riprese i vari Batistoni, Pra¬ 
ti e Domenghini hanno testi¬ 
moniato lo spirito di riconci¬ 
liazione che li anima. Un pas¬ 
so avanti è stato fatto, fi re- 
’sto verrà col tempo. 

Che dire dei greci? Il cen¬ 
travanti Antoniadis, sorve¬ 
gliato stretto com’era da Ba- 
tìstoni, non ha potuto fare 
grandi cose. Ottimi alcuni 
spunti della mezz’ala Dimitru 
e del centrocampista Kampas 
ma, in sostanza, gli ospiti non 
hanno mai premuto a fondo, 
affidando il loro gioco a scam¬ 
bi continui e passaggi corti, 
tentando di sorprendere Gi¬ 
nulfi dalla lunga distanza. E’ 
mancato lo spettacolo, ma su 
quel terreno e con il diluvio 
che imperversava, altri non 
avrebbero potuto far molto 
di più. 


Jarrier tenta 
la conquista 
dell'«europeo» 
di Formula 2 

PERGUSA (Enna), 25. — Ven¬ 
ti piloti prenderanno il via do- 
riiani nella undicesima edizione 
del «Gran Premio del Medi- 
terraneo » di automobilismo, 
jlrova valida per il campiona- 
tb europeo di Formula due e 
per quello italiano di velocità. 
La gara si svolgerà in due 
manche di 30 giri del circuito, 
lungo km. 4.851. attorno al Ia¬ 
go di Pergusa. per complessivi 
km. 290.700. 

Parteciperanno alla gara, 
senza diritto a punteggio nel 
Campionato e classificati d’uf¬ 
ficio. cinque piloti di categoria 
c A-Grand Prix »: Henri rie¬ 
scanolo. Tim Schenken, Carlos 
Pace. Mike Hafiwood e Ronnìe 
Peterson, mentre sarà assente 
Emerson Fittipaldi. al quale i 
medici dopo la sfortunata ga¬ 
ra di Zeltweg hanno imposto 
un periodo di riposo ingessan¬ 
dogli il piede infortunato duran¬ 
te le prove del Gran Premio 
d'Olanda. 

La competizione di Pergusa. 
anche quest’anno, sarà deter¬ 
minante per rassegnazione del 
titolo di campione europeo, sul 
quale ha posto una seria ipo¬ 
teca fi francese Jean-Pierre 
Jarrier, attuale leader della 
classifica con 63 punti, seguito 
a distanza dal tedesco Joehen 
Mass con 36. c da un altro 
francese. Patrick Depailler con 
32. Un'altra vittoria di Jarrier, 
che ha ottenuto sette primi po¬ 
sti su dodici gare finora dispu¬ 
tate, gli assicurerebbe materna 
ticamente il titolo. 


Traversano nuovo 
campione d'Italia 

CHIAVAR!, 2$ 
Aldo Traversare è il nuovo 
campione d’Italia dei pesi me- 
dioraassimi. avendo battuto sta¬ 
sera il detentore Domante* Adi- 
noifi, ai punti, in IS ripraon. 
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11 nostro inviato nelle zone liberate dal Frelimo 


L’imboscamento. del grano 

* * , \ , » t < Ìi J 


Né atrocità né tecniche «americane> 
servono ai portoghesi nel Mozambico 

ConTè finita la carriera dei brillante generale Kaulza • Falliti tutti i tentativi di isolare la guerriglia istituendo campi di concentramento per la 
popolazione - Altre denunce di massacri colonialisti - Solo gli aerei forniti dalla NATO sono riusciti finora ad evitare la disfatta finale 


(Dalla prima pagina) 

città ma anche 1 coltivatori 
presi alla gola dalla specula¬ 
zione sul mangimi per alleva¬ 
mento. L’acquisto di grano 
duro, come riferiamo in altra 
parte del giornale, è stato pro¬ 
posto soltanto qualche giorno 
dopo che la speculazione aveva 
portato via il prodotto ai col¬ 
tivatori derubandoli del frut¬ 
to del loro lavoro a vantag¬ 
gio delle manovre degli im¬ 
boscatori. Le integrazioni del 
MEC agricolo arrivano prima 
agli speculatori che al colti¬ 
vatori. 

La Federconsorzl, che è il 
più grande ed attrezzato stru- 


Dal nostro inviato 

(Dal Tete, provincia liberata 
del Mozambico) 

Oggi la radio portoghese ha 
dato notizia di un'offensiva del 
Frelimo contro la città di Mo- 
stmbua da Praia, parlando del¬ 
l'attività dei « terroristi » con¬ 
dotta non solo con cannoni 
e mortai ma coi missili terra- 
terra e terra-aria. Radio Loren- 
*o Marquez (la capitale del Mo¬ 
zambico) coglie l'occasione 
per lamentare che il Frelimo 
disponga da qualche mese di 
quegli stessi missili che 1 
vietnamiti usavano con tanto 
successo contro gli americani. 
I partigiani ci informano che 
è la prima volta che i porto- 

f hesi riconoscono l'esistenza 
i un attacco in grande stile 


Accuse di 
« Stella rossa » 


alla Cina 


MOSCA, 25 

• Stella Rossa, organo dello 
esercito sovietico, scrive oggi 
che « Pechino si va dimostran¬ 
do uno zelante difensore della 
NATO e degli altri blocchi mi¬ 
litari aggressivi » e che « l’an- 
tlsovietismo rappresenta la 
piattaforma dei fautori occi¬ 
dentali della NATO e dei neo¬ 
difensori dei blocchi militari 
imperialisti di Pechino». 

Il giornale afferma quindi 
che la Cina è disposta, non 
solo in Europa, a entrare in 
alleanza con le forze più rea¬ 
zionarie contro l'Unione Sovie¬ 
tica, contro i combattenti per 
l’indipendenza nazionale e ci¬ 
ta in proposito il fatto che, 
recandosi in visita in alcuni 
paesi d’Asia, il ministro degli 
esteri di Pechino ritenne ne¬ 
cessario dichiarare il suo ap¬ 
poggio ad un altro blocco mi¬ 
litare, quello delia CENTO; 
l’inviato di Pechino — osserva 
Stella Rossa — solidarizzò con 
l’attività di tale blocco, rivolta 
contro gli interessi del movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
e si scagliò contro la «attivi¬ 
tà eversiva » dei popoli che 
conducono la lotta di libera¬ 
zione nazionale. 

La pretesa all’egemonia — 
sottolinea ancora la Stella Ros¬ 
sa — spinge 1 dirigenti cinesi 
a blocchi senza principi, su 
base antisovietica, con qualsia¬ 
si forza anche la più reazio¬ 
naria, e perfino all’appoggio 
attivo ai blocchi militari anti¬ 
popolari. Tuttavìa, tale politi¬ 
ca è senza prospettive. Ai no¬ 
stri giorni — conclude il gior¬ 
nale sovietico — i popoli si 
convincono sempre piu che 
l'unica via verso la sicurezza 
non è la via dei blocchi mili¬ 
tari e dei raggruppamenti, la 
contrapposizione di uno stato 
agli altri, ma la via del buon 
vicinato, della coesistenza pa¬ 
cifica. 


Nuovo attacco 
cinese all'URSS 

' HONG KONG, 25. 

Il «Quotidiano dei popolo» 
di Pechino, organo del PC ci¬ 
nese, afferma, in un suo ar¬ 
ticolo, che Mosca «si prepa¬ 
ra a lanciare altre invasioni 
di tipo cecoslovacco». Lo ri¬ 
feriscono le agenzie ANSA e 
ASP da Hong Kong. 

«La natura aggressiva dei 
6 ocial-imperialisti e degli im¬ 
perialisti — scrive il quoti¬ 
diano cinese, secondo il testo 
riportato dalle agenzie occi¬ 
dentali — non cambierà mai. 
come il leopardo non cambie¬ 
rà mai la sua pelle macula¬ 
ta ». 

«Un giorno — conclude il 
giornale, adottando un lin¬ 
guaggio pesantemente pole¬ 
mico — i nuovi zar del Crem¬ 
lino trameranno con cura un 
altro invito del governo di 
un paese che chiede assisten¬ 
za militare e invieranno im¬ 
portanti forze armate per 
occuparlo militarmente con 
un’operazione di tipo hitle¬ 
riano». 

Stasera, frattanto, è stato 
Inaugurato solennemente il 
torneo di tennis da tavolo 
afro-asiatico-latino-americano. 
ET il più importante avvenimen¬ 
to sportivo che sia mai stato 
tenuto in Cina ed è conside¬ 
rato una manifestazione dei 
«legami di amicizia e unità 
tra 1 popoli del Terzo Mondo ». 

L'importanza che si attribui¬ 
sce a questo incontro tricon¬ 
tinentale è stata sottolineata 
dalla partecipazione alla ceri¬ 
monia del primo ministro Ciu 
En-lai e praticamente da tut¬ 
ti gli altri membri del «Polit- 
buro » del Partito comunista. 
Erano anche presenti il prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk della 
Cambogia e Iang Sary, rappre¬ 
sentante delle forze annate 
della resistenza cambogiana. 

Vi erano inoltre il facente 
funzione di presidente della 
repubblica cinese Tung Pi-wu. 
11 maresciallo Yeh Chìen-ying, 
la moglie di Mao. Ciang Clng 
e numerosi altri dirigenti del 
partito La cerimonia, seguita 
da una esibizione artistica da¬ 
vanti a sedicimila spettatori, 
si è svolta nello stadio della 
capitale. 

Squadre di ottanlasci paesi 
e regioni che partecipano al 
torneo amichevole sono entra¬ 
te nello stadio una alla volta, 
secondo l’ordine alfabetico del 
rispettivi oaesi. Aperta dalla 
squadra dell’Afghanistan, la 
sfilata si è chiusa tra fragorosi 
applausi con l’ingresso delia 
squadra della «provincia ci¬ 
nese di Taiwan », seguita dalla 
MMdra cinese. 


da parte dei partigiani. In ge¬ 
nere parlano solo di qualche 
Imboscata di « gruppi sparuti 
di terroristi ». 

« E’ il nostro saluto di ben¬ 
venuto al nuovo comandante 
in capo dell’esercito portoghe¬ 
se in Mozambico », commen¬ 
ta un partigiano. Meno di un 
mese fa infatti, i colonialisti 
sono stati costretti a richia¬ 
mare in patria il generale 
Kaulza de Arriaga, che nel- 
l’aprile 1970 aveva assunto il 
comando delle truppe di Li¬ 
sbona in Mozambico e che 
era giudicato il più brillante 
stratega di Lisbona. Lo ha so¬ 
stituito il generale Tomas Jose 
Basto Machado, un oscuro 
travet militare, diciassettesi¬ 
mo nella graduatoria dello 
stato maggiore portoghese. 

Il siluramento di Kaulza de¬ 
nuncia il fallimento totale del 
suoi piani strategici. Egli ave¬ 
va cercato di trasferire in Mo¬ 
zambico la « tecnica » USA 
del Vietnam. Aveva infatti mi¬ 
rato a isolare la guerriglia, de¬ 
portando migliaia e migliaia 
di abitanti dai villaggi « aper¬ 
ti » nei villaggi « protetti ». 

Scriveva, parlando della sua 
azione, una rivista, militare 
portoghese: « In questi nove 
anni di guerra, noi ci siamo 
ispirati al principio di rag¬ 
gruppare tutta la popolazione 
di queste province negli ”al- 
deamentos” — i villaggi for¬ 
tificati — e giudichiamo per¬ 
ciò che chiunque oggi si tra¬ 
sferisca nelle zone che stanno 
fuori degli "aldeamentos’’ ap¬ 
partenga al Frelimo». 

Ma nonostante le deporta¬ 
zioni di massa, le incursioni 
aeree, gli eccidi, l’enorme im¬ 
piego di uomini e di mate¬ 
riale (nelle tre colonie afri¬ 
cane si sono avvicendati ne¬ 
gli ultimi tre anni oltre due 
milioni di soldati portoghesi 
ed è impossibile il calcolo 
delle armi e delle munizioni 
— in gran parte di provenien¬ 
za Nato — utilizzate) la «stra¬ 
tegia» di Kaulza è stata bat¬ 
tuta. mentre si allarga sempre 
di più il territorio liberato 
dai Frelimo. 

Mentre attraversiamo a pie¬ 
di una foresta della zona di 
Fingue, sempre nella provincia 
del Tete, i partigiani ci mo¬ 
strano un tratto di terreno 
che a noi sembra del tutto 
uguale a quello visto fino ad 
allora. «Qui, ci spiegano, pas¬ 
sava la strada portoghese per 
Villa Gamitta — una città del 
Tete — e fino al 1968 transita¬ 
vano continuamente camion 
coi rifornimenti militari e ca¬ 
mionette con le truppe e per¬ 
sino auto col personale civi¬ 
le. Dal 1969, da quando cioè 
il Frelimo ha liberato la zona, 
i portoghesi l’hanno compieta- 
mente abbandonata e cosi è 
stata nuovamente inghiottita 
dalla vegetazione». 

Adesso veramente non se ne 
riconosce più traccia. Chiedia¬ 
mo perchè i partigiani abbia¬ 
no del tutto rinunciato a qual¬ 
siasi forma di trasporto mec¬ 
canico e perchè tutto si svol¬ 
ga a piedi, coi carichi in te¬ 
sta o sulle spalle. E’ questa, 
ci dicono, la difficoltà mag¬ 
giore di tutta la guerra partì- 
giana nel Mozambico ed è 
anche la ragione fondamenta¬ 
le che rallenta le avanzate e 
diminuisce la potenzialità of¬ 
fensiva. Per esempio, per rag¬ 
giungere il fronte più recente 
e lontano, quello che il Froll¬ 
ino ha aperto nell’estate scor¬ 
sa nella provincia di Manica 
e Sofala, ci vuole un mese 
di cammino senza carico 
(quando cioè si va a prendere 
i rifornimenti) e un mese e 
mezzo al ritorno, a carico 
pieno (con le munizioni, le 
armi, o altri generi indispen¬ 
sabili, dalle pile per le torce 
alle divise per i soldati, alle 
medicine, ecc.). D’altra parte, 
aprire strade per camionette 
o anche solo biciclette signi¬ 
ficherebbe offrire un obiettivo 
troppo scoperto e facile agli 
aerei portoghesi. 

Ancora una volta appare in 
tutta la sua evidenza il ruolo 
determinante che giocano in 
questa guerra coloniale il con¬ 
tributo delle altre potenze. Li¬ 
sbona non avrebbe mezzi nè 
finanziari nè tecnici sufficienti 
per impiegare l’aviazione, che 
rappresenta in questa situa¬ 
zione l’elemento di superiori¬ 
tà essenziale dei portoghesi. 
Se i governi occidentali te¬ 
nessero fede alla storica di¬ 
chiarazione dell’ONU del I960 
sul diritto all’indipendenza dei 
paesi e dei popoli delle colo¬ 
nie. il Portogallo sarebbe co 
stretto a rinunciare al suo | 
dominio in brevissimo tempo. 

E invece continua a uccidere, 
a devastare, a compiere atro¬ 
cità. 

Nel villaggio di Mango parlia¬ 
mo con molte donne e molti 
uomini. Parlano il linguaggio 
Ceua, ma la traduzione in por 
toghese è rapida e le storie 
si snodano spontanee 

Msincu. figlio di Cinzule, 
sui cinquantanni, nativo di 
Kangombe, ci racconta di sua 
sorella, uccisa mentre lavora¬ 
va in un campo lontano dal 
villaggio, da una squadra di 
soldati portoghesi scesa da un 
elicottero. Uccisa, cosi senza 
ragione, solo per seminare ter¬ 
rore. Quella volta anche uno 
dei suoi figli, Niundo. fu pre¬ 
so: lo portarono via con l’eli¬ 
cottero e non si sa cosa ne 
hanno fatto. Caniungole, figlio 
di Casale, anche lui di Kan¬ 
gombe, ha perso il figlio nello 
stesso modo: successo due an¬ 
ni fa, era padre di tre bam¬ 
bini, arrivarono 1 portoghesi 
d’improvviso e lo abbatterono 
con una raffica di mitra. La 
sorella di Cimpondo, figlio di 
Foia, è stata abbattuta anche 
lei mentre lavorava In campa¬ 
gna: era con la nipote che 
tentò di fuggire ma fu uccisa 
anche lei. 

Di storie cosi nel villaggio 


ce ne sono a decine. Adesso 
però i portoghesi da due anni 
non si fanno più vivi, hanno 
paura. Cosi non c’è più il la¬ 
voro forzato, le razzie degli 
animali, non si pagano più 
tasse, (erano esose e spesso 
lasciavano le famiglie alla fa¬ 
me). Non c’è più nessuna for¬ 
ma di sfruttamento: un uomo 
sulla sessantina racconta di 
aver lavorati» un anno a Beira 
una città del Tete, e di aver 
ricevuto come tutta mercede, 
un sacchetto di sale (qui il 
sale non c’è ed è ricercato). 
Adesso questa gente lavora il 
proprio campo senza più pau¬ 
ra di esser depredata del rac¬ 
colto o massacrata dalla sol¬ 
dataglia; uomini e donne poi 
coltivano assieme alcuni cam¬ 
pi collettivi; la popolazione si 
offre volontariamente per tra¬ 
sportare il materiale (muni¬ 
zioni. armi, farina, medicinali, 
vestiario) e contribuisce cosi 
del tutto gratuitamente al 
mantenimento degli alunni 
delle scuole pilota, degli ospe¬ 
dali (non ci sono medici, 
ma volenterosissimi infermie¬ 
ri che hanno seguito corsi di 
uno o due mesi organizzati 
dal Frelimo), delle basi mili¬ 
tari, delle famiglie più biso¬ 
gnose. 

Si capisce bene, visitando 
queste zone liberate, perchè i 
portoghesi ricorrano al bom¬ 
bardamenti ed alle stragi: sul 
terreno della civiltà sono or¬ 
mai sconfitti e condannati 
senz’appello. 



A/ldriSd Musu MOZAMBICO — «Pronto soccorso» nelle foreste delle zone liberate dal Frelimo 


Continua e si inasprisce la catena di atti terroristici 

Tre feriti a Londra per una bomba 
esplosa nella Banca d’Inghilterra 

Uno è in gravi condizioni - La polizia sostiene che gli attentatori sono dell'IRA, mentre 
l'organizzazione respinge ogni responsabilità - Tre morti a Belfast per un attentato «nero» 


Incontro 
al PCI 
tra Filipov 
e Amendola 

Il compagno Griscia Filipov, 
segretario del CC del P.G. Bul¬ 
garo. al termine di un periodo 
di vacanze trascorso in Italia 
su invito del CC del PCI. si è 
incontrato col compagno Gior¬ 
gio Amendola deH'Ufficio Poli¬ 
tico. Mauro Gaileni e Franco 
Saltarelli della Sezione Esteri 
del Comitato Centrale. 

Durante i colloqui, impronta¬ 
ti alla più schietta cordialità, 
sono state scambiate inrorma- 
zioni ed esperienze su diversi 
aspetti della politica internazio¬ 
nale. con particolare riferimen¬ 
to ai problemi economici nei ri¬ 
spettivi paesi, della Comunità 
Europea e del Comecon. Erano 
presenti l’ambasciatore Boris 
Zv'etkov e il consigliere econo¬ 
mico deU’ambasciata bulgara 
Ilia Vrancev. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25 

Le bombe che un gruppo di 
terroristi anonimi sta disse¬ 
minando per Londra ormai 
da una settimana sembrano 
aumentare di numero e di 
potenza. - Ve ne sono state 
due o tre nelle ultime 12 ore 
(solo una esplosa). Secondo 
la convinzione generale ron¬ 
data dei misteriosi attentati 
continuerà per tutto il week¬ 
end. E* vacanza- in Inghilter¬ 
ra. Ma il tradizionale «pon¬ 
te» di fine agosto che si e- 
stende fino a martedì — dice 
il titolo cubitale di un quo¬ 
tidiano — sarà «colpito dal 
terrorismo ». 

Il clima della tensione si 
è inasprito stamani, poco do¬ 
po le 10, quando un pacco 
postale è scoppiato nel se¬ 
minterrato della banca d’In¬ 
ghilterra mentre il persona¬ 
le di sicurezza stava con¬ 
trollando la corrispondenza 
in arrivo. Tre persone sono 
rimaste ferite, una in modo 
grave: l’esplosione gli ha am¬ 
putato una mano. Ieri notte 
nel quartiere di Kilbum è 
parzialmente esploso, senza 
danni, il detonatore di una 


bomba simile a quella di lu¬ 
nedi scorso a Hampstead e 
dell’altra disinnescata giove¬ 
dì alla stazione del «metrò» 
di Baker Street. 

Qualunque siano 1 moven¬ 
ti, ci si trova davanti ad u- 
na campagna sostenuta e ben 
orchestrata. Si sono registra¬ 
ti finora una trentina di at¬ 
tentati negli ultimi 8 gior¬ 
ni. Appaiono tutti senza mo¬ 
tivo e assolutamente indiscri¬ 
minati. Gli ordigni sono di 
tre tipi: pacchetti incendiari 
a batteria, lettere esplosive a 
strappo, bombe ad orologe¬ 
ria. Solo una mezza dozzina 
ha « funzionato »: una bom¬ 
ba, due lettere e tre pacchet¬ 
ti. Si lamentano 4 feriti. 

Nei fare appello alla vigi¬ 
lanza dei cittadini, un porta¬ 
voce della polizia ieri ha det¬ 
to: « se quanto è accaduto 
finora non basta ad allar¬ 
mare il pubblico, niente riu¬ 
scirà a scuoterlo. Questi tre¬ 
mendi congegni possono esse¬ 
re recapitati per posta a 
chiunque in qualunque luogo. 
Nessuno è immune dal peri¬ 
colo ». Il Guardian apre oggi 
la prima pagina col titolo: 
a Scoti and Yard teme una 
messe di bombe dell’IRA du- 


II comunicato congiunto pubblicato dalla Pravda 

— 1 “ i 

Arafat ha concluso a Mosca 
i colloqui con i sovietici 

L’URSS ribadisce il suo appoggio alla lotta dei popoli arabi — Un do¬ 
cumento del CC del PC libanese — Sadat il 5 marzo in visita a Parigi 


BEIRUT, 25 

U leader della Resistenza 
palestinese, Yasser Araiai. na 
concluso la sua visita nel¬ 
l’Unione Sovietica, dove na 
avuto una sene di colloqui 
sulla situazione mediorientale. 
Ne hanno dato notizia a Mo¬ 
sca sia la Tass che la Pravaa, 
pubblicando il testo del co¬ 
municato congiunto La visita 
di Arafat In URSS si è svol¬ 
ta in occasione delle Univer¬ 
siadi. su invito del Comitato 
sovietico di solidarietà afro¬ 
asiatica, del quale il leader 
palestinese era già stato altre 
volte ospite. 

Come si legge nel comuni¬ 
cato conclusivo, Arafat, « a no 
me dell’Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina e 
del popolo palestinese in lot¬ 
ta » ha espresso all’URSS 
• gratitudine e riconoscenza» 
per la sua « ferma politica 
di appoggio ai popoli arabi 
vittime dell'aggressione israe¬ 
liana per l’aiuto fornito al 
movimento di liberazione na¬ 
zionale in genere e a quello 
delia resistenza palestinese In 
particolare». 

« Arafat — continua il docu¬ 
mento — ha sottolineato l’Im¬ 
portante significato della poli¬ 
tica estera sovietica e della 
attività personale di Breznev 
per la causa della pace, della 
sicurezza e della libertà del 
popoli, compreso il popolo a- 
zabo della Palestina ». 


Durante la sua permanen¬ 
za — aggiunge ancora tl co 
munitalo — Arafat ha avuto 
colloqui con i dirigenti del 
Comitato di solidarietà afro- 
asiatica e « con altre organiz¬ 
zazioni ». « Nel corso delle con¬ 
versazioni — specifica il do 
cumento — è stato conferma¬ 
to ad Arafat il fermo ed 
immutato appoggio del popolo 
sovietico alla giusta lotta dei 
popoli arabi contro l’impena- 
lismo e contro la delittuosa 
aggressione israeliana, nonché 
l’appoggio alla richiesta di 
sgombero da parte degli israe¬ 
liani di tutti 1 territori ara¬ 
bi occupati ». 

L’importanza dell'ulteriore 
sviluppo e rafforzamento del¬ 
l’amicizia che lega 1 popoli 
arabi aU’Umone Sovietica è 
sottolineata anche In un docu¬ 
mento del Partito comunista 
libanese, reso noto ieri ma 
approvato alla metà di ago¬ 
sto nel corso di una riunione 
del Comitato centrale. Il docu¬ 
mento afferma che le tenden¬ 
ze positive nello sviluppo del¬ 
la situazione Intemazionale 
generale non incidono appieno 
sull’orientamento arabo, poi¬ 
ché l’ala destra del movimen¬ 
to arabo di liberazione nazio¬ 
nale fa concessioni alle forze 
reazionarie. Dal canto suo, il 
CC del PCL afferma che 1 po¬ 
poli del Paesi arabi respingo¬ 
no ogni dubbio nel confron¬ 


ti della politica di amicizia 
con l’Unione Sovietica. 

I comunisti libanesi — pro¬ 
segue li documento — consi¬ 
derano un’importante conqui¬ 
sta per l'intero movimento d: 
liberazione arabo la creazione 
del Fronte nazionale progres¬ 
sista in Irak e quella del Fron¬ 
te arabo per il sostegno della 
rivoluzione palestinese. Essi ri¬ 
badiscono anche la necessità 
di sviluppare la cooperazione 
multilaterale fra il PCL e i 
partiti comunisti. 1 partiti pro¬ 
gressisti e * movimenti nazio¬ 
nali degli altri Paesi arabi, 
nonché di rafforzare le rela¬ 
zioni con il movimento d! Re¬ 
sistenza palestinese. 

Intanto a Beirut, l’organo 
ufficiale del Fronte Popolare 
palestinese, Al Hadaf, che 
giorni addietro aveva du¬ 
ramente criticato la politica di 
Gheddafi. scrive che in Egit¬ 
to sono stati arrestati «deci¬ 
ne di operai e di sindacali¬ 
sti» e che alcuni detenuti 
•hanno attuato lo sciopero 
della fame, che è durato 25 
giorni, per chiedere il ripri¬ 
stino dei loro diritti politi¬ 
ci usurpati». 

Proprio oggi, è stato annun¬ 
ciato al Cairo che il presi¬ 
dente Sadat si recherà il 5 
settembre in visita ufficiale In 
Francia, per discutere col pre¬ 
sidente Pompidou le relazio¬ 
ni bilaterali e gli sviluppi del¬ 
la crisi mediorientale. 


rante questa vacanza ». Gli 
investigatori infatti si sen¬ 
tono adesso molto sicuri nel- 
l’esprimere i loro sospetti sul¬ 
la attribuzione della respon¬ 
sabilità ad un gruppo di per¬ 
sone che può individualmen¬ 
te essere associato con TIRA 
provisional. 

I dirigenti del nucleo spe¬ 
ciale anti-terrorismo (quella 
che comunemente i giornali 
chiamano la « squadra-bom¬ 
ba » di Scotland Yard, agli 
ordini del sovrintendente Ha- 
bershorn e del comandante 
Bond) dicono di -possedere 
tre indizi sicuri: il materia¬ 
le di fabbricazione degli or¬ 
digni è simile a quello im¬ 
piegato nellTrlanda del Nord; 
la misteriosa voce che al te¬ 
lefono ha di volta in volta 
annunciato alcune delle bom¬ 
be aveva un forte accento 
irlandese; esiste poi un’indi¬ 
cazione molto precisa su un 
gruppo di uomini e donne 
(definiti come « provisio- 
nals») che avrebbero recente¬ 
mente trafugato dall’UIster al¬ 
l’Inghilterra gli esplosivi e i 
detonatori usati in questi gior¬ 
ni. 

I capi dell'IRA provisionai 
comunque, sia quelli di Dubli¬ 
no che quelli di Belfast, ripe¬ 
tono per l’ennesima volta di 
essere del tutto estranei e di 
non aver autorizzato alcuna 
« campagna terroristica » In 
Inghilterra. La più recente di¬ 
chiarazione del massimo diri¬ 
gente dell’IRA provisionai, Da- 
ve O’Connel, pione invece l’ac¬ 
cento sulla « guerriglia » in 
Ulster e annuncia il rilancio 
delle operazioni contro l'eser¬ 
cito inglese. A suo dire le 
capacità di combattimento e 
le armi (mortai e lanciaraz¬ 
zi) dei reparti clandestini 
repubblicani sono andate po¬ 
tenziandosi e la nuova of¬ 
fensiva sarà ancora più for¬ 
te. O'ConnelI aggiunge anche 
che l’obiettivo di costringere 
l'esercito inglese a lasciare 
l'Irlanda è tuttora realizza¬ 
bile. 

E' stata frattanto pubbli¬ 
cata una statistica ufficiale 
molto interessante. Da essa 
risulta che 3S bombe « nere » 
(quelle di origine misteriosa 
e la cui paternità viene di 
solito attribuita agli « estre¬ 
misti protestanti ») hanno 
causato nel mese di luglio 
e di agosto tre morti e 70 
feriti, cioè sono state piaz¬ 
zate indiscriminatamente, sen¬ 
za preavviso, col solo inten¬ 
to di provocare la tensione 
e di alimentare la paura e 
l’odio fra le due comunità. 
Nello stesso periodo TIRA 
provisionai ha potuto evitare 
qualunque vittima mortale e 
qualunque ferito pur collo¬ 
cando un numero cinque vol¬ 
te superiore (167) di ordi¬ 
gni esplosivi contro « obiet¬ 
tivi » militari, industriali, 
commerciali ben identificati 
e concedendo ogni volta II 
necessario preallarme. . 

• Proprio oggi si è verificato 
a Belfast un episodio tragico, 
che si colloca evidentemente 
nell'ambito degli attentati 
« neri »: in una esplosione, av¬ 
venuta in un’autorimessa ab¬ 
bandonata alla periferia del¬ 
la città, sono rimasti uccisi 
due uòmini e un ragazzo di 
quindici anni. 

Antonio Bionda 


mento pubblico del settore, è 
posta anch’essa al servizio di 
un pugno di speculatori a spe¬ 
se dell’economia nazionale. 

.• Occorrono, in questo come 
In altri campi, decisioni coe¬ 
renti con la proclamata • vo¬ 
lontà di combattere l'inflazlo* 
ne. La principale, nel settore 
alimentare, è quella di inter¬ 
rompere la spirale dell’aumen¬ 
to del prezzi affrontando con 
altri mezzi • (l’integrazione di¬ 
retta) il problema del reddito 
del coltivatori — che deve es¬ 
sere aumentato, se al vuole ' 
produrre più e meglio — in 
modo da isolare la grande 
proprietà terriera, l’interme¬ 


diazione e la speculazione com¬ 
merciale, nonché la grande In¬ 
dustria di trasformazione, 
chiamandole a rendere conto 
degli sprechi e delle rendite 
che esse fanno pesare su tut¬ 
to il paese. 

Il telegramma dell’on. La 
Malfa è il segno di gravi di¬ 
sfunzioni, debolezze, resistenze 
e contrasti ohe si manife¬ 
stano, all’interno del governo 
e fuori, a causa delle pres¬ 
sioni di interessi parassitari 
con cui non bisogna venire a 
patti, ma che debbono essere 
affrontati e sconfìtti nell’inte¬ 
resse dei consumatori e del 
Paese. 


Resistenze al miglioramento delle pensioni 


(Dalla prima pagina) 

sunto per l’aumento delle pen¬ 
sioni e le altre misure a fa¬ 
vore degli strati più disagiati 
della popolazione. 

Che non si tratti di preoc¬ 
cupazioni infondate è dimo¬ 
strato dall’atteggiamento di 
numerasi organi di stampa. 
Il Corriere della sera, per ci¬ 
tarne uno. scriveva ieri con 
una notevole dose di cinica 
disinvoltura: « Duole che il 
primo assaggio della nuova li¬ 
nea di severità debbano farlo 
i pensionati deU'INPS». 

Del resto lo stesso La Mal¬ 
fa, in una intervista che La 
Stampa pubblica stamane, ha 
confermato la rigidezza del¬ 
la propria posizione, pur am¬ 
mettendo che occorre provve¬ 
dere, come 1 sindacati chie¬ 
dono, ai ceti più deboli « ar¬ 
rivati per ultimi alle riven¬ 
dicazioni e sacrificali come 
sempre »; e cioè i pensionati, 
i disoccupati « che. neppure ri¬ 
cevono tutti il miserevole sus¬ 
sidio ». Ma il ministro del Te¬ 
soro sostiene che i mezzi fi¬ 
nanziari per provvedere a lo¬ 
ro favore devono ancora es¬ 
sere trovati, e per questo oc¬ 
corre « o tagliare altre spese 
o reperire altri fondi ». 

L’irrigidimento di La Malfa 
è oggettivamente in contrasto 
sia con gli impegni già as¬ 
sunti dal governo sia con la 
posizione del ministro del Bi¬ 
lancio, il quale ha ieri rico¬ 
nosciuto che l’unica alternati¬ 
va all’accoglimento delle ri¬ 
chieste dei sindacati a favo¬ 
re dei redditi più bassi « è 
la ripresa delle agitazioni sa¬ 
lariali in fabbrica ». D’altra 
parte le organizzazioni sinda¬ 
cali sono determinate a por¬ 
tare avanti le rivendicazioni- 
sulle pensioni. Uno dei segre¬ 
tari dell’UIL, Aride Rossi, ha 
dichiarato che quello delle 
pensioni costituisce un « ban¬ 
co di prova della volontà del 
governo di muoversi nella giu¬ 
sta direzione ». 

A proposito della polemi¬ 
ca sulle pensioni, il repub¬ 
blicano Giumella sì è arri¬ 
schiato ad affacciare il dub¬ 
bio che il nostro partito esca 
«dalla sua posizione respon- 


(Dalla prima pagina) 

to, ho giudicato mio dovere 
di soldato di solidi princlpii 
non costituirmi in fattore di 
rottura della disciplina isti¬ 
tuzionale e di slittamento del¬ 
lo stato di diritto, né di ser¬ 
vire di pretesto a coloro che 
si propongono il rovesciamen¬ 
to del governo costituzio¬ 
nale ». 

Gli incalzanti avvenimenti 
di questi giorni nelle forze 
armate, mentre aprono un in¬ 
terrogativo sulle caratteristi¬ 
che del nuovo ministero che 
Allende formerebbe lunedi, 
indicano, in questo momen¬ 
to, una tendenza delle tre Ar¬ 
mi a chiudersi in se stesse 
per risolvere problemi interni 
che nascono dalla mancanza 
di omogeneità nelle opinioni 
e nei propositi. E proprio nel¬ 
la speranza di approfondire 
queste divisioni e far preva¬ 
lere le correnti disposte alla 
sedizione, la destra ha votato 
l’altro ieri alla camera la di¬ 
chiarazione con la quale si 
accusa il governo di aver 
compiuto «sistematiche viola¬ 
zioni della legalità » e si chie¬ 
de ai ministri militari di im¬ 
porre un cambiamento di po¬ 
litica o di ritirarsi dal mini¬ 
stero. Alla manovra della de¬ 
stra ha dato il suo appoggio 
la DC. 

Rispondendo al grave attac¬ 
co del parlamento il presiden¬ 
te della Repubblica ha reso 
nota una « dichiarazione al 
paese » nella quale si affer¬ 
ma: «L’altro ieri i deputati 
dell’opposizione hanno esorta¬ 
to formalmente forze armate 
e carabinieri ad adottare una 
posizione deliberante nei con¬ 
fronti del potere esecutivo, a 
violare il loro dovere di obbe¬ 
dienza al governo e la disci¬ 
plina ponendosi contro le au¬ 
torità civili dello stato alle 
quali sono subordinate per 
mandato costituzionale e a che 
assumano una funzione politi¬ 
ca secondo l’opinione incosti¬ 
tuzionale della maggioranza 
di uno dei rami del parla¬ 
mento ». 

« li presidente della Repub¬ 
blica — continua la dichiara¬ 
zione — usando delle sue at¬ 
tribuzioni ha affidato respon¬ 
sabilità ministeriali alle forze 
armate perché compiano nel 
ministero un superiore dovere 
al servizio della pace e della 
sicurezza nazionale difenden¬ 
do le istituzione repubblicane 
dalla insurrezione e dal terro¬ 
rismo. Chiedere alle forze ar¬ 
mate e ai carabinieri che si 
assumano funzioni di governo 
fuori dell’autorità e direzione 
politica del presidente della 
Repubblica significa promuo¬ 
vere il colpo di stato. Ccn ciò 
l’opposizione che dirige la ca¬ 
mera dei deputati si è assun¬ 
ta la responsabilità storica di 
Incitare alla distruzione delie 
istituzioni democratiche e, di 
fatto, appoggia coloro che co¬ 
scientemente vogliono la guer¬ 
ra civile». 

Intanto alle pressioni sul 
vertici militari si aggiungo¬ 
no gli sforzi per mobilitare 
contro il governo settori del¬ 
la popolazione e mantenere 
In piedi la serrata delle so¬ 
cietà di trasporto. Manifesta¬ 
zioni indette dalla organizza¬ 
zione deali studenti medi di¬ 
retta dalia DC sono presto 
divenute motivo per atti van¬ 
dalici di ogni tipo con dl- 
struzione di auto di proprie¬ 
tà di enti pubblici, eli auto- 


sabile per assumere atteggia¬ 
menti chi indeboliscono il 
quadro politico »: ciò proprio 
nel momento in cui si tenta 
di « far uscire » il governo da¬ 
gli Impegni solennemente pre¬ 
si, cosa che sarebbe certamen¬ 
te negativa per il « quadro 
politico ». 

PROSPETTIVE Nella sua Jn . 

tervista al quotidiano torine¬ 
se, il ministro del Tesoro fa 
alcune considerazioni sulle 
prospettive della politica eco¬ 
nomica governativa. « La pri¬ 
ma fase, quella delle misure 
di emergenza — secondo La 
Malfa — è andata bene. Così 
bene da diffondere un otti¬ 
mismo che rischia di forzare 
la realtà e diventar perico¬ 
loso: troppa sicurezza potreb¬ 
be ridurre l'impegno nella 
lotta all’inflazione ». 

La Malfa critica quindi « la 
degenerazione parassitarla del¬ 
la struttura pubblica, che con¬ 
tinua ad estendersi in modo 
incontrollato offrendo servizi 
insufficienti e sempre più co¬ 
stosi ». E’ auspicabile che il 
ministro del Tesoro intenda 
tale censura anche come una 
autocritica, visto che la «de¬ 
generazione della struttura 
pubblica » non è dovuta al 
caso, ma è frutto di una pre¬ 
cisa politica delle classi do¬ 
minanti italiane,' cui hanno 
contribuito in modo determi¬ 
nante ì governi diretti dalla 
DC con l’attiva partecipazione 
o il sostegno dei repubblicani. 
' Dopo aver affermato che 
né la riforma fiscale né le 
altre riforme devono essere 
punitive. La Malfa ha soste¬ 
nuto che esse devono essere 
risolute nel colpire tutte le 
rendite parassitane e « gli 
sprechi arroganti da banchet¬ 
to di Trimalcione ». Quanto 
alla ripresa economica, il mi¬ 
nistro repubblicano ha detto 
che essa non deve venir pa¬ 
ralizzata da « paure irrazio¬ 
nali dei danni ecologici e deh 
la congestione urbana ». Si 
tratta di un’affermazione che 
sembra voler incitare a dar 
corso a uno sviluppo econo¬ 
mico secondo il vecchio mo¬ 
dello, che tanti gravi squili¬ 
bri ha provocato nella socie¬ 


tà Italiana e che è all’origine 
della crisi. 

VITTORELLI n compagno 

Vittorelli, della direzione del 
PSI, ha scritto per II Lavoro 
di Genova un editoriale di 
ferma polemica con alcune 
recenti affermazioni del se¬ 
gretario del - PSDI Orlandi. 
« Dietro la concezione social¬ 
democratica — rileva Vittorel¬ 
li —- si profila l’ipotesi scon¬ 
tata che, alla fine, si finirà 
per fare di nuovo trangugia¬ 
re molti rospi ai socialisti (e 
forse anche a gran parte del¬ 
la DC): a cominciare dal ri¬ 
torno a quel tipo di centro 
sinistra, in pari tempo avven¬ 
tato e moderato » che secon¬ 
do l’editoriale « anche il seri. 
Fanfani ritiene superato». 

Vittorelli avverte quindi il 
segretario del PSDI che «è 
meglio non dia per scontata 
l’adesione dei socialisti alla 
tesi del suo partito sul fer¬ 
mo di polizia e sulla riforma 
della Rai-Tv ». 

Dopo aver affermato che 
« sul fermo di polizia vale la 
formula dell’accordo di go¬ 
verno, che lascia la sostanza 
del problema ancora impre¬ 
giudicata», Vittorelli dichiara 
che « i socialisti non rinun¬ 
ciano al loro progetto di de¬ 
signazione ad opera del Par¬ 
lamento di una nuova dire¬ 
zione della Rai-Tv che rap¬ 
presenti tutte le forze poli¬ 
tiche, amministrative, sociali 
e culiurali dell’arco costitu¬ 
zionale», e che essi si oppon¬ 
gono a « qualunque riassetto 
anche transitorio non concor¬ 
dato degli organi responsabi¬ 
li » dell’ente. 

« Se i socialisti hanno ac¬ 
cettato di partecipare allo 
sforzo comune di tappare le 
falle di una barca dello Sta¬ 
to che faceva acqua da tutte 
le parti — conclude Vittorel¬ 
li — essi però vogliono an¬ 
che conoscere alla ripresa in 
maniera concreta i tempi e i 
modi in cui il governo si pre¬ 
dispone a fare nuovamente 
navigare questa barca nel ma¬ 
re delle riforme. Altrimenti il 
PSI si ridurrebbe a una spe¬ 
cie di officina riparazioni per 
governi dissestati: ruolo che 
non gradisce e non accetta». 


Allende accusa l’opposizione 


bus dello stato e di vetrine. 
Si segnalano alcune decine 
di ' contusi. I disordini sono 
durati varie ore. Motivo di¬ 
chiarato dell'ennesimo episo¬ 
dio di violenza di strada di 
cui sono protagonisti i giova¬ 
notti dell’organizzazione de. 
è stata la richiesta della ri¬ 
presa delle lezioni nelle scuo¬ 
le. In conseguenza del clima 
teso nel paese e sopratutto a 
causa dello sciopero dei tra¬ 
sporti urbani, il governo ha 
infatti prolungato le vacanze 
invernali fino a lunedi. 

Il governo ha dato un ulti¬ 
matum ai trasportatori che 
scade alle 12 di oggi; se en¬ 
tro quest’ora raccordo già sti¬ 
pulato non sarà stato firmato 
dai dirigenti delle associazio¬ 
ni padronali. « il governo non 
si sentirà obbligato a mante¬ 
nerlo » come ha detto il mini¬ 
stro dei trasporti. L’ultimo 
pretesto escogitato per ritar¬ 
dare la conclusione delle con¬ 
versazioni è l’arresto di un 
rappresentante dei trasporta¬ 
tori di Valparaiso per inci- 
- denti là accaduti. Ancora una 
volta appare chiaro che si ' 
vuol mantenere il paese in 
condizioni di disordini e pre¬ 
carietà in attesa che il pia¬ 
no per abbattere il governo 
faccia altri passi in avanti, 
evidentemente quelli decisivi. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

del 25 agosto 1973 


BARI 83 35 42 76 34 

CAGLIARI 51 23 36 15 42 
FIRENZE 43 17 61 12 7 
GENOVA 46 6 23 78 8 x 
MILANO 10 44 52 74 55 1 

NAPOLI 40 11 15 88 51 x 
PALERMO 9 38 46 10 81 1 

ROMA 36 56 24 42 14 x 
TORINO 87 22 44 6 2 2 

VENEZIA 83 22 53 59 7 2 

NAPOLI (2° estratte) 1 

ROMA (2° estratto) x 

Ai 5 «dodici» L. t.727.000; 
ai 130 «undici» L. 251J00; ai 
1929 «dieci» L. 16.900. 

li montepremi è stato di 109 mi¬ 
lioni 96 mila 944 lire. 


L'atteggiamento 
degli immigrati 
italiani 

negli scioperi nella 
Germania Federale 

BONN. 25 

I lavoratori stranieri scoprono 

10 sciopero selvaggio: con que¬ 
sto slogans i giornali reazionari 
della RFT e il padronato tede¬ 
sco federale cercano di combat¬ 
tere e di isolare le richieste 
che i lavoratori tedeschi e gli 
immigrati stranieri hanno fatto 
per tentare di far fronte allo 
aumento dei prezzi registrato ne¬ 
gli ultimi tempi. La partecipa¬ 
zione dei lavoratori italiani alle 
attuali agitazioni è molto forte 
e documenta il malessere esi¬ 
stente in tutta la classe operaia 
presente nella Germania fede¬ 
rale. 

Un esempio di tutto questo è 
costituito dall’agitazione di Lipp- 
stadt, avvenuta il 15 agosto, 
in cui i lavoratori tedeschi e 
stranieri hanno prima fatto 
presente che erano saltati i 
limiti di sopportazione di tutto 

11 fronte operaio e poi hanno 
denunciato il fatto che «è da 
mesi che i lavoratori stranieri 
attendono l’aumento di un mar¬ 
co all’ora e l’abolizione della 
seconda categoria ». Le propo¬ 
ste del sindacato metallurgico 
della RFT, I.G. Melali, non so¬ 
no state accolte dal padronato 
che continua nella sua politica 
tesa a temporeggiare, mentre 
i lavoratori stranieri soffrono 
e pagano le conseguenze del¬ 
l’aumento del costo della vita e 
degli affitti che ridimensionano 
gli aumenti ottenuti mesi fa. 

Va rilevato inoltre che con in 
scusa banale della riduzione del¬ 
la produzione, si arriva a minac¬ 
ciare i lavoratori stranieri di 
licenziamento cercando di incri¬ 
nare il fronte operaio e la al¬ 
leanza tra la DGB. il sindacato 
unico dei lavoratori tedesco-fe¬ 
derali. e i lavoratori turchi, ita¬ 
liani jugoslavi, spagnoli ecc. 
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Si allarga il nuovo scandalo rivelato da funzionari del FBI 

Agenti di Hoover erano penetrati 
in tutte le ambasciate socialste 

Due effrazioni commesse contro il consolato giapponese di Seattle — La moglie dell'ex ministro della giustizia Mitcheli conferma: « Nixon 
sapeva tutto del Watergate» — Anche il principale aiutante di Kissinger per i colloqui col Vietnam,era «controllato» dalla Casa Bianca 


Una denuncia del GRP sulla Cambogia 

Sono sistematiche 
le incursioni di 
truppe saigonesi 

Si accentua la crisi interna del regime fantoccio di Lon Noi - Forse 
martedì l'accordo nel Laos - Un'altra truffa elettorale di Van Thieu 




ixon 

Rogers accusa N 


Lo scandalo Watergate ha 
avuto un nuovo sviluppo, 
forse il più clamoroso e il 
più politicamente rivelatore, 
con le dimissioni del segre¬ 
tario di Stato (ministro de¬ 
gli Esteri) Rogers, o la sua 
sostituzione con Henry Kis- 
isinger. Intendiamoci. L’av¬ 
venimento ha aspetti com¬ 
plessi e contraddittori. Tut¬ 
ti i più importanti e urgen¬ 
ti problemi internazionali 
suscettibili di essere avviati 
a soluzione (guerra indoci¬ 
nese, rapporti con l’URSS e 
con la Oina) erano stati af¬ 
frontati da Nixon personal¬ 
mente, o attraverso il suo 
« inviato speciale » e consi¬ 
gliere Kissinger. Questi ave¬ 
va quindi assunto funzioni 
sempre più vistose e impor¬ 
tanti, mentre a Rogers, rele¬ 
gato in un umiliante crepu¬ 
scolo, venivano lasciati, prò 
forma, quei problemi che la 
Casa Bianca non aveva e non 
ha. per ora, alcuna intenzio¬ 
ne di risolvere (come il con¬ 
flitto nel Medio Oriente). 

Sul piano diplomatico, per¬ 
ciò, la sostituzione di Ro¬ 
gers con Kissinger equivale 
a una unificazione di funzio¬ 
ni e di poteri, che semplifica 
e chiarisce i rapporti fra Wa¬ 
shington e le altre capitali 
del mondo, può forse in qual¬ 
che caso contribuire a mi¬ 
gliorarli, e presenta quindi, 
entro questi limiti, alcuni 
aspetti positivi (almeno per 
la Casa Bianca). Tanto più 
che Kissinger si è subito af¬ 
frettato a promettere che la¬ 
vorerà per * una pace sta¬ 
bile» e che lo farà alla lu¬ 
ce del sole, informando del 
suo operato Popinione pub¬ 
blica e collaborando con il 
Congresso, dato che, « finita 
la guerra nel Vietnam », sa¬ 
rà possibile condurre i nego¬ 
ziati internazionali « senza 
tanta segretezza ». 

Ma, su un piano più gene¬ 
rale, le dimissioni di Ro¬ 
gers hanno inflitto al presti¬ 
gio di Nixon un nuovo duro 
colpo. Questa è almeno la 
opinione di coloro che non 
sono disposti a considerare 
il caso Watergate « acqua 
passata sotto i ponti », come 
vorrebbe il presidente. Ro¬ 
gers, infatti, era entrato nel 



ROGERS - Nixon ha 
violato la legge 


governo, e fin dal gennaio 
1969, non in seguito a un 
gioco di equilibri interni al 
Partito repubblicano, bensì 
come « intimo amico di Ni¬ 
xon » e suo personale soste¬ 
nitore durante le « sei crisi » 
che hanno turbato e minac¬ 
ciato la carriera politica del 
presidente prima della sua 
ascesa alla Casa Bianca. Le¬ 
gami così stretti spiegano da 
un lato la « sorprendente 
lealtà » con cui Rogers ha 
sopportato per anni di essere 
« surclassato » dallo zelantis¬ 
simo Kissinger (il « Nissin- 
ger» degli umoristi); e dal¬ 
l’altro l’ansia con cui Nixon, 
investito dallo scandalo, ha 
ricercato Rogers. ancora una 
volta, nell’ora dello smarri¬ 
mento e del pericolo, per 
chiedergli consiglio e aiuto, 
per ritrovare in lui un valido 
punto d’appoggio. 

Ma questa volta la risposta 
è stata no. Rogers ha respin¬ 
to la mano che il presidente 
gli tendeva e lo ha abbando¬ 
nato al suo destino. Senza al¬ 
zare la voce, ed evitando di 



KISSINGER — Niente 
più segretezza 


nominare personalmente il 
presidente, il segretario di 
Stato ha accusato la Casa 
Bianca di aver violato la leg¬ 
ge. * Credo — ha detto Ro¬ 
gers testualmente — che per 
gli Stati Uniti, in materia di 
sicurezza, sia molto impor¬ 
tante non diventare così os¬ 
sessionati da violare libera¬ 
mente le leggi... Io penso che 
bisognerebbe dar prova di 
grande cautela prima di in¬ 
traprendere qualsiasi azione 
extra-legale.... Se voi mi 
chiedete se credo che le ra¬ 
gioni connesse con la sicu¬ 
rezza fossero sufficientemen¬ 
te gravi e serie da giustifi¬ 
care il furto con scasso nel¬ 
lo studio dello psichiatra di 
Ellsberg, la mia risposta è: 
no. non lo credo ». r 

E’ una condanna tanto 
sommessa nel tono, quanto 
ferma e chiara nella sostan¬ 
za, di tutte le azioni « extra¬ 
legali » compiute per ordi¬ 
ne o in nome di Nixon dal¬ 
l’inizio dello scandalo: lo 
spionaggio elettronico nella 
sede del Partito democratico, 
i tentativi di mettere a ta¬ 
cere la losca faccenda com¬ 
prando il silenzio delle spie 
calte sul fatto e distruggen¬ 
do documenti comprometten¬ 
ti, fino al mancato furto 
della cartella clinica di Ell¬ 
sberg, che doveva servire a 
far passare da pazzo il divul¬ 
gatore dei documenti segreti 
del Pentagono sul Vietnam. 

Oltre alle dimissioni di 
Rogers, altri episodi hanno 
contribuito ad « avvelenare » 
l’atmosfera americana, come 
ha scritto un noto columnist: 
ri sospetto, per esempio, che 
la grottesca montatura sulla 
presunta « cospirazione » per 
assassinare il capo dell’ese¬ 
cutivo, basata sulle farneti¬ 
cazioni di un giovane in pre¬ 
da a forte esaurimento ner¬ 
voso, sia stata suggerita dagli 
amici di Nixon. per creare 
intorno al presidente un ar¬ 
tificioso alone di martirio. 

Kissinger dovrà davvero 
lavorare sodo per riparare 
i guasti e restituire alla 
« ditta » la perduta « rispet¬ 
tabilità ». E non è detto che 
possa riuscirci. 

a. s. 


Nonostante la protesta internazionale 


Esplode su Mururoa 
nuova «H» francese 

E’ la quarta della serie — L’annuncio dato dal go 
verno australiano — Silenzio a Parigi 


SIDNEY, 25 

Il primo ministro austra¬ 
liano Gough Whitlam ha di¬ 
chiarato oggi di ritenere che 
la Francia ha fatto esplodere 
un’altra bomba atomica sul¬ 
l’atollo polinesiano di Muru¬ 
roa, la quarta dell’attuale cam¬ 
pagna di esperimenti francesi 
nel Pacifico. Whitlam non ha 
fornito particolari sul momen¬ 
to. i modi e la potenza della 
esplosione e, come sempre. Pa¬ 
rigi non ha emesso alcun co¬ 
municato, come se la cosa 
non la riguardasse. 

Dal canto suo Gough Whi- 

> tiara ha ribadito che la nuova 
esplosione rappresenta un’al¬ 
tra flagrante violazione della 
decisione della Corte dell’Aja 
ed ha affermato che l’Austra¬ 
lia proseguirà- «ogni sforzo, 
con I mezzi più appropriati, 
per porre fine a questi espe¬ 
rimenti ». 

Le precedenti esplosioni, che 
pare siano state di una po¬ 
tenza tra gli uno e i cinque 
Jcilotoni (un kilotone equivale 
a mille tonnellate di tritolo) 
risalgono al 22 e al 29 luglio 
e al 19 agosto. 

Da quando è cominciata la 
nuova serie di esplosioni a 
Mururoa l'Australia ha richia¬ 
mato in patria « per consulta¬ 
zioni» il proprio ambasciato- 
re a Parigi, Alain Renouf, ha 
informato tutti I paesi deile 
Nazioni Unite della sua oppo¬ 
sizione agli esperimenti ed ha 
ottenuto l’approvazione dei 
governi dei 32 paesi che han¬ 
no partecipato alla conferen¬ 
za delle nazioni del Common¬ 
wealth alla sua dichiarazione 
di condanna delle esplosioni 
nucleari. - - 

Anche il primo ministro 
neozelandese Norman Kirk, 
dopo aver dichiarato di aver 
validi motivi di ritenere che 
ìa Francia abbia compiuto il 
Quarto esperimento nucleare, 
lift espresso il proprio ram- 
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marico per la ostinazione con 
la quale il governo di Parigi 
prosegue nella sua a campagna 
di tiri atomici » ignorando ola 
vasta opposizione manifestata¬ 
si tanto nel Pacifico che al¬ 
trove ». 

A Parigi, stamattina, il mi¬ 
nistero della difesa ha fatto 
sapere, tramite il suo porta¬ 
voce, di «non aver nulla da 
dire in proposito». Si osser¬ 
va però che proprio ieri era 
stato fatto trapelare che il 
ministro della difesa Galley 
si trova in questi giorni nel¬ 
la Polinesia francese e che 
con tutta probabilità ha assi¬ 
stito all’esplosione. 


RAMPALA, 25 

Il presidente deiVUganda 
Idi Amin, secondo quanto ha 
riferito la radio, ha ammo¬ 
nito oggi che la situazione at¬ 
tuale in Africa potrebbe con¬ 
durre ad una terza guerra 
mondiale «se i regimi mino¬ 
ritari fascisti dell’Africa me¬ 
ridionale continueranno nel 
loro disegno di voler ricoloniz¬ 
zare il continente». 

In un messaggio inviato al 
presidente della Nigeria e del¬ 
l'Organizzazione di unità afri¬ 
cana (OUA), generale Yakubu 
Gowon, il leader ugandese ha j 
espresso anello la sua preoc¬ 
cupazione per il fatto che 1 A 
regimi «razzisti dell’Africa I 


Si continua a pensare tut¬ 
tavia, tra gli esperti, che la 
« campagna di tiri » francese 
non proceda secondo i piani 
prestabiliti, nei quali — si sa 
— era inclusa l’esplosione di 
una bomba nucleare di cinque 
megatoni, pari a cinque mi¬ 
lioni di tonnellate di tritolo. 
I tecnici francesi avrebbero 
difficoltà a rendere operativo 
(cioè trasportabile) l’ordigno 
nucleare. E questo spieghe¬ 
rebbe il ‘ silenzio delle fonti 
ufficiali francesi che, in caso 
contrario, non avrebbero man¬ 
cato dì sbandierare questa 
nuova conferma della «gran- 
deur» francese. 


australe hanno organizzato 
manovre militari congiunte 
con lo scopo preciso di lancia¬ 
re un’operazione bellica in 
grande stile contro i combat¬ 
tenti nazionalisti africani ». 

Ieri, a Dar Es Salaam, il 
partito africano del Sud-Africa 
« African national congress » 
(messo fuorilegge dalle auto¬ 
rità di Pretoria) aveva prote¬ 
stato per le manovre militari 
che le forze armate sudafri¬ 
cane hanno in programma nel 
Transvaal settentrionale alla 
fine del mese di agosto. Secon¬ 
do voci non confermate alle 
manovre parteciperebbero an¬ 
che unità rhodesiane e porto¬ 
ghesi dislocate In Angola. 


Presa di posizione dei presidente dell'Uganda 

Anche Amin denunciu 
le manovre colonialiste 


WASHINGTON, 25 

Il nuovo « affare » delle 
ambasciate e consolati stra¬ 
nieri scassinati per motivi di 
spionaggio da agenti del FBI 
sta prendendo una ampiezza 
rilevante. Da rivelazioni fat¬ 
te da alcune stazioni televisi¬ 
ve e da giornali risulta che 
tutte le ambasciate del paesi 
socialisti vennero « visitate » 
dagli agenti segreti america¬ 
ni che vi collocavano micro¬ 
foni o fotografavano codici e 
documenti. Le operazioni, co¬ 
minciate molti armi or sono, 
forse già all’epoca del presi¬ 
dente Truman, erano ordina¬ 
te dalla Casa Bianca e diret¬ 
te dall’allora capo del FBI 
Edgar Hoover. 

La stazione televisiva « King 
T» ha rivelato oggi che per 
due volte nel 1965 (quando 
era presidente Johnson) 
agenti del Federai Bureau of 
Investigation (FBI) penetra¬ 
rono per effrazione nella se¬ 
de del consolato giapponese 
di Seattle, situato al sesto 
piano di un edificio posto 
alla periferia della città. La 
prima volta — ha precisato la 
stazione televisiva citando 
« una fonte vicina all’opera¬ 
zione» — fu per installare 
una apparecchiatura di ascol¬ 
to nell’ufficio cifra del con¬ 
solato e la seconda per foto¬ 
grafare un apparecchio usa¬ 
to nel consolato per trascrive¬ 
re in codice o decifrare 1 
messaggi in cifra. L’FBI era 
interessato a questo apparec¬ 
chio messo a punto dal Giap¬ 
pone e per l’effrazione fu 
scelto il consolato di Seattle 
perchè tra 1 vari uffici diplo¬ 
matici giapponesi negli Stati 
Uniti era quello di più faci¬ 
le penetrazione. 

Anche il Los Angeles Times 
ha parlato oggi di una effra¬ 
zione compiuta dall’FBI nel¬ 
la sede del consolato giappo¬ 
nese di Seattle « allo scopo di 
forzare la cassaforte del con¬ 
solato»: questa effrazione 
tuttavia avrebbe avuto luogo 
negli anni cinquanta. H gior¬ 
nale spiega che per compie¬ 
re la loro «impresa)» gli 
agenti segreti impiegarono 
varie ore e dovettero servir¬ 
si di una speciale macchina 
a raggi di cobalto. 

Il Los Angeles Times, che 
cita come fonte delle sue in¬ 
formazioni ex funzionari del 
Federai Bureau of Investiga¬ 
tion, aggiunge altri dettagli 
non meno clamorosi: egli af¬ 
ferma infatti che la sede del 
partito comunista americano 
era costantemente visitata da 
« specialisti », deH’FBI. che 
tutte le ambasciate dei paesi 
socialisti nonché gli uffici 
della società commerciale 
sovietica «Amtorg» di New 
York vennero forzati almeno 
una volta dai curiosi «spe¬ 
cialisti » dei servizi segreti 
americani e che aH’inizio de¬ 
gli anni ’60 l’ex direttore del- 
l’FBI Edgar Hoover fece col¬ 
locare nell’ufficio del pastore 
Martin Luther King, leader 
del movimento per i diritti 
civili, strumenti di spionag¬ 
gio elettronico analoghi a 
quelli collocati l’anno scorso 
nella sede dei partito demo¬ 
cratico al Palazzo Watergate. 

Tutte le strade, insomma, 
le piu diverse e lontane, con¬ 
fluiscono sempre al Waterga¬ 
te: e a questo proposito si 
apprende che la moglie del¬ 
l’ex ministro della giustizia 
John Mitcheli ha nuovamen¬ 
te accusato quest’oggi il pre¬ 
sidente Nixon di avere menti¬ 
to quando, durante la confe¬ 
renza stampa tenuta merco¬ 
ledì scorso, ha negato che 
Mitcheli lo avesse informato 
dei particolari del caso Wa¬ 
tergate. 

« E’ una dannata menzogna 

— ha detto Marta Mitcheli 
intervistata per telefono — 
Nixon era a conoscenza della 
intera vicenda». 

Marta Mitcheli ha dichiara¬ 
to di aver letto un documen¬ 
to sulla strategia della cam¬ 
pagna elettorale del 1972 
scritto da Nixon e da Halde- 
man. « Il documento — essa 
ha aggiunto — comprendeva 
l’intera procedura di tutto 
ciò che è avvenuto. L’ho vi¬ 
sto coi miei occhi quando cer¬ 
cavo di convincere mio mari¬ 
to a non occuparsi della cam¬ 
pagna ' elettorale. Tutto ciò 
che è avvenuto si trovava 
scritto nel documento». 

«E 1 stato Nixon — ha riba¬ 
dito Marta Mitcheli — a im¬ 
maginare l’intera faccenda ». 

Riferendosi alla deposizio¬ 
ne fatta dal marito davanti 
alla commissione Ervin, la 
signora Mitcheli ha detto di 
ritenere che suo marito abbia 
difeso Nixon perchè pensava 
« che il presidente lo avreb¬ 
be poi fatto oggetto di un at¬ 
to di clemenza per quanto lui 
aveva fatto». 

Collaterali al ca so Waterga¬ 
te — almeno per ciò che ri¬ 
guarda il tipo di operazione 

— sono le affermazioni del 
New York Times di questa 
mattina secondo cui uno dei 
più influenti assistenti di 
Kissinger durante le tratta¬ 
tive di pace di Parigi col 
Vietnam e due alti funziona 
ri del dipartimento di Stato 
furono sottoposti ad inter¬ 
cettazioni autorizzate da 
Nixon tra il 1969 e il 1971. 

I tre — secondo il New 
York Times — erano tra 1 
diciassette funzionari gover¬ 
nativi e giornalisti i cui te¬ 
lefoni erano stati posti sotto 
controllo e registrati per sco¬ 
prire i colpevoli di «fughe» 
di informazioni segrete o ri¬ 
servatissime. 

L’assistente di Kissinger 
posto sotto controllo è nien¬ 
temeno che William Sullivan, 
che per lunghi mesi — duran¬ 
te le assenze di Kissinger a 
Parigi — aveva continuato 
le trattative con la delega¬ 
zione della repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. Gli altri 
due sono Richard Fedenen, 


già stretto collaboratore di 
Rogers ed attuale ambascia¬ 
tore in Ungheria e Richard 
Sneider, ex membro del Con¬ 
siglio di sicurezza nazionale 
ed attualmente vice assisten¬ 
te alla segreteria di Stato 
per gli affari dell’Asia orien¬ 
tale. 

Nixon aveva parlato di que¬ 
ste intercettazioni effettuate 
nel confronti di dipendenti 
della sua amministrazione 
nel suo discorso del 22 marzo 
scorso allorché dichiarò che 
questo tipo di sorveglianza 
si era reso necessario in se¬ 
guito a « fughe » relative a 
notizie di politica estera 
« molto delicate ». Coordinato- 
re dì queste operazioni di 
spionaggio era stato Kissin¬ 


ger in persona. 

Se ne trae l'impressione di 
una atmosfera di sospetto ge¬ 
nerale, abbastanza tenebrosa, 
creata da Nixon al danni del 
suoi collaboratori, senza par¬ 
lare naturalmente del suoi 
avversari politici. 

Intanto è completamente 
«smontato» il caso dell’ex 
agente di polizia Gaudett che 
aveva voluto — secondo i ser¬ 
vizi segreti — assassinare 
Nixon. Oggi Gaudett è stato 
prosciolto dalla accusa di 
aver minacciato la vita d^l 
presidente perchè il solo tesije 
valido non ha confermato la 
precedente versione e non hp, 
riconosciuto in Gaudett l’uq* 
mo che aveva profferito oscu¬ 
re minacce contro Nixon. 


Per la liberazione di Kaludis e Zarsolilis 


Messaggio del PCI 
ai compagni greci 


Il CC del PCI ha inviato 
questo messaggio, al CC del 
Partito comunista greco: ‘ ’ 

« Vi esprimiamo la nostra 
viva soddisfazione per la ri- 
conquistata libertà dei compa¬ 
gni Nicos Kaludis e Zarsoli¬ 
lis, membri dell’Ufficio Poli¬ 
tico del P.C.G., dei compagni 
Yannaris e Tsampis, membri 
del Comitato Centrale del vo¬ 
stro partito, e di altri valo¬ 
rosi militanti comunisti e de¬ 
mocratici greci. • - ' 

« La loro liberazione non sa¬ 
rebbe stata possibile senza la 
tenace e valorosa lotta del 
popolo greco contro la ditta¬ 
tura del regime dei colonnel¬ 


li e la solidarietà e il soste¬ 
gno delle forze democratiche 
di ogni parte del mondo e dei 
comunisti, degli antifascisti 
e dei democratici italiani. 

« Unitamente a tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
del nostro paese intensifiche¬ 
remo la nostra azione a so¬ 
stegno della lotta dei lavora¬ 
tori. degli intellettuali, degli 
studenti greci per la scarce¬ 
razione dei detenuti politici, 
alcuni dei quali si trovano in 
carcere da oltre 15-20 anni, 
per l’abolizione delle leggi 
speciali, per il ripristino del¬ 
le libertà e la restaurazione 
della democrazia in Grecia ». 


SAIGON, 24 

Il portavoce del GRP a Sai¬ 
gon ha fornito - oggi partico¬ 
lari sull'intervento delle trup¬ 
pe di Thieu in Cambogia a 
sostegno del regime di Lon 
Noi dopo la fine dei bombar¬ 
damenti aerei americani. Il 
portavoce ha dichiarato che 
cinque battaglioni di «ran- 
gers» (le truppe scelte di 
Thieu) appoggiati da carri ar¬ 
mati hanno effettuato quoti¬ 
diane incursioni in Cambogia 
tra il 14 e il 17 agosto, spin¬ 
gendosi sino a una profondi¬ 
tà di cinque chilometri. La 
sera le colonne del « rangers » 
rientravano in territorio sud¬ 
vietnamita per trascorrervi la 
notte. 

In Cambogia gli osservatori 
si interrogano sulle prospet¬ 
tive militari, ma anche poli¬ 
tiche, della situazione. L’im¬ 
pressione è che le forze di li¬ 
berazione, anziché puntare 
tutto sull'attacco a Phnom 
Penh, abbiano ora concentra¬ 
to 1 loro attacchi contro le 
«isole » ancora tenute dal re¬ 
gime nel resto del Paese, cioè 
le città tenute da guarnigioni 
che devono essere rifornite 
per via aerea. In effetti, da 
alcuni giorni i combattimen¬ 
ti, anziché attorno a Phnom 
Penh, si sono accentrati at¬ 
torno a Kompong Cham, la 
terza città per importanza 
della Cambogia. Le forze del 
FUNK si .sono spinte fino a 
un chilometro dalla città, e il 
regime ha dovuto farvi giun¬ 
gere notevoli rinforzi per via 
aerea. 

Nei giorni scorsi il princi¬ 
pe Sihanuk, capo legale dello 
Stato cambogiano, ha di¬ 
chiarato che, dopo la fine dei 
bombardamenti americani, bi¬ 
sognerà attendere il periodo 
tra dicembre e 11 maggio pros¬ 
simo perché si verifichi uno 
scontro decisivo tra il FUNK 
e le forze del regime. In ef¬ 
fetti, sta cominciando in Cam¬ 
bogia la .stagione delle piog¬ 


ge, che faranno rallentare con¬ 
siderevolmente le operazioni 
militari. 

Non sembra tuttavia che 
questa circostanza significhi 
un periodo di respiro per il 
regime di Lon Noi. La dimi¬ 
nuita urgenza delle questioni 
militari, in effetti, lascerà spa¬ 
zio alle contraddizioni inter¬ 
ne del regime, che sono giun¬ 
te di nuovo al punto di rot¬ 
tura. Lon Noi, in questi gior¬ 
ni, ha rinviato ripetute riu¬ 
nioni del governo fantoccio 
proprio per impedire che il 
primo ministro In Tarn dia 
le dimissioni. Secondo buone 
fonti, l’« alto consiglio nazio¬ 
nale », che dovrebbe dirigere 
gli affari politici e militari 
del regime, è anch’esso scos¬ 
so da profonde discordie, che 
nei prossimi giorni potrebbe¬ 
ro aumentare. 

Voci contraddittorie stanno 
intanto circolando circa le 
prospettive di una firma di 
un accordo per la soluzione 
dei problemi politici nel Laos. 


La stampa cinese 
sulla polemica 
Nenni*« Pravda » 

PECHINO, 25 
Radio Pechino e la stampa 
cinese hanno dato notizia og¬ 
gi della recente polemica tra 
la Pravda ed il senatore Pie¬ 
tro Nenni, a proposito di al¬ 
cuni giudizi sulla Cina espres¬ 
si dall’esponente socialista ita¬ 
liano. 

Il Quotidiano del popolo, 
sotto il titolo «Pietro Nenni 
e l'Avanti! confutano l’attac¬ 
co della Pravda », pubblica 
estratti dell'intervista del se¬ 
natore socialista al Corriere 
della Sera e della nota edito¬ 
riale insieme con la quale 
VAvanti! ha pubblicato il te¬ 
sto dell’intervista stessa. 


Secondo alcune fonti, il falli¬ 
mento del tentativo di colpo 
di Stato attuato dal gen. Thao 
Ma ha « rilanciato » i negozia¬ 
ti tra Fronte patriottico e am¬ 
ministrazione di Vientiane 11 
cui primo ministro, Suvanna- 
fuma, ha esercitato In queiti 
giorni un’inteasa attività poli¬ 
tica, avendo ricevuto quattro 
volte il rappresentante del 
Fronte patriottico, riunito 11 
Consiglio dei ministri e il 
Consiglio di sicurezza, ricevu- 
to 1 generali dello stato mag¬ 
giore. Questa attività prelu¬ 
derebbe alla firma dell’accor¬ 
do, che potrebbe avvenire ad¬ 
dirittura martedì, quando ca¬ 
de la « festa dei morti » 

Secondo altre fonti, invece, 
29 generali avrebbero chiesto 
a Suvannafuma di non firma¬ 
re raccordo « nella sua forma 
attuale ». I generali obiette¬ 
rebbero alla clausola che pre¬ 
vede la neutralizzazione delle 
due capitali di Vientiane e 
di Luang Prabang. 

Nel Vietnam del Sud il re¬ 
gime sta invece accingendosi 
a consumare la truffa delle 
«elezioni» senatoriali, che ai 
svolgeranno domani nelle zo¬ 
ne da esso controllate per 
rinnovare 31 dei 60 seggi del 
Senato. Sui risultati non pos¬ 
sono esservi dubbi: sono in 
lizza solo quattro liste, tutte 
pro-Thieu. L’opposizione, giu¬ 
dicando le elezioni illegali al¬ 
la luce degli accordi di Pari¬ 
gi, i quali stabiliscono che 
esse debbano essere indette 
dal consiglio di riconciliazio¬ 
ne e concordia nazionale che 
Thieu rifiuta di accettare, si 
è rifiutata di prendervi parte. 

Un portavoce del GRP ha 
infine dichiarato che i cinque 
giornalisti occidentali di cui 
era stata annunciata la « scom¬ 
parsa» si trovano nelle zone 
libere, che stanno visitando, 
e che essi sono liberi di tor¬ 
nare a Saigon quando vo¬ 
gliono. 
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